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Altro attentato fascista 
a Viareggio: bomba esplode 

sui binari della ferrovia 
A pag. 5 

Il dihritt*t I pei]: _s??a^ * fascisti, battuti i tentativi di sopraffazione! 

LA PRIMA cos.:i clic ci ha | 
colpito del dibattito eh? 

[ si è evolto alla Cortferen/.a , 
ì nazionale di organizzazione ! 
,' del PSI di Firenze i> stata ' 

l'affermazione (contenuta in j 
tutti sii intervento della vo- j 
lontà di rompere con 1 wzi 

I e le degenerazioni del resi- j 
[ me delle correnti, con la ' 
: pratica del s>ottos;ovenio e 
'. del clientelismo più deterio- • 
; re, allo scopo di rinnovare 

profondamente il partito, [ 
[ « disintossicarlo » come è 
^ stato detto, cosi da farne 
'; una organizzazione di nuli-
> tanti . 
i Noi consideriamo tutto 
i questo un fatto positivo e 
; non tanto perchè le corre-
; zioni richieste confermano 
' la giustezza di osservazioni 
[ critiche che facemmo o per-
• che esse si muovono verso 
• un tipo di regime interno, 

di democrazìa interna, che 
noi comprendiamo meglio, 
ma perche noi consideriamo 

, essenziale che il PSI sia in 
grado di far fronte ai com
piti che gli derivano dalla 
sua stessa natura e che per 
questo la sua organizzazio
ne, sia un'organizzazione di 
lotta, uno strumento per 
adeguarsi alle aspirazioni 
delle grandi masse operaie 
e popolari. Abbiamo sempre 
sottolineato che il movimen
to operaio, i lavoratori, la 
democrazia italiana hanno 
bisogno di un PSI unito, e 
tutto ciò che si muove ver
so questo obicttivo è cosa i 

„ utile e positiva. Quanto più 
1 alle prese di posizione con-
' tenute negli interventi e 
». nei documenti corrisponde-
( ranno gli atti, tanto più I 
, ciò sarà di giovamento alla 
I causa complessiva della de-

> mocrazia. 
S Ma a Firenze non ci si è 
r ovviamente limitati alla de
n u n c i a degli er ror i e dei di-
i fotti, ma si è cercato di fi-
fnalizzarc questo sforzo di ri
f l ess ione critica ad una pro-
ispett iva politica, a problemi 
• politici e di schieramento. 

La linea che è uscita dat
i l a conferenza ribadisce, co
irne suo asse portante, quel-
. l o di un nuovo rapporto con 
-la DC, che — come ha chia-
«rito il compagno De Marti-
trio — non significa solo un 

mutamento dei rapporti di 
j forza fra i due partiti, ma 
u in mutamento profondo dei 

metodi e degli indirizzi pò-
. litici. Ogni spinta in dire-
i zione di un profondo muta-
; mento degli indirizzi politi-
. ci e del sistema di potere 
1 della DC non può che esse-
"re un fatto positivo tanto 
, p i ù se tende, come è stato 

detto da molti a Firenze, 
evitando Io scontro fronta
le, a mettere la DC di fron
te alle sue responsabilità, a 
spostarla, pur nel rispetto 
della sua ispirazione ideale, 
su posizioni nuove e più 
avanzate. Non è questo per 
noi quindi il problema. Il 
problema nasce ove questo 
obiettivo tenda ad oscurare 
la esigenza della unità tra 
tu t te le forze popolari del 
paese di fronte alla esigen
za di operare quelle rifor
me e trasformazioni cos'i 
grandi di cui ha bisogno la 
società italiana. 
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UNA TALE posizione ri
schia di essere illusoria 

poiché si affida non a mu
tamenti profondi nei reali 
rapport i di forza e di pote
r e nella società da conqui
starsi nell'azione quotidiana, 
ma prevalentemente ad una 
crescita elettorale del PSI. 
Tale posizione può tendere 
a sfumare un dato di fondo 
della realtà italiana. E cioè 
in un paese come il nostro, 
nel quale esistono squilibri 
storici o paurose arretratez
ze, in cui sono presenti for
re moderate e conservatrici 
con ancora larga baso di 
massa, e interessi politici e 

ON SI trat ta di fare 
ion si sa quale « con

cessione » ai comunisti, che 
i comunisti non vogliono e 
non chiedono, si trat ta di 
vedere la esigenza che tutte 
le forze del movimento ope
raio concorrano ad affron
tare insieme e a risolvere 1 
problemi del paese, come 
del resto è avvenuto prima 
della rot tura del 1947. I go
verni, le maggioranze sono, 
certo, il risultato dei rappor
ti di forza e della dialettica 
parlamentare, ma solo di 
questo, altrimenti si cade 
nella discriminazione e nel 
regime di un partito o di 
un gruppo di partiti . 

Ciò richiede un confronto 
fra le forze democratiche e 
in primo luogo fra i due 
partiti operai, un confronto 
che si svolga chiaramente e 
su argomenti precisi. 

Non basta perciò dire che 
il PCI deve sciogliere anco
ra non si sa quali nodi: bi
sogna discutere nel merito, 
chiarire quali sono questi 
nodi discutendo anche le 
critiche e le obiezioni no
stre senza nascondersi die
tro l'alibi che ci si trova di 
fronte a critiche preconcet
te, giacché così non è. 

Il compagno De Martino 
nelle sue conclusioni ha po
sto con un accento diverso 
il problema riconoscendo 
che si trat ta di andare ad 
• una discussione aperta sul
le questioni che riguardano 
lo sviluppo del movimento 
operaio e i suoi rapporti in
ternazionali, la garanzia che 
deve dare a se stesso, pri
ma ancora che ad altri, del 
carattere profondamente de
mocratico di questo svilup
po • . 

Su questa base — che vi
de già punti di convergen
za — il confronto è possi
bile, reale e produttivo, ed 
è per noi di grande inte
resse per il contributo che 
l'esperienza autonoma e l'o
riginale elaborazione del 
PSI cosi come quella del 
PCI possono dare alla uni
tà d'azione di tutte le for
ze democratiche per far 
uscire il paese dalla crisi 
e avviarlo verso un profon
do rinnovamento. 

Carlo Galluzzi 

strategici di grandi gruppi i 
imperialisti, una politica di ' 
trasforma/ione strutturale > 
può essere realizzata solo i 
se tutte le componenti de- ! 
mocratichc del paese si uni
scono attorno ad un gene- | 
rale programma di rinnova- | 
mento, cosi da creare un 
potere democratico capace | 
di battere le resistenze con- \ 
servatrici. Ì 

QUI v il nodo politico, e ' 
da qui nasce la strategia I 
del « compromesso storico », i 
una strategia che mira ad J 
evitare lo scontro frontale e I 
a far maturare nuovi orien- I 
tamenti in tutte le forze 
democratiche e nella DC. 
Una strategia che., al con
trario di quanto ha detto il 
compagno Mancini, non si 
sorregge sul mito di un ra
pido accordo con la DC. ma 
punta su una lotta necessa
riamente dura, lunga, diffi
cile per cambiare nella so
cietà, alla base e ai vertici 
politici, orientamenti, indi
rizzi, rapporti di forza e di 
potere. Osserveremmo, sem
mai, che il mito di un « ra
pido accordo • con la DC 
non è certamente il nostro. 

Questa che proponiamo è 
oggi la sola linea possibile 
ed è anche la sola che of
fre ad ogni forza politica 
democratica lo spazio e il 
ruolo che è capace dì con
quistarsi, che non chiede 
rapporti privilegiati per il 
PCI, ma domanda che tut
te le forze democratiche 
siano riconosciute come ta
li, con eguali diritti e egua
li doveri. 

Università: successo 
delle liste unitarie 

I risultati definitivi degli atenei dove il voto si è concluso ieri confermano la volontà 
democratica degli studenti — A Pisa ha votato per la lista unitaria più del 72% degli 
elettori — Dichiarazioni di Giovanni Berlinguer e del segretario della FGCI Imbeni 

Gravissimo gesto di provocazione 

Bombe a Roma 
contro due sedi 

della polizia 
Gli attentati (contro il circolo ufficiali e un deposito) 
sono stati sventati — Uno dei terroristi colto sul fatto: 
«Ho agito per denaro...» - Un agente ferito a revolverate 

La seconda giornata di vo
to nelle università ha visto 
ieri aumentare notevolmente 
l'affluenza alle urne, mentre 
i primi risultati definitivi se
guano dovunque una netta 
affermazione delle liste uni
tarie ed una pesante sconfit
ta di quelle fasciste. 

Nelle università in cui si 
continua a votare anche og
gi, come Roma, la percen
tuale dei votanti è andata 
sensibilmente crescendo, sic
ché ieri sera per esempio 
gli studenti dell'ateneo roma
no andati alle urne erano 
già 10 mila. 

Particolarmente significativi 
sono i risultati di alcune uni
versità. 

A Pisa, per esempio, ha vo
tato il 3I)'J degli studenti ed 
i suffragi sono andati nella 
stragrande maggioranza, ol
tre il 72'J\ alla lista unitaria. 
Una percentuale assai notevo
le — il 6?'ó — è andata alla 
lista di « Rinnovamento de
mocratico » presente all'Isti

tuto navale di Napoli, mentre 
alla Cattolica di Brescia, nel
la facoltà di matematica, la 
lista di sinistra, che era l'uni
ca in lizza ha ottenuto, i 5 
seggi disponibili. 

Assai positiva l'affermazio
ne democratica anche a Firen
ze, dove la lista unitaria ha 
ottenuto il Gl.B'e con oltre cin
quemila suffragi. Alla facol
tà di Architettura di Reggio 
Calabria la lista unitaria ha 
conquistato 2 seggi, contro 1 
andato ai fascisti; a Modena 
la lista dell'Unione degli stu
denti democratici ha supera
to per il Consiglio d'ammini
strazione il 5!)';. dei voti. La 
bassa percentuale di votanti 
alla Ca' Foscari di Venezia, 
dove gli elettori, per raggino-

E' fallito il 
boicottaggio 

Il botcottage/io <• tallito. In 
tutta Italia, decine e decine 
di migliaia di giovani hanno 
già votato per l'elezione dei 
rappresentanti studenteschi 
negli organi di governo delle 
università, altri voteranno an
cora oggi nelle sedi (tra cui 
Roma) nelle quali le operazio
ni di voto proseguono. Espri
mendo il proprio sullraqio, i 
intente decine e decine di mi- ] 
gliaia di studenti hanno affer
mato la loro volontà di pesa-

contare negli atenei, dì 

gere ,c urne hanno dovuto j f J ' ^ S S ^ S 
superare sbarramenti di faci ' 
norosi che sono arrivati an
che all'aggressione fisica, non 
ha impedilo alla Usta unita
ria di raggiungerò la maggio
ranza col fit>'' dei voli. 
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Spagna: raccolte 
160 mila firme 

per l'amnistia ai 
detenuti politici 

Mentre Carnaefio e gli altri nove sincirlealisti continuano lo 
sciopero della farne m attesa che il tribunale supremo emet
ta, la prossima settimana, il verdetto, il cardinale Ennque 
y Tarancon, presidente della Conferenza episcopale spagnoli, 
ha acconsentito a presentare a Kranco la petizione, firmala 
od 160 nula cittadini, lanciata dalla commissione <r Justieia 
>• pa\ », per l'amnistia a tutti ì detenuti e gli esuli pollile. 
1,0 lia annunciato il difensore di Camaclio al termine di 
un -incontro con il porporato. Intanto in tutta la Spagna 
si intensificano lo lotte degli operai e degli studenti pei-
la libertà dei dieci sindacalisti che dal carcere hanno :n 
viato un vibrante messaggio all'opinarne pubblica spagnola 
o internazionale. Anche in Italia si estende il movimento di 
solidarietà. Il comitato «-Spagna libera* e i portuali di 
Ceno\a hanno lancialo un appello jx-r estendere il boiuM-
taggio alle navi spagnole, a tulli i porti del Mediterraneo. 
Nella foto: me/a blindati d.nanzi al tribunale di Madrid. 

A PAGINA 14 

della 
vita nazionale una autentica 
riforma democratica. Ma lo \ 
condizioni i?i cui si e votato 
in molti luoghi danno a Que
sta manifestazione di volontà, 
un significato e un valore 
ancora più ampi. 

Dando prova di maturità, 
coraggio e saldezza di ner
vi, gli studenti non hanno sol
tanto dovuto affrontare, per 
esercitare il proprio diritto, le 
consuete provocazioni fasci' 
sic e non hanno dovuto sol
tanto superare la difficoltà 
burocratiche frapposte dalle 
autorità accademiche: essi si 
sono trovati di fronte alla 
azione intimidatoria dei grifo-
pi estremisti, fatta di minac
ce, insulti e in molti casi di 
violenza diretta. 

Nonostante tutto questo, co
me confermano le cifro die 
diamo qui accanto, la parteci
pazione al voto e stata buona, 
in alcune sedi eccellente, *• 
comunque pressoché dapper- i 
tutto assai più alta di quella 
che si registrava nelle eiezioni 
degli organismi rappresenta
tivi d'un tempo. Le liste uni
tarie di sinistra hanno con
quistato quasi ovunque la 
maggioranza. Le percentuali 
di votanti sugli iscritti alle va-
rie università, che qualcuno 
pubblica per cercar di dimo
strare che le votazioni sono 
state basse, non hanno ovvia
mente alcun senso: basta te
ner conto della massa enor
me di studenti che vive lon-
torna dalle sedi universitarie 
e clic in r-ratica non le fre
quenta ?nai. Ma, naturalmen
te, occorre anche considerare 
il deterrente delle iniziative 
intimidatorie di cui si è detto. 

E qui occorre un discorso 
molto chiaro. La linea asten
sionista e una linea profon
damente sbagliata, clic il mo
vimento operaio ha da tempo 
criticato, respinto e battuto. 
E' una linea antilenimsta e 
antigramsciana, che rivela 
uno spaventoso infantilismo 
politico. E' inutile disquisire 
sui limiti ~ evidenti — della 
democrazia borghese e sulle 
insufflcenze gravi, da noi per 
primi denunciate, delle forme 
di rappresentanza varate dal 
governo per le scuole e per 
ìc università. Il movimento 
socialista ha appreso che di-
pende dalla lotta, dalla volon
tà di essere presenti e di sa
per utilizzare tutti i terreni 
di azione, la possibilità di da
re un contenuto nuovo agli 
organismi rappresentativi e di 
realizzare anche attraverso di 
essj conquiste importanti e 
a rama te. Particolarmente in 
un Paese come il nostro, do-

Breznev si incontra con Wilson 
E' commciato ieri a Mosca il \crtice anglo so\ letico, CIMI la partecipa/ione di Brc/inn, 

Kossighm e Gromiko. 11 primo ministro inglese tt'ihon è affiancato dal ministro degli 
Esteri Callagiian. La presenza di Breznev — che ha ovviamente attirato l'atlenz.ono essendo 
hi prima comparsa in pubblico del leader del PC US dopo le \ oci su una sua ma la ti.a — 
e giudicata una conferma dell'interesse dell'URSS allo sviluppo dei rapporti con la (Iran 
Bretagna. NELLA FOTO; Breznev e Wilson all'apertura dei colloqui di Mosca. A PAG. 14 

Due attentali dinamitardi 
sono andati a \ noto l'altra 
notte a Roma. 

hi ambedue i casi, K< bum 
he cranu desiniate a due sedi 
della [iolizia: un circolo uffi
ciali in tino dei Lungotevere 
del eentro e un deposito di 
automezzi della PS alla peri
feria. Nel primo caso l'ordi
gni» lanciato non è scoppiato 
per un difetto rit miccia. NPI 
secondo, ì terroristi sono sta
ti colti mentre preparavano 
la bomba a tempo: uno di 
loro s'è aperto la via della 
fuga a colpi di pistola ed ha 
ferito un gimano agente a 
una gamba. Ma un altro è 
stato arrestalo: si chiama Pa
squale IX- Laure nlns, ha 22 
anni, senza la\oio. * L'ho fat
to pei' denaro — ha detto al 
primo interrogatorio — 170 mi
la lire the non so chi mi h« 
dato e perchè... ••. 

Naturalmente le indagini in 
corso accerteranno l.i posizio
ne del giovane bombardiera 
clic avrebbe fatto un nome 
per il suo complice. Quest'ul
timo, fuggendo, ha abbando
nato una borsa contenente al
tri ordigni pronti per altri at
tentati : evidentemente si è 
cercato di attuare una cate
na di esplosioni per creare 
un clima di tensione e di pe
ricolo nella capitale. Le inda
gini sono estese anche :\ Na
poli, da dove era partito l'at
tentatore arrestato e dove egli 
avrebbe indicato i suoi com
plici Si cercano di accertar* 
i collegamenti con un noto 
squadrista napoletano. 

A PAGINA 5 

Un atto unilaterale che rende più difficile la situazione 

«Stato federato turco» a Cipro 
nel settore occupato dell'isola 

Il leader turco-cipriota Denktash eletto presidente « all'unanimità » - Makarios chiede la riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza • Karamanlis: « Un colpo di Stato che minaccia la pace » - « Rammarico » di Washington 

(Sefin e 

I. pa. 
in ultima pattina) 

I 

Dopo le negative risposte del governo sui problemi del rilancio del settore 

Deciso lo sciopero dei lavoratori dell'edilizia 
luogo il 26 • Si decide oggi per le pensioni mentre nuovi ostacoli vengono frapposti per il loro aggancio alla dinamica 
ale - Severo giudizio di Scheda sulle scelte governative di politica economica - 1 prezzi aumentati in gennaio del l ' I ,2% 

Avrà 
«salariale 

Nel pomcriKKlo di O^SÌI 1 
rappresentanti dell.i Federa-

• zlone Culi, Clhl, UH (nella 
'. mattinata .si riunisce la .se

greteria» .si Incontrano con 
i il mlm.stro del Lavoro per al-
-frontare ancora una volta lo 
questioni del mitillaramento 
delle pensioni, del joro as-

i Rancio alla dinamica salaria-
f le e della rilorma dui siste

ma previdenziale tìiamo pra-
, tteamente al quarto incontro 
• fra sindacati e governo ,*,u 

Suesto problema elio ristar-
L mi'lioni di citta;!.ni. 

I sindacati hanno chiesto 
un aumento di lo.000 lue 
(comprensive desìi scatti di 
scala mobile) per le pensioni 
al di sotto delle 100.000 lire 
mensili. Il governo, in segui
to alla torte pressione escr-
et , i ta dai sindacati, dal la
voratori, dai pensionati, ha 
avanzato una controproposta 
basata sull'aumento di 12,000 
iscmpre comprensivo degli ' 
scatti di .scala mobile! per le ' 
pensioni lino a Oli.800 lire. Ma \ rs'(, 
:1 punto di maggior contra- I 
sto riguarda l'aggancio alla ! 

dinamica del salari. 
Su ciue.sti problemi e su 

quelli più generali della ri-
torma del sistema previden
ziale hanno lavorato per mol
ti giorni commissioni tecni
che. Ma ancora il governo 
non ha mostrato piena volon
tà di arrivare ad una positi
va conclusione. Stando a no
tizie ufficiose, inlatti, nuovi 

a. ca. 
tue in ultima i>nftin(i) 
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OGGI ILLUSTRATA LA PROPOSTA 
DI LEGGE DEL PCI SULL'ABORTO 

Stani, ittin.i iill<* 11. presso Ut sedr ch'I KiMppo del 1JCI del Li 
Ci mora (\u\ ck-ll.i MI-MO'K», 1 - toi/o p\mi) .i\ ra ILIOJÌO una con-
k'i'cn.M sl.iinp.i sul tema: - Le proposte dei coiaunisti per la re-
j-'ulameiita/iune dcll'afrartn •. Nel corso della coiil'eren/.a stampa — 
che sarà prosu-dula dai presidenti dei eruppi parlamentari comu
nisti senatore IVna e <m. Natta -- lon Adriana Sereni della 
Dire/'ono del PCI illustrerà la proposta di lejWe comunista % Nor
me su'.l'alwrto >. Ieri intanto si e svolin nella sede del gruppo alla 
Camera l'assemblea dei deputati comunisti, nel corso della quale 
Jori. Natta ha s\olto un'ampia relazione illustrando i principi di 
fondo della proposta di l e ^ c del PCI., 

MICOSIA, 13. 
Con un atto unilaterale che 

aggrava la situazione di Cipro 
e rende quindi più difficile 
una soluzione delinltlva del
la crisi, ì turco ciprioti hanno 
proclamato ossi uno « Slato 
federato turco » autonomo, noi 
settore dell'isola occupato dal
le truppe d: Ankara in se
guito al combattimenti del -u-
jjho-ago.sto 1974. Tale territorio 
corrisponde al 41) per cento 
della superficie di Cipro, 
mentre la popolazione turca 
equivale soltanto al IH per 
cento. La. notizia della prò-
clama/aone e stata, data que
sta mattina con un comunica
to diffuso nel settore turco-
cipriota di Nicosia, a nome del 

| i( consiglio dei mmist/i e del-
| ]'assemblea le-risia li va dell'ani-
f ministratone autonoma turco 
, cipriota» ti due organismi lu 
I rono costituiti rispettivamente 

nel 19(J4 e nel ]|H»7, dopo uh 
I scontri ira le due comunità, 
1 e non sono mai stati rico* 
i noscluti dal governo di Maka-
; nos>. 11 leader turco-cipriota 
I Raul Denktash e stato eletto 
i «all'unanimità » presidente 
• del nuovo Stato. ' 
I II comunicato allenita che ì 
I ì motivi della decisione sono I 
• i seguenti: li j ^reci hanno ' 
i continuamente privato i tur- I 
i chi dei diruti loro ncono^'iuti i 
• dalla Costi tu/ione del l*«if). ' 
1 L'i ì lurco-eipi'ìoli sono stali ] 
I costretti per anni, mediante j 
| minacce e pic.-^jorn. a \iverc 
| in condizioni insopportabili, 
t :ÌI I turco ciprioti sono stili 
] costretti nel 1%:*. 1%7 e jfi71 I 
i a sopportare enorm. .sacrila: i 

per resistere ai tentativi eli j 
porre line all'indipendenza di i 
Cipro. , 

Per tutte queste ragioni, il | 
consiglio dei min'stn e l'as 
semblea legislativa turco ci- i 
prioti, « rio!fermando che il ! 
loro obbiettivo ultimo e l'unio- j 
ne con la comunità greco-ci
priota nel quadro di W.-ÌÌÌ lede- I 
razione su base geografica hi- i 
regionale, sono giunti alla ( 
conclusione che l'amministra- I 
zione autonoma turco cipriota I 
debba essere ristrutturata ed I 

(Svptu* in ultima pagina) j 

Un attacco a Venezia 
le pressioni per la crisi 

Le pressioni anticomuniste e della segi cWv della DC per aprire la crisi Connine 
di \ ene/ia, do\c dal dicembre scorso un'intesa tra maggioian/a e comunisti a\c\a 
consentito eli predisporre alcuni strumenti pi r il risanamento della citta, hanno portato 
alle dimissioni degli assessori socialdcmocratic. e democristiani (.1 -.indaco l̂ ongo è 
pero rimasto in carica) e rischiano di \amlicare por lungo tempo ou.ni possibiMa di 
in tenente Ini/iat'vc sono in corso, peni, a li\elU) locale, sopì .r.tuU'» da parie del 
nostro lJartito, ]X'r scongiurare *1 pencolo di una gcM.one commissariale. A PAG. 2 

4flft-
il giorno verrà 

-p> STATO allora che ì 
" *-* dirigenti di Roma toi 
sono mossi. Antonio Gava, 
che e il nuovo responsabi
le dell'ufiicio enti locali 
dei partito, ha telefonato 
ni segretario provinciale 
di Venezia. Appena ha avu
to In certezza che gli as
sessori democristiani nel 
pomeriggio bi sarebbero di
messi, e corso da Fan fan i 
per inlormarìo. II segreta-
r.o della DC ha tirato un 
respiro di sollievo v /« Coi-
nere della Sera » di ieri). 

Abbiamo voluto riporta
re questo passo del quoti
diano iiiilanesc, relativo ai 
nuovi eventi di Venezia, I 
pei die ci sembra clic co- ] 
stituisca involontariamen
te un ritratto compiuto 
delta attuale segreteria , 
Fanfuni. Tra i primi fini \ 
che il senatore si era pio- i 
;;osfo di raggiungere jigu- ! 
rata sicuramente la liqui- \ 
dazione del clan Gava da 
y a poli. Chi e oggi colui 
che guida l'ufficio enti lo
cali della DC Proprio un 
Gava, l'ormai più autore
vole e potente membro di 

una famiglia aì'a quale 
si fa risalire la responsi-
biltta, diretta o indiret
ta, di una delle amnr.ni-
hirazioni più scandalosa' 
mente discusse d'I tal.a, 
quella della metropoli par
tenopea. Alla direzione 
centrate dell'ut Uno enti 
focali andata chiamato un 
Uomo assolutamente al di 
sopì a di ogni sospetto. Il 
solutore Pantani i ola a 
clinnnare i Gaia pettino 
dalla vita pulii u a d' ya-
poli, ora I: ha dui uli in • 
togliere a Roma, ed e wi 
Gaia, piolmbitrivute il pài 
vulnerabile, clic e passa
to da yapnl: a < ornai.da
re ni tutta Italia Ma co
me'.' Tanta, e così proton
da, è lu certezza di non 
possedere l'autorità mora
te e politica per coman
dare, che appena s; accor
rle di ai cria avuta vinta 
non va ad m'ormarne i! 
scordarlo ma « corte n a 
comunicarglielo Deve es
sere cntìato ncHo studio 
di Pantani dopo una eor
sa affannoni per i corri

doi, gr,dando' vi Ce l'abbia
mo /atta, ce l'abbiamo fat
ta » e più clic l'atteso 
trion lo della ragione, do-
i èva congestionami', il vi
so lo stupore dell'inspera
to co1 pò andato a segno. 

E ,1 senato/e.' Quest'uo
mo che dovei a dominare 
(pi esseri e le cose, sospi
rilo e apo di una unita 
osanno ni<• intorno ut de-
miur'/o. ,( • ,ra UM re..p.ro 
di Mu. •. *•<• \o; se lo 
('spetta a L'i ' "O'i passa 
p:u per ir stiatlc, passa 
per i ?ot!; della cttha. 
la i loitii dei voti ? accol
ti, !• arrotonda, litiaa sui 
resi;, i unta le maggioran
ze, giusti uca g.i assenti, 
bani] la le ciesic. Vince 
so'tunto ai punti, ma sem
pre più iisicait e contesta
ti. Oliando Gaia e enfia
to ansimando nel suo stu
dio, Pantani eia a terra 
ed era aia comincuta ia 
i onta. Anche questa vol
ta e nuscito ad alarsi, 
ma barcolli: si amena il 
giorno in cui ai remo il 
senatore K O. 

Fortcbracclo 
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PAG. 2/ vita italiana l ' U n i t à / venerdì T4 febbraio 1975 

I primi risultati definitivi delle elezioni 

IL VOTO NELLE UNIVERSITÀ 
In alcune sedi hanno votato più studenti di quelli che sono soliti frequentare le 
lezioni - Quasi dovunque le liste unitarie hanno ottenuto la maggioranza dei 
suffragi - Chiara e inequivocabile la sconfitta delle destre e dei neo fascisti 
La giornata . <U ieri in t u t t e 

le u n i v e r s i t à dove al e con
t i n u a t o *i v o t a r e p e r 1 r a p 
p r e s e n t a n t i . s tuden tesch i ne l 
Consigl i d i a m m . n i s t r a / i o n c , 
ne l le Oixire u n i v e r s i t a r i e e 
ne i Consigl i eli M c o ' . u h a se
g n a t o l ' a t i e r m a z l o n c de l le li
s t e u n i t a r i e In un q u a d r o ge
n e r a l e d i un ' a f f l uenza «Ile 
u r n e che p u ò c o n s i d e r a r s i po
s i t i va , d a t e le cond iz ion i in 
cui e s s a e a v v e n u t a . 

O t t i m i success i GÌ s o n o ot te-
n u t i in a l c u n e u n i v e r s i t à co
m e P . sa , F i r e n z e . Bo logna . 
M o d e n a . Lecce. F e r r a r t i dove 
a l l a s igni f ica t iva p a r t e c i p a 
z ione a l vo to h a r i spos to u n a 
Indiscussa p r e v a l e n z a de l le li
s t e d i s i n i s t r a . 

I n a l t r e u n i v e r s i t à , c o m e a d 
e s e m p l o R o m a dove si con
t i n u a a v o t a r e a n c h e oggi, 
ier i la p a r t e c i p a z i o n e ni voto 
è a n d a t a a u m e n t a n d o 

FERRARA Ecco i risultati de-
Unitivi. Ha votato il 21),.6j''i 
degli studenti; il 67.7% dei vo 
ti è andato all 'Unione degli 
studenti democratici (Usta del
le sinistre) che ha ottenuto 3 
dei li seggi disponibili. L'inte
s a (de più centro) lui ottenu
t o il 21.4ij'1 dei vou « 1 un 
seggio. Nessun seggio ha avuto 
il KUAN (fascisti) col 9.9','i 

ANILINA Ec,co j ns l l ;u l i l ck,n. 
nitivi. Ha votato il U7,livl> degli 

studenti. La Iw'.l unitaria del e 
sinistre Ila raggiunto il 41).j''u 
dei voti ol 'oneodo 1! del li seg
gi disimi,b L. L;i lista i-3ir.it.i 
alla DC li.i avuto il 'Jl.V- dei 
\o ' i con due sc-tgr, 1 seggio e 
andato alla destra che ha ot
tenuto il UTi dei voti. 

GENOVA 

Firenze : sette 

seggi (su 9) 

olla lista unitaria 
FIRENZE. 13 

La lista del Movimento uni-
tcino dejih btudctiti, rappresen
tat iva desìi studenti comunisti, 
socialisti e di orientamento pro
gressista, ha ottenuto 5.353 voti 
(,61.8^) nelle elwionu tenutesi 
nell 'ateneo di Firenze per 1 rap
presentanti desìi studenti nei 
consigli d 'amministrazione del
l 'opera universitaria e nei con
sigli di facoltà. Si t ra t ta di una 
percentuale ottenuta su circa 
8.KO0 votanti , cioè il 24.2% de-
SU studenti a w n t i diritto al 
voto. 

Le al t re liste hanno ottenuto: 
Alternativa Uucti (rappresenta
tiva dot parti t i laici minori) 
1.424 voti, pari al 16,4^; Contro 
G. Donati (ispirato dal movi
mento giovanile DC) 1.221. pari 
a l 14ró. Seccamente sconfitte le 
liste fasciste che hanno otte
nuto percentuali risibili. In tei"' 
mini di seggi ì risultati hanno 
queste conseguenze: 4 seggi su 
6 riHorvfltì agli studenti nel Con
siglio d'amministrazione dell'uni
versi tà vanno al Movimento uni
tario, uno a testa alle a l t r e due 
liste democrat iche: 3 seggi su 3 
del consiglio dell 'opera ancora 
al Movimento m u t a n o degli stu
denti . Si t r a t t a di una grande 
affermazione cui corrKporidono 
i risultati di pressoché tutte le 
facoltà. 

TI Movimento imitai io degli 
studenti ha infatti raggiunto al
t e percentuali di voti non solo 
nd Architettura (7G,Rró). Magi
stero (70.7%) e Let tere (68,7r+l1 
m a anche in facoltà fino a qual
che tempo fa non r i tenute sedi 
a l t re t tanto coinvolte nello spo
s tamento a sinistra maturato 
t ra le masse studentesche. Ba
sti pensare al 67.9% dì Scienze 
matematiche, al 67.9% di Scien
ze politiche, al 58% di Agraria, 
ni 54.5% di Ingegneria, al 52.3% 
di Medicina. 

Ti risultato conseguo ad un 
processo politico generalizzato 
nell 'ateneo, che IMI avuto il suo 
elemento di maggior forza nel
la scelta che ì comunisti hanno 
fatto fin dal '68 di non abban
donare i! ter reno di lotta del
l 'università, eli eserc i ta re invece 
una costante presenza organiz
zata, di costruire con paziento 
e tenacia — spesso in condizioni 
assai difficili — un tessuto uni-
tar lo . 

CGIL-CISL-UIL 

sulla riforma 

della RAI 
La segreteria della Federa/ io

ne CCIL-CISL UIL ha ribadito, 
tari, la posi/ione dei sindacati 
«ut problema della n t o r m a del
la RAI TV. Queste pos-umn. ven
gono sintett / ' . t te nella nota de ' 
le ConlVder.i/iont net seguenti 
punt i ; 

Knte pubMun a gestione de 
nioet'atica: partecipa/ione delle 
forze politiche, sociali e cultu
ra l i alla forma-/.one dei prò 
g rammi ; decentramento ideali-
vo e roa lu /aUvo a livello ter
r i tor ia le : partecipazione e nuo
ve forme di organizzazione del 
lavoro; diritto eli accesso; ri
s t ru t tura / ione della S1PRA. co
me onte pubbl.co della pubbli
ci tà. 

In particolare ~- prosegue I t 
nota - la nuova legno deve 
contenere preciso indie,i/ioni re 
lativo al decentramento torn io 
ruile, ido.it.vo o produttivo, 
esplicite r o m i e di in t /u t iva del 
le Regioni e di partecipa/ione 
dei lavoratori e rielle foivc pn 
Luche, sociali e culturali alla 
forma/.ione dei programmi. 

«Su tale linea di comporta
mento lo forze fiformatrici pos 
sono trovare il p.eno nnpoggo 
del movimento s.ndacale poi' 
bat tere tutti ga ostruzioni1 un 
e i t en ta ta t. pai o meno uà 
scosti, elio di latto haiiiio fino 
r a ini|iedito un .idogua'a ->o!u 
7iono log -«lat.va •» 

La St ' i tvtt i" ti de'la Fed»"' i 
7 o r e COILCISLL' IL 
quel e i e r.gaard.i i! mer 
l,i nuov a normat'v a p 
al Parl.imento — pnip-
incontro al Constato di 
n.uncnto delle Ke",n:M 
>edera z.one Nazionale 
Stampa • |M • dee de' <• 
j - a t .vo a t 'o a ^O-^CÌICC 
glBOTu comuni ». 

Grazie ini un for
te in'ervee.'o della cla-.se ope
raia è stato pò-»-, bile garant i re 
il diritto di voto all 'Ateneo ge
novese dove -vi sono recali allo 
urne por il consiglio d: amnr-
n i t r a z i o n e dell 'Università 28">C 
studenti (il 10% dogli iscritti). 
Alla Usta di sinistra è ondala 
la niagg o-a-iza dei voti: 41,77''-
e duo segg,. li li altri duo seg
gi sono andati ad una lista cat
tolica e ad una repubblicana. 
Nessun seggio ù andato ai fa
scisti. 

BOLOGNA 0lBl0A o l l u „ n _ 
11,864 studenti pari ni 2-1 04' .•. 
Sul totale de: voti dati (U.515), 
alla lista di sinistra « Unità, lot
ta, democrazia » sono confluiti 
e. 878 voti pan al 39.73% ; alla 
lisM «Un.vers i tà libera* popò-
U r o » (Comunione e Ubera/a) 
ne o giovani DC) sono andati 
2.80-1 voti pari al y . H ' i ; alla 
lista i Nuova proposta » (libe
rali e socialdemocratici) sono 
andati l.ìs'tli \o t i pan al 15,2' i . 
Noi consiglio di amministrazione 
su 6 candidati 4 oletU sono del
la lista di sinistra. 

MODENA Kc.co | r i s u iu t i do-
imitivi. Hanno votato 2.279 stu
denti pari al 3ó,15vó degli 
iscritti. Nel Consiglio d'Ammi-
nistfaziono l'Unione degli stu
denti democratici ha ottenuto u 
5D,3% dei voti, conquistando 5 
seggi su 6 (l 'al tro è andato al
la lista di « Partecipazione de
mocratica », ispirata dalla de
stra D O : nel Consiglio di 
amministrazione dell 'Opera uni
versi taria tutti e tre 1 seggi 
sono andati all'USD col 5'J.4"b. 
Per 1 consigli di facoltà la li
sta unitaria ha conquistato 4 
seggi su 5 ad economia e com
mercio, 5 su 5 a farmacia . 4 
su 7 a medicina e chirurgia, 4 
su 5 a scienze e 2 su 5 a giu
risprudenza. 

Dei restanti seggi dei consi
gli di facoltà 4 sono andati alla 
lista di « Partecipazione demo
cra t ica », 1 a « Cristiani per 
un'universi tà popolare (comu
nione e liberazione), 1 a « Uni
versi tà libera » (ispirata da so
cialdemocratici e liberali) e 2 
alla « Destra unlv«rsltaria > 
(FUAN). 

REGGIO CALABRIA 
risultati definitivi delle elezio
ni per la facoltà di Architettu
r a : la lista n, 1 «Rinnovamen
to democratico » (socialisti e 
comunisti) ha ottenuto 247 voti 
e due seggi. La lista n. 2 
« Fuaii » lui ottenuto 105 voti 
ed un seggio. La lista n. 3 
«Democrazia archi tet tura^ (de
mocristiani e centristi) 241 voti 
e due seggi. 

Ecco I 

PISA Ecco i dati definitivi. 
I la votato il 3(H> dogli studen
ti. La s t ragrande maggioranza 
dei voti 4.731 è andata alla li
sta di * Unità studentesca •>> clic 
ha raggiunto il 72.18°* : la li-
sta Kpirata alla DC ha avuto 
il 16.95% dei voti, quella laica 
(liberali, socialdemocratici, ec
cetera) il 10.87%. 

DKbMJA Kcco i (iati C|orini. 
tivi di duo facoltà della Catto-
bea . Al Magistero la U*ta di 
sinistra ha avuto 124 voti otte
nendo 1 seggio col 21% dei 
voti; Comunione e liberazione 
con la DC, 89 voti ed un seg
gio. A Matematica ha votato il 
'A\co degli studenti e l'unica li
sta presentata, quella di sini
stra , ha ottenuto 3 seggi con 97 
voti. 

NArUL! Sl c, v o u t o aii'isr..tu-
to Navale con questo risultato: 
la lista di '( Rinnovamento de
mocratico * lia ottenuto il 6 7 ^ 

LECCE 

iu 

Ol i i 

Domenica votano 7 milioni 
nelle scuole medie inferiori 

Seconda domenica elettorale nelle scuole ital iane. Domenica circa 7 
mi l ioni di c i t tadin i , geni tor i dei ragazzi che f requentano la scuola media 
infer iore, ingegnanti e personale non insegnante sono chiamali allo urne. 

PERCHE' DEVI VOTARE 
A TUO FIGLIO (CHE NON E' PIÙ' UN SE VUOI PER LUI UN DOMANI DIVERSO 

BAMBINO) DAI UN ESEMPIO DI DE- IN UNA SOCIETÀ' PIÙ' GIUSTA 
Devi darg l i ogg i un esempio d i 

partecipazione democratica 

L'EDUCAZIONE DEI FIGLI NON Sl FA 
PIÙ' SOLO FRA LE QUATTRO MURA 
DI CASA 

Una famigl ia socialmente aperta 
si impegna nella vita c iv i le, parte

cipa alle r iun ioni e alle assemblee 

Sl BATTE PER AFFERMARE LE PROPRIE 
IDEE DI PROGRESSO E DI GIUSTIZIA 

MOCRAZIA 
Tuo f ig l io va alla scuola media; 
v i ve in mezzo agli a l t r i , osserva, 

conquista le sue pr ime idee sulla 
vi ta e sugli uomin i 

LA SCUOLA PUÒ' INSEGNARGLI LA DE
MOCRAZIA 

Anche per ottenere questo 

DEVI PARTECIPARE AGLI ORGANI COL
LEGIALI 

Ma la democrazia non si può im
pararla se non la si v i ve 

Tuo f i g l i o osserva cosa i gen i tor i 
pensano, come si muovono nella 
società 

Domenica vai a votare nella scuola di tuo figlio 
SPIEGAGLI PER CHI LO FAI; PARTECIPA DI PERSONA, 

ELEGGI RAPPRESENTANTI IMPEGNATI SU UN 
PROGRAMMA DEMOCRATICO E ANTIFASCISTA 

Dichiarazioni di Giovanni Berlinguer e di imbeni 

Il coraggio di impegnarsi 
per rinnovare gli atenei 

Su l l e d u e g i o r n a t e e l e t t o r a 
li ne l lo u n i v e r s i t à , s u l l a par
t e c i p a z i o n e de l g iovan i e sui 
p r i m i r i su l t a t i , 11 c o m p a g n o 
G i o v a n n i Be r l i ngue r , de l l a 
c o m m i s s i o n e c u l t u r a l e de l 
P C I , h a r i l a s c i a to Ieri s e r a la 
s e g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : 

« Le elezioni u n i v e r s i t a r i e 
s u p e r a n o , t r a n n e poche ecce
z ioni , le p rev i s ion i pess imi
s t i c h e d i co loro che . ne l gior
ni scorsi , p r e s e n t a v a n o gli 
s t u d e n t i c o m e u n a m o s s a 
Ine r t e , s f i duc i a t a , p r o n t a so
lo a l l a r i ssa , p o l i t i c a m e n t e 
d i s o r i e n t a t a . 

H a v o t a t o , quasi o v u n q u e , 
u n n u m e r o su f f i c i en t e a rag
g i u n g e r e la p i e n a p a r t e c i p a 
zione al consigl i d i a m m i n i 
s t r a z i o n e , a l l e o p e r e univer
s i t a r i e , al consigl i d i facol
t à . I n ce r t i casi h a n n o vo
t a t o p iù s t u d e n t i d i quel l i 
c h e possono a b i t u a l m e n t e 
f r e q u e n t a r e le l ez ion i : 11 35% 
a M o d e n a , il 37 ' ; a d Anco
n a , 11 38 ' i a Lecce. 

Le Uste di o r i e n t a m e n t o 
fascis ta , le cui poss ib i l i tà 

d i a f f e r m a z i o n e e r a n o s t a t e 
d a a l cun i s o p r a v a l u t a t e , .so
n o s t a t e p r e s e n t a t e in poche 

, u n i v e r s i t à , h a n n o o t t e n u t o 
s o l a m e n t e basso p e r c e n t u a l i 
d i voti , e s o n o s t a t o q u a s i 
o v u n q u e escluso d a l l a pre
s enza ne l consigl i d i a m m i n i 

s t r a z i o n e . 
L ' a f f é r m a z i o n e de l le l i s te 

u n i t a r i o , c o m p r e n d e n t i co
m u n i s t i , soc ia l i s t i e a l t r e 
c o r r e n t i d e m o c r a t i c h e , è s ta
t a no tevo le o v u n q u e , ed ot
t i m a In m o l t i c a s i : a Fer
r a r a Il 67';. de l voti , a Mo
d e n a il 59°-;,, a F i r e n z e 11 I 
71' ," , a Bo logna 11 W'o, a | 
Napol i ( n a v a l e ) Il 77«o, al
l 'Un ive r s i t à c a t t o l i c a d i Bre
sc ia la m a g g i o r a n z a . 

H a n n o a v u t o p e r c e n t u a l i 
va r i e di voti a l t r e liste lai
c h e e ca t t o l i che , che so l tan
t o a l l a S t a t a l e d i M i l a n o so
no r iu sc i t e a s o p r a v o n z a r e , 
s i a p u r e d i poco, la Usta uni
t a r i a d i s i n i s t r a . Dove più 
for te 6 s t a t a n o n solo la 
p r o p a g a n d a a s t e n s i o n i s t a , m a 
l ' I n t im idaz ione de l l a violen
za ( con a t t e g g i a m e n t i oscil
l a n t i f r a gol laxdlsmo e rlsso-
s l t à ) c o n t r o c h i voleva vo
t a r e , s l e cosi f a v o r i t a l'af
f e r m a z i o n e di forze l ega te 
p iù o m e n o d i r o t t a m e n t e al 
p a r t i t i d i govorno . CI augu
r i a m o c h e perc iò t u t t i riflet
t a n o s u d u e n e c e s s i t à : quel
la d i a s s i c u r a r e un c l i m a di 
c o n f r o n t o civile e d e m o c r a 
t ico nel le u n i v e r s i t à , c o n t r o 
ogni sopra f faz ione , e quel la 
d i u n i r e t u t t e lo forze c h e 
vogl iono r i n n o v a r e l 'univer
s i t à e la soc ie tà . 

Da parte dei socialdemocratici e delia segreteria delia DC 

Un attacco a Venezia 
le pressioni per la crisi 

Il sindaco Longo, rimasto in carica, conferma in una intervista la validità del «nuovo mo
do di governare» - L'urgenza dei problemi esige la presenza attiva dell'ente locale - Criti
che a PSDI e DC dal segretario cittadino del PRI che annuncia una proposta del suo gruppo 

Ecco i ciati dermi tu i di 
due facoltà. Scieruc: ha vola
to il Wc La Lena domocrat i ' 
e ti lui ;mi to il 5-Tó dei voti; la 
lista doi democristiani eli de
si va l^ . j1"" : quella dei domo-
cristiani di sinistra il 29 '^; la 
dest ra il l'I, Lotterò: ha votato 
il *17"I>; Li U H M democratica ha 
•ìvu'o il W"; dei \o\\\ la lista 
dei (.kinocristi mi di destiw il 
17 ( . C[ if.la do. do'iiocTiVa.in, 
di s «listt*a I 1'"';, quei'.a dolla 
destra '1 ' jj ' i 

CAGLIARI Qllt.,tI , rvi!utl 
dof in i tu r ok' t ton lò'JlIU, \ o 
f.mt, 1 181 (7,41 per conio) 
O.ttv il U0 ;x'i' conto dei vofi 
wihdt espr.'s-a (50U circa) sono 
andati allo listo d^h'UDA t'Unì 
wi-silà tle'iiocTtituM ant lasci 
s ta i comixislo cU candidali cu 
inunisu. '-ardi-.t,. repubblicani e 
d: di -un.stri 

VENEZIA N , „ , , „ , , . , , ;,0 
del,a lista commista da s 'udci- | 
t e nvunisti social si. e catto- j 
liei democratici nel'o cniKult.i-
/toni ca t tu ra l i di CV Koscjiri, 
dove ha \otal<> contplo-.s>\ a- i 
me-ite ''11.21'; dogli studenti, j 
Mia lista imitar u infatti è ali

da 'o il M>' o dei -, ot: espressi . ! 

MILANO p,,,,,,. , , , „ , ; , , „ ; 
delle eie/.OHI universitario m-lu , 
r,es, \A' li-te presentato ne]- j 
.e \ ti\e faco'tà dal - Coo-rl n i 
'iieti'o di lolla |X'i' la : tor ma 
(\ a ' inAor- .aa * a p p u r a t o d i-
ii\ studi "iti convtn.sti. soc ah-

o 'id.pnndonli di s,n.-u<\i , 
• L'a'lolu i pono'ai" pei un i un , 
\ e,*- la p 'iruhs* i t. dcniocral; 
i i •• ' l i cmiiunqee l'aconito il I 
r-hcu or naniL'. n de voli. . a^- | 
L'I i n o n d o f l'I'.' 1 Min io ' 
- ' C v..-., a-H f : allo l.-ae di J 
* \ t- • > '! , t ' iiui - pie-<ti'a 
' \ . ol » M u,i r ,-t i ' t t to lutino , 
io di l'acv.ta, i 

Oggi e domani 
28 congressi 

di Federazione 
Il compagno Berlinguer al congresso di Perugia 

Ou^i e (lom.t'u in./ .^iannu j l l r i 23 conmvssi (1. Kedcra 
/IOIÌL'. iH'i* CO.'ICUKICI'M domenica 10 febbraio, due dei qua! 
nelle /une di omiKi'.i/.one. Inoltre si svolgeranno centinai; 
di Congressi di sezione m ciuello feclera/iocii dove il con 
presso provinciale si te r rà nelle prossime sett imane. Que 
sta mattina si apre il congresso della Kede'.'a/iocie di Pe 
ruma, Sara nivsenlc il compagno Mnnco Berlinguer. 

Gli altr i congressi sl ter,, 
ttono ti Caserta (Alinovi); 
L'Aquila (Bufal lnl); Bolzano 
(Gaietti); Vicenza (Jott l ) ; 
Siracusa (Mlnucci); Mate 
ra (Napolitano); Pavia 
(Perna); Avellino (Relch 
Un); Crotone (Ambrogio); 
Nuoro (G. Berlinguer); Ori. 
stano (Blrordl) ; Capo d'Or, 
landò (Bonistall l); Pordeno
ne (Borohinl); Rieti (Cac-

I sej-'ik"iti congressi fi se/ione sur.nino pivsicdu'i da coni 
pamn della Dire/ione, del C I . e della C.C.C del Parlilu 

ciapuoll); Vercelli (Cardia); 
Asti (Carossino); Imola 
(Cblarnnle); Latina (P. Ciò-
f i ) ; Ascoli Piceno (Conte); 
Gorizia (Cuffaro); Taranto 
(D'AIcma); Bruxelles (DI 
Paco); Verbnnla (Genslnl); 
Stoccarda (G. Paletta); 
Caltanisetta (Valenza); Be
nevento (Verdini); Enna 
(V i l l i n i ) . 

Novontn Padovana (Cero-
volo); Napoli - S. Giovanni 
a Teducclo (Chlaromonte! ; 
Modena Fabbrica Maser,-,. 
ti (Colombi); Boloana - Fab
brica Saslb (Cossutto); Fi 
renze - Fabbrica Nuovo Pi
gnone (Ingrao); Trie'.te • 
Scz. Universitaria (Rcich 
l in) ; Mestre - Scz. Centro 
(Serri); Guspini (Cagliari) 
(Valori); Cesano B. (Mila 

no) (Corvetti); Modena 
Sex. R. Bersanl (Guerzoni); 
Cefalu (Palermo) (S. Ma 
fa i ) ; Pistola • Fabbrica Bro
da (Mcchlnl); Civitavecchia 
(Modica); Padova • Sez. 
Bnssanello (Pnpalla); Orbc-
lello (Povollnl); Gavlnana 
(Firenze) (Pieral l l ) ; Cata
nia - Scz. 1. Maggio (Quer 
Cini); Rho (Milano) (Terzi). 

CI vuole p r o b a b i l m e n t e più 
c o r a l l o p e r esheru o v u n q u e 
p r e s e n t i , pe r vo ta re , pe r la
v o r a r e . In difficili condizio
ni ne l nuovi orjtu.nl d! Rover, 
n o unlver.sit.arl. c h e YÌPY lan
c i a r e facili .slo^nn r i t m a t i 
M a noi vog l i amo c o m u n q u e 
c o l m a r e 11 tossa to fra chi h a 
v o t a t o e ch i non l 'ha fa t to , 
o per mot ivaz ion i po l ì t i che 
o p e r c h è t e n u t o l o n t a n o (co
m e più spesso a c c a d e ) a cau
sa de l l a d lssresraz lonc della 
v i t a u n i v e r s i t a r i a . 

E ' c h i a r o che . r i s p e t t o al 
d i f fuso ind ice d i vitali tà, e 
di p a r t e c i p a z i o n e d e m o c r a t i 
c a e m e r s o d o m e n i c a scorsi* 
ne l le e lezioni pe r le scuole 
e l e m e n t a r i , quel le un ive r s i t a 
r ie , p r e s e n t a n o u n q u a d r o 
più var io , teso e confuso . CIA 
r i f l e t t e l ' e teroRenel ta , e In 
q u a l c h e caso (come a R o m a ) 
11 vero e p r o p r i o sfacelo del
l ' un ivers i t à . Anziché» e s t r a 
n i a r s i d a q u e s t a crisi e su
b i r n e pa .ss ivamentc le conse
guenze , ult s t u d e n t i h a n n o 
però m o s t r a t o d i voler Inter
v e n i r e p o s i t i v a m e n t e . 

Ques to 6 l ' a rduo c o m p i t o di 
coloro che vendono e le t t i in 
ques t i g iorn i , c o m e p u r e del
le r a p p r e s e n t a n z e del persona
le d o c e n t e e n o n d o c e n t e , 
de l le o rgan izzaz ion i sociali e 
del le a m m i n i s t r a z i o n i locali 
c h e si c o n f r o n t e r a n n o negli 
o r f a n i un ive r s i t a r i . Q u e s t o è 
l ' impegno che si ch iede ora 
al governo ed a t u t t e le forze 
p o l i t i c h e » . 

A s u a volta, 11 c o m p a g n o 
R e n z o I m b o n ì . scCTCtar'o na
z iona le del ln P G C I ci ha d e t t o . 

I n m o l t e un ive r s i t à la par
t ec ipaz ione h a s u p e r a t o le 
previs ioni , e d 6 n e t t a m e n t e 
piti a l t a de l n u m e r o deurli 
.s tudenti che f r e q u e n t a n o r e 
s o l a r m e n t e o s a l t u a r i a m e n t e i 
eors . e le lezioni. 

I ri.sulUttl .sorio posit ivi I / 1 

l iste d e m o c r a t i c h e prevalgo
n o !n quas i t u t t e le Un.vers i 
la, Gli s t u d e n t i , v o t a n d o In 
m n e s i o r a n z n ut volle assoli! 
ta c o m e a Flrenz: ' , Bologna, 
M o d e n a , F e r r a r a > per le liste 
u n i t a r i e d i s;ni. . lra e d e m o -
c r a t . c h c , h a n n o e o n i e r m a t o 
u n a esigenza n o n niù r invia 
bile d i r a d i c i ! " r l l o r m a del
l 'Univers i tà , d i p r o g r a m m a -
/ i o n e del ..no sv i luppo, di r m -
n n v n m e n t o del paese. 

I ri .a i ta t i sono uno condan 
na per ;•- on . ,v ien i a s t e n s i o 
n . s t e . O g n u n o può m l a t t t *,r.u 
d i e t r o 1 r a . s t ens ion . smo a t t i v o 
M e s o m m a t o e confuso con 
l ' a s t ens ion i smo passivo (di 
: :ran IUIIK.I pa i a m p i o ) , h i 
. sot t ra t to voti alle liste demo
c r a t i c h e ' f a v o r e n d o le a l t r e 
conse rva t r i c i e r e a z i o n a r i e ! 
ed ha d a t o spazio a e r u p p i 
d: p rovoca to r i c h e c o n me
todi I n t i m i d a t o r i h a n n o volu
t o U5i;.unirei': i a l la l un^a li
s t a di coloro che nejrll u l t imi 
decenn i h a n n o bo ico t t a to la 
Un ive r s i t à per i m p e d i r n e l'oc-
ce.sso a l le ma.^se popolai" , una 
seria riferirla ed una ^e.-.tio
ne d e m o c r a t i c a . 

Un pa r t i co la re r.cono.^'l 
m e n l o po.sit vo veniva d a mi 
d i a l a e m'irlinla di s tudenM 
che . a n d a n d o a votane in con
diz ioni cosi difl lc li, h a n n o 
d a t o prova di <omb ili ivilii e 
di c o n s a p e v o l e / z a d e m o c r a t . 
c h e . 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 13 

Or.aneli e Fa r . l an i g iocano 
sa l l a pel .e d i Vene / l a la ga
ra a i h ! e piti a n t i c o m u n ! 
s ta II senso de l la t o rb ida 
m a n o v r a che ha p o r t a l o al la 
crisi c o m u n a l e nel capoluogo 
vene to non p o t r e b b e r i su l ta , 
re più ev iden te . Bas t a r ias
s u m e r e b r e v e m e n t e I l a t t i . Il 
23 d i cembre , d o p o un con-
t ron to poi ileo s e r r a t o che ha 
invc.-tito la c i t t a , a t t r a v e r s o 
se: nconlercnze di se t to re» 
e'e l ' annunc io de l l a «svoltai,. 
Il s i n d a c o ICriw una d ' e s a r a 
zione e sanc i sce l ' Intesa prò-
g r a m m a t i c a , f ra 1 pa r t i t i d e l l a 
g i u . i u (DC. TSI , P S D I ) ed il 
PCI, pe r la «r icerca c o m u n e 
d: soluzioni ai gravi p rob lemi 
de l la c i t ta» , a t t r a v e r s o un 
« m o d o nuovo d! governare» . 

L ' intesa d a r a p i d a m e n t e 1 
suoi n u l l i II Consigl io adot
ta I plani pa r t i co la regg ia t i 
d e ! cen t ro s to r ico ed u n a se . 
r ie d i a l t r i p r o v v e d i m e n t i che 
g e t t a n o le p r e m e s s e per Inne
s c a r e il m e c c a n i s m o di at
tuaz ione d e ' l a legge specia le , 
i c r m a d a o l t r e un a n n o e 
mezzo. La po lemica c u b i t o 
s c a t e n a t a da l la s t a m p a di do-
a t r a c o n t r o il «mini compro
messo storico» si in t recc ia 
con la d iscuss ione , non pr iva 
d ì equ.vocl e d i d ìs lors ion 1 . 
sulle sce l te di m e m o Pre
si d! m i r a sono s o p r a t t u t t o 
l p iani par t i co la regg ia t i , 1 cui 
d i i e t t i s o n o ben presen t i a 
m o l t e del le forze p iù sensibi
li del lo s tesso consigl io comu
nale . L ' a l t e r n a t i v a è p e r à fra 
un u l t e r io re lungo pe r iodo di 
para l i s i , da d e d i c a r e a l lo « stu
dio» d i Venezia, m e n t r e la 
c i t t à si spopo la e muore , e 
l 'avvio d i una spe r imen taz io 
ne concre ta . 

Nessun mi raco l i smo, m a 
t u t t i a v v e r t o n o un c l i m a nuo
vo, un impegno concre to e 
Int t lvo 5 ' su ques to processo 
che ca la 1! «dik ta t» social-
d e m o c i a l l eo L 'ord ine d a Ro
m a è pe ren to r io . B i s o g n a rom
pere r a c c o r d o di Venezia , an
c h e se assessor i e consigl ier i 
de l P S D I ne h a n n o f inora ap
p rova to ogni t appa . 11 pre te
s t o non po t rebbe r i s u l t a r e p iù 
incons i s t en t e : si p a r l a d i 
« s n a t u r a m e n t o » de l i a m a g 
g io r anza pe r il « r a p p o r t o pri
vilegiato» che fra t u t t e !e mi
noranze , s a r e b b e a n d a t o a 
s tab i l i r s i con la « m i n o r a n z a 
c o m u n i s t a » . M a con ch i sl 
d e v e t r a t t a r e , forse con quel
li che sono con t ro l ' Intesa del 
23 d i c e m b r e ? 

L ' annunc io de l le d imiss ion i 
deg l i assessor i de l P S D I met 
t e In ag i t az ione i «dorotel» 
veneziani , che l ' in tesa l'Iran, 
no sub i ta . Ancora m a r t e d ì 
n o t t e p r e m o n o in t u t t i I modi 
p e r c h e In DC sl a l l inei al 
soc ia ldemocra t i c i , Po lche ciò 
non si verifica, l ' indomani 

| (cioè ieri m a t t i n a ) e n t r a in 
az ione la s eg re t e r i a naziona
le de l la DC. 

P r ' m a Anton io G a v a e poi 
F a n f a n l pe r sona I m e n e pre
t e n d o n o la r i n u n c i a del man
d a l o da p a r t e del s i n d a c o e 
degl i assessor i d e m o c r i s t i a n i . 
La m a g g i o r a n z a di s in i s t r a 
de l l a DC di Venezia a ques to 
p u n t o n o n h a la forza d i re
s is te re . C o n s u l t a 1 social is t i . 
I qua l i r e sp ingono l ' ipotesi d i 
far d i m e t t e r e I p ropr i rap
p r e s e n t a n t i ir. G i u n t a : poi fa 
r a s s e g n a r e il m a n d a t o degl i 
assessor i DC nel le m a n i de l 
s indaco . 

La p e r m a n e n z a in car ica di 
Giorgio Longo, m o t i v a t a con 
l 'es igenza di a s s i c u r a r e la ut-
t iv i tu o r d i n a r l a de l l ' o rgano de> 
m o c r a t i c n a s s u m e in q u e s t o 
q u a d r o un prec iso s ign i f ica to 
pol i t ico: la c o n f e r m a della 
va l id i t à della Intesa del 23 
d i c e m b r e . Cosi In t endono i 
soc ia ldemocra t i c i c h e cont i 
n u a n o a po r re c o m e preglu-

I d lz la ie la r ich ies ta che se ne 
I vada a n c h e il s i ndaco Longo. 
I Q u e s t ' u l t i m o , In una ln tervl -
' s i a r i l a sc i a t a s t a r n a n e a 
, «Paese Sera» , r ibad isce che 

II modo nuovo di governa re 
«C il metodo più Idoneo, cor
retto per affrontare i proble
mi di W u e c m » . Longo sl di
c h i a r a conv in to c h e «per i 
problemi di Venezia non si 
postavo fare sclieniaticlie di-
ritionì, con mezza città da 

I una parte e mezza dall'altri. 
I I p ross 'ml giorni ( u n a fase 

di incontr i b i la tera l i promos
si dalla DC è Iniz ia ta ques to 

j oggi i el d i r a n n o come 1 ra t t i 
I eo r r . . spenderanno a q u e s t a fi 
1 ciucia L ' i r r i g id imen to soc'al-

d e m o c r a t i c o e de l la segre te
ria naz iona le DC. cui p r e m e 
s o l t a n t o di Impor re una for
mula c h e consac r i la discri
minaz ione a n t i c o m u n i s t a ri
d u c e obb e t t l v a m e n t e gli spa
zi. Il r>si r ibadisce ferma
m e n t e a Venezia la decis ione 
<li oppors i ad ogni pa s so ind ie 
t ro Nelle g rand i f abb r i che di 
Marjrhera , il «colpo di ma
no» a! c o m u n e è d iscusso 
e c o n d a n n a t o I eonslgl . ci 
f.ibbr ea del c a n t i e r e Broda 
e della Alumeta l si sono g'a 
p ronur . s i a t i , Un d i b a t t i t o e in 
corso al Pe t ro lch imico . 

Per q u a n t o r i g u a r d a il PCI 
la pos /.Ione dei comun i s t i ve

nez ian i ò d i r e t t a a d impedi
re in ogn i m o d o la parai..si 
de l Consigl io c o m u n a l e o ad 
d i r i t t u r a l ' avvento del -am-
missa r io prefe t t iz io . L ' a r e m 
talea e l e t t i va deve con t imi ire 
a l a v o r a r e pe r r isolvere 1 p i o 
blemi del la c i t t a . Le m a n o v r e 
ed 1 colpi di m a n o non posso 
no f a r pe rde re d i v i s ta u n 
e l e m e n t o c h e è o r m a i e n t r a t o 
ne l la coscienza de l l avora to r i 
venez ian i : e cioè che la ' ( r a 
d a de l 23 d i c e m b r e — que ' la 
de l l ' In tesa I r a le g r a n d i i o : 
ze popolar i — è la sola per 
cor r ib l le p e r t r a r r e Venezia 
fuori da l l a m o r t a pa lude In 

cui s ta n f l o n d a n d o . 
In s e r a i a , . . e i r i t . i / . u d ' \ -

ì 'Unlone v e n e - l a n a del P k l , 
Cino Ca.'^-on. ha r i l a sc ia to u n a 
d i ch i a r az ione l'i cui. I ra l'ai 
i rò . e d c ' t o ( lie « a ' i .nvi lo 
che lo DC ha r v o l ' o a n . b e 
al P R I per „i r .co i - i . tu / .onc 
di uno magg.or . i ' i za d. con t ro 
s in i s t r a n t e n , a m o d: d o v e r 
r i sponde re con una nos t r a 
p ropos ta pol i t ica , che a r t i co 
le remo in s ede di d . r ez ionc 
de l l 'Unione c o m u n a l e nei 
p ros s lm . g iorn i , c h e ch ieda a 
t u t t e le torte democratiche 
in Consialio ccnirtnale di ve
nire a un reale confronto tui 

i , , i " > 

, A q,' 
JI u n o , 
to s t o ! ' 
s" pos

to ' p-u lolle indi-
e lo conf:o.V,o no i 
eKt.ire. p u r con un 

e.-ano. per t rova-
un m o m e n t o 

d. : " ,o" i i - ss o.ie d, un tessu
to ,)ol ' , o e a m m . n . s t r a t l v o 
onoro e . .ue i \ -o . non per ri-

cere i ' e n ' i n v o v e r r i n o for
m a l o » 

Da ques ta u l t i m a lo rmu l» -
/ ono ;-• p u ò d e d u r l e ehe ; 
i ep . i bb l . can , i n t e n d o n o iinpe-
-l . iars. per ev \\re u n a even-
' u a e n e s ' i e n e ^omm. '^sar .a le 
a V e n e / a 

Mario Passi 

Dopo g l i sviluppi del « caso » veneziano 

Polemiche di de e socialisti 
La sinistra democristiana parla di « tempesta a freddo ». e di « manovra 

elettorale » — Aperti da Orlandi i lavori del Comitato centrale del PSDI 

Le d imiss ion i degli assenso' 
ri soc i a ldemocra t i c i e demo
cr i s t i an i a Venez ia h a n n o sol
levato echi negli a m b i e n t i po
litici r o m a n i . S e t t o r i del la 
s t e s s a DC h a n n o r eag i to pò 
a m i c a m e n t e a l l ' a t t a c c o che è 
s t a t o p o r t a t o , in q u e s t o m o 
do, a l l ' i n t e sa che sl e r a s ta 
bl l l ta t r a le forze d e m o c r a l l 
c h e pe r la sa lvezza de l la c;t 
ta . Un d e p u t a t o venez iano del 
la DC. l 'on. Zan in i , h a d l c h l a 
r a t o ohe la crisi d i Venezia 
*̂ u n a » tempesta a freddo ». 

s c a t e n a t a d a l s o c l a l d e m o c r a 
t lcl senza n e s s u n a va l ida ra 
glone. Secondo Z a n i n i . a n c h e 
i do ro t e l — p u r e s s e n d o a Ve 
nczia in c o s t a n t e polemica 
con la s i n i s t r a de — a v r e b b e 
ro m a n t e n u t o « urto posicioue 
cauta, prendendo nettameli 
te le distanze da Fanfani » 
VAgcn-purì r i fer isce , a queste, 
p ropos i to , c h e de l l a s l t uaz lo 
ne venez i ana si s a r e b b e pa r 
l a to ne l corso d i u n a r i u n i o n e 

dei s e n a t o r i c h e f anno capo 
a l l a c o r r e n t e doro tea . i qua . : , 
ne l r i c o n l e r m a r e il loro at 
t e g g i a m e n t o sul p rob lema de ' 
r a p p o r t i con il PCI , av rebbe 
ro però r i b a d i t o la necess i t a 
di un c o n i r o n t o con Toppo 
s .zione di s i n i s t r a su l l a base-
dei p rob lemi . 

Severo e il giud.zio del 
l'on B o d r a t o . de i l a D. rez ionc 
de. Egl . r i t i ene che gli ulti
m i sv i lupp i venez ian i si In 
q u a d r i n o in u n a « manovra 
propagandistica » c o m p i u t a 
da l l a s e g r e t e r i a de e d a l so 
c i a ldemocra t i e i in vis ta dei 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e , sen 
za t e n e r con to degli in teress i 
de l l a popolazione , Un a l t ro 
e s p o n e n t e de, l'on R o g n o n , , 
v i cepres iden te del g r u p p o 
del la C a m e r a de l lo Scudo e ro 
; ln to . r i leva, più In genera le , 
che non è possìbile n o n ave
re n molte risei ve « sul t a t t o 
che le G i u n t e p e n l e r . c h e 
icfcbbci'io essere fatte a so-

Voto ai 18enni: la DC 
impone un nuovo rinvio 
Il provvedimento dovrebbe essere varato martedì 
Convertita in legge la contribuzione all'ex-GESCAL 

miolianza della linea politica 
nazionale»; se non si a r r i v a 
a u n a ce r t a i o r m a d: « libera
lizzazione », a suo giudizio. 
< t problemi periterici si 00-
nrar crunno sempre di più ». 

Mol le cr i t ic i a n c h e I g.u-
dizl soc .a i , s i i . L'on. Querc i . 
r e sponsab i l e de l l a sez ione del-
.e a u t o n o m i e locali del par-
t . t o . d i f e r m a che « il caso di 
Venezia e stato trattalo dalla 
DC m maniera mortifican
te»: i n fa t t i , la DC naz iona l e 
ha ag . t o s u g a o rgan i locai , 
de l p a r t i t o c o n f e r m a n d o ]'« ot
tica limitata » che gu ida lo 
S j u d o crocia to , i n c a p a c e « di 
iispondcre ai problemi con
creti e reali e tesa a nascon
dere le sue posizioni moderate 
dietro politiclic di sclucra-
mcnlo». che propr io a Vene 
/ ' a n o n si p o n e v a n o L 'ono 
revoy- Mar lo l t i , p r e s i d e n t e del 
g r u p p o del d e p u t a t i social .-
st . , ha os se rva to c h e l 'appog
gio dei comuni s t i a augura
ta.le. se esso « rende possibile 
la soluzione dei problemi die 
da anni nono sul tappeto r 
che tino ad otjgi non hanno 
trovato la strada per essere 
risolti ». 

PSDI 

Il vo to d i a p p r o v a z i o n e de l 
S e n a t o a i p r o v v e d i m e n t i che 
r iconoscono 11 d i r i t t o d i voto 
a l g iovani d i 18 a n n i e che 
mod i f i c ano p iù in gene ra l e le 
n o r m e cos t i tuz ional i re la t ive 
a l l ' e l e t t o r a t o a t t i v o e pass ivo 
— voto a t t e s o per Ieri — e 
s t a t o r inv ia to a m a r t e d ì . 

I l r invio , g ius t i f i ca to for- ' 
n i a l m e m e con a l cun : impedì- i 
m e n t i d i o r d i n e p r a t i c o ( t r a 
cui l 'assenza per Indisposi- I 
zlone, del l 'on. Rea le , che | 
a v r e b b e d o v u t o rep l i ca re nel ' 
d i b a t t i l o ins ieme a l m . n i s i r o I 
G u D è dovu to in r e s i l a a l la | 
Incer tezza de l l a DC a compie- i 
re u n a s c e l t a c h i a r a verso il ' 
r . c o n o s c i m e n t o de l d i r i t t o dei I 
g iovani a p a r t e c i p a r e al voto 
s in da l l e p r o s s i m e elezioni 
a m m i n i s t r a t i v e . | 

Il s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o 
Sica, I n t e r v e n e n d o ne l d l b a t ; 
t l to , m e n t r e d a un la to h a de- ! 
f in i to i n f o n d a t o 11 so spe t t o che 
la DC a b b i a in a n i m o di in
t r a l c i a r e la r a p i d a approvazio
n e d e l p rovved imen t i , h a poi ! 
so l leva to t u t t a u n a s e n e di j 
r iservo s u l p r i m o d e l provve
d i m e n t i in d iscuss ione , quel lo 
di Iniziat iva c o m u n i s t e e so- ' 
c la l l s ta che a b b a s s a la mag
giore e t à a 18 a n n i , con I. ' 
c o n s e g u e n t e d i r i t t o d i voto, e 
che s e g u e n d o un i ter n o r m a 
le p o t r e b b e essere r a p i d a m e n 
t e a p p r o v a t o d a e n t r a m b i i I 
r a m i de l P a r l a m e n t o e r ende ! 
re e f fe t t ivo il d i r i t t o d i voto 
del d i c io t t enn i fin da l l a pros 
s i m a p r i m a v e r a . ! 

I l s e n a t o r e de , facendo r i le i 
r i m e n t o al l a t t o che la propo I 
s t a d ! legge o r d i n a r l a in t ro 
duce , o l t r e a l la m a g g i o r e e t à I 
di 18 anni , a n c h e a l t r e nor- I 
m e di e m a n c i p a z i o n e de l glo > 
van i nel c a m p o del d i r i t t o . I 
h a a l i e r m a t o che ta le a b b a s | 
s a m e n t o di e t à «cost i tuisce • 
un s a l t o nel buio». 

Al s e n a t o r e de h a repl ica 
to il r e l a to re socia l is ta Lic:n, 
r i c o r d a n d o che ! d l c io t t cnn . | 
d i oggi h a n n o r a g g i u n t o una 
più r a p i d a m a t u r i l a , sin ne . ' 
la f amig l ia che nel la società ; 

L 'a l t ro re la tore , il d e m o c r : 
s t i a n o Agr lmi , h a Invece sol ' 
levalo il ques i to se sia op ' 
p o r t u n o p rosegu i r e l 'esame 
de l d u e p rovved imen t i oppure 
t r a s i e n r e le n o r m e sul la ma,; 
More e i a nei d i r i t t o d i la 
miglia, Egli, pur p ronunc imi 
dosi per u n a r ap ida a p u r o 
vazione dei d u e provvedimeli 
li, ha t u t t a v i a r ip ropos to una 
la i sa ipote.s' — n i l i o r a t a non 
solo negli o ra to r i democr , s i i 
ni, m a a n c h e m a l t r i Inter 
vent i d i p a r t e r e p u b b l . e a n a . ' 
l iberale e miss ina — che e 1 
s o s t a n z i a l m e n t e d i r e t t a a ' 

r i nv i a r e nel t e m p o il d i r i t t o 
di voto de ! d i c io t t enn i . 

Con t ro ques t i t en tp t .v l sl 
s o n o p ronunc ia t i d e c i s a m e n t e 
il s e n a t o r e Branca , del grup
po de l l a S in i s t r a indipenden
te, 1 r a p p r e s e n t i m i : social is t i 
e, per li g r u p p o c o m u n i s t a , 
11 c o m p a g n o Pel rc l la . Q u e s t o 
u l t i m o h a r i co rda to l ' ampia 
mobi l i taz ione che 1 giovani 
h a n n o s a p u t o svolgere sul te
m a del d i r i t t o d. voto ai 
d ic io t t enn i , Il loro impegno 
sul p lano pol i t ico e sociale, 
.1 l a t t o che le loro Istanze 
si Inseriscono nel q u a d r o p iù 
gene ra l e del le es igenze di ! 
pa r tec ipaz ione e di p rogresso 
de l l ' In te ra socie tà . | 

I c o m u n i s t i — ha 'a i lerma-
t o Pe t r e l l a — sono convin t i : 
che d a l l ' a t t u a l e grave s i tua- | 
z'.onc di crisi non (> possibile i 
uscire se n o n mod i l i c ando , 
anche a t t r a v e r s o u n a più om- I 
p ia p a r t e c i p a z i o n e de) giova
ni, u q u a d r o poli t ico che at
t u a l m e n t e d i r .gè 1! paese Ed \ 
h a concluso c o n f e r m a n d o che 
11 g ruppo comun i s t a h a prc- i 
s e n t a t o u n a p p o s i t o e m e n d a - ! 
m e n t o allo scopo di fac i l i tare | 
la fo rmaz ione i m m e d i a t a del
le n u o v e Uste e l e t to ra l i . I 

La repl ica del min i s t ro del- j 
la Glus t iz .a Rea le , c o m e ab- t 

talamo d e t t o a l l ' in lz .o a v r à i 

luogo m a r t e d ì , d o p o di che 
- come h a d i c h . a r a t o :1 prc-
s .den te de l l ' a s semblea dopo 
u n a precisa r i ch ies t a In q u e s t o 
s enso r ivol ta da l la c o m p a g n a 
Glg. ,a Tedesco — sl passeri), 
al voto l e i " , a conclus ione 
de! d l b a t t ' t o , ha rep l i ca to 11 
min i s t ro d e l l ' I n t e r n o , Gui , il 
qua le ha r l c o n i e r m a t o l ' impe
gno del governo Moro di es
sere a lavoro dei d . r . t l o d i vo
to a: d ic io t t enn i Per q u a n t o 
r i gua rda le r iserve e le per-
p!e.s.s.ta so l leva te ne1 d ,ba t t i 
lo. 11 governo — ha d e t t o 
Gul — ,s, r i m e t t e a . io svilup
po .succes.. \ o del la d scu.-.s!o 
ne e al d i b a t t i t o sai singol , 
a r t ico l i dei p rovved ime l i ! . 

II S e n a t o ha qu ind i 
conve r t . i o in lo? :e. in modo 
defini t ivo, dopo il voto irla 
espresso da l l a Camera . .1 de
cre to che p : o l i m p i s 'no al 31 
d ' c e m b r c '75 la cont r ibuz one 
dei l avora to l i e de . d i tnr : d, 
Lavoro al la Gesc.a! ' c h e n o n | 
'^..ste p i l i II governo ha mo , 

.'edinie.'.le con 
ass i cu ra re a. 

- t ru/ io iv d. 

Con una re laz ione d. 
O r . a n d l . si e a p e r t o Ieri 11 
C o m i t a t o c e n t r a l e del P S D I . 
Il s e g r e t a r . o soc i a ldemocra t i 
co — d i m e n t i c o del le s o r t i t e 
de l p r e s i d e n t e de l s u o p a r t i 
to, T a n a s s i , in favore dello 
s c iog l imen to del le C a m e r e e 
del r i t o r n o al c e n t r i s m o — 
ha a f l e r m a t o che ,1 suo par
t i l o p u n t a su l l a « transizio 
ne » verso u n a « coal iz ione 
o r o n m e o di centiosmtstra». 
In re laz .onc a.le p ross ime eie-
z.on. . O r l a n d i ha d e l l o che il 
PSDI vuole c o m p i e r e u n a 
« opzione preferenziale, nel 
l'ambito delle possibili allean
ze democratiche, per l'intesa 
di centro-sinistra ». 

Il s e g r e t a r . o del P S D I giù 
d.ca « fluida e attendista » la 
posiz.one del PSI . Ci rca la 
DC. a l la luce d e l l ' u l t i m a riu
n ione del CN dello Scudo cro
c ia to , a f l e r m a che .1 passag
gio a l l 'opposiz ione de l l a sini
s t r a e « d i per se chiarificato
re ». e r . leva che n e l l ' a m b i t o 
de l la m a g g i o r a n z a de « sono 
emerse riserve esplicite e si
lenzi non incoraaaianti». L'at
t ua l e governo Moro n o n rap
p r e s e n t a , s e c o n d o Or l and i , 

1 una n opzione detniilivan e 
I d e v e essere g iud i ca to a n c h e 

dal m o d o con il qua l e cerche-
1 rà d. rea l i zza re ,1 r i t o r n o al 
! « ren f ro . smr . i l r a o r g a n i c o » . 
| R i g u a r d o alle c r i t i che ri-
j vol te a F i r enze d a M a n c i n i al 
; «ve r t i c i del lo S t a i o » . O r l a n d i 

ha d e t t o che si t r a t t a d i un 
i n c o n f i ' b u f o ulteriore al tttso-
I rienlamenio dell'opinione pub-
I blica aia contusa e quasi 
. vmnrn fo ». La d e n u n c . a del-
i l ' e sponente soc ia l i s ta v iene 
] d e f i n i t a « stuaaente ma inn-
I nuuntc e insidiosa ». 

Il CC s o c a l d e m o c r a t l c o ha 
a ques to p ropos i to m v . a t o V-

! l e g r a m m l di so l i da r i e t à a 
I Leone e a S a r a g a t . 

SARAGAT _ Con u n a m l e r 
vista a Epoca, a n c h e S a r a g a t 
h a deciso d. p r e n d e r e p a r t e 
,n p r i m a p e r s o n a al la pole
n ta a Alle d o m a n d e de l l ' in ter 
v i s t a to re , e^ll cosi repl ica-
« Rispondo con una frase: allo 
laraa da que' personaaii! Alla 
'araa' 1 Mancini sono da 
prendersi con le molle ». Ri
g u a r d o a Leone. S a r a g a t h a 
de l io che s. t r a t t a di « un ot
timo prcs,dente della Repub
blica ». 
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Un intervento di Luigi Longo 
sulla «tribuna» di Rinascita 

/?M,fisc''l(i nel nume:',) elle 
da oggi è ai edicola pubblica 
n 11 i ' tr ibuna congressuale » 
un ani,) o murvento del coni 
paglia iAligl Lunga, prc'sidell 
le ciel PCI, sul tema: « l.-i 
Stato e le i.idic dell 'eversio 
Ile l . isj ist. i ». 11 comprimilo 
l.eii^o alfi ' i i ' ita ai questo qua
dro i l problema del munopu-

Ilo di potere della DC 
1 l ' in. / iat iva e della lo i l . 
i le masse, quale con.l 
1 decisiva per su;H*rai\ 
i Ostacoli elle si frapp nin 
1 mutamenti (I, tuivl i de. 
, ciet.i e d.'.lo Sia;,,. 
| Ni ilo sle-so na,1U le 

ricis'c'ilcj l ' id i t u-ia'e è d 
i r io Valor, sulla nl 'urni i 

• d 1 
del 

/uni . ' 
, i 

in i a 
a s i 

li /.'' 
D a 

d.'lla 

H \l 
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1 . l l l . l 
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TV, m' i i t r . 
" i i ; i /ranco 
do n.in la 
. par, V ,i 

.1 1 e.ili . 
i di M i M I 
e T. \ n: n. 
.;. d K. i l iu 
i (.' l ' .n i i . il 
d. \ i i i cn / . 

l ' .n-e,' . i l -
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i \ ! , - - i n , r . 
,|.i P, ma, il 
d Kn/u San 
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LVli nut' r r e p l i c h e r à 
con un co'.vivo al lo p o l o n i c h e 
^ o . w . i t o d i i l l ' i n i^ rven to di 
M. i ru \n H, : ; ia rdo a. com-
m r n t i d1 s t n m p n . Torcano so* 
c.rù'.-'n r ' . o \ a e ho e «sinpo-

' / a r e » che in un p : \ m o mo-
| m e n t o : g iorna l i n o n abb:»-
i no .isMinto t r n ; .scandali?:?*-
1 T., da qa i . o w r v . i , .1 sosport© 
l i he l i straziane ^ucccssr'a 
I r laida <i > .- a dovu ta a n in

terventi di settori pollini ai 
\ tinnii, è Incito supporlo, il di-
i sformo aitile istituzioni '•lotta, 
I dei lu^ii'Uo, è svoiì,odo ». 
| VAvunti' , i I l c rma d; non 

r o n d e r à c o n t o por q i a : . r*-
Lnoii, dovrebbe estuerò proi-

1 b \o d. p o r l a r e « a chi ha ab-
i Natami/ esperienza pul.iica 
i per trattene certe cosci). 13 
1 JI o rna lo soc:nh,-.'.a p:'0&<?irue 
i u l ' o r m a n d o che « dispiace 
i d o ' are a una posizione rf; 

di san sto *> ,i n e h o Sa ra jiat. 
t< Ihwo i'ttto — .sor.ve VArun-

i ' ' ' — i/ur",o <ìte ha detto 
| Ma nei ni non ha provoca'o 
i !UKO''; psHo'i'-'ci vi nessuno, 
1 c'i'ne. nn ree, si rfjw Ma no-

attinto una derma di aJim 
i 'r.\ alando dr"o stesso « JOO-
I ", 'i 'v'o tu Surngat a par-

c f . 
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La crisi italiana e la destra internazionale 

Le diramazioni 
del neofascismo 

Una ricerca di Giorgio Galli intorno ai collegamenti e alle ma
trici culturali della reviviscenza reazionaria degli anni settanta 

La strategia di Kissinger sui problemi dell'energia e delle materie prime 

« giusto prezzo» del petrolio 
l! perentorio giudizio del segretario di stato: << 0 c'è una direzione americana o non c'è alcuna direzione » -1 quat

tro punti essenziali delia linea formulata dagli Stati Uniti - L'ostilità a qualunque trattativa bilaterale sui prezzi 

con i paesi produttori - Le proposte della conferenza di Dakar e le scelte dell'Europa occidentale e del Giappone 

La real tà de l n e o f a s c i s m o 
s i interseca — è ormai l'in 

' t roppo e v i d e n t e per insister-
; v i sopra —- con i p r o b l e m i 

c o n n e s s i al ruolo, v is ibi le <» 
invis ib i le , in tegrato o se
parato (lenii apparati e del-

, l e po l i t i che s tatual i . A n c h e 
e p i s o d i c o m e q u e l l o di Em
poli s t a n n o c h i a r a m e n t e a 

; d imostrar lo . Si a t t i ene per
c iò a una v i s ione r idutt iva 

i e d e f o r m a n t e ehi t ende a in-
!" e a n a l a r e e d irot tare lo scic-
; s n o e la protesta dei citta-
; d in i prospe t tando « r e t t e ed 

o l t r e t u t t o superf ic ia l i solu-
. n o n i formal i s t i camente limi-
; ta te a n u o v e norme per 

l'« ord ine pubbl i co », per di 
p iù s e m p r e impostate , non 

ì senza una voluta ambigu i tà . 
I su l la consue ta e Callimenta-
; re dottr ina deg l i • oppost i 
] e s t r e m i s m i •. 

Di fatto, non si vede c h e 
' u n so lo i l l ega l i smo , e si trat-
' ta d e l l ' i l l e g a l i s m o — il cui 

b i lanc io è d i v e n u t o via via 
cos i p e s a n t e — f o m e n t a t o 
dai neofasc is t i e sorre t to dal
le loro centra l i internaziona
li. Forse p e r c h é l'Italia ha 
dato or ig ine al vecch io fa
s c i s m o , il prob lema neofasc i 
s ta è s tato v is to , preva len
t e m e n t e , c o m e un m o m e n t o 
di s tor ia nazionale , il pre
s e n t e è s ta to anal izzato nel
l ' ambi to q u a s i e s c l u s i v o di 
ques ta storia , e c o m e pietra 
di paragone o metro eli mi
sura si è g e n e r a l m e n t e ri
cors i al confronto col pas
sa to . Ma a n c h e p a r t e n d o da i 
dati de l la cronaca , r i f let ten
d o su l fa t to che è s tato cosi 
fac i l e a V a l e r i o B o r g h e s e co
m e a C l e m e n t e Graziarti e 
ad altri sul la loro scia tro
vare un at t ivo r i fugio all 'e
s t ero , d e v e pur a m m e t t e r s i 
c h e lo s f o n d o appare assa i 
p iù c o m p l e s s o e d i ramato , e 
c h e mer i ta di e s s e r e studia
t o con ogni a t t enz ione e cu
ra. Al l imite , la v irulenza 
neo fasc i s ta — o l tre ad in
ves t i r e i servizi di s icurez
za e d i servizi s e g r e t i c o m e 

' d i m o s t r a n o g l i e v e n t i de l 
1974 e l'inizio in fausto di 
ques t ' anno — p u ò e s s e r e 
Ident i f icata con tutta una se
r i e di p r o b l e m i g lobal i e 
s trut tural i , che r inv iano al
la eris i de l l o s ta to e a l le 
s u e prospet t ive . 

Ideologie 
dell'eversione 
N e l l e interpretaz ioni de l 

f a s c i s m o e de l n e o f a s c i s m o 
n o n è tut tav ia nuova que l la 
t e n d e n z a , c h e si ispira al no
s t ro p e n s i e r o po l i t i co e a l la 
prass i posta in e s s e r e da l la 
c o n c e z i o n e marxis ta propria 
de i c o m u n i s t i i tal iani , c h e ha 
s e m p r e so t to l inea to i dati 
in ternaz iona l i del la quest io
ne . P e r q u a n t o r iguarda il 
p a s s a t o , p e r e s e m p i o , s i è 
s e m p r e cercato di sot to l inea
r e il n e s s o con la s i tuaz ione 
s o c i a l e e u r o p e a e interna
z iona le , con la erisi r ivolu
z ionar ia de l p r i m o dopoguer 
ra o con la cris i capital ist i 
ca de l 1929. E per q u a n t o 
r iguarda l 'attualità, non sol
t a n t o noi , ma tutti q u e g l i 
s t u d i o s i c h e si i sp irano 

• agl i interess i e agl i ideal i 
d e l l a e la s se opera ia e de l la 
g r a n d e massa de l popolo , 
h a n n o so t to l inea to — pia
n e l l a d ia le t t ica a l terna e 
contradd i t tor ia fra l ' e lemen
to reaz ionar io e l ' e l e m e n t o 
d e m a g o g i c o — l 'aspetto nuo
v o de l f e n o m e n o i ta l iano ed 
e u r o p e o , ind iv iduando lo nel
l a od ierna preva lenza d e l l e 
matr ic i e d e l l e d iret tr ic i tra
d iz ional i s te e di destra , co
m e s e g n o d i s t int ivo r i spet to 
al pr imo c ic lo del fa sc i smo 
e de l naz iona l soc ia l i smo. Co
si c o m e è s tato posto in pri
m o piano, ne l l e anal is i del
l 'u l t ima « rev iv i scenza • neo
fasc i s ta , il n u c l e o centra l e . 
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U N O S T R U M E N T O 
PEfl LA PREPARAZIONE 
DEL X IV CONGRESSO 
E PER LA PROSSIMA 
C A M P A G N A ELETTORALE 

Jl>l Eu*j"e ' intimili ,'' 'oW' i i -
'm nc:ut",Kiti Urtali1 Mfl'itvni». 
q-afv:i cwipmativ >1vo IHMJI'I . 

ins i eme iui/.iona!o r interna
z ionale , che potrebbe dirsi 
ed è stato def in i to « borghe
se - imper ia l i s t i co • . 

Certo, in Italia, per ra
gioni s tor iche e social i , le 
basi anche di un imperial i
s m o subal terno , di un sub-
imper ia l i smo, c o m e si suo l 
dire, sono oggi assai fragi
li: ma il m o m e n t o di una 
prospet t iva nazional is t ica e-
s trema, di un d i s e g n o sia 
pur f o l l e m e n t e « imperial i 
s t ico . . non manca ne l l e far-
net ica / ion i . ne l l e aggregazio
ni, nei programmi e nei pro
c lami degl i ultras. del resto 
legat i a doppio l'ilo con tut
to il corpo de l la destra fa
scista, anche di que l la c h e 
ha cercato di darsi , in que
sti u l t imi tempi , un vo l to 
l ega l i tar io al so lo s copo di 
e s t e n d e r e le sue basi e let 
torali e la sua rappresen
tanza p a r l a m e n t a r e e di in
f ier ire sul la capacità di re
cupero e di sv i luppo de l la 
democraz ia postfasc is ta ed 
ant i fasc is ta . 

Su tutti quest i temi spa
zia ora. con una propria me
todologia , il sagg io ded icato 
da Giorg io Gall i a Lu crisi 
italiana e la Destra interna
zionale. 11 l ibro, e d i t o da 
Mondadori , s tralcia le con
c lus ion i di una r icerca di 
g r u p p o art icolata su quat tro 
dist int i set tori : l ' i l lumin i smo 
r i formista , il m a r x i s m o isti
tuzional izzato ( ta le è la for
mula usata d a l l ' a u t o r e ) , il 
m a r x i s m o r ivoluz ionario e 
infine, appunto , il • radica
l i smo di destra •. La r icerea 
è s tata impostata nel '69, 
q u a n d o il f e n o m e n o i l lega
l i t à di destra era e m e r g e n 
te , e il t e s t o r isulta s t e so 
ne l la pr ima metà de l '74 e 
l i cenz iato a l le s t a m p e al la 
f ine de l l 'anno . Di f f ic i l e dun
q u e darne un g iudiz io pun
t u a l e e de f in i t ivo , a n c h e p e r 
il con t inuo r inv io ad anali
si e prospe t t ive c h e possia
m o r icavare so l tanto dai pre
c e d e n t i o r i e n t a m e n t i del l 'au
tore, da a l c u n e s u e dichiara
zioni , e da q u a n t o si d i c e 
e s p l i c i t a m e n t e a propos i to 
de l n e s s o qui is t i tuito fra la 
crisi pol i t ica ital iana e l'in
f luenza su di e s sa del la • de
stra internaz ionale ». Il me
todo e l ' interpretaz ione di 
Galli d i s c e n d o n o in l inea di
retta da un d e t e r m i n a t o pun
to di vista, dal la de f in iz ione 
c h e q u i a p p a r e a l q u a n t o ca
tegor ica di q u e l l o c h e e g l i 
c h i a m a l ' i l lumin i smo rifor
mista . 

S e c o n d o Galli il fasc i smo, 
il n e o f a s c i s m o , si raccorda
n o ad una più profonda e 
r e s i s t en te c o r r e n t e tradizio
nal is ta , ant iegual i tar ia ed an
t idemocra t i ca : non so lo ina 
di n o r m a è so l tanto in se
g u i t o al f a l l i m e n t o de l ri
f o r m i s m o ( p r o g r a m m i di ri
forme p r o m e s s i e non man
tenut i ) c h e l ' evers ione di de
stra può trovare forza per 
e s p a n d e r s i e prevalere . E ' 
questa una nota e s p e r i m e n 
tata — a n c h e nei suoi l imi
ti — tesi s tor iograf ica dei 
soc ia ldemocrat i c i e l ibera l i 
i l luminat i , g e r m i n a t a in Ita
lia e in Germania dopo il 
t r ionfo d e i m o v i m e n t i di 
Musso l in i e di Hit ler . Ri
marrebbe però da v e d e r e fi
no a che punto il f a sc i smo 
non si sia fatto strada, nel
le s tre t te del cap i ta l i smo an
c h e il piìi avanzato, per le 
insuff ic ienze di anal is i e per 
il vuoto lasc iato sul t e rreno 
deg l i s contr i e d e l l e a l lean
ze di c lasse dai m o v i m e n t i 
di s inistra, l 'n l e g a m e dia
le t t ico fra insuccesso d e l l e 
prospet t ive r ivoluz ionarie e 
s ta l lo d e l l e prospe t t i ve di 
modernizzaz ione , in tutti g l i 
e s e m p i e lass ic i del passato , 
c o m e nella drammat i ca espe
rienza c i lena , la più vicina 
a noi in termini politici e 
cronologic i , ci sembra infat
ti innegabi le . 

Ma il sagg io u l t imo di 
Giorgio Galli intende volu
t a m e n t e met t ere l 'accento 
su l l 'a spe t to cu l tura le de l 
prob lema, e quindi s u l l e sue 
c o n s e g u e n z e ed appl icazioni 
ne l l ' ambiente pecul iare e 
ne l la part ico lare cong iuntu
ra del l ' I tal ia e so t to q u e s t o 
prof i lo r ichiama, fra l 'altro, 
sia pure s o m m a r i a m e n t e , i 
nuovi t ermin i in cui è s tata 
posta e rivista, da s inistra 
e da des lra . la q u e s t i o n e me
r idionale In forma indiret
ta, l 'analisi soc io log ica e cul
turale comporta quindi una 
crit ica polit ica al comporta-
m e n \ o o p e r a t i l o e ideo log ico 
i lei centro-s inistra e de l la 
sua c lasse di g o \ c n n o , rispet
to ai problemi del la soc ie tà 
naz ionale 

Il lavoro, di cui qui e m e r 
g e un s o l o aspetto , va dun
que segna la to — a parte i 
r i m i i e le non poche digres
sioni che c o n d u c o n o ad altri 
moment i delta r i eerc i —- per 
a lcuni aspett i niù sal ient i , e 
a nostro avviso pili chiari e 
penetrant i , che recano il se
g n o di un no tevo l e appro
f o n d i m e n t o ni'llo s tud io di 
una problemat ica intorno al
la qua le si e g e n e r a l m e n t e 

i rag ionato in termini alquan-
| to restritt ivi , a t t enendos i per 
j lo più al quot id iano e per-
! s ino al l 'episodico, 
] Due ci s e m b r a n o pertanto 
I g l i e l e m e n t i di magg ior in

teresse . Dal le fonti t eor i che 
de l l 'od ierno radica l i smo di 

[ des tra , i ta l iano e d e u r o p e o 
, ( in Italia soprat tut to J u l i u s 
1 K v o l a ) . su cui si offre una 
1 s inte t ica e c o n v i n c e n t e in-
! formazione , l 'autore r isale 
1 a l l ' impatto de l la cul tura an

t idemocrat ica , reazionaria e 
! « popul is ta » con le crisi ri-
, corrent i del la democraz ia 

rappresentat iva . !•',' ne l l o sti
le de l l 'autore pronunziars i 

I il m e n o poss ib i le , nel corso 
de l l 'anal i s i , su l l e « contro
misure », e c o m u n q u e non 
formulare giudizi di valore. 
In s e c o n d o luogo, si porta 
il d i scorso sul contes to in
ternaz ionale : cris i del qua
dro pol i t ico ed e c o n o m i c o 
de l l 'Europa occ identa le , in
f luenza (con d iverse ipote
s i di in t ervento ) del « go
v e r n o invis ib i le ». c ioè a di
re —• in poche paro le — di 
que l l o • stato n e l l o s tato » 
o • part i to pol i t ico c lande
s t ino » c h e è la CIA. c o m e 
m i r i c e d e l l ' i m p e r o america
n o e d e l l e soc ietà mult ina
zional i . 

Il « governo 
invisibile » 

Qui l ' indagine s i a l larga a 
ventag l io , per toccare non 
so lo i rapporti ipotizzabili 
fra la f i losofia e la pol i t ica 
del « g o v e r n o invis ibi le » e 
i corpi separat i d e l l o s ta to 
in Italia, ma per ch iar ire 
— s e m p r e partendo dal la 
« matr i ce cu l tura le » — le 
in terre laz ion i fra l 'ambiente 
n a z i o n a l e i tal iano e l 'ambien
te s t a t u n i t e n s e a propos i to 
de l t e r r e n o di a c c u m u l a z i o n e 
e r iproduz ione de l tradizio
n a l i s m o e rad ica l i smo di de
stra deg l i ann i set tanta . Sul 
mot ivo de l la « corruzione » 
che aff iora ne l l e città mo
derne , un mot ivo già pre
s e n t e nel naz iona l soc ia l i smo 
o m o l t o d i f fuso in A m e r i c a , 
fa l eva la des tra per inse
rire la sua risposta. Al • caos 
c h e si organizza » dovrebbe 
r i s p o n d e r e — ed è sol leci ta
ta — una so luz ione autori
taria, d e n t r o o fuori i l imit i 
de l l o stato, per il r ipr i s t ino 
de l l 'ord ine , e perc iò vsi fa 
a p p e l l o al s e n t i m e n t o e ri
s e n t i m e n t o de l la provinc ia , 
de l la c a m p a g n a , anche se la 
c a m p a g n a è stata depaupe
rata di forze at t ive propr io 
dal lo s v i l u p p o d is torto e dal
la logica del capi ta l i smo. La 
cu l tura pol i t ica controrivo
luz ionaria de i mil i tari impe
g n a l i ne l la di fesa de l l ' impe
ro contro la decolonizzazio
n e e il c o m u n i s m o interna
z ionale , in Francia con 
l 'OAS. o negl i Stati U n i t i 
va le c o m e a n e l l o di co l lega
m e n t o , cana le di contag io de i 
tradiz ional i smi di destra . 

Come si vede , una tra
ma e s t r e m a m e n t e sugges t i 
va, a t tuale , per t inente . Di
v e r s e s o n o le ipotesi formu
la te noi l ibro e ne l l e s u e 
conc lus ion i , forse non tu t t e 
e da tutti accettabi l i . Soltan
to ne l capi to lo c o n c l u s i v o si 
accenna alla - d inamica del
le e lass i », in paesi dì più 
r i l evante t e n s i o n e soc ia le , 
c o m e l'Italia. S e m b r a qui si 
vog l ia d ire c h e laddove la 
democraz ia sia ravvivata dal
la capaci tà di fare r i forme, 
dì s u p e r a r e l 'arretratezza, e 
q u a n d o le forze socia l i sia-

i n o tanto mature da rispon-
I dero alla sfida, la minacc ia 
I del rad ica l i smo di destra pos-
! ja e s s e r e contenuta o rias

sorbita. Scarsa appare tutta
vìa l 'attenzione anche criti
ca prestata al m o v i m e n t o 
operato di c lasse , pur nel 

1 quadro dì un contr ibuto in-
I d u b b i a m e n t e s t i m o l a n t e an-

c h e per e l e v a r e il r ea l i smo 
| po l i t i co de i democra t i c i e d 

.tntifascisti. 

Enzo Santarelli 

"O c'è N'ir/ direzione amen-
etnia o non c'è alcuna due-
zio ne» ha detto recati' 
monte Ktssinqcr a! N a t i o n a l 
P r e - s Club di Washington. 
XOÌI e certa la prima volta 
clic il segretaria di Stato for
mula una «dottrina » di i/uc-
sto aenerc. Ma questa volta 
le sue parole acquistano un 
significato ben definito. Esse 
sono state pronunciate intat
ti nel contesto di un discorso 
sui rapporti tra paesi pro
duttori e paesi consumuton 
di petrolio tenuto alla noi 
ha della riunione parigina 
detta Agenzia intemazionale 
per l'energia che coslitwsce 
un vero e proprio '(fronte» 
dei paesi consumatori, ad 
esclusione della Francia che 
non ha mai voluto entrare 
a farvi parte. La « direzione 
americana », dunque, si do
vrebbe concretizzare in que
sto campo affermandosi non 
soltanto sui paesi consumato
ri ma anche sui produttori. 
Sull'assieme, cioè, de! siste-
ma capitalistico c/te tende a 
comprendere aneliti quei pae
si che sull'onda dell'aumento 
del reddito da petrolio tendo
no a integrarvi le loro econo
mie. La battaglia — ha osser
vato Le Monde - viene con
dotta dal signor Kissinger 
non diversamente da co'nc 
un capo di Stato maggiore 
conduce grandi manovre mi 
litari. E in effetti di « grandi 
manovre» si tratta anche se, 
per ora, gli eserciti non sono 
entrati in campo. 

Sia t! segretario di Stato 
sia ti suo rappresentante m 
seno alla Agenzia internazio
nale per l'energia hanno for
mulato quattro punti essen
ziali: primo, ulteriore contra
zione del consumo di petro
lio che giù nel 1974 si è ab
bassato dei cinque per cento 
nell'assieme dei paesi consu
matori; secondo, accordo per 
impedire un crollo del prez
zo del greggio in conseguenza 
del passaggio della fase della 
«penuria» a quella dell'ab
bondanza; terzo, accordo glo
bale tra produttori e COÌISU-
viatori, con esclusione di 
qualsiasi tendenza alla con
trattazione bilaterale, per fis
sare un prezzo del petrolio 
alla produzione che si situi 
ad un livello inferiore all'at
tuale ma superiore a quello 
di prima degli aumenti; quar
to, drastica limitazione dell'ac
cordo al solo petrolio e rifiu
to di estenderlo, quindi, nel
la fase attuale, alle altre ma
terie prime. 

Ognuno di questi punti, e 
tutti e qua t ! ro insi em e, ri ve
lano con sufficiente chiarez
za la continuità della strate
gia di Washington e gli obiet
tivi che a si ripromette di 
raggiungere. In sostanza si 
tratta di rovesciare la tenden
za che può conferire ai paesi 
produttori i mezzi per deter
minare, ai di là del potere 
delle Compagnie, il prezzo del 
petrolio affermando invece, 
anche con hi forza se e ne
cessario, il «diritto» dei pae
si consumatori industrializza
ti ad avere mano libera in 
queste settore vitale. Il se
gretario di Stato può chiama

re tutto questo emù e vuole 
Ma e chiaro che quello che 
si apre e un periodo d, vati 
troiìto» i cut sbocchi restano 
per ora imprevedibili. Se è 
vero, intatti, che nelle propo
rle americane la espressione 
t accordo» ricorre frequente-
>i>e'ìte altrettanto vero è che 
Washington sta disponendo le 
carte in modo che alla fine 
vi suino, come in ogni balta-
glia, dei vinti e dei vinci
tori. 

E stato già osservato, e 
giustamente, che il pruno 
punto rivela la sostanziale 
i'nquitù del prezzo del petro
lio pagato ai paesi produtto
ri prima degli aumenti e che 
si e tradotta, tra l'alt ro, in 
enormi sprechi di ogni genere, 
die se erano funzionali ai si
stema nella sua fase di espan
sione non lo sono più nella 
fase attuale di ristrutturazio
ne. Ma è il secondo punto 
delle proposte americane a ri
velare l'aspetto essenziale de! 
disegno. Quale t1 ni effetti 
per Washington il «giusto 
prezzo» de! petrolio? Kissin
ger lo ha detto chiaramente. 
E' un prezzo, per ora indeter
minato, clic non sta né trop-

' pò aito da creai e dil 'icolfa ' 
ì all'economia de; paesi consu-
| malori industrializzati. ne ' 
I troppo ba^so da rendere non \ 
1 remunerativo lo sfruttameli- \ 
ì io di altre fonti di energia. 
| In altri termini fiere essere 
I un prezzo funz iona le al w-
• sterna. Ma «il sistema'» non 

ha uguali esigenze e uguali , 
I possibilità. A! suo interno, tv- \ 
I fatti, vi r un solo paese, gii ! 
| Stati Uniti, die dispone di \ 
| rotiti potenziali di energia in- ! 
i finitamente superiori a tutte ( 

le riserve di petrolio cono- ' 
scinte e che impegna nella ! 
ricerca per lo sfruttamento i 
dì tali fonti le somme più i 
ingenti. Ciò vuol dire, m so- j 
.stanza, che il prezzo del pe
trolio deve essere non nolo ' 
{(funzionale alla economia i 
americana » ma anche ai pia- I 
ni di espansione elaborati a 
Washington. Giacchi* se le \ 
«grandi manovre)) impostate j 
dal segretario di Siato si ri- I 
solvessero con un successo 
l'intero mondo capitalistico 
potrebbe trovarsi a dipende
re quasi esclusivamente, o al
meno in grande misura, dalle 
fonti di energia americane. 

Il terzo punto scopre una 

prnn a condizione perche d 
d's-cgnu degli Stati Uniti <•/ 
reu'izzi: la terrea unita del 
fronte dei consumatori. Se in
tatti l'Europa occidentale o 
l'Europa occidentale più il 
Ci tappati e imboccassero hi 
strada della contrattazione b; 
laterale con ? paesi produt
tori di petrolio tutto il pia 
no salterebbe. 

E infine il quarto punto 
Qui si t ratta di spezza re , 1 
fronte, che si sta faticosamen
te costruendo, tra paesi pro
duttori di petrolio, paesi pro
duttori di altre materie prime 
e paesi consumatori poveri. 
«Divide et impera» - era 
uva vecelita massima dell'' 
potenze dominanti. Gli a me 
ricavi cercano di applicarla 

Cerchiamo di vedere, ades
so, quali sono le possibilità 
di riuscita del disegno di Wa
shington, quali gli ostacoli e 
quali potrebbero essere le al
ternative. Vi è una prima pos 
sibtlttà: la rottura de! fronte 
dei paesi produttori di pe
trolio. Allo stato attuale delle 
cose von si sono ancora avu
te manifestazioni evidenti d' 
questo genere. Ma un tale 
sbocco non è escluso. Vi e 

'..io tra : pue-i piod.it tori die 
mestano tutto •' rcdd'la da 

pc ! ro! io a e "o w ',' v p no , >: (er 
no e pac?* che ceicrno ih 
piazzare altro) e > luto < unita 
li. ni computa la parie-ina-
-.ione alle compagnie pel roli-
Sere che (ontlo'iutto gai le 
t oudwom dello sfruttamento 
fittalo d'-l'e altre fonti di 
energia. E' su i/'ie.sti ultrm, 
et identemente, die gli umcr-
rum lamio V? a: s,a facendo 
ba,clune 'a m )-ace <> dc'la f,-
ne de' petro'io qua'c tonte 
quasi v-clu^iva di rneata sia 
na/nntcrlo. f;nchc dnrn, un 
pre.zo nummo che e > '-cita 
elevati mure, ri ' d> guaite ano, 
s'a a^^octaudi •'' e''o sfrutta
mento delle tìit'tre fon't di 
cueiaia. sia mutando, tilt,ne. 

hi mmacca di 
liU.ic. 

La svonda 
(/UC'.la CUI s; 
to: la netta : 
un «accordo^ 

intervallo mi 

possibilità e 
• tra acennu 
•punizione tra 
sul petrolio e 

mi accordo su'le altre mate
rie prime. Ciò significhereb
be infatti togliere forza a quei 
paesi come l'Macr>a. l'Irai;, 
la Libia e alti die puntano 
a un solido fronte tra tutti 

Per le auto si taglia un'arcata romana 

11 Comune dì Roma ha disposto che sia «segata» una intera arcata della vecchia Porta Castrense per consentire il transito 
delle automobili sulla nuova strada che passa proprio a ridosso del celebre acquedotto romano. Non c'è st.ito nemmeno bisogno 
di superare l'opposizione delle Belle A r t i . A suo tempo, la Sovraintendenza aveva approvato il percorso della strada e 
ogfli, messa di fronte al fatto compiuto, si è l imi ta la a scegliere la via del silenzio 

La conclusione del convegno indetto a Roma dal PCI 

Un contributo al rinnovamento culturale 
L'invito alle forze democratiche, agli intellettuali perchè si apra un confronto sulle proposte per 
dare una nuova vitalità alle istituzioni culturali della capitale -1 discorsi di Petroselli e Napolitano 

Celebrazione 
di Bianchi 
Bandinelli 
domenica 

a Siena 
Nel trigesimo della scom

parsa di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli in figura e l'ope
ra dH orande studioso sa-
rarno ricordate domenica a 
Siena con una manifestazio
ne rhe avrò inìzio alle ore 
10,30 al Te.itro dei Rfnnuo-
vati. 

Nel corso della celebra
zione prenderanno la parola 
i compnqni Fernando Di 
Giulio, membro dello Dire
zione del PCI, Umberto Ccr-
roni e Roberto Barranti, vi
ce sindaco di Slena, 

Il conw<.;no del PCI .su. 
p rob lemi ckll . i cul ' .u iu a Ho-
ma, . : e concUt'.o con un in
vi to a l conlronLo u p c r t o ri
vol to a t u t t o Ir Joivc mU'lU'l-
tuul l e d e m o c r a t i c h e de l la 
cittì) — Milk* p ropos te uv.m-
z;itf* da i camin i I M I piT il r u v 
r .ov.unciuu d ? l U vita v del lo 
iMItu/ ioni cu l tu ra l i del la ca
p i t a l e : a qucMo m v . t o M e 
a y m u n t a la .sfida vivoìta a l l a 
DC a m i s u r a r s i con i conni-
ni.stl .sul t e r r e n o del le « co^e 
d a f a r ' » per r i -por .d .T" alla 
.spinta d e m e c r . t t i c a e h " e.s;-
<V un ia t i .ca le m u l i u n c n t o , 
a n c h e nei c a m p o del le Isti tu 
/ ion i cu l tu ra l i , del m o d o di 
g o v e r n a r e e elei metod i di 
^e -Uone del po te re . 

Dal c o n v e g n o e e m e r s o un 
vol to de l l a c ap i t a l e senz 'al
t ro ined i to per Lutti co loro 
c h e indu lgono a u n a v i s ion" 
apoca l i t t i c a dei « m a h » d i 
R o m a ; quel lo del robus to e 
for te t e s su to d e m o c r a t i c o 
c h e si r c s s ' - su l la r e t e del 
circoli a s s o c i a r v i cu l tu ra l i , 
del c o m i t a t i di q u a r t i e r e , 
de l le cìrco.scri/.ion:, del le or-
^ a n i / v i / i o n ì di massa , e che 
m que-.t. a n n i h a asso l to a l la 
f u n / i c i e di r acco l ta e poten
z i a m e n t o de l ia d o m a n d a di 
c u l t u r a p reden te t ra le ITKL-.-« 
popolar i . 

Come i n q u a d r a r e ni una 
az ione u n i t a r i a , :n una diver
sa o r n a n i z M / a o n e del la cul
tu ra , t u t l a ques t a r ea l t à 
e m e r g e n t e da l l a .so J.et a ci-
v. lo ' ' 

Ques to il c e n t r o (iella di-
.seus.s.one, LUI h a n n o p a r t e ; i-
p a t o u o m i n i ì ^ h i ' c : e di cul
t u r a , s n i d a i m ^ l i , e s p o n e n t i 
d ' >1 ni ti n do eie ' l ' a r t e , del te, i • 
t ro , del c i n e m i . Renna non è 
u n a c i t t à m o r t a c u l t u r a I m e n 
te . v a n n o i v - p m t o ce r io ver
sioni s ic iolo^ 'cho di m a n i e 
ra che co lgono esc lus ivamen
te l ' a tomizza /aone c a r a t t e r i 
s t i ca della me t ropo l i . Ciò ohe 
devo invece essere d o m i n e ia
to con forza <"• l 'es is tenza di 
prec iso respon&abilità, poli t i -

eh \ eh-* .mpeti i . - .ono al ,a 
i n : / i a t i \ a p ' -pc lare di n J a r " 
s l anc io e v i ta l i t à a-ili is t i tu
ti d e m o - r a l i c i del - o v e r n o 
n t t i i d m o . 

I •• l a t i t anza del le a u t o r i t à 
t , i p i t n l . ne di f ronte al la ne-
(•'.-..-.ita di un c o e r e n t e qua
d r o d; r f e r i m e n t o pol i t ico 
in ^ u n p o cu l tu ra l e , non e sol 
t a n t o man i f e s t az ion i ' di in
capa t a l a , ma cori" >pnnde al 
d,s'w.rno prec iso del la lo^:.- i 
di un y is tema d: governo i l r 
11 11li/va la ne.-'' i-^ne del le 
. ' • ' ru t tare cu l iu ra l i all '1 <vn-
•.vii/e di lo t t izzazione Ira i 
pa : tit i de Ila maiv-Uoran/a. 

L- r e sponsab i l i t à c h e p.1 

.•ano in ques to sen^o sulla 
g i u n t a c o m u n a l e non s o n o 
st Uo ce r io assol te dall 'anse;; 
sore de Fi l ippi , che ha rispo
s to al le e i r eos t im / i a t e dentil i 
ce ,-ollevate nel d i b a t t i t o , 
t e n t a n d o una chiesa dell'api* 
r a t o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e , e l u d e n d o di l 'atto il 
ncd>( pol i t ico del m e t o d o e 
del s i s t e m a di potei e. Ma e 
MI ques ta t e m a t i c a di l'ondo 
che o'vii <• a p e r t a a Kom i 
uii.i l 'a t ta j l ia compi \>sa - -
come ha r i b a d i t o il compa
gno N a polita 'Vi, elle Ila con 
clu-io i 1 livori del con v e r n o 

dri cnnrhPTo M I ! t r n v n : i 
del la n l o r m a del le istiiu/,, ')-
iM e u l t u r ili e del la m z:at iva 
e s t i n t e p - r la valorizza
zione del la par tec ipa zio: io e 
l.i c resc i t a c u l t u r a l e su s j a i a 
di mas.s.1 

Ma v a n i a m o ai t^mi a i l r o n 
ta t i neMa d i - cu - s ione d il mi 
ni 'TiM m t " r v c n u 

P r i m o i ra t u t t i quello de! 
d c e n t r a m e n t o , e del la r e l i -
liVa p" ;p r j s ta e,;a a v a n z a 
t a n 'Ila re laz ione ml ro t lu t 
ti\ i da l c o m p a g n o G - a n n a n -
tcn ; del la co-ti ' .uzaone d: 
u n a conMilta c i t t a d i n a per 
i p rob lemi cu l tu ra l i , con la 
p a r t e c i p a z i o n e del le circoscri
zioni . : circoli e le associa-
vuoili d i mas . y. S u ques to 
p r o b l e m a PI Fono s o f f e r m a t i 

t ra uh a l t r i . ; toni panni Ce 
cora. Caputo e Nieepe. 

Una d e i u m c a i de l l a volon
t à poli t ica del la g iun t a co
m u n a l e ost i le «Ila l inea del 
d e c e n t r a m e n t o , e v e n u t a dal 
c o m p a g n o C h i a r i n i , c h e h a 
r i c o r d a t o come s i ano a n c o r a 
b l r v a t i i 100 mil ioni Man 
•'iati da l C o m u n e p e r le at-
fv i t i i c u l t u r a l : nel le envo-
.-'•n/.'.oni. 

Hiierendo.-.i al riinlo del
l ' i s t i tu to r e j . o m i ! ' \ Maur . z ( o 
Fe r r ira. c a p o g r u p p o del PCI 
al la U n i o n e La/u>, ha ricor
d a l o t r a l ' a l t ro come sia an
cora r i m a s t a su l la c a r t a la 
i m p o r t a n t e lec^e r eg iona le 
per le b ib l io teche , r e sp in t a 
da l ("mimisi-a i lo tfo\?m.Ui-
\ o (.sul va lore de l l a p ropos ta 
de l la Regione o su l le no ie 
ca renze de l la r e t e bibliote
ca r ia a R o m a e r a in te rvenu
ta a n c h e la professoressa Vi
nai , d i r e t t r i c e de l l a biblio
teca Aìo.s>nndnn:u. 

U / o Volere , c a p o g r u p p o co 
m u n i s t a al C o m u n e , ha n b a 
d i to il i e r m o impegno del 
PCI por re.itit iure una nor
ma le s n i d a d e m o c r a t i c a a^l: 
e n ' i c u l t u r a l de l l a c u r i a l e , 
con la I m e d"lle no-.t'on: coni 
nn---ar .a , ; . e la n o m i n a Ma 
l u t a r . a di nuovi con mi . d: 
a m m ; n ; - . t r a z ' o n e i c.y.v.v al 
T e a t r o de l l 'Opera , al T e a t r o 
d; pro^a. CJV \. 

Sue,;: e l i c i t i d c l e ' e r : della 
lotti v n z i o n c del poi " re , del 
c l ien te l i smo, della n d u / ; j n e 
cibila a u t o n o m i a cu l tu ra l ' ' , ha 
p a r t i c o l a r m e n t e m.s.stito il 
c o m p a g n o A n t o n e l l o Tre mba-
dorr . a n c h e S p e l a . d"lla ce! 
lula c o m u n i s t a de l la Rai, ha 
s v i l u p p i l o il suo i n t e r v e n t o 
*nl t oma del la d e g e n e r a z i o n e 
p rodo t t a da ! hiM nna d! potere 
de ne l l ' en te radiote levis ivo. 

Un c o n t r i b u t o p u n t u a l e su', 
la necess i ta di u n a in iz ia i .va 
per la t u t e l a e la valorizz.a 
z ione del p a t r i m o n i o a r t i s t i c o 
e nrchcoloprito e v e n u t o d a 
n u m e r o s i t^peca l i s t i ; ques t a 
s t e s s a t e m a t i c a è s t a t a colle-

I '^ata da i c o m p a g n o N A O I I I I : a 
I p rob lemi della p o h ; . c i urìia 
| i i lh tua de l la c i t t à , e a.la ne 
; cessi la di u n a az ione i n f i l z an 

te ne l l a d e n u n c i a ci.-he re 
sponsab i i i t a della DC. Una ri-

| llos.v.one " . t ienta MI; f enomeni 
j d . i - Innovamento p r o l o n d o :.i 
! corso nel la scuola o nel l 'uni 
I ve r s . l à , e s t a t a so l lec i ta ta da l 

c o m p a g n o Carlo Sa l ina r i , ne . 
ì q u a d r o di una giusta eol.oea 
| /zone del r a p p o r t o ira il pa r 
I l ' in e sii inteilett ' . ia. i , 
j Sui p roblemi s p e c i i : de.le. 
[ p roduz ione culUiralo. d" ' la d: 
j men-i ione co. loti iva deil 'ope-
I l'are a r t i s t i co , e i n t e r v e n u t o 
i ì! c o m p a g n o Enn io Calabr ia . 
j Mol lo in te re s s ' m u sono sia 
I li poi i c o n t r . b u t ; po r t a t i a! 
| convegno d a G i a n M a r . a Vo 
i Ionie e N a n n i Lny per : prò 
j blemi de ! e .noma: il p r i m o 

è i n t e r v e n u t o su! valore del 
c i n e m a come s t r u m e n t o elei.a 
i n fo rmaz ione e de l l a cu l tu ra 
di massa , il secondo ha mcs 
w) l ' accento sulla nece.ss.ta ci, 

j u n a lotta decisa con t ro .. ino 
. nopoì io nel l 'esercizio e n e h a 
1 d i s t r i buz ione dei i i l m s e por 
' una modif ica profonda dei 
| c r i t e r i d e l l ' m t ' T W ' n t o .-tal a lo 
i ni campo cinemato '^ra i n o . 
i II coni pa ' ino Potrò, eli:, s-1 

1 i : rc tar .o de ha F e d e r a / , one co-
' mun . s ' r i della cap . l a ì e . ha o-

se rva to come « la cr.si della 
| v i t a e del le i s t i luz ion . cu . tu 
i ra'.i por ta il dup l i ce . - ' ^nn 

de l la i a l l i m e n t a r e poli t ica 
del le c!a--->i d o m i n a m i a Ro 
ma ma a n c h e del la suini a de 
m o c r a t i c a di r i n n o v a m e n t o 
del le masse popola r : che ha 
c o n d e t t o a c cnqu i s t " c o n e r e i " 
m q u e s t o c a m p o . Le quoM.oni 
e i t emi a l J r o n l a l i e d:.-viis-i 
al convegno non Mino et "sii 
nat i a r . m i n o r e appanna*".; . > 
cicali addetti ai latoir ocen'-
re c h i a m a r e t u l i o ;1 n n t - t n 
in ques t a t i rando bai ' .asl ia 
c u l t u r a l e . n°Hacc i r - , ip?ve lczza 
c r i t i ca che t u t t o il l avoro Un 
qu i svol to deve se rv i re per 
l a r o nuovi e concre t i pass ; m 
avanti ». 

! IV !:< ,- \ ' i u.i r a p p o r t o . v e 
j to tra 11 InVa l^ r r . n i n n a l o ; 
! la vi ta e !•• .- ' .: iz OJ.I ru . ' .a , 
| ra l i . v quo. .a p - r un nuovo , 
, modo d. . l o w r n a ' v la i-ap: 
i t a le . 

i n ques to q m r h ' n \ i eo..o 
. ca l a r , . n z . a t , \ a d<\ PCI, Jor , 

/.{ che r a p n : r - e n ' ,i t ;<e ..• i : 
men 1 e un lai ' ore d. un i ta de 

! m o . r i t i c i de! popolo r a m a n o i 
, e che in nenie d ' \ u r r . m",r .o { 
• popolare ri ; 'ii.l.ea u j o • o 
| nuovo ne! caiv-Tio e!'-.' ' e l l a 
\ eli a m a n d o a u ì u n ' ron to 
, a p e r t o sa , !• m d 'in i •.< nao-
1 va .dea p r il mia ,• ' a' ' " e 
' lerz • d< mot "al.eh<\ ,.i p \:\. 
, t tVaro .! uà ri . 'o -n- a . - \ i . 
I R .p rende . jd i e . ILI , •<\m1 
) i!l ront . t t : n-'l ( o: -.o d-. . d.ìiat 
I f ito i, ( omp .mno Nap ' 1 . . : ano 
I ha r i l eva to . n- \ !e ,aw i o K !U 
I Sion., come : i u o \ , ì e r r e n . di 
i conf ron to — !a scuola , l 'un.- ; 
j vers i la , il q u a r ' -o:v, \\ c r e o 
l sc r iz .om, ecc. s .ano ape r t i I 
i a l l ' m i / i a l i v a de . e ' i i iun..- '! • 
i su . le quost lon. deh i i in tuì a ] 
! e de»1.! or e n t a n : n ' . :le,i,i • 
i del le era neh m'\s-,e. Napo . . t a ! 
I no 1M so t to lnv a lo e.in." pò- J 
I .- ! ,\ •> .. t a t t o e.ie an t he ,n | 
1 a , i r '1 lo: -e po ' . ' c i " . : .-..a pò j 

; un r a p p e : \o .u.o\ > \\.\ pu, i. j 
' c i e t a l t u ra Q a - - M r c u \ u < [ 
• a ' v n a i*. ! PSI . d i e ! e „. 
1 deve a ' i ' - nd - ' i " 1 i pi'.) M.„Z o ; 
> ne ci: una mica :d u . \ < < al j 
, t u ra lo ci: ,::-..em \ c u an p.u I 
> dee .-ii c o n i r . b a ' o j , : . , mo. i . j 
t f icazione d. una prat.« a pò .• j 

l:ea loie.,ila >])<\^o a. n r - ' e d o 
! d e ' i A'.t./.•.!.• o : v del p o ' - r e 

; Vali. Xe. ' . l "M"-s t Di; e .rj<. i l o j 
' :1 preb'.eui i <ìi mia i apial . i 
I ca / . e . io . ni ara e ma q v \ . t a ' 
; l.noa non p i t i a n u ' m a . v M* I 

ne i ; : rem))" .,i m . r i . e i a <.]•' , 

dii 'ov •'. le m a n . n re p a t e r n a I 
i. t che •"' c o r r a " . n e , e con !•• ] 
t r ad ì . ' . om imc-irah.-ae e osca | 
ra:V 's to, rvnior.-.c nel le pos:- i 
r ioni i 'nnian ano . l 

Duccio Trombadori ) 

: /i'o''.<!!o' • il. " nti r e i>rme 
prr rn-r-irre ad ;/"C fattiti-
'" <<•': ' iHic-' con- urna Torri 
r d'j , ' / • ( / ' M:> S t fHK'zmn' 
ci meno -c'ain r '"'•".V un'indi 
La 'cf'.u no^^'lf'.ta. e o; r o, 
e l'accordo con i ;v/(s; '1^ 
l'Euroua ore.dru! il,- r r ^ " «* 
Ci.aopone, nomhe con > pur*' 
con su •noioi • no» ni i'is!r;a'<-
•.«.',. che s: d'ha!tono ner,a 
contraddizione tic '' ' " rat 
a'o a brcic te* m:ne di wn 
'arte di" imi-, 'ove de' orezzo 
dr> pe'ro'.') e ' 'muore a 
ni ed o te>n'-iie d ledere ar-
cernuta e d len'ure prut.cn-
>nen*r ;t ',-• rr--!^'e 'a 'oio r*'* 
pen de nz " da a ' • St-';i U •: ; ' ' 
L'e-M m-o d mm-s-"',, f.'a'o ri 
p.ano e •remica no a eoncl-c-ir< 
ne dc'lu Coniven M d' Par*ni 
per l'c*'crq-(> (• \n irw.o sue 
cc-so ner W(, .', nalov. 

Quali TM;O a'i os'.nco':'' E 
p '* • n v pa 'e re. 'a Iti s ;.' un ; IO*T^ 
nel Med'o Odiente. T alta
mente r'ipiobab le ri'ai'i eh* 
persolo un IJU'^C co'nc l'Ara
bia sa mi ; ' a pò s sa 'rm/ nere *1 
fronte de punì ut tori pr.mn 
d' mi a<-(ordo so'idn tra ^o 
Stato di Irmele, i pac-.' arabi1 

e i palestinesi E ;r? tale ar 
cordo "e": è VL no anche sr 
s: puila TO'IO da "piccoli 
pass'' d- Ktssnncr. Jl secon
do è dato da' -nodo cine f 
stanno m noi e mìo. a'rtvtervn 
del i i-onte da produttori, 
f/ua pacs/ r ' /o r m j 'ntai'Ufno 
consegnare agli Stai Un t> V 
proprie nsor.e o ìvv',^arrt^ 
l'uti!::zazlm:c ir f ni tle'lo ^r*-
lappo interno. Di arande :??• 
Icicssc. a questo proposito, to
no le provaste algerine, fatte 
proprie da un cvio mimerò 
di altri pars,t irc-entatc al'a 
recente con faenza d Alacri, 
e quelle sedante dn'Ur Con-
lerenza ('• Dakar Cd: alacri-
n: proponaimo a> P"est con
sumato' i nr'iis! >••(!' \-;ct' una 
•(•'•v c't Ufcordi br-ati :u U"f 
coopera-, one cacrt. a ebr 
comporta da una p^"mte 'in 
certo n vie cu) d' l'rpcgn' -^u1 

la rrj'o >.';;("'". uè e delle m cif
ri r prime, la oralità <-;>'> 
lo rn 11 u re d i -a re : t ve terno-
lop'cn, l'apertura da mercati, 
l'equità da contrati' e 'laì"ni-
Ira factlituzioir <.'• r « r " ' 'ere 
tinam.iario e >1 blocco de n~e~ 
:•' del pctrtìl o ner tu'io *1 
n?i> A' paesi in va (!• <-v* 
luppo "li a'aa!.i; propongo
no cred't' spi-c di, ,•' soste 
ano del co>-st> da prez'.t del 
le materie pi i c e . a. o ' i ' f?* 
gìaudc a~>tp,e\.a nel e"Mnn 

"/ ' chvma. Se (iw"-'!e nro^o-
s'è verranno pi una acndln'r 
da tutti i pacs-» urod^ttn^ 
di petiol'o ni pios-- mo ve^T* 
ce che s- tana sempre ad Al 
aerJ e successivamente pr^srn 
late al'a Coma-eira tia pm 
dui! or', consu ma io?' oidu 
stiializ:ati. pars' de! Tczo 
'uoudo non nrodutlon, sn^i 
diffic'c an'' americani icndrr 
le t'ioprtunti Tanto p u ebr 
da'lu Covferawa di Dal'nr rfri 
aruppo da 7? *mon td1 era 
ti" ' e renata m"i esnlir'tr 
condanna del /hano d. Wn 
slviniou. e n nu neh 'està r*-
pic-cn^u de' < mondo porr 
ro •• a oa!" tmt'filiru convvr 
in terna:,ona'e '•n'Ir mr'rr'e 
prnn e 

E terzo nstaco'o, ut'ne. può 
essere umnrcscntatn dal rrto-
ilo come w niuoveramn * 
pacs; dell'Fin >opu occidentn 
Ir e il C,-appone. E t/u: •*' 
decorso dilania iittt'nuo eov 
queVo del'e a'tcrna'ive E' 
chiaro che vi e un wicrasr 
or /maro e a m pone se ad uria 
stcbilr.'ju o>'e e a una r:d*i 
..•one de1 prc.li de1 netrol'n 
nonché a'ia i c e ' a d; fonti 
co'np'cmenUm ed anche alter-
natre d1 en-rqet Quel dir «• 
tratta di slabilire. and'e 'Ti 
laido^i s tnere neli'ofl cri dr 
ali attua'1! munpt dir r;en' (!• 
(j'ie-ii yie.'w, e M' ,,T nre~~o 
del peiiol o e 1° < o ' m ' o o T 
de"'o st '• ("un • u'ei di ayl"c 
' O M ' ' I.': enaam dehìnmo r<-
srte de'e-minct' "'al7' n'rrf 
se nmenr'tno •> c'ttai evo Te 
••ncerea "'i ac ordì reaprnrn 
">enic ' an'an ai v-' ( on : prr-
s> o'-odnitori. E ri ogm ev-o 
se s>a coinè'/ente fac.lilamc 

il diacono d' l\ "-siriarr dir irv 
de a d(ii e aal; Stati l'ini: Z1 

piai'co 'ronono'io f iV'r fon 
! di enera.e. Le : .•(•'•'"'r rìd 
f'.o'lmo e de1 n,odo er>>"o d 

Ima mo >o; •>' o d°"n mw-'et" 
di <m e (/or n''!1 '!' :)'//• e ' er *v 
se'; nc'o u c'en^a a. ar\ v r -** 
r oen'- ano .n e ai"-Toner- . 

U-r" mn «.\a >> '(•• dìbe >t 
• -,., ,-• ,-... hni e,re ' "ir • ' md'i n*-
ter-a Q'>rì'a, ad e em p o, ?•*** 
> c e s<fine •'(' rial"'ritrrv> 
'le' irm.tr d'" par1 > p'odv* 
to' ' E' 'a - ' ''ada '': n no reo-
pacione o'C'i'ict. b ' e , ' r r n > 
e mr'ti'ateic'c. die può con 
dui re a un rquil.bfio tra ' i rr*-
.; dei petroso, prezzi de'le d-
tre matcr e prime, prezzi d*l-
'a prodmrone ridasi r,f!ie e 
esiaemr d s ' l ' u n - m senzr 
prcn;ud<ca <e Ut d. vc>'s> (tra
zione dei'e tont. d enan'tJ 
Cxi co'nport't, ci ii'c>;!e'nen*r, 
•i •; •• 1, K ' . . e,e'lo dr^u r'/po 
m. .(,.;,« ,;. '• t .e an.a •"••"* 

ri 
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Alberto Jacovf9Ì!e 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / venerdì 14 febbraio 1975 

PERCHE' SCENDONO IN SCIOPERO I LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI Organizzala dal Consiglio di fabbrica 

Il governo non offre alcuna garanzia C0M.?*I™flSSEMBLEA 

ALLA «PERUGINA» 
per un rapido rilancio dell'edilizia CONTRO LE SOSPENSIONI 
L'astensione sarà di otto ore nei cantieri e di quat t ro nelle fabbriche del settore - Le riserve di fondo 
dei sindacati sulla logica complessiva nella quale si muove la politica governativa - I nodi strutturali 

Sciopero dei lavorator i de 
• r e negli impiant i fissi e 8 
l ion i a carattere provinciale 
le categorie dell'industria e 
che democratiche, uh enti 1 
tina la Federazione Uuorator 

In lotta 
i lavoratori 
degli enti 
locali 

I lavoratori dogli enti lo
dili entrano In anlUuione ,i 
partire dalla prossima .setti
mana per l'applicazione del 
contratto di lavoro della cate
goria. I motivi della lott« sa
ranno Illustrati stamane nel 
corno di una conferenza stam
pa indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL e UH- e dalla 
federa'/..one unitaria di cate
goria e sono a. centro del 
convegno del .sindacato CGIL 
degli enti locali e ospedali.-ri 
che è in corno a Scrunili ia. 

I lavori del convegno 
nazionale di organizzazione, 
(al quale partecipano oltre 800 
delegati e che ^i concluderà 
domani .sabato sono stati 
aperti da una relazione del 
segretario Domenico Cini, Il 
quale ha denunciato le gravi 
responsabilità del governo. 

II compagno Cini ha inol
tre presentato le seguenti 
proposte, alla Federazione 
CGIL. CISL e UIL non solo 
di operare per sbloccare la 
situazione, ma anche di garan
tire la presenza del problema 
negli incontri con 11 governo, 
coerentemente con la Ini
ziativa di una globale si-
stemaz.one del problemi 
aperti nel pubblico Impiego; 
alla CISL e alla UIL di anda
re ad un convegno unitario 
sul problemi della previden
za e assistenza; alla Federa
zione lavoratori ospedalieri di 
estendere l'Iniziativa di un 
convegno nazionale sulla ri
forma sanitaria ai sindacati 
delle categorie più Interessa-
te; Infine alle organizzazioni 
CISL e UIL del pubblico im
piego di aprire un dibattito 
sul problemi delle strutture 
sindacali 

Per quanto riguarda, le ini
ziative di lotta, è stato deci
so dal sindacati 11 seguente 
programma: scioperi articola
ti interregionali di 48 ore tra 
il 18 e 11 21 prossimi, a co
minciare da Liguria. Toscana, 
Campania, Basilicata, Cala

bria e Sicilia; scioperi nazio
nali di 48 ore 11 26 e 27 pros
simi (che saranno attuati ga
rantendo 1 servizi Indispensa
bili alla collcttlvltio ; e tre ma
nifestazioni per 11 28 febbraio. 

Badioli nuovo 
presidente 
della Conf-
cooperative 

Il Consiglio nazionale della 
Confederazione delle Coope
rative, la cui composizione ò 
stata rinnovata nel congres
so svoltosi a gennaio, ha elet
to a presidente della CCI En
zo Badioli La decisione appa
riva già scontata al termine 
del congresso che ha conte
stato. In kirga maggioranza, 
la conduzione del presidente 

uscente Livio Malfettant r- rap
presenta Il primo punto di ar
rivo di una discussione sul
l'esigenza di rinnovamento nel 
contenuti Ideali e nella capa
cità operativa che 6 soltanto 
«n'inizio Badioli, che si 6 fat
to portavoce nel congresso del
la generale richiesta df dare 
nuove risposte alle esigenze 
•oclall è stato finora presi
dente delle Casse Rurali ed 
Artigiane e del loro istituto 
creditizio centrale, l'ICCBEA, 
un settore la cui collocazio
ne nel movimento cooperati
vo e molto discussa. Con una 
raccolta di risparmio ormai 
prossima a duemila miliardi 
di lire le CRA hanno poco 
contribuito allo sviluppo del
le Imprese autogestite ed an
che a quella qualificazione set
toriale degli Investimenti — 
l'agricoltura; le zone di mi
nore sviluppo — che pure rap
presenta una Istanza fonda
mentale della stessa Confede
razione. 
Le dichiarazioni rese i l mo

mento dell'accettazione del 
mandato sembrano risponde
re ad alcune preoccupa-/, mi, 
Badioli ha detto che le linee 
indicate dal Congresso nel
la mozione conclusiva rappre
senteranno Il suo costante 
punto di riferimento e i he 
quindi II suo Impegno premu
nente sarà rivolto a realizza
re le ntteso di rinnovamento 
espresse cKl congresso SI 
t rat ta ora di attuare un p'a-
no organico di rilancio cibila 
coopcrazione 1 cui punti es
senziali sarebbero «la quali!.-
cazlone Ideologica dell'azione 
cooperativa, la raz'onallz/a-
alone organizzativa ed Istitu
zionale delle strut tale confo 
dorali, lo sviluppo di alcuni 
settori cooperata ! che p.u de-
gli altri hanno slnora segna 
to 11 pajxio, l'intensif'ca/ione 
del legami Intcrcooperatìvl an 
che mediante l'attlvu/ìono d. 
•tramonti finanziari nuovi, la 
collaborazione con lo altre 
«•ntrall cooperative » 

Ile costruzioni mercoledì 26 (4 
ore nell 'edil izia) e manifesta 

e regionale, coinvolgendo anche 
dell agricoltura, le lur/e politi 
lucali Lo ha deciso lori inat 
i dello costruzioni, dopo l'esito 

e completamente negativo '> — 
| come si esprime un comuni

cato unitario - dell'incontro 
I con 11 mln.stro del Lavori 
j pubblici. In quella sedo, in-

latti «è italo impossibile co-
I noscere il programma con-
I crcto e df finitilo del gover-
\ no per un rilancio dett'edi-
I tizia, con particolare riferì-
i mento ai punti programmati-
J ci ripetutamente prospettati 

dal movimento sindacale, che 
i costituiscono il loto modo 

concreto e coerente per usci
re dall'attuale situazione di 

| crisi: ri/inunziamento mime 
j dialo delle opere pubbliclie 

tn cotso di esecuzione o di 
| appalto: jinanziamento del 
I parco progetti alle Regioni: 
' rifincinziamento e rilancio 

dell'edilizia sovvenzionata: ri
strutturazione istttuziona'e 
della gestione politica e li-
nun.-iaria nell'ambito della ri
forma della casa ». 

In sa-aau/a, il ministro Bit-
' cnlos.si ha allerto una nuota 
| r.prova della strada sulla 

quale 11 governo Intende muo-
i versi nella politica economi-
• cu: rimandare ad un luturo 
; che llm.sce per essere imp-e-
i usa to 1 nodi strutturali della 
I crisi e, nel frattempo, cerca-
1 re di rimettere In moto I 
I consunti meccanismi, olian

do un po' i logon Ingranaggi. 
I Intatti, mentre si e dlchla-

I rato « Incompetente » ad al'-
imi ta re la problematica coni-

I p.es-slva dell'ed'llzla che 1 
1 .s'ndacatl ima anche 11 mo-
I vimento degli inquilini, le 

cooperative, gli IACPi hanno 
gettata sul tappeto, ha prc-

, sentato alcuni stralci di pro
grammi Improntati ad una lo-

I gica congiunturale che. come 
| e stato dimostrato dal fatti, 
i o di corto respiro e di scarsa 

efficacia. 
I sindacati, cosi, pur riser

vandosi di dare un giudizio 
più meditata sull'Intera nor
mativa, nei nuovo Incontro 
che 11 ministro bl è Impe
gnato a convocare, hanno tut
tavia espresso le loro «/on
date riserve rispetto alla lo
gica complessiva del progetti 
articolati che. oltre ipotizza
le soluzioni di intervento rin
viate a tempi lunghi (11 ri
lancio della "R65" è rimanda
to al triennio '16-18, ndr) si 
pongono, nel concreto, con 
una portata riduttiva rispet
to al disegno di legge Lauri-
celta e ai singoli obiettivi 
della piatta/orma rivendica-
uva avanzata dal sindacato 
per il sostegno del livelli oc
cupazionali e per la qualifi
cazione dell'Intervento sta-

I tale ». 
Nell'Immediato. 11 governo 

propone di varare 11 progetto 
di « risparmio-casa » elabora
to dalla Banca d'Italia (an-

1 che se su questo vi sono state 
notevoli perplessità da parte 
dello stesso ministro delle Fi
nanze Visentin! i e un soste
gno dello Stato per Tedi-

i l./ia convenzionata, <la attua-
, re attraverso meccanismi an-
i Cora non precidati, ma che 
I tuttavia "Icalcano nella so

stanza .1 «plano» esposto da 
Moro al consiglio nazionale 
della DC. 

Questo tipo di Iute-vento 
pubbl.co non tiene conto del 
dato più Importante emerso 
dalla crisi cioè che è desti-
nato al talllmento qual
siasi tentativo di ridar (lato 
al settore se non si Incide 
sulla rendita, sai co.it. (del 
denaro e de. materiali), se 
non si punta sul servizi s e 
clall e sull'edilizia economica 
e popolare Sono nod.. d'.i.-
tra parte che non investono 
solo 11 nostro paese. Nell'ulti
mo numera de! bollettino eco
nomico della Ftrst Mattonai 
Citi/ Bank, luna delle mag
giori do! mondo) una nota 
dedicata proprio alla c-is! del
l'edilizia neg.l USA. mette In 
evidenza che « qualora i co
sti reali di costruzione e del
le aree dovessero continuare 
ad aumentare nei prossimi 
ilo anni, il laagiungimento 

| di un qualsiasi specifico obiet
tivo nel settore dell'edilizia 
abitatila diverrebbe sempre 

i jriu difficile ». So questo e 
! \eio negli Stati Un.t.. llgti 
, rarsi in Italia' 
' Allo"a, anche se losse vero 

— ma le garanzie otlertc so-
j no motto scarse -- che altra-
I verso 11 plano Moro si potreb

bero costruire 100 mila nllog-
I gì l'anno prossimo, di quali 
I ca.sc si t ra t t e rebbe A quali 
I prezzi final "•> A chi soreb-
I boro accessibili9 Se le fonti 

di flnan/lamento continue
ranno ad essere quelle tradi
zionali te i. « risparmio-casa ». 

J così come e lormulato. non 
I offro nov.ta qual.tatlv.tmeute 
I rilevnnt.) si parte già con 
l una pesa.ite Ipoteca su! ri-

saltato linaio 
j Le rlch.esto presentate dal 
. s'ndacat.. Invece, hanno una 

eflicae.a p'-attea molto p ù 
Immod.aUi. o nello ste.sso tem-

1 pò oflrcno anche strumenti 
1 P'jr Incidere .stille componen-
! ti d! costo, Non solo per l'ini-
' !l//a/iono delle aree della 
i «1(37». e i>er le stesse (itrat-
' torlstlchc dell'edilizia ocono 

mica f potwlaro. ma anche 
1 sul piano d"l cred.to Infat-
I ti. .io \cnlsoe i.st.tu.ta la I 

min/.a \u pubblica, .sarebb" 
po.ss.b.i" convogliare nella co 

1 .,tru/,o!io d t i.so economiche 
davvero, grandi i l.sorse fman 

i /. a* o sonz i (ho esso s. d 
.sperdano come e av.cnuto 
' nora Ila lo rragl.e del! in 
t''l'ni'"l.a/.oiio linan/iar a. 

l 

S. C I . 

Un manifestazione dei parastatal i a piazza Navona 

I dipendenti si sono fermati per l'approvazione della legge sul riassetto 

Deserti ieri gli uffici del parastato 
Grande corteo di lavoratori a Roma 
Al centro delle rivendicazioni lo scioglimento degli enti inutili e la contrattazione triennale - Mani
festazione da piazza SS. Apostoli a piazza Navona - Il comizio del compagno Rinaldo Scheda 

Migliala di lavoratori del , 
parastato sono sfilati Ieri sot
to una pioggia sferzante, per | 
il centro di Roma, Bastava [ 
leggere quelle decine e cl.'ci- | 
ne di sigle, spesso .sconoscili-

i te, per avere un sommarlo 
I elenco di quel centri di sotto-
I governo e di clientelismo per 
| eliminare 1 quali 1 dipenden

ti dei parastato, circa 200 mi-
| la In tutta Italia, sono sce-

si In sciopero Ieri l'intera 
1 giornata. Sono sfilati com

patti, con gli striscioni pie
gati dall'acqua e 1 cartelli 
quasi scoloriti dalla pioggia 
che a tratti cadeva con vio
lente raffiche. In piazza Na
vona s! è svolto 11 comizio, nel 
corso del quale hanno parla
to Rinaldo Scheda per la fe
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL, Marcello Ponzi, 
della federazione nazionale 
parastatali, Sandro Degni per 
la CGIL. CISL. UIL provin
ciale 

L'appuntamento por I la',o-
ratorl provenienti dagli uni
ci e dalla stazione, dal mo
mento che numerose erano le 
delegazioni delle altre regio
ni, era fissato in piazza SS. 
Apostoli per le 9 A piazza 
Navona, intanto, sotto il oni
c e erano stati appoggiati g.l 
striscioni delle delegazioni del 
la Fatme, della Fiat Flami- , 
nla, dell'Alfa Romeo, del 1«- i 
voratori di altre categorie che 
hanno voluto esprimere la lo
ro adesione u una plaltalor- ' 
ma che ha al suo centro la 
eliminazione delle strutture 
parassitarle che s! annidano [ 
nella ammintstra/ione pub-
bl.ca 

«Contro gli sperperi, con
tro la coiruzione, legge 
di riassetto, contrattazione », 
scandivano le delega/Ioni prò 
venienti da Napoli, Caserta, 
da Torino, da Perugia, da 
Aiellino, da Livorno Le gri
da e i fischi s! sono fatti 
più insistenti, assordanti, sot 

to la sede del Senato per ool- l 
lecltarc l'approvazione, sen
za modifiche, della legge per I 
11 riassetto, che prevede l'abo- | 
liz-lone delle centinaia di «enti | 
Inutili», l'introduzione del,a 
contrattazione triennale, un 
nuovo regolamento che òne!-
lisca 11 labirinto burocratico. 

Apriva 11 corteo li grande 
striscione rosso della federa
zione unitaria, seguivano 1 -189 
lavoratori della ex Gescal, gli 
edili del cantiere dell'Immobi
liare Beni (Tecnedlle). lo stri 
sclone dell'istituto profilattico 
di Perugia, e della Sicilia; 
1 dipendenti dell'ex GIL, del-
l'IASM, dell'ENPAS, del-
l'ENPDEP, dell'INAIL, e del 
centro sperimentale di metal
lurgia, 1 braccianti di Macca-
rese, della Croce Ro.ssa. del-
l'INAM, del NAM. dell'ANCC 
dell'opera nazionale invalidi di 
guerra: dell'ente nazionale i 
sordomuti. dell'ENAOLI. del- | 
l'ONMI, dell'ONPI, delle mu- ] 
tue commercianti, dell'Auto-
mobil Club, dell'ENAM. del- | 
l'istituto per II commercio con , 
l'estero, dell'ENPAIA, del- , 
l'ENAL. dell'INPS, dell'ENA-
PI. della marittima meridio
nale e di tanti altri. . 

«Slamo qui per protestare | 
contro quelle forzo che voglio-
no bloccare la riforma », ha 
esordito Marcello Ponzi, pren
dendo la parola dopo la Intro
duzione di Degni. I 

A sua volta Scheda ha r.le- j 
vato che l'intero movlm "ito 
sindacale unitario appo t„'la 
tutte quelle forze politiche ohe 
si battono per la lmm-'diuta 
e definitiva approvazione, r'a 
parte del Senato, del provve
dimento di riassetto del pa
rastato, che. seppure « n 
qualche limile apre serie prò-
soettlve di rllorma net \ arti
co settore degli enti ,>'il>MI-
ci non economa! Scheda ha 
poi detto che 11 rln.w'to del 
parastHto è un momento !-'• 
gntflcatlvo della battaglia poi-

la rllorma della pubblica am
ministrazione. Attraverso quo 
sta linea noi dimostriamo --
ha aggiunto — che e jxt.s.s1 bi
le firln finita con l'ineftic'en-
za, 11 clientelismo con 1" zone 
di diffuso parassitismo do.In 
ammintstrazlone pubblica e 
avviare un rapporto di la.'oro 
più avanzato e più giusto per 
t dipendenti pubblici Onpo 
avere ricordato che domani 
sabato riprendono le tratta 
tlve con 11 ministro Cassigu 
per il miglioramento ck Ila 
scala mobile del pubbl.co !m- ì 
piego, si è augurato che non 
si costringano i sindacati a 
dovere esasperare una verten
za che nel settore dell'Indu
stria ha gli» trovato una solu
zione positiva. Comunque — 
ha detto — le confederi!: onl 
non si faranno trascinare In 
uno scontro soltanto salari-ile. 
Ancora due giorni fa. la se
greteria della Federazione 
unitaria ha riconfermato elio 
l'impegno di portare a con-
clusione le vertenze In ^.fe
sa del reciditi doi lavoratori 
a cominciare dal pensionati 
(a questo proposito Mirebbe 
grave se oggi 11 governo non 
intendesse concludere positi
vamente non solo per 11 mi
glioramento delle pensioni rr.i' 
anche per il loro aggancio a -
la dinamica salariale) non de
ve mettere In ombra il fat
to che l'obiettivo prioritario 
rimane la politica dolili nve-
stimontl e dell'occupazione 

«SI e arrivati ormai — ha 
coni luso Scheda — ad un pur» 
to per cui In materia di In
vestimenti e di occupazione 
non basta più avere ncontri 
con i ministri o impegni pu
ramente formali. Il goierno 
h« un mese di tempo, cioè li
no alla convocazione del pros
simo direttivo della federa
zione lln.tar.a. per diro dV.t-
ramente quello che vuole» 

m. pa. 

In tutta Italia 

Enti sviluppo 

bloccati ieri 

dallo sciopero 
tltn\ si ò s\oko in tutta 

J'It.ili.t !o MIOIMM-O di 2-1 oro 
d<'j dijx',-uk"iti dogli enti di 
swluppo. In Siirdcipi<t. i 
1.000 dipendenti dolI'KTKAS. 
cui non \ ione pili pagato 
rcitol.irmcnte Jo stipendio, 
luinno deciso ài proseguire 
In lotta denunciando la man
canza di \olonla politica an
che della Giunta regionale 
e chiedendo le dimissioni 
dei dirigenti dcll'ento. 

L'na dcleca/.ione unitaria 
dei dipendent i del!'Knte di 
s\iluppo toscu laziale (Knte 
Muremma ) composta da 
l-ooiibrum per la CISL. Mes 
sei ;XT ìa CGIL, Ercole per 
la Uri-, s] è incontrala pres
so la Sezione Agraria del 
PCI con il compagno Luigi 
Conte e cori l'ori Emo Ho 
mlazi in tapprcM-ntan^a del 
Gruppo parlamentare. 

I compagni della Sezione 
Agraria hanno rirordato le 
prec.se resjmnsabilità dei 
gou-rni e della DC per la 
mancata r« gionahzz.az. one 
deiili KS \ e 1** continue mi-
•ziat w del PCI <• <!<-] s l,o 
G-uppo parlamentare per il 
\ trn d» ima k'^ge d, pi in-
e';>'<' sul'a ma'enn e per 
adeguati finanziamontr han
no c-sprcKso sohdar.otà «'il 
la\ oratori in SCIOLTO e con
ferii},ito l'impegno & una 
soluzione v'. !etti\ .unente re-
gonnl sta. e non corpora'i-
\ a, de'l'anno i questiono. 

A PROPOSITO DELLE LOTTE SINDACALI 

DEFORMAZIONI SUI BASSI REDDITI 
/ braccianti sciopereranno 

il 1') pioti^irno in tutto il Pac 
.se a \osteyno detta vertenza 
prr l'umltcazione del punto di 
contingenza f per il recupero 
salariale, tn tutte le pronnee 
ut .sta preparando la grande 
atornata di lotta clic punta 
anche alla conquista deah 
obiettiti che la Federazione 
unitaria bracciantile lia po
sto a base della sua strale 
f/>a per contribuire al n'an-
ciò dell'agricoltura Questa 
lotta, come e stato cfuara-
mente delta dopo la iattura 
delle trattatile arrenata con 
l'oVQiuuzzazione deylt apiari, 
e fortemente appoqquita dalla 
Federa non e sindacale unita
ria e, quindi, da tutti i lavo 
rutort. Piota ne sta il grande 
stirresso iappunto pinchi ad 
'̂ssc/ Ita tuia partecipato rap 

presentanti di tutte le cater/o 
ne di latatatotii rrc/tstiato 
dulia riuntone che c'è sta'a 
ieri a Bau 'organizzata dai 
braccianti > su'hi paiola d'or
dine del « iccupeio delle terre 
incolte» e. quindi, dell'uso di 
tutte le risorse pei uscire dal
la cris'i 

Il salano dei braci tanti ut 
tualmentc e inferiore del 35 

per cento rispetto a quello del 
laroratori dell industria e de! 
50 per cento rispetto ai salari 
agricoli del MEC La preca
rietà del posto di lavoro per 
questa categoria te difficile 
cti e u n braccia nte s ti pori le 
lf)l giornale di lai oro nel cor 
so di un annoi, inoltre, e un 
altro elemento che cata'oga 
questa categoria dt lavoratoti 
tra quelle a «tosso reddito» 
La lotta assai nnpcgnattru 
che i braccianti conducono 
nel Paese per adeguare i lo
to salati a quelli dei lavora
tori dell'industria troia, quin 
di, la più ampia giustifica
zione. Da questo deriva l'ap
poggio della Federazione sin 
ducale unitaria allo tciopeto 
del l'i prossimo e quello dato 
da tutte le altre categorie di 
Un alatori 

Restando nell'ambito dei 
sbassi redditi», anche i peti 
stonati (circa b milioni) sono 
impegnati in una tei lenza di 
grande importanza. la Fede
razione sindacale unitaria si 
batte da mesi per ottenere un 
aumento di li mila lire (com
plessilo) delle pensioni al di 
sotto delle }0(> mila lire men
sili e l'aggancio alla dinamica 

salariale Stesse dine lotte 
— e utt'r ricordare — stanno 
sostenendo i lavoratori del 
settore del commercio che si 
battono per l'umfic(u:onc del 
punto d< contingenza 

("e net fatti, quindi, un i», 
' pegno assai deciso dei snida 
I tati pei uno dei punti cardine 
| di quella che e stata definita 
I /,( < vertenza d autunno • lo 
I difesa dei bassi redditi dt 

fiorite all'inflazione Su gite 
| sto piano si continuerà ad an 
i dare ai ariti — e stato decido 
l a! termine della mintone de! 
i la segreteria della Federazia 
I ne unitaria di tre giorni ad 
I dietro — anche nelle prossime 

settimane e nei prossmu mesi 
Onesta linea, malgrado l'og 

gettr a situazione di dittico! 
( ta, tia portato fino ad ogc/i a 

(/uniche risultato (ili accordi 
\ sul'a gai un zia del salario e 
i sulla contingenza con la Con-
j /industria sono stati giudicati 
| < soddisfacenti » dai sindacati 

proprio nello stesso momento 
| in cut e stufo ribadito che 
! r/uesti stessi accordi ianno 
j estesi alle altre categorie e. 

qtrndt, tradotti vi legge. A 
| i/tiestu linea si è opposto e il 

oppone il vicepresidente del 

Consiglio, o'i La Malfa An
che own la Vo(o Repubblica 
nu pubblicherà un articolo 
/secondo le agenzie ispirato 
dallo stesso la Malfai per 
attaccale gli acconti fatti. Se
condo i! i icepresidente del 
Consiglio, il quale tra l'a'tro 
s; t> disi ni io per seminare 
ostaco'i sidla strada che dei e 
portare ad una pastina con 
clusione per ìe pensioni, i sin
dacati si saiebbrro battuti por 
cutcgoiic di Un oratori che si
curamente roii avrebbero bas 
s' redditi La posizione del 
Fon. la Ma'fa non e origi 
/•ale Stugo'are e peto il fatto 
cito su fole posizione si travi 
allineato ani he i! MunifeMo 
// quotidiano che si autode 
tmisce di sinistra, ni un ar 
tuo'o di pi ima pagina attac
ca infatti t sindacati por la 
<.< questione dei redditi busti », 
dimenticar do che cln non 
aumenta ìe pensioni r la con
tingenza agli statali e ri go-
terno, e chi noti mole l'uniti 
cnzione de' punto e il recu
pero salariale per bracciant' 
e lavoratori del commerco 
sono ConIagricoltura e Conf-
commento. 

a. gì. 

Ribadita la richieesla di una diversificazione produttiva - Oggi assemblea 
all'ANIC di Ravenna - Settimana di lotta decisa dai sindacati nella provincia di Lucca 

Dal nostro corrispondente P K H U ; i \ 13 

Primi risultati 
ad Ottana per 

tutelare l'occupazione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 
La lotta del lavoratori chi 

mici In Sardegna ha reg.-
.strato un in tar tar i te .̂ uc 
ce.-.s.o a Ottana Nel quadro 
dello .scontro ti a ENI e 
Monted:^on gli .stabil.ment, 
della Sardegna centrale rap
presentano un ca.so pariico 
lare. Le .soc.ela proprietarie 
.sono Infatti a comparteci
pa tone e la lotta tra, i «ru
pi chimici .si svolge al loro 
interno .senza esclusione di 
colpi anche a .su»pilo della 
sicurezza degli imp.anU. 

Il tentativo di serrata mes
so In opera nella ^.ornata di 
lunedi rientrava in questa 
logica. La pronta ri.spo.sta dei 
lavoratori ha impedito la ma
novra padronale 

Diretti dal Con.s-gl.o di fab
brica e da: d.rigent: provin
cia, t confederai] e d: cate
goria, i lavorntor, dei turni 
smontant. sono rimagli al la
voro, dai centri v,cim .sono 
Ktuntì ì lavoratori degh altri 
turni GÌ. impianti hanno 
cosi continuato a produrre 

11 compagno Salvatore N:ol, 
segretario provinciale del,a 
CGIL di Nuoro, ha denun
ciato l'a/ione d; questi cen
tri aziendali che. pur di bat
tere gli opera, e rea!././-are 
£li interessi del gruppo di 
appartenenza, non hanno esi
tato ad introdurre ar'a cal
da nitrii impianti della cen

ti a,e t rcindo una specie di 
! bomba che non ha provoca-
1 to un di.v'tstro .solo per U 
| iulmmeo ntervento de, lavo

ratori 
i Battuta di ' .a mob.i.tazione 
' operaia, l'azienda è stata co-
\ -•tr'Hta a ^eders, al tavolo 

delle trattative Dopo diver
se ore di discussione è sta
ta fmalmen'e .-iRlata un* ipo
tesi d. ac<ordo II lavoro e 
ripreso a Ottana 

Nelle .sU*s.se ore a Cagliar: 
su convocn/.'one del presiden-

[ te della Regione onorevole 
I Del Rio, .si sono incontrati 

: rappresentanti del gruppo 
1 SIR e della federazione CGIL, 

CISL, UIL 
i La SIR e impegnata da 
! qualche tempo ,n una azione 
I volta a recuperare spazio e 
J ]>otere m Sardegna per "pò-
, ter respingere la prensione 
1 Montedison, nonché per ipo 
1 tetare ^li stan/.amenti r gli 

orientameli'i del nuovo pia
no di r.na.sc.ta. 

IJIÌ SIR .si e a-ssunta la re 
spon&abil'ta d. respingere 
una proposta di mediazione 
formulata dal presidente del
la Regione onorevole Del Rio, 
che neuarda^a la .sospensio
ne dei hcen/.iament: e il 
loro ilesame -"i un confronto 
con i sindaeat e con ì eon-
.-.U.i di fabbr.ca Dopo 14 ore 
'a trattativa si è concio.-* con 
un nulla d. fatto 

Giuseppe Podda 

Incontro unitario a Bologna 

Impegno cooperativo 
per contribuire 

all'unità contadina 

Centinaia e centinaia di lavoratori stagionali e operai della « Perugina » hanno gremito 
la Sala del Notarl per una assemblea generale, indetta dal consiglio di fabbr ica. L' inizia
tiva fa parte di una serie di azioni, che i lavoratori hanno intrapreso dopo la decisione della 
dire/ ione di mettere in cassa mtetfra/ione duemila operai. K statn n i ordata l'azione t he i l 
consiglio di fabbrica à,ì tempi) a \cva intrapieso y\cv la snhnmiard ia dei I nc i l i occupazionali 
e per l'estensione degli stessi e che avevn portato ad un accordo pei* l'nssunzione definit iva, 
progressiva, d i l u t t i ^ìì sta 
Rionali; questo accordo non ! —— — . 
Vene rispettato dalla dire/io- i 
Z^^rTX-- ' L a l o t t a d e i lavoratori sardi 
ral senza lavoro con tutte le ' ' ~~~ • ' 
conseguenze che ne semiono, 
per la economia cittadina e 
dell'intera provincia. 

Da tempo erano stati av
vertiti 1 pericoli di una re
cessione nel mercato del cioc
colato; 11 Consiglio di fabbri
ca, la Regione e gL enti lo
cali umbri perciò avevano ri
chiesto alla «Perugina», una 
diversificazione produttiva. 
Ed è questa U rivendicazio
ne fondamentale, dv> è emer
sa dall'assemblea deffll sta
gionali e desìi opera:, per 
scongiurare 1 gravi pencoli 
che una restrizione della ba
se produtti\a comporterebbe 
Ci si batte oggi per la diver
sificazione e coaseguente al
largamento della gamma pro
duttiva della (t Perugina, 
sollecitando precisi impegni 
dell'azienda per nuovi .nve-
stimenti a Perugia, per dare 
all'azienda stessa un respiro 
maKgloie nel mercato interno 
e internazionale 

A tutte le forze sociali, a 
tutte 1.» forze pollisene demo
cratiche, viene chiesto un fer
mo impegno su questi pro
blemi. Il consiglio di fabbri
ca ha già effettuato una se-
r.e di iniziative per costruì 
re un movimento unitario; 
su questa linea si e mossa 
la platkìtonrm sindacale, te-

I nendo conto dei problemi ge
neral, economici della reg.o-
ne e delle varie categorie. 

I collegandoll al processo di ri-
I conversione che l'azienda de-
I ve eifettuare. 
I L'incontro del consiglio di 

fabbrica con 1 rappresentanti 
I dei consigli di quartiere di 

Perugia nei giorni scorsi è 
un fatto che va in questa di
rezione e che sarà seguito da 
tutta una serie di azioni, per 
far diventare la questione 
«Perugina» uno del problemi 
centrali su cui sviluppare la 
iniziativa del movimento pò 
polare e democratico a Pe
rugia, 

Alberto Giovagnoii 

RAVENNA. 13 
Alla assemblea di domani 

(venerdì) degli operai chimi
ci dell'ANICSCR. PCBI, che 
si svolgerà presso la mensa 
dell'azienda chimica a par
tecipazione statale di Raven
na, si preannuncia una mas
siccia partecipazione di lavo
ratori della terra e una nu
trita presenza delle forze po
litiche, sociali e sindacali di 
altre categorie. 

La iniziativa unitaria, alla 
quale parteciperanno 1 mas
simi dirigenti nazionali d*-lla 
FUI/: , è stata promossa dal
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL, dalla FULC prò 
vinciate e dai consigli di fab
brica ANIC-SCR. PCBI per 
dibattere assieme alle altre 
forze lavoratrici, politiche e 
sociali i temi inerenti il ruo
lo che devono assumere le 
Partecipazioni statali per 11 
rilancio dell'economia, per in-
vestimenll programmati della 
riconversione produttiva in 
funzione dell'occupazione, del-
la difesa dei redditi più bassi 
e per lo sviluppo dei consumi 
sociali, dell'agricoltura, del
l'edilizia, dei trasporti, del
le piccole e medie attività 
produttive legate alla chi
mica. 

In questo contesto si Inse
risce la problematica della 
attuazione degli accordi sin-
ducali con i grandi gruppi 
industriali per l'affermazione 
del nuovo modello di svilup 
pò posto dal movimento sin
dacale e l'impegno che le for
ze democratiche devono espri
mere per fare uscire 11 pae
se dalla crisi 

* * * 
La Federazione unitaria 

provinciale CGIL. CISL, UIL 
di Lucca di fronte all'aggra- | 
varsi della crisi econom.ca 
e alla preoccupante riduzio
ne dei livelli di occupazione. 
che si delinea ogni giorno • 
più grave anche nella prò- I 
vincia di Lucca, ha promos- I 
so una iniziativa di lotta e di- i 
battito politico articolato nel ' 
periodo dal 1") iebbra'o alla ' 
prima decade dì marzo ( 

Tale iniziativa ha al cen
tro la difesa e lo sviluppo 
deH'oecu]xi7lone; l'estensione 
e la pubblici'/zaz'oi"]"-1 del trn- ' 
.s;5oi \o eollettlso, la edihzia | 
eeonomico-popolare, scolai - j 
ca e ospedalier i. la dilesa dei I 
bassi redditi e delle pcnslon' 

Su questi problemi vejrm I 
no realizzati incontri con eli 
ent i locai-, le forze polìt iche 
krl' operatori economici, vii I 
i s t i tu t i di credito, o f f n"hè a I 
l ivel lo locale vengarv prese 
tutto le possibili iniziai ivo rer 
la difesa dei livelli economi- j 
ci e dt occupazione 

Durante tutto il periodo di | 
lotta e di dibattito, vi sarà > 
:n piazza S Michele a Lue:: i | 
un presidio di lavoiatorl i 
delle organizzazioni sindaca- i 
li, che coordinerà l'articola-
/Ione delle kilziatiw I mo- ' 
1 ivi e i contenuti .-.peci!le: ' 

i di questa a/.jone promossa 
' dall'i Federaz.one un'Aula 
I CGIL. CISL. UIL saranno il 
l lustrati nel eorso di un.t con-
| foren'za stampa, che s: > r 
j Ì\Ì sabato 15 febbraio 197"» 
I alle oiv 10 presso .; ridot'o 
J del Teatro del Giglio a Lucca 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA 13. 

* Unita ce^ladma, associamo
ne e coopera/ione per una agri
coltura corrispondente al'e esi
genze de! nos'ro paese •. que
sti) è stato il teina di un incon 
U'o tra l'Associa/ione lx>lugnesc 
cooperarne agricole con la Ve-
dercoop. le segreterie pro\ 'n-
ciali dell' \1 ean/a contadini, del
la Kederme//ad"i e della Keder-
brnceianii s\o'io--'. ques'a niat 
tina a (Ir.inarolo dell'Ktni'ui e 
al quale hanno preso park .Mas
simo Bel'otl i. segretario gene 
rale del Centro 'ìa/tona'e forme 
associate e Lino Visarv. v ee 
presidente de'l'\ssocia/iO'ie na
zionale cooperati^1 agi* cole La 
rela/ ioie introdotta a e stata te
nuta da Ci Riseppe Hironi pre
sidente del l ' \BCA * U ' dee sio-
m CHIC, la mancanza di sene 
misure per il <. "edito agra'.o, 
l'assenza à, mv a'.i\ e nel cam 
pò zootecnico, k incertezze che 
permangono nella regionalizza
zione degli enti di s\ lup;x> la 
assenza di \ alide proposte di 
re\ isione nell i polii ira ai*r.cola 
CBK — ha dello \ isam in un 
inien ento — denunciano una 
preoccupMnV as^ei/a di m snre 
per affrontare ' i t t i ' t •*"* in-
\ert i re le tendenze Con e-.se 
\ KiiP crcpilo il po'e"o d acqui
sto delie masse lawnatnci . ni 
ri lucono la base pioduttiva * 

l'occupazione si ..ccentua il di 
\ a"io m agruol 'ura e 5e es, 
Kcnze del paese Da qui la ^pin 
ta d ie pro\ iene dalle campa
tine per un nuo\o rapporto con 
la socie:.i K e.i i positivi, come 
,1 congresso della Confederano-
ne cooperale, e. 'a Conferenza 
dei i o k \ a ' o - di;et ' , l ' jncm\a 
" i z a' \ a de: sindacati sui pro-
b'enu del'e terre incolte e mal-
coltivai*1 de! 'irrigazione della 
/ooloenia. ^°' riassetto della 
moni igna. \ mino in questo ^entio. 

<• 11 movimento cooperativo ed 
assov .,• t ivo nel .e e a l l i g n o e 
chiamato a s\ olgere un ruolo 
csso'i/ ale 'Klla r,s1ruttura7J0rte 
rViratfr icol ' j iM e nel procedo 
imitar,o de! movimento conta 
ri no. noia e escila della parte 
tipaz one dei la\oratori nella 
;vogi animazione Ciò pan rea-
1 /zar. ' superando In tradizio
nale concezione rini lermata nn 
cora da'la Conferenz-a dei Col 
d'ret ' i . m un assoc<azionismo *u-
bnrd "n'o aVoruan.zza/ione pro-
fessonile in una visione nnffu-
s'a dei problemi pe* uno svi
luppo d< mocratioo della v*cte 
tà Si nono -'neve a tutto il 
movimento coopci a'ivoe associa
tivo i1 ( (imi) 'o di rafforzare i 
vmn - ippo' i unitari in d.re 
/ione -x " divenire una scelta 
neP.i programma/ione del'o svi 
liippn i>c" il r.lancio dell'agri 
to'ttua per in nuovo rapporto 
con i' mmimcnto sindacale 

Nel corso di un convegno 

Nuovo attacco 
del gruppo di Scalia 
a CGIL-CISL-UIL 

U n n uovo. gra ve a tt a t e o 
all'unita s.ndacale e stato 
portato ieri da Stai.a e Siu-
tori nel corso di un conve
gno organi/zito dai gruppi 
di minoranza della CISL II 
linguaggio che e r suonato e 
quello tipico della « guerra 
iredda ». dell anticomunismo 
quara.ntott.esto Non solo: i 
d uè ha n no d uramen te atta e-
eato 1 consigli di azienda, 1 
eonsigh d* zom. la Fed"razio 
ne CGIL. CISL. UIL La loro 
• onci usi one e .-.tata altre) -
tanto grave. «La posizione 
da assuma e — ha detto Sir-
tor. — non pun essere quella 
della mera critica interna, 
nell'ambito dei' uniUi s.nda
cale. yen "a sperarua d' sv* 
rosso di ( ontnntita, penilo' 
condotta a Ironie di decisio
ni prese da posizioni di me
todo r di sosianza puramente 
diverse » Deve essere •< (/uè1-
la della piena sagaci ti ri hi 
per la realizzazione rfe'i'r -•io 
stre politiche e per la crea

zione delle cune!izioni necci,-
sai e perette ai propositi, 
po^sa 'canore una iniziativa 
e*tu cu e, alia a realizzare 
l'imita de- Un oratori che ti 
r'< n/ro-.co"o nei principi del 
sindacalismo Ubero, autono* 
'no, democratico ». E Vito 
S<'iì a ha ribadito che la mi
noranza CISL si pone l'obiet
tivo di >' realizzale la propria 
p-ena soagc!t*vltà di forza 
sindacale » 

Comunque IH S, voglia in
terpretare cjue t,t « soggetti-
vitti" e un attacco aperto n 
' u f o J movimento sindaca
le s intende infatti dar v.-
ta iid un vero e proprio 
«corpo -eparalo > oppure s.a 
m'i 'i la ni naivi i aperta di 
s'iss'one ' Propr o nel mo-
meii'o ,n cui :! dibattito sul
l'in 'a s. va sviluppando m 
*ur.o il suda ta lo la risposti» 
a ehi vuol far correre peri
colose avventure al movimen
to d^i lavoratori non può *«• 
.vre eh*» ferma e preTÌ*» 

t 
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UNO DEGLI ATTENTATORI NELLA RIMESSA DELLA POLIZIA A ROMA 

Spara sull'agente e fuggendo 
lascia una borsa colm 
Arrestato il complice rimasto a far da palo - « Mi avevano dato 170 mila lire» • Fallito poco prima per un difetto alla miccia 
l'altro assalto al circolo ufficiali - Un più vasto progetto per seminare il caos nella capitale ? - Le indagini anche a Napoli 

t 

! L'esplosione è avvenuta a tarda sera a 300 metri dalia stazione 

! A Viareggio altro attentato 
nero: bomba sulla linea FS 

i 

I criminali fascisti hanno posto il tritolo sui binari - Solo per un caso evitato un disastro: pochi minuti dopo è transitato un 
merci • Ingente quantitativo di esplosivo e armi rinvenuto in Garfagnana - Da anni la Versilia è la base di gruppi dell'eversione 

L'agente di PS ferito da uno dei banditi 

Il giovane fascista Ferrari di Brescia 

Restò ucciso dalla bomba 
che non riuscì a piazzare 
Secondo una nuova ipotesi l'ordino sarebbe dovuto scoppiare in un locale not
turno - Un disgurdo fatale - Ancora interrogati i componenti della famiglia Papa 

Dal nostro corrispondente 
BRLSCIV 14 

brano le 14 qu indo Luigi Pd 
pa e uscito clull ufficio istm 
/ioni, per essere 11 iccompa<itu 
t » in carceie II suo o st ito 
un bievc interro^, dono Stando 
alle prime indiscrezioni uiccot 
U ì giudici non hanno voluto 
lo /arx 1 » mano nonostante the 
il «e vecchio* P ipu ibbi i m io
ti mito in pritici la pumi ver 
S OIK 

Luigi P ipu hi il ti mi ito 
cioè di essere rimasto sempre 
ili ose uro sino ali arresto H< i 
ludi Kiftaete e Angiolino del 
li ittivita criminose dei due ra 
i*a//i. dei loro collegamenti con 
il « nazisti > Bu// dei discoidi 
fia i tre sulla sti i^e di pia/za 
della Loggia e li molte di SI 
wu Mirrili il giovane fascista 
s iltito tri ina il 19 ni Utfio de l 
Io scorso inno mentre traspoi 
tiwi uni bombi sulla moto 

Luigi Papa il p idre e giun 
to a Brese i proveniente dal 
< trecre di Veroni poco primi 
delle 11 ed hi atteso pei qua 
s due ove i m igistxati in un 
locale dell i cancelleria dell ul 
f ciò istruzioni guirdito a vi 
st i da due cai ib miri L m 
pr* spione generile e che la 
« open/ione P i p i * non s i li 
ti t i del tutto Più chi ur i la 
miglia quelli di Pipi sombi i 
esstrt un i sin e t di scitol i 
emise ehi cont nu i i tornire 
sotptesc Coni* 1 mteirogitot o 
di Domenico li notte scoisi 
p ott musi dille 17 ali 1 JL) 
Vleunc sue ittirmi/iom ivreb 
be io costituito delle vere e pio 
pi e pezze d ippoggio i le te 
st mon inze dn Uitelli Raf 
lai le e \ngiohno 

Si e comunque consolidilo 
a I mono ne Ile cute ist i uttorut 
il leu un* ti i Silvio Pcrran e 
Buzzi Fd e siiti »\ in/iti uni 
nuova ipotesi sull i destinazione 
dell i lamos i bomb t del 19 ni tfi 
K o L oidit,no non eia diretto 
— come si t si mpie ostcnu 
to ili ufi ic o pubblici11 del 
«Corriere dtlli Sera» m\ illi 
d scoi* e i << Blue noi* > Qui Ila 
set i li stt it* gì i dell i tms o 
ne ili » viglili del riduno m 
zionale dei «Lupi di losc mi » 
ei t stati concepìt i n ni mie 
t i p» ittlt i bei i li deDOs ta 11 
bomb i uno dt i P ip > — che 
hi conti ss ito — iv i'i blx. do\u 
to tei* torme ul uni u r t i oi i 
avvertendo tU Ilo scoppio mini 
nmtt qu ridi U lugi degli iv 
vi non Io scoppio ed il e tos 

Qu licosa pilo noi devi IUI 
funzionato Papi li i ttlctonito 
t oppo presto oppure bcirari è 
plinto ili ippunt munto troppo 
t trcli per cui til i vista della 
poltzn e se ipp ito f nendo pò 
per salt ire in ana con la sua 
motoretta 

Questi potisi icquisti okgt 
uni sui v ilidita se si tane 
presenti I i depos / one del fin 
Ullo ni noti di I t i r tu «SU 
vo quelli s u i i. st ito male 
ed hi r in» s o mi l> igno •> um 
ind spos z onc che p io uorgh | 
l itto peukic m miti piiziosi 
Domtnco Pipa hi eletto inchc i 
(iu chi /li ut ebbe i IM iato 
Buzzi un i bomb i deposti in I 
un tornii no del cortile intt i no j 
del P ihzzo Biolelto sede de h j 
pu t i t imi e cieli immtnstiizo ' 
ne piovine ile non e esplosi t 
i ciusi dell i pioggia che qu* 1 I 

g orno e uliva fitti su Btcsci t | 

bulle due bomtx. si parlo u 
lune.0 dopo 11 stiage Bu?/i I 
sembri issod ito non e un 
e perto n esplosa i ed inoltro. 
non si e tiov ito linoi i un ri 
scontro obiettivo di mitenale 
esplodenti depositito plesso i 
viti reeipiti dot «nazista» 

\cqi ist i ancot più torz i per 
ciò la tesi che la bomba su 
stit i tornita al gruppo bresna 

no d ili esterno Sono titcuogi 
U\ i che la v centi i Bit// Pipi 
ripiopone nuov unente t tor 
n ino i l ittenzione certe * ci 
su i ita » 11 presiti/*! id esem 
pò i Blese i di I (scisti mila 
ni i si i l i notte di 1 U maggio 
che l i imttm i del -8 giorno 
di li sttigi come i liscisli d 
C iss ino ci \dd i finti con la 
l ni •rC.iul t sempio li not 
U tkl 1*> m ie,t, o contro un mu 
io ( i poc i d st ni/ i d illa e i 
si di Buzzi) e indie li presi n 
zi comproviti ti il riconosci 
mento di peisoni elfo tu ito di 
un sicerdotc d Cesate lei ri 
I 1 risusta coinvolto n p i n e 
che impresi teppistiche) che 
II nntt na del 28 m iggio si Uo 
v u i in uni chiesi unno i 
pi i//1 della Logg i 

Oli tocci id Fini inno Bus 
zi clic i migisti iti h inno de 
e so di interrogai sabito mat 
tini nel e uccie di Belluno 

Carlo Bianchi 

Dopo Miceli sentito Sandro Rampazzo 

I -, udtcc stuittoie ì orna no 
I l ppo Pioic che conduce li 
nehiest i sulle trame eversive 

ha ime o*ato ous Smdio 
Rampizw uno degli imputiti 
Tip cat ne i v cendi de i 
Rosi ile venti Rompazzo 

t nito 2b anni fi a Pidova 
dove ibito lino il giorno del 
huo ari osto Esso avvenne il 
19 ottobre 1973 nel pressi di 
Torre de] La o In provine a di 

i Lucci Fu te moto dalla polì 
na mentre v agg av i In auto 
mobile con un imlco Santo 
Votone d Mesti e Nella vettu 
r i gli igenti tiovirono limi 
munizioni e possamont igni 

Ancora interrogato a Bologna 

Sgrò resta in galera 
ma non per il reato 

che lo fece arrestare 
E' stato ora accusato di falso per avere fir
mato un documento con il nome di un amico 

Autorizzazione a 

procedere contro 

due deputati missini, 
Dopo Cicc o E meo mene , 

un litro cipoiioit musino 
de l L livolu e cisiva d Rei; I 
«lo Ci ab- a topi ito d i min J 
d i to parlamentale wtt i ts | 
sere procesoito d i l l i tnini | 
u t r i t un F 1 defunto A, o| . 
pet 1 qui e li Cimerà cu | 
re p n^endo li -eli/ one con 
t rana de democii t ino Bo 
d-m hi co R o a i mi | 
btt i turi ulto zzizio ne i 
procede-e pe- u i t d co ] 
-vtitu/'one d blocco trid i e | 
a^4** \̂ ito e eli t icl t i t i j 
sedlz osi 

Un i tio d< Hit uo m i io 
Chncehio dovi i e uè in 
eh e_ p oc o x i 
to di cui ss one d i e i i 
vuoto. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA 13 

L neh està per loirbt le 
sti uè del 4 inasto scorso a 
faan Benedetto Vii di barn 
bio U2 moni più 40 tenti) 
fato- assumendo ì contorni del 
grotteiCo Stamine dopo un 
so ino che duri Incelante 
mente dallo btoit.0 ottobre 
Le\ ^upeiteòte olfcito d i Al 
mirante agli Inqu lenti pc" de 
vuue le ndag ni per i strage 
del o «Itallcub> su una cpi 
oti ìosoa L stito impiovvi 
bimentc eonvocito nel uttlcio 
del con L'Ucre -.tm'toie dot 
toi Angelo Velia 

Pi IXKL&CO S^io che e lrnp 
Sioruito \ Porrata ne elicere 
di \ i Plin^ipane dal 13 axo 
sto pei 1 accusa di calunnia a 
le 10 e stato ini 1 Uo con la 
scorta di Uè carabinieri e del 
dlterk>ore avv Lonzi nell ut 
lido del g udlce che aveva 
ehiimato ad assistere ali inter 
rogator o II procuratore capo 
dell i Repubblica dottor Lo Ci 
pno e 11 p-ot avv Franco Bri 
cola di p\ i te clvi e per 11 
dott Div d AJo ì1 Giovane bor 
ss tx dell unlversit \ di Romi 
che mebbe dovuto essere sa 
cui cito sul alt ire d e l i <p 
st i ro â 

O^r, scideva neanche 1 ir o 
ippo->ti i t u m ne u timo pei 
11 e ucet i/Lone pievent va pie 
wst k pei 1 -e ito di ci lunnn 
b^ro .̂i ebbi stito r messo n 
ìlxrt i Non ei i az./irdito 

pensi o i meno ci mire 
vedib li svi appi che pei i 
tio potèv n o essois minile 
t iti o into se 1 i idaUnc non 
ove eiclut i n Utii^o La 

sotp e i tutt i l i ce stit i 
m L st it t ci i t," L natura 
S io non u e icl „ i n pp 
eh n ottobre e -.tato i? 

mto d i un secondo minti i 
to di c u uri che tintivi i h i 

*>ipo e ci uni p OKi In e, 
io 

I t i n n itt m mto 
n i > ) 11 t hi i t pou i «. i 
o i u U ) d I t o pei ivc" 

f imito con ii nome del imi 
co Robe ito Genovese il docu 
mento con il quile costui 
avevi potuto csscic d messo 
chi! ospedale dove si trovava 
i covei ito pcicln if Tetto da 
sclerosi i, placche St imine 
lKtiuttoie Velli lo h i convo 
cito per ntei-o^ii o esclusi 
vunente su questo co sod o 
gì i eh ir to 

Questa, de i n I o itorio è 
un Iniziative che ìu^Re ad 
o>,nl suicilz o e he b ?ott sce 
d nin/l al bisogno per opi 
n one pubblici <U • ir luce 
sul p u onenclo missicro at 
tinto d i i e ciclone fa citta 
Vii d i l t n pn tc i piece 
denti itti istuittoii „li unici 
o quisi prosi d i Ve i Mibi 
to do )o i v n ì cevuto i in 
chic-,ti d i la p oeuri de la 
Re'pubbl t i che ci ivevi la 
volito notte e giorno per sei 
sett mine consecutive ninno 
conisposto id un disegno che 
t pirso di s stemit co sman 
te limento de i sultiti otte 
nutl nell nd i ne dal qui Uro 
pubb ìcl min ster che ci si 
ciano Impcnat 

I giorni 1 e le r viste de 
Mbl DN ivcv n o mpunlll e 
spits.so i n T. ime mlnac 
ee contio quei qui ic mi"! 
t ati accusit d e sete il 

se vizio de io-i 1 E mcn 
tic I consolle < Veli i h i t 
cevuto nibbi io rinvìi? i 
mento di \lm ì iute <io. e co 
lonnc de II beto o d It i 

i i „ ov ine PVI CI indio 
Vun? i t i il qui e ivevi ^vol 
to un buon luoio n 111 Indi 
z, ic st it i se mdilosimtn 
tf blocc i t i piop-o i que 
s oin pei i seconda 
vo t i nel 1̂ o di quittio in 
n i p omo/ on* i -.indice eli 
Ulbunie Pretesto pei questo 
u b a u o piovvcd mento de 
< Con-, K lo udiz ir o un 
proctdlmento discip inaie a 
porto nel 71 sempre con i 
tend menti ìopiessivi e non 
inco-i def n to di Cons 7\ o 
supenoie dclli mu ' i s tu tur i 

Angelo Scagliarini 

A mezz'ora l'uno dall'altro, due attentati d nnmitardi contro 
edifìci della polizia sono stati sventat l'altra notte a Roma 
Una carica di tritolo avrebbe dovuto far saltare n aria il 
cuculo t i f i ic i ih di pubbl t i s ieu i t z / i di Un i t o l e \eK 1 1 munì » 
1 i micci i si i s jxnt i un it t imo pi un i dell esplosioni Ln 
l i t io o n l ^ n u c l > u \ i e sp odi le in u n i ì m u s s i di lu l j tn tzz i 

del i Po in v i Uibno „\i 
i t tenti loii sono stiti colt 1 
sul fitto di in i Volante 
K qui i l vo to e ) io più j 
d n m m i i n une due ÌQ I 
11» e ns t,u v ino iiiusccn | 
do poi i e Utiu u ) uno de 
due te 101 iti un tcizo a^cn 
te — Ali Ben Mu^ba un i t i 
lotilpohno di 23 inni - L 
t i to i lecl to i colpi o p 

s j i d i t o itUntitoic <d 
unii o tei fo \d uni srim 

b i I e" oi sta h i 'Cttito i 
pi t ) i i "li s ci i meeppu i) 
ed i i uscito i d lcrui 1 

Ne le min delli poi s A £ 
rimisto so t i ito Pisqui e De 
L u r m t s 22 inn un d r 

capito os de ite i Xapo i in 
\ i Raffic e L broi i M 
hinno dito 1"0 mi i 1 te po-
mefeie e bombe non so 
chi sono n pei e * o dov* 
vo f ire h i dlch ir Uo i i 
pò ZÌA A mt?/ i bor<. i ha in 
ohe fitto il nome de comp I 
u Rifliel< Dì L u e sembii 
anche costui ìesidente i Ni 
poli In via Pet io Cestelli 

G i uom ni dell Antiteiroi 
sino ce e ino i tiviment" que 
sto peisonaKKio l cui conno 
titl sono i n "on oscuri sotto 
tutti i punti di \ st i A Ni 
poli t u e tnnte persone con 
questo co nome e noto i fun 
z o m i l dcllufntlo politico un 
Antonio Dì Luci p c c h i t o i c 
fiscìsLi ine-.tito tempo fa 
per avei^* iff̂  edito un f,io\«i 
ne dì sin s t n Secondo qum 
to s i i^pieso Anton o DI Lu 
c i seìiebbe fiRl o d Raffiele 
DI Luce il collogimento con 
lattentitore ures tUo però è 
tutto d i icccitnre 

La si iv s.sìmi provociz one 
e p u t i t i con un phno ben 
preciso che pievedevi — oltre 
i l due mentati lillìti — il 
tri tie Kesti tenor sticl L i t 
tentitore ìiiusc to i fuc i le 
nfattl olt-e il i sua pista a 

ha abbindonito uni boi sa 
contenente quittro ordigni 
conlclonati cliscuno con tre 
candelotti di dimmite co le 
giti a un t mer Quis! cer 
temente quinti 1 tciioristl 
dovevmo metten in atte, uni 
ven e propr i ci leni di i t 
tentiti ilio topo d cieiic 
nella cipìtile un per coloso 
e1 mi dì lens one nel qui1e 
s snebberò potute innestale 
i tre ertavi provocizonl e 
verMve 

Il pi mo ob ett vo i s i to 
" Circo o di ufficn e fun 
cloniri di poli/ii di Ltinuoto 
vere riimìnio A e 2 18 pio 
cise 1 appuntito Alfiere Neri 
che eri di umid i i ha notito 
uni vettura f or musi dav?ntl 
ili ingresso Latente si e av 
\iclnito î er Ident r i cne s i 
occuptintl ma improvvls i 
mente uno di essi h i aperto 
lo sportcl o dell uno ed h i 
melato confio 1 ed He o uni 

bomba Innescata L ordigno 
h i sfondato una \ e t r i t i nn 
dindo a finire nel sa one a 
plino torri del Ciicoo mi 
non è esploso per un difetto 
delli miccia GU attentatori 
si sono i l lontmit i i puri ve 
leciti a l i volta del secondo 
obiettivo seiiAx cht 1 poli 
z-ìotto ficesse n tempo ad 
Intel venlie 

Mentre il LutiKOtevere Ma 
minio fun /on in del ufficio 
TWlitlco e dell in itenorismo 
complvino i pi mi iccciti 
menti i l l i sii i opentlva del 
li questure e j*iunt\ U tele 
foni t i di un ibi t intc di via 
Urbino che sei,ni u i li pre 
senzi di lidi ne li ìlmes 
s i dell i polirli che si Uova 
ne la stessi sti id i Sul posto 
e giunti U pitturi i « voi m 
te > numeio 24 I tie igenti 
hinno visto uni < Flit 127» 
con un uomo il posto di t,ui 
d i eia Pisqiule De L«iuien 
tils II complice ivev i i, i 
scavile Uo 11 mino dt cinti 
delli rimessi t i liindo con 
un paio di tionchesi il filo 
spinilo e si i s c r i v i ti i i 
pullmm Kiioioveid pei to 
lociie loidi^no Uno dei tie 
pò \? otti Ah Ben Musbi e 
enti ito ne ìecinto i control 
Ine menile ì suoi due col 
leghi identìfìciv ino De I IU 
lent'is 

Questi h t most uo un i p i 
tento l i l s i mest i t i id \n 
tonlo De Lue i residente \ 
Homi ni M I Biescl i 1G rnv 
dopo ivo1" consegnilo il do 
cumento i„ ì incuti h i tcn 
t i to di l u c i l e i piedi ve 
nendo bloceito dopo alcuni 
metri 

Intanto 11 teizo poli/ otto 
dentio l i ì messi s e r i RI i 
mbattuto nell litio teiror sta 

che ivcvi tentito di na^con 
deisi die tio un i \ettui i 
< Esci con le mini i / i t e ' 
h i intim ito 1 isente mi 1 il 
tto hi nspo^to i colpi di pi 
stole to tndo Ali Ben Musbi 
id uni „ imbi ' K u n n i n 
ti enti orni i Subito dopo 
li i fett Uo 11 pistol i li bit 
s i con li bombe t si e di e 
„uito t boi do delli 1-" 

Pisquile De Luuentus e 
stilo condoto in qucitui i 
ode t U o i U e n o ilo pei tut 
t i i fiorii i t i 1 i qunto 

l dei sette lidi di un penso 
n Uo < Sono puti to d i N ipo 

He _, o"nl U - h i dlchi i 
ì Uo m i mi ivcv ino del 
to cht i veniv i i Uom i so o 
pet e )mp eic del tinti Poi 

i il ult mo momento mi hin 
| no p u Uo pe 1 ne d i pilo 

mentre oio mette v ino le 
I bombe S ti UH qu ndi di 
I i s illie \ u ) complici e u 
I mindilli Gii inquucnti st i 
I ebbe io compendo numerosi 
I iteti 11 ncnti ne^l ari bit ntl 

Fra loro due noti dirigenti giovanil i missini di Firenze 

In sei denunciati a Napoli per 
tentata ricostituzione del PNF 

St ini )i i r T i I s i ) n< 1 
- * i tie I M i < n > s i e — i ) i 
cU u n/ il i \ ipoli p< 1 1IL0S t i 7 o m dt p i 

i> 1 isc s i \A. in i L, TI conti itti (In nu 
ini l e n o r st ci m n i e tt i d 11 il i potn b 
liei y iv i t ! ippi lu t to t coni n ! n 
n >\ ubi e (.OLS n ] icb 1 \ re t 
n o t t v l J 1 s i i I \ M ! K il 
P / >« n 11 i t i e is i 1 nono io\ tt num 

>se ìi n ( in 11 /ioni 
l tk nu i/ il ì i n dtttie.1 i t ) r i d u r l o i 

i l m t to 1 >11 i Mis t ioni n LO 1 \ ) I 
nu I?i le di ito 1 ii .4 <i in ti "\1 1 n 
i in t u t n 1 i u Se li, > 1 l u i i 

-0 inni (1 1 it n/f n < Ut \ st i del MSI 
M ico T u c h dt _*5 in i pure di J H I / 
1 11 t s o B i n i d -lì n d P il L >" ) 
<\] i t i O d \ > i L i m ci 1 1 i \ I U i u 
M u t h e s i il J7 u n «b t in e i B >r.n i 

/ > I l i / l 1M 

t U M M 
u l t i ^ 

r. 1 I I 

1 z 1 
1 11 

i ^ t u * 

Pasquale Dr Laurentìs, 

II primo arrestato per la «Rosa» 
interrogato dai giudici romani 

S ì i tene che ì due ios.seio 
in piOÌ nto di comp eie qual 
che rapina Ne1] ib ti?-lone di 
Pidova di R-impaz/o la poi 
tli\ durente una perquisi/io 
ne scopi 1 m U^riile che inte 
ies.sc) pirt colarmente il Riud 
te Giovanni Tampinino il 
quale stavi indauindo bulle 
trame eversive venete In pir 
ticoliie sii investigatori tro 
varono un timbio con la s gli 
Gersi che stava n sit-n fica 

ìe (Giunti L.setutiv(t Repub 
blica Socia e Italiana un d 
seirno a co ori nppre contante 
una rosi dei venti e una 1 
fata piena di nom 

TambJiino inmminò ITO 
vare pei cosplraz.ione politica 
mediante asbociizlone e lo n 
erro^ò mi 1 Imputato pirlo 

so o quando venne messo a 
confionto con il medico G am 
paolo Porta Cesucci che con e 
sue rive i/ioni permlt-e di sco 
pure l i cellula eversiva < Ro 
s i dei venti > Rampalo neeo 
che durante le uunioni del 
componenti di ques o gruppo 
si rosse ]*ci ito d profeti 
ev ergivi e d i attentati Mi 
venne smentito da un altro 
persomelo coinvolto nell m 
eh cfat i Roberto Cavallino 

Tragedia in una baracca nei pressi di Milano 

Un colpo di pistola alla testa 
della ragazza e poi il suicidio 

d des t i i 

Sergio Criscuoli 

Dal nostro inviato v, i \\u oc io ì 
Ennesimo cnmtn ile otiontato fascista a Viareggio a tarda sera un ordigno al tritolo e stato fatto esplodere sui binari 

della lìnea Genova Roma, a soti 300 metri dalla stazione FS La bomba ad alto potenziale ha completamente abbattuto la 
massicciata, provocando una grossa buca, ma i binari fortunatamente hanno resistito Probabilmente, secondo i primi 
iccu turanti i eliminili uitoi i ninni p s j ni ik loidiL,nuo f ist non hinno mito i! Umpo Milliiml pt i cdhc i i 
li s ipon l l t di tutolo us ita l i e iso e .min io 1 i*Unt ito n i ' bb t potuto n m diminsun ci i l i t Pelli ittimi 
dopo ini itti sui binili e ti uisilit > m imin che mu icolos munte non e d e l f i n i o U / m i i sin i mi s i saio e n 

io o i p / o ia i di^. 
— — — • a ^ t 1 ( Surp e ne i su itee 

! i^ent d Pb l i m o n Gol 
I i-,n mi "ii ( i n o pile n 

ì u i e iso ne 40 t, iponette 
d t o u Jì e UTU lotti d 
d nini le 90 me n d mici i 
e cen n i i di pio ettili 

La 1 d i ' isc sta i V i e"- o 
djnque continui dopo o 
bombi di OL,M e qiu e d i 
ffoin scorsi i teiro 1 nen 
continuino a mlincci ire nuo 
v l u tent i i Sotto ] e poi 11 
de la sezione soc ilista di Pio 
tiasflnti (. stato rinvenuto un 
meshapjrio di <A\an;ruvid i 
fascisti vers he se elio in 
nunti i di p^osepuire ne i 
i one l i m i t i Un docume n 
to iarnetiemU mi che non 
de\e essere bOtto\ Uut ito dal 
e loize di ix> iz i dopo qum 
to e icciduto in questi cittì 
II 9 genmio scoi so com* t 
noto un documento del t pò 
di quello r imeiuto ieri i P e 
t u s i n i iv i o i PSI \ \ 
PCI mnuncnv i ot ent it che 
puntu i mente si sono ver ci 
t Intinto le lndat u punti 
no decisunente su Lido di Ci 
malore e M issi I o'-se u uni 
ti ice i per dare un vo to o in 
nome w teiìor Mi nen che vo 
levano gettile ne ciò V aie., 
A o proprio nel per odo di 
cirnevale decisivo per il tu 
: srno invernale Gli lnquuen 
ti afti i\e"so ilcune test mo 
n mze hinno ì iccol o pie 
est elementi su due ? ov i il 
che i s e n del ult mo di car 
nev i e iurono visti a lont i 
mr-a piecip tosamen'e poch 
i t t mi pr ma del o M?oppio a 
a di rscm I due iug^rrono 
a bo<*do di un i Vospi> m 
dogavano g ubbotti grigio
verdi e i v r i m o ovu'o crea 
20 22 anni La pò i? a sareb 
be sulle loro t* icce iocil / 
/indo1 nel Ldo di Carni 
rlore e Ma.s.sa E in quesV 
duo centri che po'* anni i l i 
scisti in dopp o petto mi,;z e 
ri e bombirdierl hinno ]a 
vo-ito direttamente o ndiret 
timente per i disegni eversi 
v E d i ì che sono put ì e 

e prime piovocizoni come 
ne estive 1'"3 qu indo d il 
Bir < Veis lia > nest o di] 
miòsino Mirio Pe leprini 
i cn t - i to in quislì * orni d i 
Brindi i poi ti i squid'-ic 
e i e ipc?„ at i d i Mi- o Cir 
m issi d ridente di <Av m 
uird i nizionalo r cercito 

numeio uno delli Vers ta 
issieme i Mirio T ili e col 
pito d i ord ne di cit u n in 
che da a t e p ocuu fi™"ie 
dì f n l i t i o un d1 iusoie 
de Unita) 

bempre i Ldo d Cimi o 
re noia pi est ì a ,,e t t i di 
Giuseppe Pe7zno un ilt o 
dirleente m ss no che n u t 
ta e lui i h i 1 isc i o Ita] \ 
srimi che venisse u ^ unto 

ci i un mmd ito del „ ud ee 
T mburino per h Mundi 
del i (Rosi de /cnt tiovi 
v ino ospit iht \ i i cist d 

I Uavc/uardia ve o lalc ve 
, nuti n Ve- i x>i con ^ e 

e uni sei e d i TC^SÌOH 
| E su que to tristo di co 
i st i moltie the s ninnodi 
1 no ! l i del i t u rn i nei ì con 

i cel ul i de Pionte na/ oni 
j le r volU7Ìomi o di Mir o Ta 

ti Lomicida di Empo i che 
v cne sc„m uto in Spiani pò 

. in B-is le — che e tutto-i 
un mistero qu into i a sua 

I loc Uiz.il/ione per li. pò 
I / i l — avev i da queste pi ' t i 
I moti im ci Amie fiditi co 

le/ionlsti ci ai mi colie u 
[ In qaesti sioin nqu 

lenti hinno rov ito tiri e ir 
I mi ci i ì ornili n'er p oto 
[ ni Un fe nome no iqu e i i e 
I eie hi nesso f n ilmente n 

i irm< ,.,1 noi i n de \n 
I te il oi smo che 

Ve li doTo 
e bombe 

Li m i itu 
n e i noi nb 
mente j l o u t n i 
sten/1 ci qui i f n i 
Alh ìeh iste d ] i d 
e let u ne pciqu oi i t ìp 
lieto e tempo t v mu nti noi 
sempie i ì sxmde 

S m i ìe do x mo e i i 
sten/e i io / i hi ov a o 
I l i o / / i/ (ine d ix q i s 
:e 1 ip n 11 ne nto dt ee ì e 
t n Li n o L K1 e e 1 
dente i Qu recti nel coma 
ne d Sei ive//1 ne 1 ent o 
leu i di I o e de M irmi Lu 
e ne i le cui s mpit e DCI i 
e orni de t u Nono no e 

11 co e? on l i di i in 

Giorgio Sgherri 

Federale MS! 

d'Arezzo tenta 

di mollare 

i bombardieri 

Dalla nostra redazione 
vnrzzo u 

Ce il li i iti n i d 
Aie/zo li ens d 1 Mov Ti r o 
soc te -oì i o d i i : 1 io 
mob i one p o n i n e is 
U t i dil i seopei i de i cen 
r ile tt 1 oi stie i e pedante ne 
i no t-i piov ne i Ine ilRal 

ti i 1 un mime co idinni d u 
te le ioi/t pel che de noe ri 
liche ì 1 ististi e e n o se im 
jw al o sdeeno e i d 3 <•" 
o popò IH it indo 

v ut -re 
Ho 

i idos con 
1 m i 11 d o m o ' i t < 

t * * t ìe i di iver nve l i to _] 
i l i , ii ti ioi r 

•-e i i f d( i/ n o nrc 
v ine i e cì< M*->I 

r d o i net 
f< de ( i ì <i ^- 77 
i vo o OH ( i h 
ì mine Uo il n i > i o tic 
p imi qu il i b< i b i <i ì < 
il - 1 il J 1 i ^ 
M I n i celi Mu vi 
Folx i C il is t i i 
n i i d i n n i l i 
s ire e ino i i 
C ne t cì C f mi i d *> 

j i t / /o Me t \o <1 i n v t-
de< one — he o ì 1111 co 

' i r li mob i/ Ì i r 
r i p i l l i l i (I 1 1 <lfll 

l TI ) i K i i i ) i i e 
| i s in bb leio i ^ 

dt ile n s n > < 
I mt f n l i u d e» i 

Ho o i io* 
' d eblx di vo 

menti 1 )i » i o n ndn e e 
| d le iso i eie c e 
| V eie d i p<*n m du i 

the 1 u< 11 t nei lo d v »r 
lespon tb 1 d d so no v ) 

I s \o pe isc m o e l H i 
I d i Un t i e di p n de 
I 11 st imp i i i/ on il r 

tontia o ce i 1 m i ì ir< 
le s on i i de ivvoc i nh 
ne C< i ime nu il di k d< 
vi i mot v i di ques o ni) v 

i v so co pò d u n ì n̂ i 
' sono e he i]j i i i d u e 

ni/ it v e p i l lun i e d-> 
iedn i e K e o l i d 
Irò r~ e ì 11 t. j x i ì f 

e he ì t s j i o 1 i i r 
do e (| t s o d \i d 

f d n l l ) p n li n "1 f 
pi ce su i v 1 ì i > *•" 
p« ipi i te i i d u 

Gianfranco Rossi 

La capanna dove sono slati trovati i corpi dei due giovani 

M I L W O 1 
I In sp n it i viri colpo Ul i te st i e poi s 

i ut e so li n i , i / / i oii e iicovtritt ili ospe 
d e d NiuiMieli eon un piojtlille ili i tempii 
li i li vili e li moiU Vn Itio imoit conti i 
si u j che iinscc in ti î eel i lui Mino Ro 
ni n> tientinne pos o cui due t u J nini i 
t lei "Milli C iimeli Ctnlitll i 11! imi 
< nti inibì eli \ov u i 1 nell i ». tt i p i nunle e 
i due si 11 ino conosciuti M utecii scois > 
ci et md > hTnno denso di uccieki h i ino pu ) 
i m icelnn i e sono scippili ili i t celti d 

un posto dove i n i t mP» Cosi sono uiiv it 
n un i b ii ite i ei 1 mi n e ili i jm fu i d 
P idi no D u un ino un eentio de Hi e ntui i indi 
sii il< mi i it e i ]_ chilonulii di! e ipoluo ) 
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Consigliere 
neofascista 

indiziato 
per rapina 

Solo domani si avranno le richieste 

Al processo Lavorini il PM 
ha iniziato la requisitoria 
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I prezzi di nuovo in ascesa V'Z«";T 
n,2><> in più nell'ultimo mese ^ M T E ? 

Nell'ultimo anno i consumi delle famiglie dei lavoratori sono rincarati del 2 5 , 1 % - Esponenti del governo insi- j La Storia dei versamenti dell'EMS nelle banche 
stono per aumentare indiscriminatamente telefoni e poste - Nuove pressioni per rialzare i prezzi della benzina ' di Sindona • La richiesta del PCI per una indagine 

Il CO.-.10 clcKa vita lu ri-
pre.so la orni coiva \e;\so l'al
to. Dopo i contenuti Incre
menti clectl! ultimi mesi del-
.'.-inno .scordo, allorché l'ai:-
mento del pren/l fu relativa
mente m.nore rispetto al', i 
p.iurosa dinamica del periodo 
.lullo-.iettembre --- ra^^.un-
p?rKlo ri.spetuvametite 11 2.4 
il 2 e 11 3.3 per cento, e ea
lando poi al 2.1 in ottobre, 
all'I..! in novembre e allo 0,!) 
,r. dicembre — nello .scordo 
mese di gennaio il co.sto del
la vita calcolato sul «panie
re > del consumi cicali ole
rei e clccih Impiegati ha ve '̂t-
strato un aumento clcU'1.2 per 
cento. 

Nel conlrontl dello stesso 
me^e dell'anno precedente lo 
aumento 6 stato pari al 25.1 
per cento. In particolare han
no Inciso sul nuovo rincaro 
le spese per l'alimentazione 
(più 1,4 per cento;, quelle 
per l'abblxllamento (più o,9>, 
per l'abitazione (più 1.3), per 
1 beni e 1 servizi vari (più 
1.2 per cento). 

Fra, 11 gennaio 1B74 e 11 
gennaio di quest'anno sili au
menti sono stati pari al 25.1 
per cento per l'alimentatone, 
a! 20,8 per l'abblzllamento, 

al 3D.2 per l'elettricità o l 
eom'oustlbi.i. ai 10,5 per 'e 
abita/, an, e al 28.2 i>er tento 
per 1 beni e servizi var' 

Gli Incrementi, come .si ve 
de dalle c i ré lorn.le ieri dal 
l'ISTAT. .o.lo |>e-anti .sopr.it 
tutto s:1 1̂ lunno 1 raffron
ti tra il irciimvo '74 e il gen
naio '75 Più preoccupante, 
tuttavia, appare il dato che 
si r.ier.see ai rincat" ira lo 
seorso dicembre e 11 nie-,c 
.succes.- vo. Si t ra ' ta eli una 
>er:pre.̂ .i» della d n.im.ca 
ascensionale dei pre.v.. che 
contraddice la parallela ridu
zione dei prezzi delle mate
rie prime, ira cu! il erano, 

Questo s'.-:nllicut elle ,i ielle 
la nuova !a.se dell'operazione 
attuata dal xover.io per con
tenere 1 prezzi e per control
lare Il processo inflazionisti
co sembra avviata al lalll* 
mento, nonostante la str t t ta 
creditizia. Il blocco della spe
sa e deal! Investimenti pub
blici, il sostanziale fermo del
le rctribu7lc.nl (migliorate so
lo a partire da lebbraio) e 
11 i;rave calo In assoluto del 
consumi dovuto anche ai.'Li-
cremento della disoccupazio
ne e della semloccupazlonc 
(cassa intearanlone). 

Alla Commissione bilancio della Camera 

Tariffe telefoniche: 
la STET insiste 

per pesanti aumenti 
Il compagno sen. Italo Ma-

derchl, al termine della riu
nione del senatori della Com
missione Lavori Pubblici, ci 
ha rilasciato questa dichia
razione: « La Commissione ha 
esaminato 11 lavoro svolto 
dalla commissione di Inda
gine sulle 'autostrade" ed ha 
rilevato che per la perduran
te crisi economica le società, 
concessionarie stanno eserci
tando una torte pressione per 
ottenere dal governo una re
visione delle disposizioni che 
regolano 11 loro rapporto con 
lo Stato puntando tra l'al
tro, come si rileva anche da 
notizie di stampa, sull'au
mento dei pedaggi autostra
dali. 

«Tenendo conto delle dif
ficoltà già notevoli in cui ver
sano le famiglie del lavora
tori a causa dell'elevato co
sto della vita e della lnade-

La contingenza 

scatterebbe di 

5-6 «nuovi punti» 

da febbraio 
L'indennità di contingenza 

scatterebbe, a partirò dal 
mese corrente, di 5 o 6 nuo
vi punti o punti «pesanti» 
pari a 13-14 punii vecchi. 

Una decisione definitiva 
verrò presa oggi dall'appo
sita commissione. 

ti ritardo con cui vie* 
ne stoblllto II nuovo scot
to potrò determinare uno 
slittamento dell'Inclusione 
dell'Importo relativo sulle 
busto paga. In tal caso l la* 
voratori dovranno subire un 
ulteriore sfasamento tra QM 
Incrementi dei prezzi e II 
parziale recupero consentito 
dalla contingenza. 

Previsioni 

negative 

per il 7 5 
Il toni.tato tecnico scienti

fico per la programmai.onc 
economica ha iniziato l'esame 
dei dati di previsione del bi
lancio economico per il 1973, 
in corso di programmazione. 
« I dati — informa un comu
nicato — denunc.ano un serio 
nello scorso anno, peggiora-
prime previsioni effettuate 
nel olscorso anno, peggiora
mento che deriva prlnchxil-
mente da una forte caduta 
dell'attività Industriale. Se
condo le previsioni il reddito 
del predente anno sarà infe
riore in termini reali di circa 
!! 2,3 per cento a ciucilo delio 
anno scorso; gli investimenti 
fissi per attrezzature e costru
zioni scenderanno, a loro vol
ta, del dieci per cento e t con
sumi privati del 2 3 p.-r cento. 
Abbastanza soddisfacnnt'' e, 
per contro. 11 processo di ag-
«.untamente) della bilancia d-\ 
pagamenti correnti, che appa
re più rap.du di quanto at
teso 

a Queste attese — prosegue 
ti comunicato — rendono 
estremument'1 impellente ia 
necessita di provvedere al p.ù 
presto all'attuazione del prov
vedimene di aiteriento iv'la 
economia e di tnvest'mcnti 
pubblici annunciai, lui pro
gramma d. ','ovcrno, avendo 
presente che -a m a r t o r e m-
tensitri del fenomeno recessi
vo suggerisce unamphimento 
delle d mcnsiop.i quar.t.t.it.ve 
del programma stesso I pun 
ti fondamenta;, di ..liei-vento 
rimangono l'odi.iz.a. ni, in'. • 
st'.mcnl per . ./>>•••,,•; pubbli.1:, 
1*% ramivi ivinil (' ".IC! !'.( a i t i l i 11 

guatezza del sa'arl e degli 
stipendi e considerando l'in
capacità della reto lerrovia-
ria di assicurare un tempe
stivo e rapido trasporto del
le merci - - ha concluso Ma-
derchl - - I senatori comuni
sti della Commissione hanno 
deciso di prendere netta po
sizione contro qualsiasi even
tuale decisione del governo 
the, accrescendo le spese del 
trasporti, determinerebbe un 
ulteriore aumento del costo 

j delle merci ». 
1 II presidente dcll'IRI. prof, 

Petrilli, e quello della Stet, 
dott. Ceruttl, sono stati ascol
tati ieri dalla Commissiono 
Bilancio della Camera, e han
no riferito sulla situazione 
nel settore delle telecomuni
cazioni e telefonico, con par
ticolare riguardo al problemi 
tariffari. 

E' stato il presidente della 
Stet, che 6 la società-madre 
della Slp, ad Insistere per 
un aumento delle tariffe. Il 
dott. Ceruttl, nella sua rela
zione scritta, non ha quan-
tirtcato la richiesta, la quale 
tuttavia, stando alle cifre 
prospettate In rapporto al 
programmi di Investimento 
l'Ino al 1078 e al rapporti sul
le tariffe con altri paesi oc
cidentali, qualora dovesse es
sere perfezionata, potrebbe 
aggirarsi su livelli onerosis
simi per gli utenti. Da Indi
screzioni raccolte in ambien
ti qualificati, si è appreso 
che gli aumenti richiesti dal
la Slp dovrebbero aggirarsi 
attorno a 330 miliardi, clou 
un terzo In più di quanto la 
società telefonica ha Incas
sato nel 1074. 

La Stet (e con essa TIRI) 
glustilica la richiesta di au
mento con l'incremento del 
costi vivi di gestione, In par
ticolare — secondo Ceruttl —• 
quello del lavoro (più 30'1 
dal 1072 al 1074), con gli one
ri finanziari — cioè gli alti 
tassi di interesse pagati alle 
banche, più che raddoppiati, 
da 80 a ITU miliardi — e fi
scali, nonché con 11 prezzo 
degli Impianti e delle attrez
zature tecniche, Il cui incre
mento è definito ((eccezio
nale .i. 

I deputati del PCI (Dami-
co, D'Alcma, Rauca) , inter
venuti nel dibattito, si sono 
dichiarati contrari a qual
siasi unilaterale decisione del 
CIP presa In contraddizione 
o addirittura In contrasto con 
vìi orientamenti che possono 
emergerò dal Parlamento 

In ogni caso, 1 deputati del 
PCI hanno sottolineato come 
un eventuale discorso sulle 
tariffe non possa non tende
re a disincentivare un tipo 
di consumo là dove non sia 
necessario, e, al contrarlo, a 
sollecitare consumi di carat
tere sociale e Investimenti 
nel settore non solo dell'elet-

| tronlea civile, ma di base. 
Insistente e stata la richie

sta del deputati comunisti re 
attivamente al mantenimen
to degli attuali luelll di oc
cupazione inoli solo ivi set
tore telefon'co. In cui. per i l'
Ietto dello sviluppo della re
te, si prò1,ede un aumento!, 
ma anche nel settore manl-
latluriero iSitS.cmens, Pal
m o , per il quale e stato sol
lecitato Il mantenimento ile-
".. impegni dì investimenti 

Ne.la leplit.i. il pror. Pe
trilli e il dottor Ceruttl. pur 
insistendo fortemente sull'e
ssenza del 'aumento delle ta 
mie , hanno un' 'rinato la va
lidità de.'a ridile.,ta de. io 
miim.sti di unii struttura ta 
rlltar a (hi- co!;) sta I consu
mi e.ce. •:'. 1 e non necessari 
e Iiivorisca, anche sul plano 
e!*-', prezzo, q.u-l'.l indispensa
bili, pur opponendo, . du-
d'rlgenti delle imprese pub
bliche, ditti lo. 'à d. e.d'aite 
"e tecnico pei un i rapida rea 
..zza'.oli ' d: quello ..ti'utture 

Dui dati statistici esposti 
si ricava, fra l'altro, che gii 
aumenti delle tar.ri'c dell'elet
tricità e del prezzi del com
bustibili hanno Inciso in mo
do picpondcrante suH'ins cine 
dell'incremento del costo del 
la vita Non ilare, ]5erò. che 
la strada deci: .nuspnmen-
ti turìlfar! e del rincaro de: 
prezzi amml.iìstnui dal Co
mitato interministeriale prez
zi (CIPi sia sul punto di es
sere abbandonata o comun
que «dominata». 

A parte i recentissimi nuo
vi aumenti decisi dai CIP per 
lo zucchero e il cemento, va 
sottolineato lnfatl. che prò- ' 
pr.o ieri alcun: ministri ed 
esponenti zovernativi sono i 
tornati a sostenere la presun
ta esigenza ci. «adeguare» i 
le tar.ffc postali e telefoni
che (queste ultime per un I 
totale di 330 ml'iurcli). Lo ha ì 
detto 11 titolare del dicastero j 
delle Poste, senatore Orlan
do. Inaugurando 1 corsi ac- ] 
cademlcl della scuola supe
riore delle tclccomunlcaz oni, 
e lo hanno ripetuto alla com
missione Bilancio della Ca
mera il presidente dcll'IRI, 
Petrilli, e l'amministratore 
delegato della Stet (la casa 
madre della società SIP). Ce
ruttl. 

Oltre a ciò, va rilevata la 
nuova richiesta della Unione 
petrolifera, da noi anticipa
ta sabato scorso, per un au
mento della benzina di 23 li
re al litro. Su questa pretesa 
si e scatenata Ieri una vasta 
polemica. Oltre alle dichiara
zioni del ministro dell'Indu
stria. Donat Cattln, secondo 
il quale — come abbiamo 
già riferito — la richiesta del 
petrolieri e « un po' gonfia-
ta» e risente di «una impo-
staziona aziendalistica», va 
segnalato l'Impegno con cui 
la stampa padronale ha so
stenuto le compagnie petro
lifere. Accennando al conti 
di cui aveva parlato Donat 
Cattln, ad esemplo, 11 «Sole 
24 Ore» di lori ha scritto che 
I calcoli dell'AGIP-ENI sa
rebbero pressoché Identici. 
« Il ministro — ha affermato 
il giornale della Confindustna 
— ha definito gonfiate le ci
fre presentate dal petrolieri 
privati, ma a noi risulta che 
quelle presentate da'.l'ENI 
non sono dissimili ». Il che 
peraltro si spiega benissimo, 
dal momento che mediamen
te l'ENI par;a 11 greggio an
cora di più. 

Ma è- appunto perchè l'en
te statale paga il petrolio 
greggio più delle compagnie 
private che 1 conti dell'Unio
ne de! petrolieri privati risul
tano gonfiati e Inesatti. Il 
fatto è che la richiesta di au
mento avanzata dalle società 
petrolifere — come osserva 
la Federazione benzinai ade
rente alla Confeserce.iti 
(PAIB) — «risponde alla lo
gica di profitto e soprattut
to si collega alle condizioni 
di privilegio alle quali le stes
se società sono state abituate 
In tutti questi anni». E' vero, 
d'altronde, che l'Unione ha 
prospettato una serie di con
teggi In base al quali ri
sulterebbe che 11 costo del 
greggio per produrre un li
tro di benzina sarebbe di 
60,43 lire. Non ha chiarito, 
però, che dal grcgslo si trag
gono una serie di prodotti 
(benzina, gasolio, gas liqui

do, olio combustibile, ecc.) 
e che l'Incidenza del consu
mi del greggio per questi di
versi prodotti può essere va
riabile. 

Con ogni probabilità, quan
do hanno chiesto e ottenuto 
II rincaro dell'olio combustibi
le, 1 petrolieri hanno presen
tato un conto dal quale risul
tava che l'Incidenza del greg
gio per questo prodotto era 
superiore a quella riconosciu
ta dal CIP. 

In ogni caso, va ricorda
to che. mentre s. accentua
no le pressioni por aumenta
re la benzina In Italia, si 
stanno verificando Iniziative 
ni ribasso del greggio da par
te di alcuni paesi medio-
orientali. 

s\r. se. 

New York bloccata da una nevicata 

E' bastata una nevicata a bloccare molte dello strado a scorrimento voloce di r5ew York. Questa 
fotografata qui sopra ò la Long Istand Exprcrssway letteralmente paralizzata. E' bastato che un 
camion slittasse dì traverso per fare II gioco dell'Ingorgo. Tutto fermo, per oro. 

Le indagini entrate in una fase decisiva ? 

Nuovo arresto per il furto 
al palazzo Ducale di Urbino 

Si tratta di un calabrese fermato dalla Criminalpol di Torino - Potreb
be essere stato l'autore materiale - Ieri interrogato l'altro arrestato 

I Comitati 

di redazione 

solidali con 

la lotta al « Globo » 
La consulta sindacale della 

Associazione della stampa ro
mana, che riunisco tutti 1 co
mitati di redazione del quoti
diani, periodici, agenzie di 
stampa e RAI-TV, con 1 rap
presentanti della giunta esecu
tiva, 11 segretario della FNSI 
e li consiglio direttivo dell'As
sociazione stessa ha riaffer
mato la sua completa solida
rietà al colleglli, al dipenden
ti amministrativi e al poligra
fici del « Globo » In sciopero 
da crmat 45 giorni ed ha ri
volto un appello al governo In 
vista della progettata rifor
ma dell'informazione e del pe
ricolo che le previste provvi
denze per la editoria vadano a 
editori ombra che passerebbe
ro all'attacco adi altri giorna
li, provocherebbero disoccupa
zione e comprometterebbero 
la libertà di stampa. 

E' stato rivolto un Invito al 
rappresentanti del partiti de
mocratici e alla federazione 
sindacale unitar a che un me
se la nel corso della pubblica 
man.l'eslaz,oite al cinema « E-
spcrla » h«t'ito assunto preci
si Impegni di azione, a riferi
re sul loro operato lu setti
mana ventura, nel corso di 
una riuninne promossa dalla 
FNSI e dall'Ai-lOciu/lone stam
pa romana 

Ne! pressi del lago di Varese 

Rapito un industriale 
mentre tornava a casa 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Un industriale di 6ó anni, 
Tu.Ilo De Micheli e stalo s" 
questrato stasera a Gavirule 
un grosso centro sulle rive 
del Lu<o di Varese, mentre 
tornava a casa a bordo della 
sua auto, Di questo cu i . . . -
ino rapimento ci sono tre te 
stlmonl graz.e ai quali 1 ca 
rabinlen e poliz,a sono ria 
sciti a ricostruire i latti 

Alle 18.45 Tull.o De Michel. | 
stava cl.rlgendosi a bordo del I 
la sua Peugeot f>04 verso ca^i | 
dopo aver lasciato lufi.cio 
nella iondena di sua propr.c 
la a Mornago. qua.che chilo
metro distante da Gavirale. i 
G.uiilo all'altezza della Ira 
zione Oltrone. la Peugeot ' 
..tata .stipatala qu.i-.i in curva 
da una M'ni lo»,i che citi 1 
U.ito 11 sorpasso le ..I e Ini ] 
piovvisameiite bloccata da i 
vanti provocando la brcisja 
1 renata del De Micheli 

In strada in quel momento 
. i trovavano due uomini Rai 
laelc Cinici.e, <ar,x".V.:cre e li 

i.irrozzierc Minelh che l'uri • 

I prov\ .so stridore di lreni ha 
latto voltai-' ,n direzione del 
le .mio. (;.icl clic sembrava 

I un normale ep:-ndio di mal 
cos'urne mitomcb'll.st .co ha 
costretto a leimur.-,. anche 
Oreste Riccatti. che con la 

\ sua Voi'.o i.i quello stcssu 
; 'V'into are,va; t su; pò. io .n 

d.i'V'o.i ' oopo la Set'o e!: 
! o.chl dei 're imolontari •'• 
| st.memi .si sono svo.li .uve".-
I l,ipidl"-Mlue e l i s i de, seque 

stro clcl'.'oulu ,tnu'e. 
Il rap to eia- e .spo.a'o e 

p tdr • d, due lu i . e proprie 
i.ir.o i^nie d.eevamo di una 
loiuleri.i a Mornago che pe
raltro, a quanto s, ct.ee, pare 
non iwvlifhi in ncque troppo 
buone. Qualche anno la 11 
De M'elicli le,'e un grosi-o al
l'are, ma anche queste sono 
.nlormazlonl non attencl'bil'.s 
,,'itir, ven1".Klo a Borghi il 
proprie'..li io Clelia T":li.s, una 
luhbrlca di termostati, ;n Atea. 

Si i ."ipu'o ieri per la pri 
ma valla (he .1 De Micheli 
e,a nel l')7.t aveva subito un 
teui.it \o ci. seqiu.arci, ma le 
e iivostall.v di que.l episodio 
resta in per OHI oscure. 

Dal nostro inviato 
UKDINO, 13 

Un secondo arresto e sta
to effettuato questa sera nel 
quadro delle Indagini sul lur-
to dei tre quadri al Palazzo 
Ducale di Urbino. La notizia 
e trapelata questa sera da
gli ambienti giudiziari del ca
poluogo Montefeltresco. SI 
tratta di Stefano Serba, di 
51 anni, calabrese da qualche 
tempo residente a Torino, do
ve appunto è stato tratto in 
arresto, L'operazione e stata 
condotta dalle forze di po
lizia agli ordini del vlcequc-
store e dirigente della crimi
nalpol di Torino. Entro la 
giornata di domani 11 Serba 
sarà tradotto nelle carceri di 
Urbino per essere posto a 
disposizione degli Inquirenti. 
Il Serba è definito un «anel
lo Importante » della Intera 
vicenda; si avanza addirittu
ra l'Ipotesi che sia l'autore 
materiale de! l'urto. L'uomo 
è uno del cinque ricercati nel 
confronti del quali è stato 
emesso mandalo di cattura. 
Sembra sia stato Identifica
to anche 11 commissionario 
del furto, del quale però non 
si hanno ancora tracce pre
cise. 

Degli altri ricercati, si sa 
poco o nulla. Si dice che sia
no calabresi residenti in Li
guria, ma senza specificare 
la zona. Alcun! hanno detto | 
che larebbero parte del I 
« clan » insediatosi da anni 
sulla Riviera d: Ponente, tra 
Arma di Taggia e Ventimi-
glia e già mol'e volte salito 
ai,a ribalta per episodi di 
cronaca nera; di uno di loro 
si dice che viaggerebbe a 
bordo di una «Mercedes e o-

I razzata » del covo ci: una 
I cinquantina di milioni. 

« Sono vittima di un ca ,o 
di omonimia » continua in
tanto a ripetere Antonino 
Arcidiacono, l'uomo arrestato 
l'altra sera in relazione al 
trafugamento del Rallaello e 
del due Piero Della France
sca dal Palazzo Ducale di Ur-
b.no. 

Il commerci.il.sta sic.1.ano 
- - e nativo di Acireale — tra-
sirr.tosi <\.\ tempo a M'iar.o. 
ha varcato il portone del car
cere urbinate di Sin Gerola
mo alio 12.HH di oi'gi. Lo at
tendeva una piccoli lolla di 
curiosi. l'Ira partilo chi eir-
cerc di -Min Vittore alle ::.;«! 
di questa muti.mi. Ila v.ag-
glilto su un'auto della poi.zia 
e recava una valie.iu e una 

i Pellico a: i1* apparso molto 

cono sarà condotto dal sosti
tuto dottor Savoldelli il qua
le, tuttavia, ha preannunciato 
un rigoroso silenzio fino al 
termine dell'Istruttoria. 

L'operazione di polizia e 
partita, come ó noto da una 
spontanea confessione di uno 
del presunti complici del cla
moroso colpo, resa al vice-
queslore di Napoli, dottor Al
do Arcurl. E' difficile venire 
ancora a capo dell'Intricata vi
cenda che potrebbe essere 
sciolta di colpo dal ritrova
mento dei capolavori rubati. 

GII Inquirenti si rifiutano 
di rispondere a qualsiasi do
manda perfino a quella, sem
plicissima: « E' stato recupe
rato il maltolto? ». 

Walter Montanari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

H procedimento giudizia
rio promosso dalla Procura 
di Palermo In seguito al ri
sultali dell'inchiesta del Par
lamento siciliano sul ]35 mi
lioni di Interessi neri devolu
ti dalle banche di Sindona 
ni capi dell'Ente minerario 
siciliano hn segnato una pri
ma tappa con l'invio di una 
comunicazione giudiziaria al
l'ex senatore de ed ex pre-,!-
dente dell'EMS Graziano Ver-
zot lo. 

Il sostituto Procuratore di 
Palermo dottor Francesco Mes-
sineo ha Indiziato d! reato 
Verzotto per «Interesse p'*i-

i vato in atti di ufficio» e In
vitato Il notabile de a nomi
nare un difensore per chia
rire le sue personali respon
sabilità nella scandalosa vi
cenda. 

Nel corso di un Interroga
torio, cui sarà sottoposto nel 

, prossimi giorni, Il senatore 
, dovrà difendersi da una se-
I rie di contestazioni di estre-
i ma gravità: la scorsa setti-
, mana, dalle inchieste promos-
, se dal Parlamento siciliano 

e dal governo Regionale su 
richiesta del nostro partito 
erano emerse, infatti, alcune 
circostanze che richiamava
no direttamente In elusa l'et 
presidente dell'EMS' non so
lo la «Banca Unione» di Mi
chele Sindona. ma anche il 
«Dauco di Milano» di cu! 
era consigliere eh ammin'-
strazione lo stesso Verzotto, 
avevano di latto sborsato 
sottobanco a più riprese due 
anni fa Ingenti somme di da
naro al dirigenti dell'Ente, in 
secno di eratllUdine per 11 
deposito di selte miliardi e 
mezzo da essi sottratti ar
bitrariamente al mercato fi
nanziarlo regionale. 

Il Banco di Milano elargì 
qua^o^a come 64 milioni. 
versandone una parte ' u un 
libretto di risparmio Intesta
to ad un fittizio «signor Mon-
tegrappa ». 

Un giro di ns.sc<rnl, Inte
stati a nomi altrettanto fasul
li, fu disposto dall'allora di
rettore generale dell'EMS. '1 
socialista Pietro Giordano, co
stretto nei giorni scorsi al
le dimissioni 

Verzotto non poteva e.v-e-
re certo all'oscuro di quan'o 
occadeva agi, sporte]!! d) una 
banca d! cu! era ammini
stratore. In realtà, l'inchiesta 
parlamentare ha accertalo 
che 11 presidente dell'EMS ge
sti in prima persona tutta 
l'operazione: arrogandosi, in 
primo luogo, poter! che lo 
statuto dell'Ente non gli con
feriva; difendendo pò! P ù 
\'O!IP e cocciutamente ! de
positi effettuati a Milano, con
tro le obiezioni avanzate da 
numerosi altri amministra
tori dell'EMS e lnline ag-
g.rando (facendo passare ! 
soldi da sportelli siciliani, pri
ma di versarli nelle banehe 
di Sindona) una rigorosa con
venzione con 1! Banco di Si
cilia che ha l'esclusiva del 
serv.zio cassa dell'EMS, cedi 
bile solo a favore d! .' 'tre 
banche con sede nell ' Io1! 

v. va. 

! nervoso, noiv^iant*1 

ì\v/d con cu. h.i lane .ito la 
lra.se. In eliciti e per lo me
no siii'ioliire che un'accii'i.i 
cosi '-Tivc sia s ' i ta latta dui 
miigMrnto che ha i.rmilo il 
mandato di cattura, se e! tos
se slato un dubb.o Inni.) ba
nale. 

L'arrestato e stato sub.to 
messo In una cc'ln di .sola
mente ma potrà essere in
terrogato solo nella g.ornai i 
di domani allorché sarà pre
sente Il suo avvocato. Lucia
no Merlmi, pure residente a 
Milano. Anche lavvoc.to Mer-
llni, raggiunto nel suo studio 
d.i una telefonata di un gior
nalista, ha conlermalo la lesi 
del suo protetto. « E' indub
biamente un caso di omoni
mia i'. ha ribadito. 

L'interrogatorio d. Are.dia-

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

i SOCIALISTI, IL GOVERNO E LA RAI: 
MENTRE DE MARTINO PARLAVA 

V,l i conl'ei'enzn organizzata dal PSI lutt i I 1. 
iers, Iranne uno. hanno confermato il loro ; i | 

,)oggio a Muro. 11 quale, in quelle stesse ore. sia 
.a alfossiuii lo la r i forma deH'Knte radiatel i^ 
,\o . di Giuiiccsure Klcscu 

'.RIDGE - SLAM? 

. ' . i r l i ta per part i la \ i raccontiamo in elle meni 
a squi l l ic i l l . i ' i . ina Ila butti l lu gli Stali l ' i : ,t i m g 
il luni campionati mondiali (Il Giorgio lle-ll.i 
annu. 

INDATA CRIMINALE: 
ÌCCO LA MANNA DELLA PAURA 

\hbi,imo ennipilato una carta geografica del il 
i lo in Itahn oeci. (Igni l i l t i a v ci troverà I idei 

ilcit cr ini nule della sua regioni'. l'I' qualche i n 
a più ili un gioco ih socie!.i . ili Maglio M . I I M I ! " 
• Cristina Mar in i t i . 

' CASI DELL'AEORTO: 
DOTTORE, E SE FOSSE SUA MOGLIE? 

.-'libblichiamo alcuni episodi e-mblemiitici (li qui I 
a irugodid quotidiana (he è l'aborto in Ital ia 

! ' "ol ; iganistr medici, iluiipc. bambini, elelaloii, 
, arcer ien. . . di Giuseppe Catalano, 

Lettere 
alV Unita: 

Gli a d e p t i « <l"oro » 
«» quel l i nodali 
a<rli in\al i<l i 
Caro direttori', 

gì! ai culi diritto aili' « ;J<" 
atout d vru » dovei ano e.s.u'rr' 
solo etn a settemila ma ?:*•; 
giro dt jiothi q'or'ii hovo c/w 
bi raddoppiati olire 100'/ pat
itovi dorate s"uo \Uite pa
gate vi più UJII la titilla ÙT-
glt scatti promozionali. M di 
tv che sono i'ufj 1 miliardi ci
trati nelle tacche di que^f 
«stinchi dt santo», questi 
« umili servitori dello Stato» 
(magari con macchina e rela
tivo autista pagati dal mini
stero e alloggio e telefoni pri
vati gratuiti;. 

Mentre as\istia?no a fai ti 
coni scandalosi, addirittura i-
gnobilt, ti ministro dell'Inter-
no nell'agosto del JV7.i con uva 
assurda circolare ha tolto Tu'. 
segno dt accompagnamento di 
1H.000 lire mensili ai minori 
invalidi riconosciuti «non de
ambulanti » perche secondo 
quei viarchìngegnt del mini 
stero i loro genitori erano 
soggetti al pagamento dcU'im 
posta di ricchezza mobile riti 
rata sulle busta paga. Non 
solo siamo di fronte a una 
discriminazione, ma addirti 
tura ad una vera e propria 
provocazione rispetto ai «pen
sionati dorati». Infatti, sccoit-
do il decreto legge n. 30 pub 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 4 marzo 1974 (vedi art 
8 del decreto) si concede l'a* 
segno purché il genitore del 
minore non percepisca un reti 
dito supcriore a un milione e 
300 mila lire annue. Così ac
ca de eh e forse solo un ra
gazzo su cento beneficerà del
l'assegno- chi vi ù oggi che, 
lavorando, non percepisce un 
reddito mensile di appena lf)>) 
mila lire al mese1* Parlo an
che di provocatone perche a 
Ferrara la prefettura di quella 
atta ha addirittura richiesto, 
attraverso lettere inviate ai ge
nitori dei minori che per ir; 
certo periodo avevano perce
pito l'assegno, il rimborso del
le somme, come e il caio (al
lego la fotocopiai di un ap
puntato in servizio ne! corpo 
delle guani.e di pubblica st 
curezza. 

BRUNO MASCHERIMI 
CorWcbere nuzionule 
dPìl'AIAS (Firenze) 

«Sono finiti i soldi 
della colletla, 
mio padre muore » 
Signor direttore, 

chi scrii e e un .OQÌUZO di 
quindici unni che cerca di 
salvare la ttta del padre. Mio 
padre da tre anni è affetto 
da una grave malattia ai re
ni per cui occorre un tra
pianto di uno dt essi Ora, rii»-
po aver constatato l'ineifi-
cievza, l'incapacità degli o-
spcdalt e ta difficolta di et-
fettuare attento trapianto vi 
Italia, dopo aver fatto una 
colletta ci siamo rivolti al
l'estero per avere cw che non 
ci ha dato il nostro Paese. 
Così mio padre da circa ot
to mesi e ricoi erato in un 
ospedale degli USA e preci
samente al Baylor College vt 
Medicine. Medicai Center di 
Houston, Texas. Ma col pc>' 
sar del tempo i soldi raccol
ti dalla colletta (arca 7 mi
lioni) sono flutti e con e^i 
anche la speranza di rivede
re sorridere mio padre. Dopo 
vwnerosc sollecitazioni al mi
nistero della Sanitù ed al 
Presidente delta Repubblica 
non ho ottenuto altro che un 
mucchio di scartale e con 
esse pure una misera somma 
che 7ioii e neanche ciò che 
ruba quotidianamente qual
che intrallazzatore nostrano 
(L. 200 000). Ora io chiedo; 
perche noi italiani ci dob
biamo rivolgere sempre al
l'estero per tare cose che 
con un po' più di coscienza 
potremmo benissimo avere in 
Italiun Perchè un povero di
sgraziato deve morire con 
atroci supplizi mentre il lic
eo industriale accumula sol-
dt a palate sfruttando i mali 
degli altri'1 Perchè oggi vi 
pieno secolo A'A' un uomo 
deve morve per quattro su
dici soldi? A tutte queste do
mande per ora non chiedo la 
risposta ne voglio altro. Sol
tanto, vorrei che questa let
tera venisse pubblicata per 
ricordare al popolo italiano 
in che Paese t ivmmo. 

Mio padre ha quarant'an-
ni, si chiama Silvio ed e la 
persona più buona del mon
do, 

ANTONIO IANNIELLO 
(BntUpaKUa - Snlerno) 

Manca nelle caser
me un'efficiente 
assistenza medica 
Alla dilezione dcll'UniUi 

Orlandi William, in seri J-
zto di leva presso la Cater
ina « T. Salsa », reparlo HlìR, 
è stato ricoverato all'Oipcciu-
le civile di Trcriso in fin dt 
vita, causa un blocco polmo
nare Il tempo per effettua
re l'anestesia non c'era ed e 
stato operato da sveglio ai 
polmoni, onde ri itare la vnr -
te per avftwia Dalla sua car
tella clinica risulta che et;lt 
e ottetto da ulcera perforan
te, due torme di ernia dt cut 
una duodenale, operazione al 
polmone non funzionan
te; e, come *•(* non bastale, 
il medico citile i isitandvìo 
gli ha (ivi aio il f uow spo
stato a destra ' ^olo per qi^c-
sto tulio *•! fin diritto a ne"-
pai t ne > 

Orlandi p.ù da (lU'im Q.\>>-
vi nut/iui a < is,tn peul'è w -
cwr.tu (Hi toiti dolor: <,",n 
stomaco, via i! ti nenie vieni-
co (tu rva che non art vi 
niente <' alt data le solite p '.-
Iole •<• unv ersul- <\* il i)/r l'in 
2u gennaio alcuni suoi COMI-
paqt.t si sorto acco'ti < >.e 
non respirai a quasi più d>< 
qui il r.eouru d'ufienza al
l'ospedale et: i}<. saiebbi io 
bastate d ve vi e di ulta ,<>r< 
n tai do per causai e* la . 'i<: 
noi te 

Siamo . I ' ITII /" di subnc i.': 
nmctteiei sempre tri pi; vi 

pedona .\oi ii.ilitun loglta-
i' n "r litiasi in fJl'optntonr 
i \bbltcu e < v\<!:ziQ)n disu
nì. • >• in i -'.a (t t m Ì r>:;amo 

MA'fj/jc.,': o(hU aivir.o, de
nunciamo con forza cani co
pie (.urlio di William Orlan
di, che non rappresenta un 
fatto isolato- infatti decine e 
decine di gioì ani ogni unno 
i ,'•( frano le ii'a per in man-
< anza d> in,a ern< r;( e aw-
•VZ-JCC; medita nelle caserme. 

J.KTTKRA FIRMATA 
iln 'ir. gruppo Mi mi l i ln r l 

i l ' . ' - n. 

(-ome l'olio di 
oliva può « non » 
essere d'oliva 
Signor direttore, 

ha mai fatto caso a quelle 
targhe — piuttosto antiesteti
che — esposte sulla parete e-
sterna dei negozi dt alimen
tari'* Bene, quei pezzi dt lat
ta, ormai arrugginiti e illeggi
bili, sono la testimomauz i I 
s-tonca — T-cri residuati di 
guerra — di un'arma mìe. 
diate, ! 'irma degli ullinii-m,-
que minuti (di hitleriana rr,r 
moria >, mi entata dui gemo 
politico fascista per « combat
tere a te sofisticazioni ninna-
t irt Propria cosi signor d,-
rettore, pezzi di latta sparati 
H visijt contro la criminalità . 

Cerchiamo di non altare le 
pudibonde vesti della dea Giu
stizia; sotto so cosi- 'e por;' 
Milioni a palale fmiliardi dì 
oggi) fluirono nelle capaci cas-
i-' dt una certa Industria, di 
una sola Miracoli della Lex. 
Lo s-a, lei. c'ir la disattenzio
ne a questa particolare legge 
costituisce delitto'* /Sì, può in
fognarsi presso l'Associazione 
( ommcrcmvti 

Realizzati altari doro in no
me della Giustizia con : pnnn 
esperimenti, matta politica e 
mafia ce ononneu, alleai- mil
lenari, e; hanno riprovato od 
hnnro tirato fuori da! capa
ce cappello a cilindro del le
gislatore tante di quelle legai 
ihe resta difficile contarle 
Quanti sono veramente i pezzi 
di latta che un neqo-io di ali
mentari deve appendere, 7>rr 
non avere noie piuttosto gros
se, dentro e fuori ti negozio7 

Mali. Io ne ho contati i'1, ma 
sono una piccolissima trazio
ne del! intera tappezzeria me
tallica Prendiamo la voce «o-
Ito», La lenge ne prescriva 
cinque tipi di semi, d'oliva, 
di sansa e olrn, vergine d'o-
Vi a, rr'ruveruine d'oliva Se, 
poi, dalle targhe obbligatorie 
srendiamo alle etichette, le va
rietà aumenta'.o a colpo d'oc
chio- abbiamo persino l'olio 
s^prnfi.nn <7Xìr;iver;;]ne d'oliva. 
In che cosa consiste la diffe
renza tra l'olio di olwa e il 
i ergine d'oliva'' Nel tatto che 
a norma dt legge quest'ulti-
ino, t} vergine, deve essere 
tutto d'oliva Ma perchè, l'o
lio d'oliva può non essere d'o
liva* Fsatto, può essere di 
colza o dt qualcos'altro pur
ché contenga qualche goccia 
d'oliva. 

Non è una bur!a, vii creda, 
e una cosa seria Estrema-
mente seria. Cerchiamo dt ri
flettere Siamo a livello di 
criminalità organizzata con 
tanto dt rappresentanza poli
tica; starno a livello di vera e 
propria razionalizzazione del
la sofisticazione autorizzata, 
siamo alla <cDroKrnmma7Ìone» 
della dclinquenz'i a livello po
litico. 

UGO BELLI 
(Roma) 

Lo spirito mxo'vo 
della lotta dei di
pendenti comunali 
Cara Unità, 

sono un dipendente comu
nale e loglio manifestale la 
uva soddisfazione per la riu
scita della manifestazione 
tenuta al Palazzo dei Con
gressi a Firenze m occasione 
dello sciopero nazionale del
la categoria. La riuscita del
lo sciopero inette in eviden
za la maturità raggiunta da 
(/uesto moi intento di luvoui-
t ori cfte per la pri ri a volta 
non si astiene dui lax'oro so
lo per miglioramenti salaria
li ma ponendosi come obiei-
t io centrale della vertenza 
quello della ristrutturazione 
dei seri i^i e una organizza
zione del lai oro che elevi le 
capacita professionali L'ac
cordo già raggiunto fino dal
l'aprile VJ74 tra l'ASCI-UPI 
e FLKL non trova ancor oggi 
prattcu applurazione per l'ir,-
trunsigenza dimostrata dal 
governo ad accogliere le pro
poste innovatile che e s •; o 
contiene. 

In questo momento da una 
parte si cena di processare 
la Pubblica ummimstrvzione 
come principale colpa ole de.-
l'i ci si economa a c'ie mrr-
sle il Put se. dall'altra si ten
ta con ogni mezzo di fi ap
pone ostacoli di natura eco
nomica e (illaidirà a 'finche 
l'accordo non tarla ri por
to, nella speranz-i di Uccccre 
lo spirito di lotta della cate
goria per poi ni (tarai ncco-
r;ltere solo te piopos'e dt cn-
icttere economa o lasciando 
1\- cose tome stanno L'accor
do dei e trovare applicazione 
al più presto e dobbiamo re-
^patqeic m modo termo tutte 
le mei: e e Ir munoi ie dila
torie che non tanno altro che 
andrai are ani ma di più la 
ensj nella <,uale si dibatte la 
P -1 e speri a Imeni e nix F. n 11 
locali, in"! (erto per rolpu 
dei dipendi nti ma per ;tvt 
precisa i jlonta politica II 
M iso (!• respoe ab '.:!>i con l 
ui.ale ,' sani ut aio ria con
dotto la latenza dà la minu
ta ael'a ioi AI t omiH.itiVu di 
una talrgori'i considerata gc-
'M""(i' nenie so<tn< 'ta a torni1 

adi! OHI e* tiramenti La nostia 
tv-posUi non resterà isolata 
iieicìie. se necessario, s~apre-
,'to ( oint olacie le nlfic alte
rnine di /ed oiaton le quali 
si anici a" no in lotta a nosiio 
i anco pei t [rnjuistrae una 
P a cieare e punluttna Av-
/>,:! istra .tour pubblica, la 
• mule, pivpì.o pache e pnn-
l>'u ", (/(•/1' e sar i riamente 
a. w n uio d i v i ! cittadino 

nOlM'NO BORSARI 
(^, nu - Fireruei 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

L'informatica nuovo terreno di lotta 
per lo sviluppo democratico del Paese 

Un linguaggio più chiaro 
e una dialettica più viva 

I t<- il i eli mi u il e i u e insili 
1 i non un t i m i spiatici! i p i . ad 
dot' u I n n i u n t u r i n o di lotta pir 
un m i n o ss luppo icononi co del Paese 
p i r I autonoma ni/ionile e quindi pi i 
l i d l i s a i lo -A luppo deli i dimo 
e iz a 

Ini itfi il dil) ittito sull inlormatici h i 
as into uni importanza sempre mag 
g i n a mino a mino che i aumentata 
li ci ttu om di i calcoliteli Molto d 
i i so i Hisii chi vien lu to di questo 
s in muto IU I P usi SOCI disti i in qm li 
c ip "al s Nu p imi 1 uso dil cilco-
l i t u i h i l o b c t t u o di p u n t u a l e mi 
g o i di i l unn i i i i i m i di pio„ram 
ii i oni iconomci mi stcondi In 
piircipaltmna 1 obnt tuo ih ontrol laie 
1 ar 11 dna icononuia 

II mito dil calcol itoli i nito in 
Anuticn e cont nua ancor o^gi nono 
s mti nlcum pis ultissimi insuccessi 
La più sinsizion. le sconfitta si e vi 
s , in \ n t n a n dove un esercito molto 
più potente gii dato con i calcolatoli 
è stato sconfitto da quello meno po
tente ma guidato da uomini o fatto da 
uomini che combattevano in difesa del 
la propria terra 

E' noto che il mercato mondiale del 
calcolatori i dominato da uni scric di 
società multinazionali quasi tutte con 
trollate dagli americani La parte del 
Itone spetta alla I B M che controlla 
d i sola più del 50r dil meicato no 
t u o mente distanziata dalle altre 

Questa situazione di monopol o della 
I B M In provocnto tutta una serie di 
fus on delle concorrenti e di clamorosi 
abbandoni 

Modello americano 
Il processo di fusione nel campo elct 

(ionico ha raggiunto punte vertiginose 
dal I960 ad oggi ed è un processo an 
cora in corso e di cui per il momento 
non si vedono le conclusioni Basti ri 
cordare chi dal 64 sono intervenute 
in Europa decine di fusioni e separa
zioni che comunque non consentono al 
I Europa di presentarsi in alternativa 
non solo nei mercati americani, ma ne
gli stessi mercati europei 

Gli americani hanno trasferito in Eu 
, ropa il metodo di vendita usato in pa 
\ tr a il costruttore di calcolatori vende 

0 noleggia la macchina (haidware) e 
da 1 assistenza tecnica, cioè la ripara 
1 assistenza su come usarla (software) 
\ ene prestata da società di consulenza 
che spesso sono controllate dal produt 
tori La società di consulenza ha la 
necessità di procurarsi 11 cliente e di 
non perderlo più Farà in modo 
che questi non sia mai in grado di gè 
stire il calcolatore, s a r i così facile per 
lui fare ampliare il sistema avendo 
presente non i reali bisogni ma quanto 
il cliente è disposto a spendere II mo
dello amencano e stato introdotto an 
che in Italia ma con una particolarità 

\ quisi tutte le maggiori società di con 
-.utenza sono contiollatc dall'Irti (la Co 
med attraverso la Banca Commerciale 
Italiana, la Data Management e la 
Optimation tramite il Credito Italiano 
11 System Pnnting tramite il Banco di 

t Roma la Sago dalla Stet 1 Italsiel di 
rittamente) Questo non è però servito 
a far seguire una strada più corretta 
e un comportamento seriamente auto 
nomo nei confionti delle soc età di cai 
colatori capace di aiutare la pubblica 
amministrazione ad essere in grado di 
difendersi dall aggressività dille multi 
nazionali H lavoro di analisi delle prò 
cedine e di scrittura dei programmi 
(sottesali) i stato mitizzato e il cai 
colatore considciato una macchina spo 
ciahzzata 

Una manici a corretta di affrontare 
Il pioblerm i stata scelti ad esempio 
da Comuni comi Terni Reggio Emilia 
o Parma (non è casuale che stano tutte 

unni insti i/ion di su t lì i M il 
u Klo ii i / / n i 1 i „i tioiu eie ! 1 in i 
graie in tempo na i e li immimst i 
zoili comunali 11 inno pteteso che i 
sociita toinittice mittessi il pcisonile 
del Centio in guido di iisolvire il prò 
blcma e di s u i i e r e i piogrammi In 
questo modo 1 \mministrazione potrà 
nchiedere ed ottencie in tempi biew 
d 1 centio tu'te li informa/oni stiti 
s tuhi di cui din esse asci bisogno 

I eim i rest indo 11 pieni adesione agli 
indiiiz/i che il paitito pose nel sinn 
n ino dil i riattocchic per una politica 
di iinistiminto nel sit ton e pir il 
cosiddetto p ino ri talcolo niziomlc 
id euiopeo rimangono indubbiumtnti 
apu l i gii intuiogatisi pi I giaduali 
solu/one di alcuni pioblemi indenti 
soluzione che d i \ e tendili ad evitate 
una inutile piolilcn/ione di calcolatori 
non gestiti e inutili 

Mentie ci sembia indiscutibilmente 
v .lida la soluzione consortile ìealizzata 
fra la regione Piemonte e 1 Università 
riteniamo necessano un app-ofondimen 
to del problema del consorzio fra co 
munì 

L'azione di vendita di calcolatori ai 
comuni e favorita da una sene di cir 
costanze che rendono gli immimstta 
tori particolarmente sensibili a discorsi 
di automazione II bisogno di informati 
c i i notesolmente cresciuto negli ultimi 
tempi e sono pochi gli amministrato-i 
in giado di rifiutare tutte le motiva 
/ioni addotte dai venditori anche per 
che alcune di questi motivazioni sono 
li ili ed inconfutabili 

Limitare la prolifuaziore dei centi i 
nei comuni costituendo dn consorzi può 
sembrare la strada giusta ma cren 
ìlcuni grossi problemi oltre a richiedeic 
timpi lunghi di attuazione 

Un consorzio di comuni per la mec 
canizzazione è ben diveiso da un con 
sorzio di comuni per 1 incenerimento 
dei rifiuti solidi urbani o pei la ma 
collazione delle carni, ecc 

Mini i in quisti ulti n lj cupi dil 
ì a / i i bui d i lu i to i lo alluminio 

chi si n ih//1 sio -,(. un i sol i (unzioni 
ne l i tut t ispim micnc in i i nliuti o 
m icil ne le cmni mi ciso del consoi 
/ o pu li mici mi/zn/ione si \ a nlln 
loimi/ioni di un potente stiumento 
(hi i a p u l o » pu quanto i guaidn 
li ipplicizioni sopiattutto si v i alla 
l u m i / o n di uno strumento che i 
pussocht sconosciuto ilh maggio! p u 
ti dei cittadini i degli amminist atori 

\1 contiano un cintio autonomo può 
s io lg in un molo anelli nella ptospit 
t \ i dil consoi/io lolm indo il b sogno 
di inloimiticn p n p uando degli specia 
Isti i cotisinUndo ìgli amministiaton 
un ippioccio più cfticice i meno ni 
b iloso al calcol itori 

Consorzio e autonomia 
Dobbiamo infatti escludere la possi 

bihtu di realizzare un centro elettro 
meo ellicunte con un organico scarso 
e rivendichiamo un maggiore invisti 
minto nel personale e nel software 

Snra il costo del sistemn hatdvvare 
più petsonile cottettaminte dimensio 
nato a limitale la prolifera? one 

Peichc un consorzio funzioni e neces 
s ino che i suoi utenti conosenno 1 e h 
boia/ione dei dati e sappiano utilizzare 
il cnlcointoie anche perehi in caso 
conti ino 1 autonomia dei singoli enti 
poticbbe tistiltate mmomnln Occorie 
melale i lh riahz/a/ione di questi con 
soi/i con le idee pi case conv nti che 
sono uno stiumento pei nsolvere prò 
olimi che come tutti gli stiamenti 
occone conosceili pei poteih utilizzare 
sopntuitto dobbiamo essere convinti 
che i consoizi non devono diventare 
du luoghi in cui si concentra del pò 
tere alti unenti perdiamo sul tei reno 
delle autonomie locali 

Noi propon amo che la battaglia per 

t I I u m i/i ni eie i e in u/ n n 
ini i m tu i loti i i iti scrini ti it i i l i 
i i / i i t v c uitoiiomi eli n i n i in / / 1/ uni 

mi chi s i p p a t i a s l o i m i n quistc un 
/a t i sc in un m i m m o della c \ o u / o i e 
eeiso i con oi/i moininto impoitinti 
chi consente di a c m e dei quadii u 
t nomi con dclli conoscenze specillili 
el in giado eli p u t i u p i i i in foima pu 

ni e consiptvoli il consoi zio 
I e cose dit t i pi gli Enti Ine ili li uni ) 

uni dimensione ancoi p u signihcilis i 
mi campo di 11 tam insti 1/ oni icn 
ti ili i penfei ca litio St lo e del pi 
i ist ito 

I s s i imministi ì (t imo I itlui ito! 
il 40'r du sistuni infuni Uni esistenti 
in Itil a 

Bis I p i n s u i i p u b uni come l i 
m i g l i l i tnbu t i i i i ionie le stilistiche 

n i/ion ih (vedi pei es la polimicn su 
U ilnbora/ione du d iti ali ISTVT) co 
me h liquidazione dille pensioni e li 
'estione del dmaio dei lavoratori nel 
1 Inps la ciea7one del bilancio dello 
stito e il controllo a consuntivo esercì 
tato dal Parlamento sulla base degli 
e'nboiati prodotti dalli ìagioncna gè 
tinaie dello stato 

Lo sforzo di chiai i / /a dei comunisti 
gì i in atto a Roma a livello di federa 
zone deve continuale e ampliars a 
modo da piovocite 1 apertu-a di un 
dibattito puma tra ì lavoratoli comu 
usti delle aziende demoniche e quelli 
dell ummimstiaz one stotale e quindi 
tia le forze politiche e nella opinione 
pubblica pei far si che nasca un mo 
smunto di lotta e un impegno politco 
per uni iniziativ i democratica che rea 
I zzi nel campo della ricci ca in quello 
digli investimenti nell autonomia della 
p-ogi immazione una gestione demo 
cratica du gì aneli impianti eletti om 
ci dello stato 

t comunisti delle 
cellule Olivetti e Honeywell 

di Roma 

\ t i i possoni poi ne ncompriii 
s i o 1 «diluizioni a pi ioli ni ign i 
so 1 mio ideale di una scii t i st a l c a l i 
0 cnclu tat t ica ' Qutli nTlissi in senso 
1 cs tivo o viceversa s limino sull azioni 
i sullo sviluppo del pirtito rispetto a 11 
ni mia in cui una linea o una posiz om 
vincono definite — come iitengo indi 
sptns b le — con il concoiso di tutta 11 
>a e ' A volte mi chiedo se sopnltutto 
i livello di bnse questi nosti i line i 
del compiomisso stoino non vcn„ i qti i 
s sub tn » nel sinso chi i convinzioni 
tlillusa che «c ieche viene dil putite 
t stmpie una cosa buona chi il PCI 
non può sbagliale 

Intervento della base 
Resti imo nel tema Alcuni uni l i 

lidi solo a livello di base cicJo in gì 
nu ili un governo con la DC eia p u s 
soehe inconcepibile Poi si comincio i 
pai lare in un eirto modo di politica del 
le alleanze a puntare perciò 1 atten/io 
ne sulle smisti e de senza pero mai 
chiarire se il nostro obiettivo fosse quel 
lo di rompere quel partito e fare l'unita 
con le sue correnti di sinistra di otte 
neie invece — attiaverso la formazione 
di una nuova direzione — la modifici 
dei suoi indirizzi o infine di non cons 
uu ire nessuna delle due ipotesi 

In quel periodo comunque penso che 
numerosi compagni si fossero convinti 
che un governo con la DC era si ipo 
tizzabile e possibile mi solo con li 
coi lenti eli sinistra della stessi Ultimi 
niente abbnmo invece dimosli it i 

apertamente » appunto anche con li 
pioposta del « compromesso storico » el 
muove-ci per modificare gli indirizzi 
tirila DC nel suo complesso cosa che 
sii i possibile — è bene p-ecisarlo — 
solo attraverso profondi mutamenti dei 
i ipporti di forza nel Paese a favore 
della classe opearta e delle forze di 
sinistra 

Crisi economica e ricerca teorica 
(vitalità e limiti della elaborazione) 
Nella relazione ali ultimo Comitato 

Centrale il compagno Napolitano ha 
detto che « la vitalità del marxismo 
si misura oggi nella sua effettiva ca 
pacità di fornire una analisi scientifi
ca della recente evoluzione e delli 
contraddizioni specifiche della societu 
italiana e pm in generale, della cu 
si attuale dell imperialismo e del capi 
talismo nei suoi possibili sbocchi » 

Penso che questo sia in effetti un 
pioblema estremamente importante 
non solo da un punto di vista teonco 
ma anche da un punto di vista più pro
priamente politico La crisi economici 
attuale mette in luce, violentemente e 
drammaticamente, le contraddizioni 
proprie del sistema capitalistico nel 
11 sua più alta fase di sviluppo (e di 
< imputiidimento », come diceva Lenin) 
quella dell imperialismo E indubbio 
che la teoria marxista, non solo in Ita
lia si è tiovata in un certo senso 
imprepaiata di fronte al fatti nuovi 
maturati negli ultimi 15 mesi se per 

imprepaiata », beninteso non si in 
tende la sua capacità di cogliere quel 
li che è la prospettiva storica del mo 
do di produzione capitalistico — e e oc 
1 inevitabile esaurimento della sua di 
namica interna e il suo trapasso ad un 
nuovo modo di pioduzione e di oiga 
mzzazione soci ile — quanto la pion 
tozza nel cogliere gli aspetti spccifi 
e il questa cns 

E piopuo in fasi di d i s i come qui 

77 partito 
nelle zone bianche 
&i i dui iute il dibattito congicssun 

le dil 1972 alfrontavo alcuni asoetti 
della situazione oiganizzntiva dille 
istanze di base e sulla necessità di 
costi une il Pattilo in vaste zone che 
comprendono ì paesi confinanti dclli 

. Province di Alessandria Asti Cuneo 
e Savona 

\ distanzi di tic ami il piobl"ma 
non e stato incora atfiontato e svi 
luppato mi modo che la situazione ri 
chiede 

La grande si t toin del No al Refe 
rendimi conseguita proprio la dove l i 
Democrazia Ci isti ina dn decenni doti 
nis i il monopolio ilettorile, ha de 
terminato um psicologia nuova nel mo 
do di giudicale il nostro Pattilo c iem 
do favorevoli piospettive pei la lOstiu 
none del Partito nelle zone agricole di 
queste Piovinee 

Purtroppo „li ordini dingonti a lisci 
lo di roder iz one s muovono mo 11 
lmtimentc la m igaior p u l e dell assi 
stmza siine ssolta mi iverso forme 
burocratiche la piesin/1 dei diligimi 
avvimi soli in occasioni ckIlo e ìm 
pagne del tessei imtnto t dcllt sotto 
su zioni 

Ln no ovunque ni 111 Sezioni di e un 
pagnn soigone du probltmi la a i ri 
so uziono noi può essere lisciata ali t 
spontanei! i di i soli compagni lo i i 

\ i sono in tu ì vallate in cui dai 194} 
ì o r r p u n i id i s mpntizzanti non li in 
no mai v s'o e conosciuto un stgi i ta 
rio di F i d u iziom i rat unente si ve 
don j i pati muntali 

Orient ime nto di ta uni diligenti e 
quello di stibil re pm ftequint cont Ut 
con quo e S zioni dove il Partito ha 
gii uni st ib lunzionalit i oiginiz/ i 
tlv i i mio p m i i propno dove min 
«• il P u t i t o oppim dose isistc s 1 

sull i co tn che i compagni duu in t i 
devono insisti re maggiormente nel tm 
titivo di stabilne i contatti e se la 
situazione lo nchiedisse al fi ornare an 
chi il lavoro pratico 

C e chi sostiene la tesi sei ondo 'a qua 
li la presenza dei dirigenti e dei par 
hmentan in queste zone doviebbc av 
senile tiamite h uchicsti da parte 
citi compagni locali 

V I caso che il Pirti to non isista 
in toima organizzata noi rimarremmo 
pir decenni senza stabilite contatti s a 
con i compagni isol iti che con I nostri 
s mpatizzanti in questo caso si sei 
ubbcio a formare dei vuoti politic 
chi sirebbeio colmati dai paititi dil 
cliintilismo e dai piopagnton del qua 
unquismo 

Mia luce di questa preoccupante si 
tua/ione oiganz/ativa u gè la necess 
t i ili costume dei comitati di ville 
fui mali da costruttori di Paitito pei 
pumctterc a' Partito di faie giungere 
li sua voce nu paesi e nelle ti i/ion 
eie 111 zone agucolc 

Con la mancmzi del P i tito in fot 
mi oiganiz/ati non e possibile lare 
politica sui pioblimi che interessino le 
ni issi smzi li masse non e possibi 
•e lottate per il rinnovamento e la tra 
sloimazone dell 1 società nel quache 
del lattoiznniento e dello sviluppo del 
pu t i to nelle zone nglicole vi e la c i 
n n z i i che ci permette di indire al 
k prossime scicltn/c ciottolali siculi 
eli sconliggire i f tutori dil qu ilun 
quismo i del fascismo p i r una so 
c u t i p u giusta più umani e scn/1 
Iidioni 

Vincenzo Traversa 
di Ponti (Valle Bormidi 

dell'Acquose) 

sto che a mio avviso gli strumenti 
teorici e le categorie marxiane devo 
no diventale potentissime lenti con le 
quali analizzare la lealtà o le contrad 
dizioni che essa presenta La teoria 
economica marxista non ha conosciuto 
invece da parte dei comunisti italiani 
una sufficiente clobotazioni e una suf 
irniente applicazone e questa una la 
cuna ormai largamente riconosciuta 
li cui ragioni nsalgono alle peculia 
n ta stesse del marxismo italiano e al 
tipo di nceica di dibattito e di appro 
tondimento che esso In pioposto dalla 
Libei azione in poi La ventata inno 
vatuce e fecondi poitata dalla cono 
scenza del pensieio di Gramsci e le 
vicende stesse dell Italia dall Unità alla 
Resistenza hanno posto gli intellettuali 
ma~\isti di fronte ad un duplice com 
pito quello cioi di cogliere da un la 
to in tutta la sua complessità, la le 
zione gramsciana e di scoprirne le ori 
gini lontane culturali politiche o sto 
ì ch i , e dall'altro lato quello di inda 
gare sulla nostra stona più recente 
ixi individuare le cause e le motiva 
zioni di un certo sviluppo della socie 
11 italiana 

La ricerca di Gramsci 
In un d i t o senso il miiMsmo Italia 

no i stato troppo « gramsciano » aven 
do nlimentato la propria vitalità con 
quelle tematiche tipiche della ricerca 
nitinptesa da Gramsci (la questione 
digli intellettuali il blocco storico il 
puti to politico 1 egemonia la riflessio 
ne sulla storia nazionale ecc ) e che in 
s istanza si rivolge al lapporto tra 
Stato e società civile Ma nell analisi 
di questo rappoito lo stesso Gramsci 
h i lasciato cadere nell ombra la sfe 
i ì della produzione della realtà econo 
mici oggettiva la quale costituisce e in 
ultima istanza » il fattore dcterminan 
ti non solo pei 1 anni si sconca ma an 
che per h elaborazione di una strato 
u à politica Come e porche Gramsci 
s ) il padre di questn 1 icuna è questio 
ne cht ìichiedc una risposta troppo 
complessi per essere qui ìnssunta n 
ninne il fitto che il marxismo ital n 
no è stato ed i tuttora preminenti 
mente storicistico 

E venuta a manente infatti 1 ann 
lisi scientifica del meccanismo di svi 
luppo del capitnlismo italiano ed inter 
naz onalc ci si e feimiti a Ginmsci 
senza nsahie al Marx del * Capitale » 
o al Lenin de < Lo sviluppo del eapitn 
hsmo in Russia s> Bnsti pensare che 
le pili impoitanti opere sull imperiali 
smo sono e iimangono sempie lo stes 

(Buch inn Lenin Bnrnn i bvseizs 
e pochi altn) cosi pure non esistono 
studi o ricetche di vasto respuo sull i 

fise di ttansizione » o sul molo del 
eipitilismo monopolistico di Stito F 
mimi qu ile appiofond menlo teorico i 
stito fatto sui Paesi socialisti sulla di 
nimica de! loro sviluppo sui giavi pio 
blem che essi devono ìftront ire ' Pio 
p io quest ultimo estmpio mi Ini n set 
lo spunto pei un inevo CH'HO Ln 
compositi ì n l t a dil mondi soci il st i 
\ ine piesmtata in modo dualistico 
esilimelo d i un I ito il piogusso n o 
n mico e scmti ' ico o 1 numento dil 
i t d d t o pro-capite criticando dall alt e 
i limiti e le stoituie dell i dimocra/i i 
socialista o 1 assenza di uni igemo 
ma ideale da p irte delle loi/i the so 
no al potere Risulta cosi mcomprcnsi 
bile 1 intieccio i il teciproco cond zionn 
minto esistente ti I -r bnse mntenale » 
t ori, im/z mono soci ile e quindi nio 
ilo eli gestione dil potili pnrtecipn/io 
n ilimocratien i il b iti t j politico i 
mini ili Piopii) pi che il Paitito Co 

munista sostiene la corretta tesi della 
« unita nella diversità » che Togliatti 
ha esposto con tanta chiarezza nel me 
moinle di Yalta fondamentale è lo stu 
dio delle esperienze (e degli errori) 
dei Paesi socialisti — dell Unione So 
sletica come della Cina — consape 
voli che li cntica e il iranco dibattito 
sono elementi integranti e non anti 
tctici dell internazionalismo proletario 

Ma piopuo per la natura di questi 
pioblemi si fa sempre più urgente la 
necessita di privilegiare la teoria eco 
nomica marxista come terreno sul qua 
le lavorare con molta più mergia si 
stematicità e rigore 

Per uscire dalla ctisi attuale infat 
ti bisogna partire da un dato ogget 
tivo lo sconvolgimento cioè di un 
« modello di sviluppo » che non e stato 
tale soltanto perehi la DC non ha sa 
poto governali il Paese o perché il pa-
lassitismo ha incancrenito un coipo 
sano, ma perehi soprattutto ò stato un 
modello di sviluppo finalizzato al massi 
mo piolitto e dunque indissolubilmente 
connesso ali anarchia della produzione 
capitalistica La classi dirigente - t 
l i DC in primo luogo — non ha sa 
puto impotre un diverso indirizzo eco 
nomico perche questo voleva due in 
taccate un miccinismo di riproduzione 
oggettivo Si i vero che nella fase at 
tuale di sviluppo monopolistico la com 
pene trazone ti a economia e politica è 
sempre più stretta al punto che o„ni 
scelte politica e economica e vicever 
sa e altrettinto velo che la premmen 
z i dell i politica può reahzzaisj sol 
t aito intaccando gli attuili rappoiti di 
potere, cioè si pud cambiare indirizzo 
economico si possono immettere « ole 
menti di socialismo » soltanto ponendo 
il pioblema del potere 

Ma tutto questo pone in tei mini teo 
nei , il problema della transizione nilla 
f isc attuale di crisi dell imperialismo 
e s toma con ciò alla necessita d 
una analisi scientifica, che si avvalga 
dille categorie maixiane e che mter 
preti dunque la situazione di oggi non 
solo in termini di sgretolamento del 
blocco dominante o di caduta dell ege 
monia ideale ma anche e soprattutto 
in termini di » plusvalore » e di t prò 
litio» 

Indagine nuova 
Per concludete pur essendo conscio 

della schematicità di tutto il mio discor 
so approfondire e sviluppare creati 
vamente li teoria economica marxista 
non significa ngettarc quanto ha prò 
dotto finora il marxismo italiano ma 
aprire nuovi campi di indagine di eia 
borazione teorica e di ricerca 

Recentemente Lucio Colletti ha affei 
ni ito (n Intervista politico filosofica » 
Bari Lnterzi 1974, pag 61) « C e un 
solo modo in cui il marxismo può tor 
m i e in vita se non si scrivono più 
hbn come II marxismo e Hegel 
i si comincia invece a scrivere di 
nuovi libri come ' Il capitale finan 
z ino di Hilferding. " Laccumulazio 
ne del capitale ' della Luvemburg — o 
inche tenuto conto che si trattava di 
un opei i popolare L imperialismo 
d Lenin » 

Pur non condividendo ln presunta 
morte del marxismo — di crociani 
memom — ritengo che le parole di 
Collctti contengano una fianca autocnti 
c i e un preciso invito 

Massimo Ferrari 
studente universitario, Milano 

! s 1 I 1 i i i i i 
n i li t uni i l I m > tlie k b i 1 il 
mi ìt i i dell i nosti i lui i s ì e i.ii i 
t il il i lui no i l ih il i e el i Gi unsei 
i r i it i e s i l i n i j i ti timissinn min 
che I ) tuo li i di In t i le b i mi ite n 
mode) i n espililo i sui scili i li 
sciti elimoii liei il lonpiomi si s i 

ino) Ritengo n il uso — ques 
I p i m i ei ien/a iln s o j o es leu 
/ n e — che non s s i t i l d i pali 
(li - oi , in sini (I ! „on (pi 1 i n ci i 
i i i/ mi ih ) iti s o p il ni 1 ( 
( | u s / o i e del mut ime iti o elei l u i 
/lonimuili u g s t i n nelle n l e pus 
/ on e quindi ad una p u s i di et sui n/ 
.,enei ile delle stessi eli p u t ì el l i t i 
II b ne 

Spi cilici unente e is le il che il 
pioblema i igu dn incile — pili sccc i 
d i r unente — le seelti t i t ibi pensi 
che sii mnnento e minch tuli oi i (no 
nostante I anno ili imooi inti occnsone 
du congressi di sezione) un p u dil 
luso e appiofond to d battito a tutti i 
livelli e che il p n n t o n tnl senso 
non sia ancoi n in gì nelo eli fnr pnile 
cip ire realmente i completamente tuttn 
In base alla dcfin zione di uni linci 

Prendo sempre il e compromesso sto 
nco » pc~ argomentili meglio queste 
mie ossers izioni Esso con le s iste e 
niticolnte ntcse che comoortn può es 
sere cons dorato 11 f so pm alti -de l 
I ipcituio» che h i ma permesso il 
PCI di diventare l i feuza che e e in 
seme li dimostrazione clelli mi un t i 
politico cultui ale i n c u l i i dil nostro 
pnrt lo (qualunque cosa d e no i „rup 
petti i1) Mi quanti cnmpiga e pur 
ttoppo anche qinnl dnuent insceno 
con uni mentiliti e con ooszioni din 
me ti ilmente opposti i quelli necess in 
per raggiungere il f ne che la nosti i 
) n c i u n t a i n npounlo si proporr7 

Qunntn porle del pnrtito e nncorn tei ma 
i posi/ om « scttnne » n concezioni 
« staliniste » ' Certo dn un lato e spie 
«abile un certo atteggiamento di parie 
eli molti compagni anziani soprnttut 
to quelli che isesnno combattuto il 
nizifnscismo nnche con 1 obiettivo di 
edificale poi una soci et i social lu'O 
per molti gioì ani come lo sono io 
che sono spinti soprattutto dall cntus i 
smo e dnlli volonti d protesti i ere 
clere di essere loro ì detenton dell 
verifl <t nvoluzionam •> e i r fmt i r t 
qu ilsnsi confronto coi gli avversili 
politici' Per certi dirigent non ci sono 
f, ustificnzioni di sortn occorre ng ic 
con fermezza per togliere loro le re 
spensnbilti o evitale che ne assu 

ì no eli p u e ovati ' 
Ma se e vero che g i n / e ali un il s 
anche autocr tica e ali azione svolte 

dal part to oggi i temimi dolo scont o 
politico sono ai livelli complessi che 
sappiamo che il « fnr politici » i molto 
più difficile di qunndo esisteva il « mu 
io contio muro» allora i altre't nt 
evidente — a mio avviso — che spetti 
ilio stesso partito a tutti i suoi live li 
dirigenti operare più organicamente al 
I nrhé le adesioni alli nostie scelte sia 
no insieme sempn ideali e politiche 
cioè che ogni comunista sappia espn 
mere comunemente 1 entusiasmo rivolu 
zionnno e il realismo politico (come h i 
giustamente rilevato sulla «Tiibuni 
congressuale del 7 2 il compagno Aldo 
d Alfonso di Bologna) 

Riguardo al « compiomesso storico» 
ad esempio penso che il partito si sia 
mosso con un certo ritardo pei api ire 
sull argomento un dibattito interno di 
massa anche considerato il fatto cht 
questa proposta h indichiamo alle a! 
tre forze e a tutto il Paese ed of.ni 
giorno in mille discussioni ì compagni 
devono argomentarla o cercare di con 
erotizzarla attriverso lmziativa Anco 
la oggi ritengo che 1 azione del par 
(ito per sfruttare tutte le potenziali! i 
per « fare politici » in til senso non s n 
mpportila ali importanzi del problema 
e al fatto che i sopmttutto il Paesi 
che eh ede di a stringere ì tempi » pei 
un profondo e urgente mutamcn'o della 
s tuazione 

E voglio sollevare con c o Itre dui 
questioni 

La puma i quelli ck li ih i t / z i sul 
le scelte e nelle piopostt a ' t r isciso 

n e t i eli l 
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l i l i u s i n ) ei e e n j i i ISCHI d i 

i 11 li u te e i e m i „ ì e i l i pi toc 
I U M / ini i n i 11 e h i e un p ob l im i 
p m iv t i l i e de v ) o e i p e c i 
tal i n n i c u t i in elei 11 p i ne può 
b e n il e s pie x u i | i eh n i / / a 
le io-I une i t i .. sk p b e ni i l 
ne il i il n n o e ! no c u ! e i i 
i I I e l i p u Hi i e n i i „n i 

1 , L̂ i 111 n_ ) » 1 i n ci nu 
1 C ile 1 1)1 

e 1 i n i 
Ch l e / / | a 

e M i e l e p n o 

i n io ei > e| i 

i nnu P o i le 
1 1 1 ,,11 ! , . „ ! se 

t i p o i > compii i ibile sciupìi di 
p u alla Tr ì m ctcoinn/n elr e > -
sono i pencolarmene a l i so in tn i 
I secondo me lodo chi 1 Ioni.! il fonda 
mentale e che chi imi in e iu n nnche 
In funzione delle Feder i /om e sub 
d o n delle sezioni e quello d u o svi 
1 ppo eielli elnlettcn interni eli la 
p iss bilit ì dell intirseito critico autocri 

co da pi te ik> compagni a tutt i 
Is li in lini piroli del p o n i / ime nto 
elei n dimoerà/ i interni Ln ques+uin 
e mpir tmte anelie perche' 1) sviuppo 
di 111 d kit cn ir 'eine h i in 1 ite e pm 
t i ili cmnrginn/ene di se tm smo fi i 
1 i tio nu conlinnli dil c i e lo ze ed 
e qu nel ne 1 t si uni delle tinte v e 
che p ]o f ic il ì e il ? compii ne s s 
l i e o •» 

Libera espressione 
I g nvt de se i i Ri traie clic 

volte in alcune stzom o n orgimsm 
pm elevuti s cerchi eli emnrmn ire de 
e im lagni solo poiché non sono in « li 
nei > con k posiz om es nesso dnl st 
grelnno o dnl gruoio cingente o s 
termino de le pirli contrnpposte dovi 
p-edomina il poi sonali mo' E grnve so 
prnttutto se tennmo presente il g-mdc 
esempio (nissun aldo partito può van 
' i r lo ' ) di dinlcll ca di democrnzia e 
confronto npeito elle — con più evi 
elenzn neg u'tim tema — viene offero 
dalla Direzione e dnl Com tato ccntrak 
del nostro partito' 

Ma gli md rizzi e mctod espressi 
al «centro» a volte non vengono sem 
•>"o completamente recepiti alln <r pe 
r in » nelle Federazioni e a loro voi 
t i nelle sezioni è invece soprattutto 
i questi livelli che tali carenze devoir 
e lossono esseie superate Per ques'o 
i tingo che ogni compagno — ancoi 
eh più se d mos -n potenz ah capacit i 
eii quadro tingente — debbn nvere sem 
pie la possibile i nei suddetti organi 
imi di esp-imersi 1 beramente e di m 
mfestare In sin oersonnliti d comu 
n sta 

F inolile che i Cernititi fedeiah resti 
no seimre g i strumenti effelt v imen i 
cliboralon de'In poht ca del part to ni 
le rispettive zone e nnche di quella n 
zie mie (come conti ibuto decisivo na 
turilmonle dof nito ce n tutte le < 
ziom) 

Giorgio Quaglia 
(Direttivo Sei PCI 

Villadossola - Novara! 

In breve 
• \ \10M0 CVPP\1 di MUino 

No) suo intcrvcn o ricord i le Krindi lu 
e di quebtj decenni nel cofsO deJe qun i 

i piri lo cornuti <\ si ò rilforzT o c< i 
q i s andò li fidum dei h\orjton Iu! 

i \u di l onte a l i vergogna e al pori 
colo del n IOVO lasc smo d Ironie jd una 
imminisfa/ one dello Stilo che non e Ma 
T democrit zzil i occori e * ima pu m u 

sicc T denunci! deffl scandali del mal 
onerilo de rnropoixndo con pu forzi ì 
IT indi \nori d cu* s Ì no ponitori o de 
(iiinli '•ono il i e emp 1 pure come qjel e 
<io]la 1 m s i Corvi e di Di Vittorio» 

// «compromesso storico» stimola 
e fa vivere la nostra azione politica 
V I Mi/zog omo in put icol i ic il no 

silo congresso può lealmente inni 
mire uni svolti dicisisa E ciò pir 
due motivi puncipali Pnm perehi di 
tionti i ' filhmento storico dille c h s 
si domin inti i nll i CIISI ttemenda del 
Ingoio impianto economico produttivo 
di cui 1 i i i e t i i k / / i dil sud e oompo 
unite tondnmint ili il nostro pirtito 
i stato il solo a pioporre soluz on 
concrete i lagionisoh Secondo pueh i 
questo congusso può vii unente espn 
mete un i l ineo del PCI nel Mt/zo 
giorno e può — uedo — rippresenui 
e tile impegno per i compigni d i 

spingeil ilio studio i ì lh nceicn de 
modi e du connotiti indie organizzi 
t u dn elite a questa m ìnifesta/ione 

Mi spego N'illa i e la/ione che il 
e inipn„no Beilmguer h i piesentato al 
CC v i i iesnt t i percezione della g i i 
e l i t dil s gii licito nuovo della CIISI 
U n ciisi noi supei liei ile ma uni 
mi l i t i l i piofondu delle stiuttuie ti il 
li qu ilo non i possibile liscile — tutt 
i comunisti cieeio ne siano convinti — 
senza lmteivento att vo e tesponsabik 
elei nostio partito nell nren del poteic 
Mi ciò presuppone e implico un n p 
pento nuovo I n comunisti e catto ci 
e un modo nuovo di intenderne le di 
vergcn/i e i contrasti Si t u t t a in de 
i nit v i di spingile con tutta ln forzi 
del nostio partito verso un nggiornn 
mento in senso p ogressistn e demo 
u itico elelln DC 

Foco il sign licito louel munì ile dil 

lompiomisso stonco the, ceito ricini 
eie foiza e intelligenza politica ma cht? 
i esso stesso — nessuno lo dimentico 
— stimolo ali impegno e alla organizza 
zione del partito Per intenderci non 
si sai i compromesso storico senza un 
lente paitito comunista n i potrà cs 
servi un folte ed organizzato partito 
comunista senza compromesso storico 
In nostri proposti di ssolta democia 
t e ì e qualcosa di più che una semplice 
loimuli politici ne può essere intesa 
come pura escogitazione tattica no 
Lssa si e rndinta protondamente nel 
11 cose enz i dei compagni liquidando 
secchie mintalita e sostituendosi deci 
simonie ali attesa messianica de] 
n o n v> E in quanto si intravede 
sempie pili nettamente la poss biiit i 
concret i di una trnsformazione del' i 
sociotv. italiana e della classe ooeran 
di farsi e isso dirigente e forza motri 
ce del rnnosamento il compromesso 
storico sollecita sieppm 1 compagni il 
li 'otti e costituisce unn veia mozione 
eli entus nsmo 

F questo e sopmttutto veto nel Mez 
' gioì no e nella Bnsilicnta in putico 
Ine in cui il pirtito dopo l i stagione 
e-oica de'la occupazione delle terre h 
ceinto dalla emigrazione di massa e 
costretto ad operare in condizioni di 
istrema difficolta h i visto spegner i 
in proptm iniziale aggressviti e di 
immuro sempre di più ed in modo 
ejinmmntico il numeio degli nei 't 
I qundu invecchiavano le sezioni si 

spel lavano e si f icev mo sempre me 
no adeguate 1 intuue le prolonde t i 
sformizioni de vcccli o assetto mei 
dionale, pi mn fia tutte li progiessi 
va decomposi/ione dei! e emento bi ic 
ciancile su cui in passito aveva l i t i 
pei no 1 iniziativi comunista 

Per questo si e reso s impu p i 
uigente anzi mdispensibili per li so 
pravvivenza stessa del pirtito — d 
questo si e tiattnto1 — li nices r i t i 
di un ncambio ideali che ndessc for/a 
alla nostra compagine e nvitnl zzissi 
quell immenso potenzi ile di lotta ne 
spre so Ecco il compiomesso ston 
co con li sun forti f>ns one ideili i 
politici ci hi olici to il pungolo 1 di 1 
(orzi per op< r i re 1 seeglo d I 
nosti i orgmiz/iziont Ptns te 11 si 
/ione comunisti di G i n / i m d Lue in 
the pule v int i ti id / e n inni n i d 
lotta contndm i e sin i su ounto il 
chiudere b u ice i i bu ut n II pencolo 
e stato evitilo sopì attuilo g i i / ni 
intervento d un „nnpo di gì >v nn cui 
pigili foimatisi ni! climi cicli ì pi 
s 1 studcntesci dil 08 che i nu e < 
pi mi nd o i„ imz/ i i i i P u t o i p 
1 fusi promotore di unn s 11 e ce n 
PIISST oicri / ioni po i lca il! ncu i 
e e 111 sezione i i 1 estei no e i n il 11 
ctipuo di compagni stanchi e sjieli 
ciati e ni ril incio de! PCI M i e n 
U ressnntt n mio nvs i i r cc icmc ! 
i uise e le mii isn/om pu p*o!oneii 
(li quel deenno 

Ci ito vi sino 1 m ti 0 .̂ i tu L in 

gì i/ioni i ttiioi suo ci moci "'idi 
li uno nsu j uni loro p u t ì notivo e 
n i penso s i molte! sujxiftcìali pof 
I rmirsi i ques o C s il i aneli la 
sliduca ' i ninni nzn eli prosiut iw 
eli are eli ipoksi eoncnV el lotti a 
prosodie qiell i caduti E stani n 
un certo senso In delusone nel sc i "e 
inni e um el otti el snci ifu indi 

ub li non coinsposti ne n ri mini r i 
loluc imene s pttiebbi dire 

P compiomesso stonco i conf i i 
pre en i il fronti i qiel n a te a e 

ili i dominoli crescono di un r idiede 
niitnmomo el rotln ntlu i e Tm^ii» 
l > fi 1 bili i celine 1 mpoit ni- i 

Oi n n Cioi/ino _i i/e i quei si-^ 
lit i ibi mi imi Hi i . m w i e un 
on K i ibb ci loi e ai imo in 

l i hi i i i ie i i i i i n li e n i/ ' il 
eli luti e ! el n i di le 1 i. n Ze
ni 1 l l i l \ li s ics ss S o lo 
I -e i i i * e m nei ì p i- i i » 

1 1 poth „ hb mi i igg i l e e 
ipo n i ] IMI 1 1 te s i mini e e ci 

i e pun mi i eli P i I i a m n u ile 
illtli s il e , el lfl>r 

Quis i i i i. i i — i penso _ 
norme p t 1 i el 1 e m i ime sse> l i 

i co e 1 npo Mi/ n m n t ine t n n 
e n o „ i i c i mi in/ il de 1 no n 
i mero s > ( de i is s ì pi i 1 fu uro e 
ì Osi 1 co el P ie so 

Mario Ciola 
della sez one comunista 

di Genzano (Lucania) 
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Chiesta una profonda modifica degli orientamenti governativi 

Perché Regioni ed enti locali 
manifesteranno martedì a Roma 
C'è il rischio che siano ridotte di oltre 600 miliardi di lire le disponibilità regionali — Una inter
vista del compagno De Sabbata segretario della Lega nazionale per le autonomie ed i poteri locali 

La m.ui.fe.sUi'/.one cl-'ll*' au 
t o n o m i e , c h e .si svo lgerà a 
R o m a m a r t e d ì p ross imo , ( a d e 
i n u n m o m e n t o pa r t i co la r 
m e n t e s ign i f i ca t ivo , nel mo
m e n t o Cloe in cui la C a m e r a , 
In au la , M a p p r e s t a a d a t l r o n -
t a r e 11 d i b a t t i t o g e n e r a l e su l 
b i l anc io del lo S t a t o . La ma-
nife-stazione sì inser isce c o m e 
u n c o n c r e t o m o m e n t o di mo
b i l i t a z ione e di p r e s s i o n e 
p e r c h è le r i ch i e s t e c h e s o n o 
• t a t e r i p e t u t a m e n t e e un i t a 
r i a m e n t e e l a b o r a t e d a l l e Re
g ion i vengono a c c o l t e ne l 
p r i n c i p a l e d o c u m e n t o di po
l i t i ca e c o n o m i c a de l governo . 
E ' q u e s t a n e c e s s i t i c h e il 
c o m p a g n o De S a b b a t a , secre
t a r . o de l la Leira n a z i o n a l e 

Riunione 
dei segretari 

' di Federazione 
della FGCI 

K' com uc*tta IXT lunedi 17 
febbra.o alle ore 'J, presso la 
Direzione nazionale della FC1CE. 
te riunione nazionale elei M-Kre-
t u n di Federazione e regionali 
della KG CI. Ordino del giorno: 
•e Ruolo e prospettive della 
s t ampa della FGCE nell'inizia* 
ti va doi giovani comunisti per 
in tendere la lotta democrat ica e 
antifascista.?. Relatori1 il compa
gno Paolo Polo. 

I cN\> uutui ioni •.-• e tk- poU : ; 
, I<xa.'. .iOtto'..n*'<! Ì\-V.A , n t " r v . 

^tu al no-.lro % o r n a •• 
| N"l c. i leudiir o i>jk!.vo d*ii 
i pro.s.iim m o n i ! vi e una MM-
I d e n / a c h e : n*'**i «*.> i.i V i .ita-

b l ro tKlu- co.ul / . o m l.ii.in/..u-
r . e eli collutti . <•• p r ò ; nce «• p :ù 
in ^onr -aN ' tu Ita la f i l a n t i 

' r eg ionule •* locale L*i C a m e r a 
del Dopa* a ti eMru. r te ra , in
fa t t i . \\ I) lancio di previs ione 
pe r il 11)75. o t d ' o n d o un 'occa 
s ione d; vor.l:»..i de l la vo lon tà 
p o l i t i c i nel <on l ro .Ua con un 

j ckMjurnonto c h e e co l lega to 
i con le hte ' . te del la m a u ^ ' o r a n -
| za, r e l a t . \ a a l l a t i n a n / a e olla 
I c o n t a b . L t à . m a a n c h e «Ila 
\ pol i t ica economi* a e qu ind i 
| allo sce l te eh»' r i g u a r d a n o le 
] r i fo rmo 

Il g r u p p o del d e p u t a t i co-
I mum.s t l ha z.\ l 'atto conosce

r e le p ropos te , c h e l'Uniti1!, h a 
Sia pubb l i ca to , pe r lo Reprio-

I ni e per c o m u n i e p rov ince . 
I II Mortificato p r i m o di q.uet>te 
! p r o p o s t e non e t a n t o quello 

d i d a r e mezzi a c e r t i s e t t o r i 
' pubbl ic i c h e ne h a n n o bl.so-
I vno, q u a n t o quel lo di a v v i a r e 
j la t r u M o r m a / a o n e del bi lan-
I ciò co l locando la a l la riforniti 

del lo S ta to , a irli i n t e r v e n t i tir-
I jrenli e a l le r i fo rme economi-
I c h e e .sociali. 

i L'Chtìme c o n c r e t o r e n d e p iù 
c o m p r e n s i b i l i 1 proponit i . Se 
.s: l a sc i ano le cose c o m e s t a n 
n o le Reg ion i v e d r e b b e r o ri
d o t t e le p rop r i e poss ib i l i t à In 
t e r m i n i effe t t iv i d i p iù d i GOO 
mi l i a rd i , E ' g ius to qu ind i a d e 
g u a r e Il f i n a n z i a m e n t o di ba-

s • i toi .do tornili . ' 'p a a i n ' - n t a i v 
, dolo in m,->ura a n a l o g a al Las-
I so di inf laz ione e a l l ' a u m e n t o 
I co'Tiplehii vo del le e*lre d-*l bi-
i la iKlo s i a t a l e E* ^.Usto «n-
j o h e atf-iiunwere 1 UutJ mi l i a rd i 
i p - r i p . an i di s ; i luppo del le 
I Ke/.t j : i . , ' r i e m p i e n d o » l 'ar t . 

0 del la i e ^ e fi nari'/, ariti e 
1 d a n d o al!e regioni i mezzi p e r 
I i n t e r v e n i r e in t u t t i i s e t to r i 
i f o n d a m e n t a l i de l l a v i t a prò-
j d u t t i v u del paese . 
| Si t r a t t a , ino l t re , d i a t t iva -
. r e : t ond i s p c c a h prev is t i 

d a l l ' a r t V2 de l la stessa, legxe 
e m.i qual i dovrebbe ro fra lo 
a l t r o essere compres i \ me<vi 
a t t u a ! m e n t e ftssetrnati a l l a 
Cassa per il Mezzogiorno e, 
.nf:r.o di ade t rua re : fondi as
s e g n a t i a l le regioni p e r i nuo-

\ vi compi t i o speda l i e r i ; ta l i 
, fondi m a n c a n o di o l t r e 1000 
ì rn l l . a rd l e q u e s t a mancanza , 
I r i s ch i a d i m a n d a r e in n ip ldo 
l d i s ses to t u t t i 1 b i lanci reprio-
| nuli . 

Hai parlato di Intervento 
I delle regioni nel nodi delta 
1 crisi del paese e anche di 
l modificazione del bilancio 
| dello stato. Vuol dirci quel-
I cosa di più a questo pro

posilo? 

! Agr ico l tura , c a s a , scuo la . 
t r a s p o r t i , s a n i t à , a l t r i servizi 

! pubbl ic i nono t u t t i c a m p i d i 
I i n t e r v e n t o d i r e t t o del le Regio

ni e dei C o m u n i e p rov ince , 
i sono se t to r i obbl iga t i d i in-
i t e r v e n t o s i a p e r 11 breve c h e 

pe r il m e d i o e lunpjo pe r iodo ; 

/ congressi del PCI 

Catanzaro: iniziativa unitaria 
verso ceti medi, giovani e donne 
Dal nostro inviato 

CATANZARO, 13 
Due KlorrU d i d i b a t t i t o ape r 

t o e v ivace h a n n o c o n t r a s s e -
' g n a t o 1 lavori de l 12. Congres -
; 30 de l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i -
i s t a d i C a t a n z a r o , svo l tos i a l 

l a p r e s e n z a d i c i r ca 200 de
l ega t i . Al lavor i h a n n o a.-^l-
i U t o a n c h e d e l e g a t i d e l P S I 
( h a p o r t a t o 11 s a l u t o a l Con
g r e s s o t i c o m p a g n o M e r c u r i ) , 
d e l l a DC, de l P 8 D I . d e l P R I , 
d e l P L I e d e l l e o rgan izzaz io 
n i s i n d a c a l i . 
• I l d i b a t t i t o e s t a t o In t ro
d o t t o d a u n a r e l az ione de l 
c o m p a g n o F r a n c o P o l l t a n o 
c h e h a offer to u n r icco q u a 
d r o d i r i f e r i m e n t o . Alla di
s c u s s i o n e h a n n o p reso p a r t e 
31 c o m p a g n i , t r a cui m o l t i 

, g iovan i , d o n n e a t e s t i m o n i a n 
za — c o m e h a d e t t o 11 com
p a g n o P i o L a T o r r e conc lu 
d e n d o ! lavor i — « di u n a Fe
d e r a z i o n e in c re sc i t a , d i u n 
P a r t i t o c h e h a s a p u t o f ron
t e g g i a r e m o m e n t i diff ici l i 

> u s c e n d o n e ra f fo rza to ». E la 
t e s t i m o n i a n z a di q u e s t a cre
s c i t a è v e n u t a a n c h e d a l l e 
c o n f o r t a n t i r ad icaz ion i d i uno 

, s forzo — n o n p r e s e n t e In pas -
. s a t o — di r a p p r e s e n t a r e 1 pro-
'• b l e m l d i l a r g h e z o n e de l l a so-
; c i e t a c a l a b r e s e (cet i m e d i ur

b a n i e m o n d o g iovani le e 
f e m m i n i l e ) e 11 lo ro t e n t a t i -

fvo d i s t a b i l i r e un co l l egamen-
1 t o con le a l t r e forze, g ià sai-
| d a m e n t e i m p e g n a t e sul ter-
' r e n o d e l l a l o t t a p e r u n di-
[ v e r s o sv i luppo . 
'- La C a l a b r i a — si ^ d e t t o nel 

d i b a t t i t o — vive 11 m o m e n t o 

p iù d r a m m a t i c o de l l a p r o p r i a 
c r i s i . L ' in tu iz ione e la reces
s i o n e co lp i scono se lvaggia 
m e n t e la debo le o s s a t u r a 
e c o n o m i c a r eg iona l e cos t r in 
g e n d o a l l a c h i u s u r a piccole e 
m e d i e a z i e n d e ( m e n t r e n o n s i 
r e a l i z z a n o i nuov i i m p e n n i ) . 
La cr i s i e c o n o m i c a s i a lucen
d o e sp lode re le con t r add iz io 
n i del le c i t t a , g o n l i a t e d a l 
so t togoverno , d a l l a p reva len 
za de l s e t t o r i de l pubbl ico im
piego, d a l l o sv i l uppo a b n o r 
m e da l l ' ed i l i z ia , s e t t o r e o r a 
b loccato , d a i « ml l l emes t i e -
rl », m e n t r e .-.l prof i la 11 r i en 
t ro fo rza lo d e s i ! e m i g r a t i . 
T u t t o q u e s t o r e n d e d i n u o v o 
la C a l a b r i a u n a misce la esplo
s iva . 

C o m e si esce a l l o r a d a l l a 
c r i s i ? Le d e s t r e , a n c h e quel
le d e m o c r . s t i a n o , le lo rze mu
n i c ipa l i s t i che , le forze p iù av
v a n t a g g i a t e d a l s i s t e m a c l ien
t e l a r e r i p r o p o n g o n o la via 
d e l l a l a ce raz ione c a m p a n i l i 
s t i ca (a C a t a n z a r o v iene agi
t a t a la pa ro l a d ' o r d i n e del ri
c o n o s c i m e n t o de l l a Ubera uni 
v e r s i t à ) . C o n t e m p o r a n e a m e n 
te , pe rò , s i fa a v a n t i q u a l c h e 
cosa di nuovo e di p ro fonda
m e n t e divergo. 

A l l ' i n t e rno d e l l a DC, al l ' In
t e r n o de l l a s i n i s t r a , e f ra 1 
d u e s c h i e r a m e n t i , s i è avvia
to , p rop r io m q u e s t e u l t i m e 
s e t t i m a n e , u n c o n f r o n t o c h e 
p a r t e da l l a pres.i d ' a t t o de l 
f a l l i m e n t o de f in i t ivo del ie 
vecchie po l i t i che ed e a l la ri
c e r c a d i so luz ioni nuove . Re
t r o t e r r a s ign i f i ca t ivo di que
s to c o n f r o n t o 6 a n c h e l 'espe
r i e n z a c o m p i u t a a l l ' i n d o m a n i 

La prova di serietà degli operai 
comunisti della Pirelli-Bicocca 

' Dalla nostra redazione 
MILANO. 13, 

P»»r mol t i la l 'orma del « Pi
r e lione ». 11 g r a t t a c i e lo di Gio 

: P o n t i c o s t r u i t o nel 195!) d i 
• f r on t e alla s t az ione c e n t r a l e , 
" è u n s imbolo de l ia Mi lano 

m o d e r n a , degl i a n n i del boo?n 
* e de l « m i r a c o l o » economico . 
' P e r i l a v o r a t o r i de l l a Pirel l i 
1 * s t a t o Invece pe r t inn ì 11 s lm-

• bolo de l l a d iv is ione , dei t enu i -
t t tvo di .separare f i s i camen te 
[ e l i i m p i e g a t i ciarli opera i del-
[ l o s t a b i l i m e n t o del la Bicocca, 
* col loca to ai conf in ì t r a Mila-
' r.o e Sesto S G i o v a n n i « ros-

i ; SA », di c r e a r e uno s t a c c o net
t o t r a a d d e t t i aliti produzion. 1 

•i • .sta// d l r .&eiv la le . 
DI t e m p o da a l lora ne e pa.v 

* a a t o . La f r a t t u r a t r a opera i e 
' t m p . e g a t i non o r iusc i ta La 

o r g a n i z z a z i o n e e lt\ c a p a c . t a 
d i '.ott« a l l ' i n t e r n o de l l ' a / i en-

' d a h a n n o fa t to e n o r m i pashl 
; In a v a n t i . Il m i r a r l o del «mi* 
' . ' racolo » e o r m a ; l o n t a n o . 
( M e n t r e lo >>tuff d i r igenz ia le 
i s e m b r a b r a n c o l a r e nel bu.o di 
" f r o n t e a l l a crisi , è da l movi-
' m e n t o dr\ l avora tor i e dal lo 
' loro o r g a n . « a / i o n i e h " vengo 
** n o le .nUiat .s* ' e le p ropos te 
l per UocUne. 

( Q U « - A U irtv>c ta dol .u t o 
t i c . o n / a d: eia. .s1. qu»\-.ta con-
| eapevo le / /H d- avi ' iv un ruo 'o 
£ e u n a r e sponsab i l i t à d i r i g e n t e 
{ non nascono pero da l n a i a 
* s o n o il r i s u l t a t o del l a v a l o *•* 

d e l i V . t . v i t u .-.volta .n qu'-i*.. 
* min , S 1 IH- Iri n e t l a i n e u t c la 
t S''ti.-a/.().H' -.e'.rurndo ' \d'.oi i 
! d*'l conjr<'s.,i) de . cornun st! 
i de l l a Pirelli-Fi. cocca cui h.i 
' p a r tee \\\U) m r a p p r e s e n t a n z a 
'f de . lu Direzione .ì c o m p a g n o 

Arrn mcio C:o.-.sutta 
R,\ppn: ho Lia 0JV..1. «• .ni 

p i e ; t \ t . t e n n e di lo t ta , p ioble 
i m . dJi* t 'a ru: dH un e . e'-..-. vo 
"*> n p p a ' t m e n t o >alar.al<\ n e o n 

ver.sioru' della p i c d u / . n i i " , 
propo..L" pc-.it.ve p?r u.-»pi'i 
t["'-v '• . i t ' a c c o a l l 'occupa ' / ti'if 
sono 1 Li " l i . che ven^, Jiin a1 

f r o n t a l i nel la re lazione e i v i 

d i b a t t i t o . Non c u s f i z i o per 
il t r i on fa l i smo .sui r i su l t a t i 
c o n s e g u i t i : sono t u t t e que
s t ioni a n c o r a sul t a p p e t o , al 
c e n t r o de l l a b a t t a l a e del la 
d i s c u s s i o n e ,n fabbr ica Per 
a l c u n e di q u e s t e ques t ion i la 
esi>?rlenza lo rn s( " una base 
pe r la soluzione, a l t r e ,>i pon
gono in m a n ora del t u t t o 
n u o v a : per n e s s u n a c o m u n 
que si r i t i ene possibile fer
mars i a t o r m u l a / l o n l sempl i 
c i s t i che . S*1 ne pa r l a a l la pre
s enza d. osse rva to r i «es t e r 
n i ; ' , qua l i ; r a p p r e s e n t a n t i 
del s i n d a c a t o e del le orcìani/-
/a /10 n 1 soe la l is te e d e m o c r i -
s t i a n o .n fabbr ica i ene per la 
p r i m a \ o l t a h a n n o p o r t a t o il 
ioro c o n t r i b u t o 

La s p r e t a Qu*'.-.lo e l 'a t teg-
g.a m o n t o p r e v a l e n t e i^cgu ul-
t r e veiìti i n t e r v e n t i de ; com
pagn i f he p r e n d o n o la ]xvn 
la nel corso del congie i . .o Si 
a l t e r n a n o al mic ro iono l'ope
ra io t.he ha a l , e s | \ i l !e d e e e n 
ni di mi l l / i a ix>litica e la si 
c u r e / z a chi* v ' n " chl. ' - 's i* ' 
n c n / n d. .o t te d u r e e d i l l a 1 , 
Il l a v o r a t o l e . ^ u d e n t e i h " lia 

de l m o t i evers iv i a Hegglo Ca
labr ia , con la « fase costi
t u e n t e » de l l a Reg ione . T e r m i 
ni f o n d a m e n t a l i de l d i b a t t i t o 
d i oggi s o n o le p r o p o s t e co
m u n i s t e pe r Uscire da l l a cri* 
si, la s t r a t e g i a de l c o m p r o 
m e s s o s tor ico , le i nd i caz ion i 
c o n t e n u t e n e l l a moz ione pre
s e n t a t a d a l P C I a l la Reg ione , 
tese a b loccare la c r i s i a t t r a 
ve r so la u t i l ' z zaz lone d e l 
mezzi a d i spos iz ione de l l a re
g ione stessa, ed a fa r svolge
r e a d e s sa u n r u o l o a t t i v o 
ne l l a .soluzione de l l a cr is i de l 
Paese . 

Ques to c o n f r o n t o — si è de t 
t o a n c o r a ne l d i b a t t i t o — v a 
p o r t a t o a v a n t i . Si t r a t t a d i 
p u n t a r e a d u n a n u o v a d i r e 
z ione pol i t ica ne l l a R e g i o n e ; 
a l l ' u n i t a de l le popo laz ion i , a l 
la l iqu idaz ione , a t t r a v e r s o 
q u e s t a via, de l s i s t e m a cl ien
t e l a r e d e e a d u n m u t a m e n 
to di indir izzi poli t ici i n que
s t o p a r t i t o ; a l l a co s t ruz ione 
di u n a n u o v a d e m o c r a z i a . 
« Q u e s t o è l ' impegno c h e noi 
d o b b i a m o a s s u m e r e e po r t a 
r e a v a n t i — h a d e t t o t r a Io 
a l t r o n e l l a s u a r e l az ione Po-
l i t a n o — per d a r e il n o s t r o 
c o n t r i b u t o a l l a s t r a t e g ì a de l 
c o m p r o m e s s o s to r i co e per af
f r o n t a r e a d e g u a t a m e n t e la 
cr is i c a l ab re se . P e r r a g g i u n 
gere q u e s t o obb ie t t i vo è ne
cessa r io c h e il c o n f r o n t o po
l i t ico p roceda di p a r i pa s so 
c o n la cos t ruz ione d i u n mo
v i m e n t o di l o t t a s e m p r e p iù 
e s t e so e c o n t i n u o p e r l 'occu-
•pazicme e lo s v i l u p p o » . 

Franco Martell i 

1 .e p i o p r e <. 
1 d- g.: u . r . m . 

: i . , ) ! ' .no < ru
lli -r ' .enM 
1 ma te in 

m a t u i 
ne . Ki< 
y .ovan 
sc io i t am ' i l i " 1' 
l u l o coi. m i a 
d i r . g o n i " s tid 
ha alt u.m d t ficolta a L 
u a bi accio » chi as-ìelt 
più comp.ov i . che i gì 
d ine , U''. c l ' p a t t . i j , ,. 
gnu <- he -,. ..At"y,Kl .- 1 
Li .-.tv.' ' 1 *n i:1.' Ni -
las*. -a a ulni ' r a la : e 

.L i 

• non 
ai ta i ' . ' 
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— dice un c o m p a g n o i sc r i t to 
d a l '4.'). a d d e t t o al la m a n u t e n -
/.ione degli i m p i a n t i — cosi 
c o m e non si e t r a t t a t o di fa
re ques to dopo la Liberazio
ne, q u a n d o ci s l a m o a s s u n t i 
la r e sponsab i l i t à de l l a rico
s t r u z i o n e . Si t r a t t a dì eon-
t r a p p o r r e la r e sponsab i l i t à di 
c lasse d i r i g e n t e del la c lasse 

' o p e r a l a a l l ' I r r e sponsab i l i t à 
« de i p a d r o n i » i . 
[ Ques t a r e sponsab l lHà assu-
! me d i m e n s i o n e c o n c r e t a 

q u a n d o vengono c o m m e n t a t i 
a l cun i pun t i de l la p i a t t a f o r m a 
s u cui si a r t i c o l a la ve r t enza 
in corso In essa s o n o con t e 
n u t e p ropos te precise per la 

I r [conve 1 olone p r o d u t t i v a 

Ma 1 temi a l f r o n t a t l v a n n o 
o.li'e 1 cance l l i de l la l abb i ' . ca : 

I w . i g o n o . n l a t t . toccai* t u t t i 
gli as ix ' t t i de l la poli t ica na 

I z-onale e i n t e r n a / t o n a l e . Si 
I p i r a d e ' i ' m r i a z ono, del le mi-
l ri i c i e arner .ca ne di gue r r a , 
1 de l l 'Kuro iw, dei r a p p o r t i t r a 
I I UKHS e la Cina E senz«i 
, c a d e r e .n a s t r . r t'z.z.e < I pre-
, .̂ ' ti — r .eorda un ( o m p a g n o , 
i . n i car .do nel .-.uo i n t e r v e n t o 
1 .a ! uea H' C'ir'. •• del i n v e r n o 

- 1) so ina p r i m a o poi pHgar-
' , " O H e ciue.va .a via p - r 

u.-,c;re da l i a crisi , ma quel la 
! d . 'H' i l .a : -• u n e n t e (U-.ln n o i t i a 

<, ij) u t.\ p i a d u ' t \ a, >• quell 1 

i'.:H*'r\'ent<j in q u e s l . . .ettori 
se rve per k! ,sup'i t im<Mto della 
crisi e per r e n d e r e possibile 
u n nuovo vo lume e un nuovo 
o r i e n t a m e n t o degli invest i 
m e n t i Bat t ì i r . r i e t l o v al rol-
l e g a m e p t o che ques t i se t to r i 
h a n n o con la b i lanc ia i n t e r n i -
r iona le del p a g a m e n t 1 . con > 
g r and i sce l te i ndus t r i a l i , con 
la p i an i f i c az ione e c o n o m i c a , 
con la r i ce rca sc ient i f ica , con 

10 sv i l uppo del le ope re pubbl i -
I che , con l 'occupazione, con 11 
| cos to de l l a vita. 

Q u a n t o al b i lanc io de l lo 
| S t a t o , le p ropos te , che r lgunr-
! da no a n c h e p rov ince e coma-
j ni, c o m p o r t a n o modi f i che di 
| m e t o d o e d. c o n t e n u t o che 
1 a v v i a n o la r i forma e la demo-
! c r a t l z z a z i o n e del b i lanc io 
1 s tesso , come e l e m e n t o neces

sa r io de l la r i f o r m a del lo Sta-
! to . 

I Accogliere le r . ch i e s t e del le 
j r eg ion i significa, i n f a t t i , d a r e 
1 e f fe t to c o n c r e t o a! m e t o d o del 

c o n f r o n t o de l l e r eg ion i con 11 
g o v e r n o e con il p a r l a m e n t o . 
F i n o r a (oc s i e c c e t t u a n o a lcu
ne i m p o r t a n t i correzioni pe r 
11 '74, n o n ta l i , c o m u n q u e , d a 
inc ide re ne ' I a s t r u t t u r a del 
b i lanc io) t a l e c o n f r o n t o h a 
a v u t o un r i s u l t a t o d e l u d e n t e e 
h a l a sc ia to c h e il b i lanc io s ta
t a l e c o n t i n u a s i nei fa t t i nd 
e s se re r e d a t t o n e l ch iuso deg-H 
u f l k i mini t ì te r ia l i e poi por
t a t o a l l ' a p p r o v a z i o n e fo rma le 
del P a r l a m e n t o . 

Ma a l l ' i nnovaz ione di me to 
d o s i co l lega in q u e s t o m o d o 
q u e l l a n o n m e n o i m p o r t a n t e 
d i c o n t e n u t o . Si t r a t t a di ri
d u r r e i n f a t t i lo s ca r to , p a r a 
dossa l e , c h e c o n t i n u a a d es
se rc i , f ra il b i lancio prevent i 
vo c h e il P a r l a m e n t o a p p r o v a 
e l a g e s t i o n e c h e d i e s so v iene 
e - f f e t i d a m e n t e f a t t a da l go
ve rno . T a l e s c a r t o è e n o r m e 
e si a f f r o n t a con le dec is ioni 
e s t e r n e a l bi lancio, c o m e ac
c a d e con la m a n o v r a del ere-
d i to , che s t r a n g o l a 1 c o m u n i . 
d i s s e s t a la spesa pubb l i ca e 
l ' economia , ed è- dee , sa con il 
solo acco rdo fra il Min i s t ro 
del Tesoro e la B a n c a d ' I t a 
lia. 

Q u a n d o invece si d a n n o col 
b i lanc io mezzi a Regioni co
m u n i e province , si p r e n d o n o 
dec i s ion i c h e sono p i ù facil
m e n t e con t ro l l ab i l i in q u a n t o 
è ben difficile che il governo 
** il m i n i s t e r o del Tesoro rie
s c a n o a c a m b i a r e la de s t i na 
z ione de i fondi decisi a favo
r e de l le Regioni e degl i e n t i 
locali . I b i lanc i reg iona l i e lo
cal i c h e r i cevono q u e s t i fondi 
a loro vo l ta s o n o m a g g i o r m e n 
t e sogge t t i al con t ro l lo d e m o 
c r a t i c o e g ià oggi pe r q u e s t i 
b i l anc i vi è u n a co r r i spon
d e n z a , m a g g i o r e di q u a n t o 
n o n vi s i a pe r 11 b i l anc io del lo 
s t a t o , fra il d o c u m e n t o for
ma le e la ges t ione e f fe t t iva , 
o vi e u n a m a g g i o r e .possibi
l i t à e c a p a c i t à d i t r a d u r r e in 
r e a l t à in m o d o r a p i d o , con
c r e t o e c o e r e n t e , le cifre 1-
s c r i t t e . 

In occasione dell'esodio 
dot bilancio troveranno spa
zio anche i problemi dei co
muni e delle province? 

C e r t a m e n t e . I p r o b l e m i del 
blocco del credLto n o n r igua r 
d a n o d i r e t t a m e n t e il bi lan
cio, m a s o n o già s t a t i o g g e t t o 
tìl d i s c u s s i o n e nel le commis 
s ion i in p a r t i c o l a r e por q u a n 
to r i g u a r d a l ' a t t i v i t à de l l a 
Cassa dei Deposi t i 0 P re s t i t i . 
VI e poi il p r o b l e m a di ade
g u a r e s u b i t o ni t a s so de l l a in
f lazione e a l l ' a n d a m e n t o del 
b i lanc io del lo S t a t o , le som
m e s p e t t a n t i agl i e n t i locali , 
so s t i t u t i ve del t r i b u t i soppres 
si con la r i f o r m a t r i b u t a r l a . 

Vi è Inf ine u n a lezge n o n 
a t t u a t a che , n e l l ' a m b i t o de l l a 
c o s i d d e t t a r i fo rma t r i b u t a r i a 
p r e v e d e per 1 c o m u n i e le pro
v ìnce un « fondo di r i s ana 
m e n t o » c o m e c o n t r i b u t o a fa
vore di c o m u n i e p r o v i n c e : a 
c a r i co dello s t a t o . Il fondo è 
s t a t o i sc r i t to « pe r m e m o r i a » 
(e poi « d i m e n t i c a ^ » } nel bi
lanc io del '74, e di nuovo 1-
s c r i t t o « per m e m o r i a » in 
quel lo del '75 S t a n z i a r e subi
to 500 mi l ia rd i vuol d i re c h e 
i Comuni possono d i s p o r r e di 
mezzi che c o n s e n t a n o di so
p ravv ive re per il t e m p o dì a-
dozionp d! m i s u r e più organi 
c h e e p.u a m p i e . 

I c o m u n i e le p rov ince so
n o ino l t r e già i n d i r e t t a m e n t e 
In t e re s sa t i alle p ropos te di au
m e n t o del le e n t r a l e reg lonal ' , 
c o m e d e s t i n a t a r i I n t e r m e d i , 
per e f fe t to del le de le che, del
la spesa reg iona le . 

Per concludere, vuol par
lare brevemente della ma
nifestazione dolle autonomie 
che si svolgerà n Romn il 
18 febbraio? 
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hd man i i e . i t a / i one e s'at-a 
. i n d e t t a da l l a L»ga p"r le 11.1' 
1 t onom.e e I poteri locai, e h e 
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s co r so e ha iìite.>u racco.:', e re 
un ' es igenza che v . e n / e.-.p:e.i-
s a con c r e d e n t e v,\ai ita da 

| t u t t i gli e le t t i e clic era già 
• .-.tata m ' e r p r e t a t a da i Com t v 
I lo d! I n t e s a fra Re^ 'on . Pro-
' vìr*.e e Comuni P u r t r o p p i il 

C o m i t a t o era s t a t o bloct i to 
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1 e dei l a v o i a t o n . a tornili a re 
1 piopoi-te di m t e r v e i u . r a p ' d , 
, ed e i t k a c i con t ro le . l . iu .onl 
I d i r a p i d i t à e di elf ica a de l ' e 

« concess ion . > più o nn-no 
mnnìp^jliite. a !ar c o m p r e n d " -
re a 1 ^averno che l ' a t t o rco 
a n t i a u t o n o n i i s i a c rea un ,m-

1 i x ' d m i e n t o o^ire*' \o .1 un e 
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Commissione Bilancio 

Proposto 
il rinvio 

del dibattito 
sul bilancio 
dello Stato 

Ki eommi.-vaone Hi l ane .o 
de l i a C i m e r à ha i l n e s t o ai 
p r e n d e n t e P e r t i m <ii spos ta 
re da l 17 al HI l e b b r a i o il 
g iorno di ini/ , o in a u l a de l l a 
d i s cus s ione sul b i lanc io del lo 
S t a l o por il 197.) Il p res iden
te de l l a commiss ione , Reg
g a m i h a a v u t o l ' incar ico di 
c o m p i e r e un passo in tal 
senso . 

U t p ropos t a e .stala a v a n 
zata. In a c c o g l i m e n t o del-
l'e.sigen/H, p r o s p e t t a t a d a l 
c o m p a g n o R a u c a a n o m e de l 
d e p u t a t i comun i s t i , di un di
b a t t i t o in c o m m i s s i o n e c h e 
n o n siti la i lpetiz. lone di un 
r i to , m a c h e s ia invece ap
p r o f o n d i t o e p r o d u t t i v o e co
s t i t u i sca u n a so l ida base del
la d i scuss ione m au la . 

Nel so l l eva re il p rob l ema , 
il c o m p a g n o Raucci ne l la se-
d u u i di ieri ha i n n a n z i t u t t o 
r i l eva to (e per ques to h a ri
c h i e s t o u n r inv io de l la di
scuss ione ) c o m e la commis 
s ione non ]>oU\ssc p a s s a r e al
l ' e same a n a l l t . c o de l b i lan
cio, m a n c a n d o di d a t i d ì 
g r a n d e i m p o r t a n z a qua l i 
quel l i s u l l a s i t u a z i o n e dì cas 
s a e sul lo s t a t o de l le leggi 
p lu r i enna l i di spesn, c h e il 
m i n i s t r o del Teso ro Coloni-
lX) aveva a s s i c u r a t o av rebbe 
fo rn i to itila c o m m i s s i o n e , 
s e n z a p e r ò m a n t e n e r e 11 pre-
c iso impernio a s s u n t o . Inol 
t r e , h a s o t t o l i n e a t o Rruiccl, 
al g iudiz io de l la commiss io 
n e m a n c a n o t u t t o r a i p a r e r i 
di d ive r se commiss ion i . e<j 
occo r r e son t i r e a n c o r a (pos
s i b i l m e n t e il g io rno 10>. con 
la c o m m i s s i o n e In s e d u t a 
p l ena r i a . i r a p p r e s e n t a n t i 
de l le R»g\oni , c h e l ' h a n n o 
e s p r e s s a m e n t e r i ch ie s to nel 
l ' i ncon t ro . n f o r m a l e di u n a 
s e t t i m a n a la 

Su 11 a p ropos ta d I Rauco S 
R! e svol to un breve d l b a t 
t i t o . al q u a l e h a n n o preso 
p a r t e O.o l ' t t l f P S D . F e r r a 
ri AL'J rad 1 1 D O . D'Alema 
1PCT1 ehe h a n n o sos t anz ia i -
inent*' concord ito < on le mo
t ivaz ion i e sul la n e c e s s . t à d ì 
u n nuovo m e t o d o ne l la di
scuss ióne del b i l anc io . 

I so la to ì1 s o t t o s e g r e t a r i o a l 
T e s o r o F a b b r i . oTie aveva so
s t e n u t o che la c o m m i s s i o n e <*> 
in pos-v .^o di t u t t i 1 d a t i 
« u t i l i » . 

Ora tocca al Senato 

La Camera 
dice no 
al fumo 

nei locali 
pubblici 

A CHI i*.! d u e n n n i <l«l]n „u.i 
]):v.scnUi/.!one, il dlM'jfno di 
'.c^af chp v ie ta il f u m o In 
t t i t t ' un i i .serie d! locali pub
blici e Inol t re sul mfzzi di 
t r a s p o r t o i>ubbllco {• h ta to ap-
p r o v a t o da l la commiss ione Sa-
n.tft de l la c a m e r a r i u n i t a in 
.sede leulslatlv.i P e r d i v e n t a 
re opernnU-, il p r o w e d l m e n t o 
dovrà t u t t a v i a a t t e n d e r e la 
ratifica del S e n a t o a v e n d o 
la C a m e r a a p p o r t a t o modifi
c h e al t eMo che l ' a l t ro r a m o 
del P a r l a m e n t o aveva, v a r a t o 
ne i mar / .o del '73. 

Dove n o n s a r à d u n q u e ph1! 
possibi le fumare1» S e c o n d o II 
p r o v v e d i m e n t o , II d iv i e to di 
fumo d o v r à e s se re Hppl icato 
in cors ie d 'ospedal i , au l e sco
las t i che , au toveicol i d i pro
p r i e t à de l lo S t a t o , d i e n t i pub
blici e p r iva t i , concess ionar i 
d i pubbl ic i servi/il p e r tra
s p o r t o col le t t ivo di pe r sone ; 
e i n o l t r e i n m e t r o p o l i t a n e , sa
le di a t t e s a de l le s taz ioni . i a r -
roz/,e f e r rov ia r ie n o n r i serva
t e al f u m a t o r i , vagoni-cuccet
t e e cni-rozze-letto, s a l e d i pub
blico spe t t aco lo , sa le d a baJ-
lo, .saie eorse e di r i u n i o n e 
d ' a c c a d e m i e e In locali d i 
p u b b l i c i r i u n i o n e . 

I-tì lettre p r e v e d e esenzioni 
e deroKhe; e ne fissa r igida
m e n t e ; l imi t i li cut r i m e t t o 
è r i m e s s o al con t ro l l o de l me
d ico p rov inc i a l e e de] p r e f e t 
to . con l imi ta t i s s imi m a r g i n i 
d iscre7lonal i . I n pa r t i co l a r e , 
è s t ab i l i t a la poss ibi l i tà d i ot
t e n e r e esenz ion i del d iv i e to 
ove nel locale venga i s t a l l a to 
u n Impietrito di condiz iona
m e n t o o di v e n u l a z i o n e « at
t o a d Ass icurare in m o d o con
t i n u o il r i c a m b i o de l l ' a r i a ». 
T/efficienza d e l l ' i m p i a n t o - -
u n a volta a c c o r d a t a l 'esenzio
ne • - dov rà essere ver i f ica ta 
d a unii c o m m i s s i o n e p e r m a 
n e n t e d! v'y-ilan/n 

Il m i n i s t e r o de l la S a n i t à 
dovrà e m a n a r e d isposiz ioni 
su l l'inl',1 d i t e m p e r a t u r a , 
u m i d i t à e t e m p o di r o n n o * o 
d e r n i - M P e r 1 e o n t r o v v - n t o r i 
sono p rev i s t e p e n e pecunln-
vie d.i p r e c i s i r e con redol i -
m<»nto di n t t u a / ' o n e del la leK-
!£e, I p rovan t i de l le m u l t e sa
r a n n o d c 4 ' n a t i un ' I s t i tuz ione 
e al i u n / ' o n a m e n t o di cen t r i 
nei- m a l a t t i e sociali e di co 
lon 'e i ^ r m u n c n t i per bambin i 
m a l a t i . 

Nelle commissioni Sanità e Giustizia della Camera 

Aborto: entro marzo 
primo esame delle 
proposte di legge 

La decisione presa all'unanimità dagli uffici di presidenza 
Illustrata alla stampa l'iniziativa parlamentare del PRI 

! * 

GÌ, u l i ic i ci: pres.den/jx del
le comm:.s.sionl S a n i t à e Giu
s t iz ia della Camera , r iun i t i in 
s edu ta cong iun ta , h a n n o ieri 
dec i so a l l ' u n a n i m i t à che ui di
scuss ione sulle p ropos te di 
iOKKe c o n c e r n e n t i la discipli
n a de l l ' abor to , « la p r e s e n ' a t e 
o .n corso di pre.-.entaz;one, 
a v r u lnl/.io e n t r o il m e s e d. 
m a r z o . II d i b a t t i t o cioè s1 

a p r i r à non a p p e n a 1 d u e rela
tor i a v r a n n o preso visione c'è1 

test i p r e s e n t a t i da l d ivers i 
g rupp i p a r l a m e n t a r i e qu ind i 
s a r a n n o In <rado di r i fer i re 
al le d u e commiss ion i a l le 
qual i 11 t e m a e a s s e g n a t o ioli-
g l u n t a m e n t e . 

In a p e r t u r a di r iun ione , il 
p r e s iden t e d--ila commiss ione 
Gius t iz ia , M-sts i , ha d a t o no-
t)?.ia che a n c h e il g r u p p o del-
^i Democra ' / ia c r i s t i ana pre
s e n t e r à , e n t r o la p ross ima s t t -
t lman t i . u n a s u a p ropos t a d'. 
le^Ke s u l l ' a r g o m e n t o . 

Nella sede del la d i rez ione 
del p a r t i t o r epubb l i cano ieri 
ne l corso di unn confe renza 

. . l ampa è s t a t a Illust.i-.iia i,i 
p ropos ta di lecite del P R I sul
l 'abor to . I f i r m a t a r i del pro
fretto s o n o Kll on . M a m m ì , 
D'Anlello, Del P e n n i n o , Asca
ri Racciwrni. B a n d i e r a e Gisr-
(Ciò Lei Malfa . Il p r e s iden t e 
del g r u p p o r e p u b b l i c a n o al
la C a m e r a Bias in i h a ri leva
to in u n a breve In t roduzio
ne che c a r a t t e r i s t i c a dell ' ini
z ia t iva è di i n q u a d r a l e 
l ' abor to nel p iù vas to c a m p o 
d e l l a r e g o l a m e n t a z i o n e del le 
nasc i t e . Uiastnl ha a n c h e pre
c i sa to c h e il suo p a r t i t o la
scia al d e p u t a t i e agli iscrit
ti la pass ibi l i tà di condivi
d e r e o m e n o la p r o p o s t a d i 
legge «secondo coscienza" . 

L'on. M a m m ! h a sp iega lo 
1 p u n t i di fondo de l la pro-
pas ta r epubb l i cana . L ' abor to 
v iene a m m e s s o In t r e cas i : 
q u a n d o il p r o s e g u i m e n t o del
l a g r a v i d a n z a p o n g a la m a d r e 
In per icolo di v i ta o compor
ti g r ave d a n n o al la s u a salu
te ; q u a n d o è p res iumbi l e che 
la g r a v i d a n z a s ia conseguen-

Dal Senato 

Peggiorata la legge per 
i medici ospedalieri 

La commissione Stillila d<"l Senato ha approvalo in sede dd j -
Ix'iMnU* J1 provvedimento che ir trcducv n u m e norme per l';is-
Min/iune del ]x*:sojwle sa lutano ospedaliero v garantisce hi sta
bilita del jx)s»o .1 ( i r c i ventimila medici du anni in wrvj / io an 
situazione precari,1 a uiu-.,i del mancato svolgimento dej concorsi. 

11 snippi) tomuni- ' a h 1 vot ito contro perché - come ha ri- | 
badilo nella d chuini/ione da \ olo il lompnimo Ardirei l'i — il i 
pro\ \edime*ito ha subito un nello petfiO ora mento rispetto al testo 
appio , alo MI in'eci'denz.i tiylln Camera. In part icolare l'ostilitù 
delia DC, delle desire e di altri gruppi si è manifest^Ui nei con-
fronli del • dipart memo >. clic doveva introdurre un modo m i m o 
di gestire Tospedaie bacalo >u! lavoro co!]entaìe defili o|x-ruton 
-an.tari sulla latea della n l o ma 

La nuova funmila/.one voluti dalla ma^RJoran/a svuota prati
camente questo .stitulo del suo Significato innovatore; e <.iò per 
sa Iva guardare altercasi eoriwrn'ivi clie fanno capo soprattutto al
le < baronie mediche, osi,li ,iV i n lo rma , 

Ui battaglia dei c<nnun «4i ha tuttavia utar.in'ilo la tu ' t ln di 1 
pri'icioiu del |*.MI|K> pieno dei medici 

A I di vio,<'n/-a o in in i iwja o 
Incer to ; Quando lo i t a l o d ì 
praAldanza n o n a b b i a -supe
r a t o ]a dod'cebiTna s e t t i m a i » , 
sa lvo nel cxso in cui Imbot
t o compor t i <'pvr uno .".tato 
patoloffico t r ans i to r io , ffmve 
d a n n o all« s n l u t e de l l a don -
na/>. P e r 1 pri mi d u e ooal, 
c o n s i d e r a t i «terapeutici»» se
condo la pro-posta del P R I do
v rebbe es fwp c o n s e n t i t o Tm-
l e r v e n t o RTatiuto. 

Ques t i ar t icol i inseri t i do
p o quell i che p o n g o n o l'aooon-
t o «itila p rocreaz ione respon
sabi le , i>er la qua le il P R I pro
p o n e che la consu lenza e l 'as-
s..-.ten/.t s i a n o g a r a n t i t e >:ra* 
t u i t a m e n t e da l lo Stato , , n t t r a -
•v'-no « consul tor i » connuna32 
c h e . pe r acce l e r a re i t^nrp-l, 
dovTebbero u . v i ^ le s t r u t t u 
re deJTONMI re l a t ive att 'a*-
sustenza al le ges tan t i e a l le 
p u e r p e r e T r a i c o m p i t i del 
consu l to r i , p r e m i n e n t e è quel
lo della d ivulgazlono del m « ! -
•z,i an t i conco i iona l l pe r jon-
trlbuir»» a l i m i t a r e Tnreft defl-
l ' abor to a favore d e l l ' a r e * 
de l l a con tmecez ione . I 'jon-
t racce t t iv ] p resc r i t t i da l me
dici dovrebbe ro Ino l t re esse
re s o m m i n i s t r a t i prratuit»-
m e n t e da^l i en t i previdenzia
li e da l servizio s a n i t a r i o na 
ri on a le. 

Nei sedie! a r t ico l i di cui è 
c o m p o r t a la p r o p o s t a di !«?-
Ke r epubb l i cana , è p rev i s to 
c h e le i n t e r ruz ion i d ì &r«ivl-
d a n z a s i a n o e f f e t tua t e soltan
t o in ospeda le o m case d i 
c u r a a u t o r i z z a t e e che lo SI*-
to asse^'n. o^rni a n n o al lo Ke-
(TÌOIII dieci mi l i a rd i pe r l 'ap-
p l icaz ione della !ep:?e 

La Direz ione del P S I a s u a 
vo l t a si r i u n i r à merco led ì 19 
p e r p r e n d e r e t r a l ' a l t ro In 
e s a m e il d o c u m e n t o p red i spo
s t o da l la appos i t a commi. ' s 'o-
n e sul p r o b l e m a de l l ' abor to 
t o l l e r a t o a quell i de l l a pro-
creflz,lone responsabi le , 

I n t a n t o pe r d o m a n i 11 par
tito r ad ica le e il M o v i m e n t o 
di l iberazione deUa d o n n a 
hfinno i n d e t t o u n a «(rloma-
t a naz iona l e p e r la sca rcern-
zaone ci. Adolf F a c c i o 1 . 

GLI EDITORI RIUNITI 
PER IL XIV CONGRESSO DEL PCI 

Per noi comunisti, rottura « distacco tra cultura 
e politica non possono esistere, perché lo sviluppo 
delle nostre posizioni ideali non può essere sepa
rato mai dalla nostra attività pratica. 
(P. Togliatti, dal rapporto al VI Congresso del PCI) 
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Sallnarl-Splrwlla 

Scritti politici J3 voti,) 
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Pronto « Professione : reporter » 

Antonioni: 
un esule 

del cinema 
Il prossimo film lo vuole fare in Italia 
Un ritorno sugli schermi dopo quat
tro anni — I progetti non realizzati 

PAG. 9 / spet tacol i - a r te 

Michelangelo Antonioni 

Riconosciute 
olla Camera 
le funzioni 

rappresentative 
del SNCCI 

La Commissione Interni del
ta Camera ha approvato. In se
de deliberante, una proposta 
di lejti?e presentata dal depu
tati Ralclch CPCI), Berte 
(PSD, Canepa (PSD, Biasini 
(PRI) e Giorno (PLI). sulla 
composlzlono delle commissio
ni miste chiamate a decidere 
BUBII aiuti finanziari e sul 
provvedimenti a favore del 
film di produzione nazionale. 

In particolare, la nuova leu-
Re stabilisce che 1 rappresen
tanti del critici cinematografi
ci nelle commissioni devono 
essere designati dallo « rispet
tive associazioni di categoria 
maggiormente rappresentati
ve». La vecchia legge (la nu
mero 1213 del novembre '65) 
prevedeva che 1 rappresentan
t i del critici fossero aderenti 
al SNGCI (Sindacato giornali
sti cinematografici) : ma essen
dosi In seguito costituita, su 
basi più democratiche, una 
nuova associazione, 11 SNCCI 
(Sindacato critici cinemato
grafici), lo decisione di rico
noscere ad entrambe le orga
nizzazioni Il diritto di presen
za nelle commissioni appare 
quanto mal opportuna. Tanto 
più ohe la netta maggioranza 
del critici aderisce attualmen
te al SNCCI. La legge appro
vata dalla Commissione Inter
ni della Camera deve ora pas
sare all'esame del Senato. 

Mike Bongiorno 
presentatore 
a Sanremo 

SANREMO, 13 
Sarà Mike Bongiorno, coa

diuvato da due «vallette», 11 
presentatore della venticin
quesima edizione del Festival 
di Sanremo, In programma 
dal 27 febbraio al primo mar
zo prossimo: lo hanno deciso 
eli cra-anliszaton della mani-
lestazlone. Un'altra novità ri
guarda la defezione della can
tante Nicoletta, che ha fatto 
stiperò di essere Impossibili
ta ta a venire. La sua canzone 
(Se nasco un'altra volta, di 
Testa-Donagglo) sarà cantata 
da Paola Musianl, modenese, 
24 anni, che ha già partecipa
to al « Sanremo » dello scorso 
«mio. 

Meme Perlini 

Il suo 
ripropone 

Otello » 
« Uno spailo tradizionale 

per una presenta/ione under-
ground»: io .spailo e 11 Qui
rino di Roma. Lo spettacolo 
l'Otello di Shakespeare, nella 
libera riduzione di Meme Per
lini. uno dei?U esponenti della 
r.o.itra avanguardia teatrale. 
L'edizione e la .stessa presen
tata, con succedo, lo scorso 
autunno, alla nuova B.ennal'' 
d. Venezia, t,alvo qua'.chf iv 
tocco 

La comiMiKnla, formita da 
dieci dtu.r , tutti di n.iz.onali-
tà d.\ei',-,L, iOi°..o ì- un ameri
cano nero. ,c.. a.tri f>ono ingle
si. «u.-.ir.ai., napolitani, vene 
tu . provu ciurani" le ou' cl--l 
ponieriirir.''». in ntte.->a cU'l 11 
«prima » fidala per '.. 11.") K'b 
brftlo. 

Con Professione: reporter, 
Michelangelo Antonioni fa 
ritorno agli schermi cinema
tografici dopo quattro anni 
d'assenza, contrassegnati da 
progetti irrisolti (due film a 
lungo meditati, come Tecni
camente dolce e La spirale, 
sono stati ormai accantonati 
definitivamente) e da una 
pur valida esperienza teledo-
eumentarlstlca tChung Kuoì, 
purtroppo turbata da spro
porzionine, spiacevoli pole
miche. 

Soggetto originale del gio
vane scrittore inglese Mnrk 
Peploe, Professione: reporter 
-- Interpretato da Jack NI-
cholson. M. Schnelder, Jen
ny Runacre e Ian Hendry — 
come Bloto Up disegna 1 pre
supposti di un «giallo»: esa
sperato da acuti travagli esi
stenziali. 11 giornalista David 
Locke decide di cambiare 
Identità e si sostituisce ad 
un enigmatico conoscente oc
casionale, stroncato all'Im
provviso da un Infarto. Di 
qui parte una classica para
bola di Antonioni: 11 regista 
si impossessa a sua volta del 
personaggio per guidarlo In 
un drammatico Itinerario mo
rale e psicologico. 

Dopo avere ricostruito, tap
pa per tappa, le personali di
savventure che lo hanno por
tato a rinunciare prima a 
Tecnicamente dolce (la sce
neggiatura di questo film ver
rà tuttavia pubblicata t ra 
breve da Einaudi) poi alla 
Sptrale. Antonioni ha affer
mato che oggi non si sente 
in grado di ripensare a quel 
progetti perché « rappresen
tano una carica che si è esau
rita ». A dire 11 vero, l'autore 
di Zabriskie Paint non avreb
be neppure accettato Profes
sione: reporter, perché stima
va più che legittimo 11 de
siderio dello stesso Mark Pe
ploe di realizzarlo. Ma il pro
duttore Carlo Ponti non ha 
voluto sentire ragioni e ha 
imposto ad Antonioni e Pe
ploe la resa. « Ponti ama 
spacciarsi per uno scoprito
re di talenti — precisa An
tonioni — ma, per quanto ne 
so, di fronte a certe propo
ste gli cala una saracinesca 
sugli occhi ». 

E cosi. Michelangelo Anto
nioni ha finito per Intrapren
dere questo nuovo pellegri
naggio cinematografico, raf
forzando le ipotesi di chi lo 
vuole «esule» ad ogni costo, 
grande autore cinematogra
fico Italiano ma non troppo: 
la preparazione di Professio
ne: reporter ha richiesto lun
ghi soggiorni negli Stati Uni
ti, le riprese lo hanno poi 
condotto in Africa, in Inghil
terra, In Germania e In Spa
gna. « L'amore per 1 viaggi 

— spiega il regista — mi ha 
fatto sentire, a poco a poco, 
il mondo tra le mani. Al cul
mine di quest'ultima espe
rienza mi son visto pericolo
samente sradicato dal mio 
"io", un po' come 11 nostro 
protagonista. Ora provo 11 
bisogno di fare un film In 
Italia, e cosi sarà». 

« Oggi Professione: repor
ter comincio a sentirlo mio 
— aggiunge Antonioni — e 
mi arrischio a fare una serie 
di considerazioni. Ognuno po
trà vedere lt film seguendo 
una propria, Intima proiezio
ne: non sarà arduo Indivi
duare e seguire alcuni temi 
portanti di un discorso in
trapreso da anni. In Profes
sione: reporter c'è, tuttavia, 
secondo me, un elemento nuo
vo, un'unità stilistica compo
sita, maturata spontaneamen
te, senza preconcetti lingui
stici. Nel rivedere 11 film, mi 
sorprende ritrovare certe scel
te Immediato, quasi inconsa
pevoli: l'oggettività del pia-
nosequenr.a, che non pren
de mal posizione nel confron
ti del personaggi. Il ospita e 
quindi li abbandona, spesso 
addirittura 11 precede, spero 
rafforzi 11 senso di oggetti
vità destinato ad accompa
gnare e motivare, spesso, la 
vicenda. Questo rapporto nar
ratore-materia l'ho costruito 
pian piano, inquadratura per 
inquadratura, con una preci
sa volontà ma d'Istinto i a 
prodotto finito, ne constato 
con soddisfazione l'efficacia 
e il rigore, persino». 

Da queste dichiarazioni 
sembra trapelare una sorta 
di stupore, che Antonioni pro
va per aver fatto sua un'ope
ra « posseduta » soltanto In 

I extremis: l'Impressione e che 
• Il regista non ci abbia cre-
; cinto Tino a quando non l'ha 

recepita da spettatore, forse 
perchè ha sempre pensato di 

i lar torlo al giovane Peploe. 
j Per questo motivo adesso 11 

regista di Professione: repor
ter non nasconde una certa 
euforia, una fiducia In se 

| stesso desueta. Per Jack NI-
I cholson ha In serbo un cu-
| mulo di elosi, del resto legit-
I timi, e sottolinea come 11 

versatile attore americano 
riesca semole a rendersi co
autore del film, a.ssccondan-

• do chi sta dietro la macchi-
j na da prc.iii con sensibilità, 
I ..on/.a mal « i.segulre ordini ». 
! ma tracciando sempUcemen-
I te de'.l»' lpote.,1 multo spesso 
| cal/antl alla personalità del 

MIO attuale alter e'jo cine 
i mutuerai .co. 

SUCCGSSO I Entusiasmo a Roma per i ballerini sovietici I injcena ajoma 

degli incontri | p e | j c e s j n t e s j C O r e u t J C a «J j o n , ì 

fra teatro . . . . i * MaWoror» 

e scuoia t r a classico e moderno ; duiit. parola 
n T|>rìnA Lo spettacolo presentato mercoledì e ieri al Teatro dell'Opera ha svelato, n l l ' i m m n n i n A 
d I UIIIIU nifi rhp un prlpttkmn la ctimnlantP P avariata riporrà riì un'unità ctilktir.a ! * • • ' " H I I I U I J I I H ? 

teatrale 

reai 37 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

I giovani hanno riscoperta 
li « teatro »? Parrebbe di si, 
a giudicare dall'eccezionale 
afflusso di studenti verifica
tosi nel giorni scorsi al Go
betti di via Rossini a Torino. 
Nella sala, gremita ben oltre 
la sua capienza (circa 350 po
sti), gente anche In piedi o 
seduta per terra, lungo 1 cor
ridoi della platea. Fuori, sul
le scale del teatro e sin nella 
strada, davanti all'ingresso, 
vigilato per l'occasione persi
no da poliziotti, una gran 
ressa, sempre di giovani che 
reclamavano 11 loro diritto al
l'» Ingresso libero ». Sul pal
coscenico lo spettacolo, prece
duto da una breve Introdu
zione del regista, era già co
minciato. SI trat tava di un 
atto unico di Pirandello, L'Im
becille, seguito da una sintesi 
della lunga parabola brechtia
na. Un uomo è un uomo, en
trambi realizzati da un grup
po di giovani attori, il « Grup
po » del Teatro Stabile di To
rino, diretti da Ernesto Cor
tese. Lo spettacolo era già 
alla sua seconda ed ultima re
plica. Più o meno stesso fe
nomeno di affollamento nelle 
due serate successive, quando 
lo stesso «Gruppo», ha rap
presentato, per la regia di Lo
renzo Salvetl, giovane «aluto» 
di Aldo Trionfo, una prege
vole edizione, paTz'.almente ri
dotta, del Brand di Ibsen. 

La breve rassegna era Ini
ziata con altre due rappresen
tazioni del PromoJeo incate
nato di Eschllo. ridotto dallo 
stesso Trionfo e con tre effi
caci esemplificazioni di Im
piego del coro greco, quello 
del Fllottete di Sofocle, alle
stite da un giovane teatrante 
venezuelano, Jullo Zuloeta 
Htirtado, da alcuni anni tra
piantatosi In Italia. Eschllo, 
Sofocle, Ibsen. Pirandello, 
Brecht: un «teatro» di tutto 
rispetto, quindi, non certo fa
cile, ma Indubbiamente sug
gestivo, e di una suggestione 
che ha evidentemente agito 
sulla curiosità, sull'interesse 
di varie centinaia di giovani. 
Studenti, dalle medie superio
ri in su, normalmente, alme
no per quanto concerne la 
scuola, lontani da un teatro 
del genere. L'Iniziativa presa 
dallo Stabile torinese si è ri
volta appunto a loro, allo sco
po d! richiamare l'attenzione 
del mondo della «cuoia sul 
teatro. 

La «sei giorni teatrale» 
svoltasi al Gobetti, con il suc
cesso di cui si e accennato — 
successo imprevisto dagli stes
si organizzatori — ha infatti 
Inteso concludere la prima fa
se dell'attività svolta dal 
« gruppo » nell'attuale stagio
ne in tredici scuole cittadine 
e della « cintura ». raggiun
gendo nel complesso circa 
tremila studenti e una tren
t ina di Insegnanti. 

Nello stesso tempo l'attivi
tà del «Grappo», costituitosi 
nell'ottobre scorso, si è svilup
pata anche come una sorta 
di «superscuola» teatrale, ten
dente alla formazione di un 
nucleo di giovani Interpreti 
— attori professionisti recen
temente diplomatisi in varie 
scuole nazionali — addestrati 
non soltanto al « mestiere del
l 'attore» ma anche a svolge
re funzioni di «operatori cul
turali ». 

Va giustamente sottolineato, 
a questo punto, che 1 com
ponenti del « Gruppo ». nel 
cinque spettacoli visti al Go
betti, hanno ampiamente di
mostrato di aver raggiunto un 
notevole livello professionale. 
Questi 1 loro nomi: Enzo Ago
stino, Moria Baroni, Umberto 
Bortolanl, Oliviero Corbeta, 
Giorgio Lanza. Massimo Lore
to, Claudio Sporl, Patrizia 
Terreno, Beppe Tosco, Claudio 
Parnchlnetto. 

Nel corso della breve rasse
gna sul palcoscenico di via 
Rossini, ogni spettacolo hn 
sempre dato vita ad animati 
dibattiti. 

n. f. 

Trionfo a Roma por 11 « Bal
letto classico » di Mosca. Lo 
spettacolo a! Teatro dell'Ope
ra (ci riferiamo a quello vi
sto mercoledì nera) è finito 
con 11 pubblico Inchiodato al 
suo posto, entusiasmato nel
l'applauso e nel chiamare alla 
ribalta gli splendidi ballerini. 

Articolato In tre parti, il 
programma si ò aperto con la 
nuova coreografia di Yuri Zda-
nov, direttore artistico del 
complesso, sulla Fantasia sin
fonica di Clalkovski, France
sca da Rinuni. 

Il musici.,ta, a .suo tempo 
(esistono coreogrcirie di Fokl-
ne e di Lichine, risalenti ri
spettivamente al 1915 e al 
1937), fece precedere la parti
tura dalle famose terzine rie
vocanti la vicenda degli sfor
tunati amanti. Yuri Zdanov 
non ha avuto preoccupazioni 
nel portare in scena la si
tuazione del quinto canto del-
l'Inferno dantesco. Compaio
no cosi Virgilio (paludato In 

Michel Drach 
polemico 

con i produttori 
Il cineasta francese Michel 

Drach, l'attrice Marie-José 
Nat. sua moglie, e u piccolo 
David, loro figlio, rispettiva
mente regista e interpreti del 
film / violini del ballo, sono 
giunti a Roma per incontrar
si con la stampa, nell'immi
nenza della presentazione del
l'opera cinematografica sugli 
schermi della capitale. 

/ violini del ballo narra, con 
chiari riferimenti autobiogra
fici, la travagliosa vicenda di 
una famiglia ebrea negli an
ni della guerra e dell'occupa
zione. Il regista ha ricordato 
le difficoltà Incontrate nella 
realizzazione del film, che In 
un primo tempo nessun di
stributore voleva e che ha 
poi incontrato, in Francia, 
grande successo di pubblico. 
«Polche sono una vittima del 
produttori, oltre che del di
stributori — ha detto Michel 
Drach — ho deciso ora di far
ne a meno, Investendomi an
che della parto di produttore 
per Parlatemi d'amore, sto
ria di un adolescente nel mo
mento di trapasso alla giovi
nezza ». Le riprese di Parla
temi d'amore sono attualmen
te nella fase conclusiva. 

Musica 
Arthur Grumiaux 
alla Filarmonica 
La formula più sicura per 

mettere su un concerto di 
successo è quella di prende-

Rosa Balistreri 
al Folkstudio 

Nel quadro della VI Rasse
gna di musica popolare ita
liana, questa sera alle 22, la 
cantante siciliana Rosa Ba
listreri presenterà un'antolo
gia delle suo migliori inter
pretazioni. 

d. g . 

I Gadaleta al 
Quattro Venti 
Ottantasette 

Continua con successo al 
Quattro Venti Ottantasette ,<i 
Rassegna della «nuova can
zone ». Questa t,era alle ore 
lil .si esibiranno, nel lucali 
del circolo a Monti-votele, Ku-
«••ilio e Oarmelita Cludalela. 

re un celebrato Interprete e 
largii suonare pezzi del plu 
grande, anche se risaputo, 
repertorio. 

Ciò che ha fatto l'altra se
ra la Filarmonica invitando 
l'Illustre violinista Arthur 
Grumiaux ad esibirsi — con 
la collaborazione, rivelatasi 
tanto discreta quanto con
grua, del pianista Istvnn 
Hajdu -- In Sonate di Mo
zart un fa maga. K 376'), di 
Beethoven (Op. 'M n. 3) e di 
Brahms (.In sol maga. op. 7S). 
Come era facile prevedere la 
cosa ha funzionato alla per
fezione, e 11 concerto ha avu
to esito ossal felice: pubblico 
Ionissimo, tanti applausi e 
bis. 

Forse, per il nostro gusto. 
avremmo prelerlto da porte 
de,'U esecutori un po' più di 
grinta in alcuni momenti di 
Mozart (che invece ci e par
so piuttosto In ombra) e di 
Beethoven (che ci e sembra
to più amabile che virilmen
te sereno»; ma, in complesso, 
non abb.nmo fondali motivi 
per non unire al plauso ge
nerale il nostro, e per non 
dichiararci .soddisfatti di uno 
serata musicale che, seppure 
un ix)' ovvia, e stata certa-
mrnle di eccellente livello. 

vice 

grigio-argento) e Dante (co
me un bel damerino trecente
sco), in calzamaglia rossa e 
giubbetto nero. 

Il quinto canto è quello che, 
più di altri, contiene versi 
poi diventati celebri e pro
verbiali, quali «Oru incornili-
clan le dolenti note»; « Amor, 
che a nullo amato amar per
dona»: «Galeotto fu il libro 
e chi lo scrisse»; a La bocca 
mi baciò tutto tremante», ecc. 
Poteva sembrare un rischilo la 
realizzazione coreutlea del 
Cerchio dantesco, dedicato al 
lussuriosi, ma lo Zdanov, di 
slancio, ha superato tutti gli 
ostacoli, puntando su « la bu
fera tnfernal, che mal non 
resta » (è la bufera che so
spinge le coppie di amanti) , 
realizzata con buoni effetti 
ottici, ma, soprattutto, con un 
ampio, continuo movimento a 
ondate, Incalzante « polifoni
camente ». Il «duetto» di Pao
lo e Francesca, recava anche 
esso qualche novità di alteg-
glamento coreutico. 

Dante — e cioè Valeri Emez 
— dopo una sfuriata di passi 
ariosamente slanciati, piomba 
al suolo, realizzando alla let
tera il famoso endecasillabo 
«E caddi come corpo morto 
cade». 

Il movimento di massa e 
emerso come sigla d'una com
pagnia di solisti, affiatata ad 
un alto livello tecnico, anche 
nella Suite coreografica (an
cora di Zdanov, su musica di 
Kirlll Achimov), ricchissima 
di nuove variazioni sul tema 
delle «elevazioni» e delle 
«punte» svolto, quest'ultimo, 
da tre formidabili «stelle». 

Le aperture al nuovo, rile
vate nel « passo a due » della 
Francesca da Rmnni, sono 
proseguite nelle serie di «duet
ti» che hanno decisamente 
portato il « Balletto classico » 
nel clima della danza moder
na. E questa ci pare la vera 
novità dello spettacolo, tanto 
più rimarchevole In quanto, 
continuamente. 11 nuovo viene 
presentato come conseguente 
sviluppo del « classico ». 

Diciamo del Poema di Al
leo ed Aretusa (coreografia di 
Enrich Mairov, musica di Szy-
manowskl), plasticamente In
tenso; di Contrusti (coreogra
fia di Valentin Ellsarev, mu
sica di Bodlon Scedrln), che 
approfondiscono la nuova vi
sione del balletto; del Chiaro 
di luna, sulla famosa musica 
di Debussy, che acquisterebbe 
la magica pregnanza della sua 
bellezza, se fosse eseguita nel
la originarla versione piani
stica, soppiantata invece da 
una arbitraria trascrizione 
strumentale. 

La capacita di acquisire il 
nuovo si è infine rilevata nel-
l'Adagio di Albinonl, coreogra-
fato da Igor Cernlskov, e cal
damente Interpretato da Olga 
Pavlova e da Dlmltrl Brlan-
zcv (Impegnato spesso nello 
spettacolo, è apparso come un 
pilastro della compagnia), 
.sprigionanti tensione ed inte
resse in ogni battuta. 

Un risvolto Ironico del « pas
so a due » — e anch'esso af
fiancava le esibizioni a certe 
coreografie di Béjart e di Rob-
blns — si è avuto In Incontro 
(un Incontro di tennis) e In 
Giovani voci (musica di Jan 
Benda, coreografia di Yuri 
Zdanov). 

La «coralità» moderna ha 
avuto poi. un notevole puntel
lo nell'ampio balletto di Va
lentin Ellsarev, Poema, su mu
sica di Andrei Petrov. che an
noda in un epico grumo di 
forze gli eventi bellici e l'in
domita resistenza ai disastri 
della guerra. 

Questo filo di sviluppo della 
danza sovietica si è svolto 
tanto più luminosamente in 

Musiche 
per ottoni 
al Pavone 

Questa sera alle ore 21,30 
Il Gruppo ottoni di Roma 
eseguirà, al Teatro del Pavo
ne tvla Palermo 28) musiche 
di Bach, Gabrieli. Frescobal-
di. Telemann, Villa Kojo, 
lchlyanagl e Manzoni. 

I quanto gli interpreti del nuo
vo sono pure gli interpreti 
della tradizione, come si e vi
sto anche nel « passi a due » 
dal Corsaro, dallo Schiaccia
noci e dal Don Chisciotte, rea
lizzati In un «crescendo» di 
virtuosismo. Un momento di 
eccezione - - addirittura acro
batico — si è ammirato nella 
Copale esaltata da Victor Dm!-
trlev che, giustamente. Yuri 
Zdanov aveva presentato co
me una «divinità volante». 

Lo spettacolo, quindi, più 
che un eclettismo ha svelato 
una ricerca di unità tra il 
passato e il presente, già ric
ca di buoni risultati e che 
merita, attraverso il « Balletto 
classico », di essere sostenuta 
e proseguita. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Gahna Dediti-
china e Dimitri Brlanzev in 
una scena del balletto France
sca da Rimlnl. 

// conte di Laulréamont 
rappresenta i Canti di Mal-
dorar è 11 titolo del nuovo 
spettacolo di Pippo Di Mar
ea, che la Compagnia del 
Meta-Virtuali dà a Roma, 
nel suo scantinato presso 
corso Vittorio. Già dall'inte
stazione, risulta dunque evi
dente che si è voluto mettere 
In causa Insieme l'opera e 
l'autore. 11 tanlastico perso
naggio di Maldoror e chi lo 

I creò: Isidore Ducasse conte 
di Lautréamont, nato a Mon-
tevideo da genitori francesi, 
morto appena ventlquattren- j 
ne nel 1870 a Parigi. i 

/ canti di Maldoror sono ( 
l nel numero del libri sacri del-
I le avanguardie del nostro se

colo, e attrassero In partico
lare l'Interesse del Surrealisti, 
per 11 loro carattere di anti
cipazione. DI questo poema 
in prosa, o antiromanzo, o 
comunque piaccia definirlo, 
nel quale si narrano le im
maginarle avventure di un 
uomo votatosi alla «carriera 
del male ». DI Marca sembra 
aver colto, programmatica
mente, soprattutto l'aspetto 
«esibizionistico», la «tea
tralità » connessa a un eser
cizio che pur si dichiara co
me del tutto mentale, legan
do In modo stretto le figure 
scaturite dalla penna di 
Lautréamont alla sua stessa 
figura. Critica, ironia, sar
casmo, appuntati contro 1 va
lori costituiti, investono gli 
stessi concetti di letteratura 
e di drammaturgia, ma fini
scono per esaltarli, magari 
nella loro prolezione negativa. 

Lo spettacolo è verbale, vi
suale, gestuale In misura ab
bastanza proporzionata, non 
senza 11 rischio di manifestar
si, in ultima analisi, come 
semplice illustrazione della 
parola originarla. Illustrazio
ne, peraltro, plasticamente 
forbita e dinamicamente ef
ficace, In virtù dell'apporto 
degli attori (Pierluigi D'Ora
zio, Pier Maurizio La Cor
te, Severino Saltarelli, Nadia 
Vasil, Valentina), della sicu
ra condotta registica (Pippo 
DI Marca, con la collabora
zione di Lorenzo Piani), del-
l'approprlatezza di scene e 
costumi (Domenico Pesce ed 
Erica Rossi). Fitti applausi 
alla «pr ima». 

ag. sa. 

oggi vedremo 
O TUONO E MARZO (2°. ore 21) 

SI conclude questo sera la rasoe.'n i in'.iol.i'.i / ' Irnlro a 
Eduardo. Diversamente dalle «lire commed.e che l'hanno pre 
ceduta. 'O tuono V mar:o non e stata scritta da Eduardo Sc*r 
pe'.ta, bensì dal figlio Vincenzo, autore od attor" di grande 
versatilità e talento. Vincenzo Scarpetta cont.nuo. anche come 
commediografo, la tradizione paterna e riprese q.iei :-p eo T>T 
«maggio scarpett.ano che e Felice St o.,c; immni i a. c'i" f u m a 
appunto anche In 'O tuono 'e marzo. Il lavoro te.ara e. co.-aru to 
come una pochade popolaresca, e stato adattato <• rea!.z/a'o p"r 
il video con acume e garbo da Eduardo De F'iippo. che ne * 
anche interprete assieme a Angelica Ippol.to. Luco De Fil'ppo. 
Lina Sustri. Mario Scarpetta. Paolo stoppa. R.n.i Moi'".,:. Gcn 
noro Palumbo, Franco Antrrisano. Franco Foli e P.itr.zia D Ale» 
Sandro, Le musiche sono state curate da Nino Rota, le seen" 
e 1 costumi portano la firma di Raimonda Gaetani. 

VARIAZIONI SUL TEMA ( 1 \ ore 21,45) 
Quello di stasera b l'ultimo appuri!rimonto con la rubrica 

musicale curata dal maestro Gino No^ri, cho vorrà .w.-.tuu.ia, «. 
partire dalla prob&ima settimana, con un nuovo ciclo di t r* 
.smlesioni del programma di Adriano Max/olott' Attero Mu*toa 
La trasmissione odierna ha per titolo Le maschere e pre.sonia 
brani di Debussy, Leoncava.lo. Mascagni, Prokofiev, Strftvin.sk.. 
Schoenberp e Verdi, che In qualche modo hanno dato una con 
notazione musicale a maschero tradizionali o meno consuete 

programmi 

in breve 
Giornate del cinema colombiano a Roma 

SI svolgeranno a Roma dal 18 al 20 febbraio le Giornate 
del cinema colombiano, organizzate dall'Istituto Italo-latino 
americano e dall'Ambasciata, deal» Colombia. 

Sono In programma 1 seguenti documentari e cortome
traggi: ma/.edl 18: Morte in Colombia; Camilo, el cura guer
riero. Mercoledì 19: chircales; El oro es triste; El pals de 
Bellaflor; La patria boba; Corralejas de sincelejo. Giovedì 20: 
Carta ajena; El caso Tayroma; Fin de semaila; Al dia slgulen-
te; Yo pedaleo, tu pedaleas. 

« La vita è gioco » di Moravia a Bologna 
BOLOGNA, 13 

La vita è gioco di Alberto Moravia verrJi presentata martedì 
18 febbraio, al Teatro Duse dalla Compagnia Stabile di Bologna. 
Lo spettacolo, giù allestito quattro o cinque anni fa con la regia 
di Dacia Marami, s a r i questa volta diretto da Antonio Maria 
Magro. Moravia sarà presente alla « prima» e 11 giorno succes
sivo parteciperà ad un dibattito-incontro al Centro d'arte e 
cultura. 

Retrospettiva di Mario Soldati a Malta 
LA VALLETTA, 13 

Mario Soldati presenterà al pubblico maltese il suo film 
Malombra. La proiezione avverrà all'Istituto Italiano di cultura 
della Valletta, In occasione di una retrospettiva delle opere cine
matografiche di Soldati che comincerà domani. 

Il film che aprirà la manifestazione è Tragica notte: segui
ranno Quartieri alti, Le miserie del signor Travet, Piccolo mon

do antico e, infine, Malombra. 

Laura Antonelli nella « Divina creatura » 
Laura Antonelli è stata prescelta per 11 ruolo di Manuela Re.-

derl/hl nel film Divina creatura di Giuseppe Patroni Grilli, 
t rat to dal romanzo La divina fanciulla di Luciano Zuccoll. L'Ari-
tonelli comincerà le riprese 1 primi di marzo a Roma, ac
canto a Terence Stamp. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- ROMA -
PERCHE* GIANNI AGNELLI VUOLE AN
DARSENE DALLA CONFI NDUSTRI A E PER 
CHE' PUNTA LE SUE CARTE POLITICHE 
SUL MINISTRO V I S E N T I N . 

- ROMA -
PERCHE' LO SCIA* VUOLE CHE L ' ENI 
PAGHI UN MILIARDO A VITTORIO EMA
NUELE DI SAVOIA. 

- ROMA -
PERCHE' I DIPENDENTI DELLA BANCA 
D1 I T A L I A SONO IN RIVOLTA CONTRO 
I L GOVERNATORE C A R L I . 

- RICERCHE -
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSE -
GNANTI E STUDENTI : "STORI A DELL* A 
BORTO. 

LEUROPEO 
/: UN PERIODICO RIZZOLI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Insieme 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tutti 
17,00 Telegiornale 
17,15 Fanraghlro - Le sto

rie di Emanuele e 
Fiammetta 

17,45 La TV del ragazzi 
«Primus: il serpen
te marino» - Tele
film. 
«L'Isola dei venti» -
Un documentarlo d! 
Pat Baker. 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telecjiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Variazioni sul tem« 

« Le maschere » -
22,45 Tologloi-nale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
20,00 Ore 20 
20,30 Teleqiornalo 
21,00 11 teatro di Eduardo 

« O tuono 'e marzo » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - OREt 7 , 
8, 12 , 13 , 14, 15, 17, 19, 
2 1 , 23i 6i Mattutino mu il el
io, 6,25: Almanacco) 7,1 Oi I I 
lavoro osai; 7,23t Secondo mai 
7,45: ter) al parlamento; 8,30i 
Le canzoni del mattino) 9i 
Voi ed Io; 10: Spedalo CR; 
11,10i Incontri; 11,30t 11 (Do
glio del menilo; 12,10t I t u » 
cosai dogli anni 'GOj 13,20i 
Una commvdla In trenta minutli 
« La scuola dello mogli » di 
Mollare, con M. Scaccia) 14,05i 
Linoa aporta; 15,40i Una fur
tiva lacrima ( 1 5 ) ultima pun
tate; 15,10: Per voi giovanti 
16i l i Blreiole) 17,05t m o r 
tissimo; 17,40: Programmo por 
I ragazzi; 18: Muilca Ini 
19 ,20: Sul nostri mercati; 
19 ,30i La inol i l i gli anni del 
caffè concerto] 20,20) Ande» 
ta a ritorno) 21 ,15: | con
certi di Torino. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13,30, 15 ,30 , 
18 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 22,30) 
Gt I I mattiniere; 7,30) Buon 
viaggio; 7,40i Buongiorno coni 
8,40i Come • perché; 8,55i 
Galleria del melodrammi) 9,33i 

NEL N. 7 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Chi ha paura della riforma (editoriale di Dario Valori) 

Le «celle comuni»!» sull' aborto (di Uco Spagnoli) 

Continuano a non capirà (di g. e) 

V e r s o il X I V congresso 

O Tribuna congressuale - Lo Stato e le radici della 
eversione fascista (di Luisi Longo); Quattro punti 
sul compromesso storico (di Lucio Lombardo Radice) 

• PSI: autocritica severa ma conferma della strategia 
(di Aniello Coppolu) 

• I nostri emigrati Investiti dalla recessione (di Paolo 
Cinanni) 

Il Contemporaneo 
C'è una crisi dei partiti politici ? 

• Sempre più intellettuale collettivo (rli Ali>',.indro 
Natta) 

• La crisi che viene dalla De (di Eduardo Perna) 

• Fuori della dicotomia tra il politico e il social* 
(eli Bruno Trenini) 

• Una nuova generazione di fronte al sistema politico 
(di Fabio Mussi) 

• I nodi del '53 e del '68 (di Enzo Santarelli) 

• Lo Stato e II parlilo di massa (di Mario Tronti) 

• La chiave sta negli istituti rappresontativl (di Um
berto Cermiii) 

• Più partiti In un partito (di Vincenzo Buccia) 

• Il nodo eritreo (di Panici Leonardo) 

0 Spagna: l'ondata delle lotte contro il «trucco conti
nuista » (di Mario Calh-tti) 

a Le ambiguità del ceti intermedi (di P u r Carlo Padoan) 

• Fede o laicismo nella Ideologia Tv (di Ivano Cipriani) 

a Cinema • Un sasso In un lago svizzero (di Mino Argen

tieri) 

a Teatro • Horvath lucido fotografo della storia (di Edoar
do Fatimi) 

a Libri - Cel-n Climi. Gli scioperi del '43; Kllis Donda. 
Spettacolo Informazione società 

a L'ultima flagellazione (di Giuseppe Guglielmi) 

Una furtiva lacrima ( 1 3 ) ulti
ma puntati! 9.55: Canzoni 
per tutti] 10,24: Una poesia 
al giorno! 10,35: Onda vo- [ 
• tra parta: 12.10: Traamlailo-
nl regionali) 12 ,40: Alto gradi- I 
mento: 13: Hit Panda: 13,35: 
Dolcamonte moitruoioi 13,S0i , 
Como a porche) 14: Su di t i - j 
ri; 14,30: Tratmlailoni regio- i 
nall] 15: Punto Interrogati
vo: 15,40: Corarai: 17 ,30: Spe
ciale CR: 17.30! Chiamata 
Roma 3 1 3 1 : 19,55: Supereo-
nie; 21 ,19- Dolcemente mo
struoso; 21 ,29: Popoffi ' 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di «par- I 
tura; 9,30i L'tipiroxiono r#Hl- \ 
moia nella musica corale d«l 
Novecento; 10,70: La settima
na di Slbetiui] 11 ,10 . Muti-
che di Pagatili. I-Monde! • • h o » I 
Prokoliav: 12,10: Meridiano di 
Creenwlch, 12,20t Muilcltt l 
Italiani d'ongi, 13i La musica 
net tempo; 14 ,30 . Intarmai» 
io , 15,30i LI od ori «tic», 15,50, 
Concorto del «ottetto • Luca 
M arem lo »j 16,30: Avanguar
die»! 17,25i CIBBBO unica, 17,40: 
Muilcho di W, A. Mozart; 
18t Diacoteca «era; 18,20i Pa
role in musica, 13,4Si Piccolo 
pianeta, 19,15t Concerto dalla 
aera; 20 ,15 . I ritardati di man
te; Un problema clinico • ac
ciaio, 2 1 : Il Giornata dal Terzo. 

http://Strftvin.sk


PAG.io/ r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / venerdì 14 febbraio 1975 

Nei primi due giorni si sono recati alle urne 10.000 studenti 

Ultime ore per un voto antifascista 
e il rinnovamento dell' Università 

I seggi aperti oggi dalle 8 alle 14 — Intensificare l'azione di pe rsuasione e la vigilanza — L'astensionismo avvantaggia le liste 
di centro e di destra — Carovane di pullman organizzate da candì dati moderati e fascisti — Resta da definire il quorum elettorale 

I lavoratori in assemblea permanente 

Minacce di vendita 
per la Voxson 

In pericolo l'occupazione di oltre 2.000 persone - Manifestazione dei lavora
tori delle Condotte d'Acqua e dell'ltalstat - Stamane assemblea per la Mac Queen 

Oggi sciopero alla Tiburtina-Prenestina 
Sono 10.000 gli studenti che hanno espresso il loro voto nelle due prime giornate di 

consultazioni all'università di Roma. Ieri hanno votato nelle diverse facoltà più di 5.000 
giovani I cui voti si vanno ad aggiungere ai 4.000 del giorno precedente. Le urne restano 
a p e r t i ' JULIK ' ofZm dallo H .illi- 14. lAitTlui-n/j ,ilK' urni ' i' stalli buona in tu t to 
in m a n i e r a particolari. ' a sc ion/o , lottoro, m j v ^ n o n a o medic ina , più ha^sa 
s t e ro o <ul a r c h i t e t t u r a . I.e o p e t a / i o m di voto si sono s \o l t e nella morn.i t 

il,era nul'inale. l ' 'i ne,(lente 
e U T . r i c i n i \ e i s o le lo il".m 

lite d' PS Ole s'„i\; 

Le consultazioni interessano 240 mila genitori 

Domenica elezioni 
nelle scuole 

medie inferiori 
d \ul.iu1 

la • t ' H l O . 

Dopo le e l emen ta r i , domcn!-
• ca e Ut volta dolio .scuole me- , 
• d ie . Oti^i è l 'u l t imo --nomo > 

pe r la p r o p a g a n d a o d o p o d o I 
m a n i da l l e 3 al le 20, M r a n ( 

n o c h i a m a t i al le u r n e , l td e | 
l eggere i p rop r i r a p p r e s e n t a l i 
t! /tei con.s:^:; di cla.v-o d i j 
Usti t a t o e d isc ip l ina , o l t r e 2.J0 L 

m i l a c i t t ad in i romani . A vo
t a r e per a\\ o r f a n i collegiali i 
s a r a n n o In ta t t i , nel le o l t r e 200 ! 
.scuole m e d i e dell i c i t t a c i rca ! 
240 mi la t i n t o r i . 10 0000 ,n.v 
«r iami , o l t r e m.l]e bldell . . Ne; • 
c e n t o Lstitutl del la provil i ' 
c!a «Il e l e t to r : .sono nju.ii 80 ( 

m i l a u c n i t o r i t e 2 ,>00 u n , 
M e n a n t i » . ] 

C o m e ne ; c : \ o l : d idat ta?: , ] 
• n c h e nel le med ie |,v p repa ra - i 
fcione de l la ce risulta/.Ione di l 
d o m e n i c a , ha vi.sto l ' impenno I 
e l 'Incisiva m o b i h t a / l o n e de l le 
forze d e m o c r a t i c h e : m t u t t a ! 
la c i t t à ì c o m i t a t i d: quar - 1 
t ìe re , le or^anl /AV/toni d e m o - ! 

r e r o t i c h e dei gen i to r i e dojrli 
Ingegnant i , le forze .sindacali , 

e le a.-.soc a / l o m c u l t u r a l i han
no p r o m e s s o in incont r i e as
semblee dal lo quali ^ono na t i 
p r o g r a m m i di lo t ta per :l 
n n n o v i tnen to d e m o c r a t i c o 
de l l a .-.cuoia. 

Su l l ' onda di q u e s t a mobil i-
t a l l o n e liste u n i t a r i e e a n t i t a -
. ses te sono s t a t e p r e s e n t a t e 
iti q u a s . t u t t e ioltre 18fM le 
,-)(.uole med 'o . 

I cand ida t i conve 1 j;ono .va 
p . , i t t a t o r m e che a l ! l 'ontano 1 
problemi più p r e s u n t i . 1 nodi 
cen t ra l i de l la medi i. Ne è un 
c s e m p . o quel lo p r e s e n t a t o .or: 
s e r a - nei eor.so di una al-
.itli.llati--.itii.» a s semblea — d a i 
u e i r t o n del la lista IT al la «Pa-
p:ni» su l la Ca.s.,.a. Al c e n t r o 
d e ! p r o g r a m m a l ' e l i m m a / l o n e 
dei dopp i tu rn i , s v i l u p p a n d o 
i 'ediliz.a sco las t . ca nel qua r 
t ie re , t e m p o pieno, ass is ten
za medica , r i n n o v a m e n t o de i 
c o n t e n u t i d i d a t t i c i e de l me
todi cu l tu ra l i . democrn/ , :a nel
la M'uola. 

sii aleuti 
ìiaacio nreseivato 
qua il tutte 
«••anima c\w 
Wemi dell', 
r .a. di un iv.i'e di 
dio. df'la clt ;IHK''.I 
h \ i t i r l d l ' a t ^ 
r"iin>\ a n u n l o dell 
de.la sperimenta/ .one, 
sere pertanto ccni'nat 
riore sf< 

do un a'-U'iu» 
mUTU-tu-mio 
tu d. iK-o\ocat 
fi aLUirandosi 
quella nuiU.n.i 
IxncuUaitnio • li 
pio\ ocaler 
t en ta ta o di dutut'b,1 

lare svolgimento d 
K' neces--a: 

me •< o'-io d, 
unt i «li a-iti 

!*;• lar |> 
li r.ii\io\amento demo 
111 un. \e i ' s . .an (li ' l'in 

m e i > - di u n latino 
- l i — 

noteu).' 
al.e ar 

eemiu'ra ' u 
s t i l a i . 

D i h j n ! ' 

etesii Viri. 
ancora più starile e IH 
la pusi/nm.' .i-awi/uim-a 
sirUa iLi l'euni yrupp 
p.ir 'a ' i ieT.an, che a \ \ i 
solia'ito le 

a f a i 
api>. 

• ino ' ( " , 
marie n- l ' i tniwi 's /a 
ri hanno tallo ali lu i' 

..le 

A CONGRESSO I LAVORATORI DELLA FATME l^XJtZ^n^&àt?^ 
- - nperli du unn relaziono del compilano Aloss.indrini si concluderanno oosii. Sono presenti ol congresso della cellula del PCI una 
delegn/lonc del NAS e numerosi lavoratori non iscritti ni portilo. La relazione introduttiva del compagno Alessandrini ha affrontato, 
nel quadro delle linee indicato rei rapporto del compagno Berlinguer all'ultimo comitato centrale, I compiti di lolla del comunisti alla 
FATME e a Roma per far fronte alla crisi economica e far maturare assiemo alle altre forze democratiche le condizioni di 
svolta politica. Particolare attenzione e siala inoltre dedicata al problemi del rafforzamento del partito con l'adesione di nuovi 
litantl. NELLA FOTO: un momento del lavori del congresso della cellula della FATME 

una 
ml-

V o u di a q . i . d a / o n e pe r ai 
Voxhon La d o m i n i .' e ve 
n u l a d a l j a \ o r a t o n dol!.i fan-
uva a d Mru'Tiem. atidiov.h.-
v,. de . -a n n i l t m a / i o n . i l e .a-
.rlo.v KMI. do\i* d,i lei'. .->. 
t . ene un'a.-.->ei-nble« p e r m a n e r 
le, .'oli P'i i h e U . d u n i , e 
n o m i n i : . I p i ù l ie t i , MTVO 
no a b .ou . i l ' e . ' I M I ' a del m a 
V r i . n e 1 n . ' o S. vuole .lupe-
di re , in .^O.V.ÌIHAI, e h e la d::'e 
/ i o n e U'illl d ' d..^1.uva d e : 
prodot t i elle ha .n ma i t a / / i no . 
A l l ' i n t e rno la p r o d a / , o n e eon-

mia .seeondo , ' .empi e h e e 
r . ino .^tat- .s tab.l i t . dm d i r • 
«ent i pr .m.l e h e M veli..".se a 
cape re nllK io.--.unente elle ','K-
M I h.i nten-/ :one di d..^f.ir.s. 
tl.-l eomple.s.so di Tur Sap . en 
.-a, dove l a v o r a n o o l t re due
l lala persone . 

I c o n t a t t i pe r M'ndere lo 
.siab:l:nieiito, che la E M I ac
quie tò nel 1972. .direbbero Ma 
li pre.-,. u m un .nilu.^triale 
\ e l l e t o . il t inaie ])o.-.-.:t"df u n a 
l abb i 'Ua nel nord con C T - J 
t r e c e n t o opera i e u n i una 
o , tua / ione Cjllas. 1.i l i .meni,u e 
l J ropr ,o cjue.-ae i M r a t t e r . s t a ' h e 
lo def .ni t .eono i o n i e un pve 
.-a.inolile, ,1 q i iaa . M n i a r i h e -
l'ebbe di l iqu .da re la fabbr.-
ca, u n a volta t e r n i ' i l a t a .'o-
p e r a / i o n e d « a c q m M o .>. Se
c o n d o la KLM la d n ' l / o n e 
de l l 'EMI .M xirebl je a n c h e con 
Mina ta a livello pol i t ico, con 
A n d r e o t ' : e eon Donni C a t t a i , 
e av rebbe r i l i u t a t o la propo-
s t a d i c red i t ' a-revolan. r.-
c o n f e r m a n d o la Mia m t e n / , o . 
ne d i d i s ia rs i de l la Vo\soi i . 

Al l ' in to rno del lo s t ab i l imen
to, dove ieri 1 r a p p r e s o n t a n -
ti . s indacai : si nono lncon t rn -

' . i .in ,,'i d - e / one. : •• .t'.o 
' a u i l c o m b a t ! . v a a-.r. 'rnb>n 
!•" . . t a ' o dee , o <1. r n i ' i t r - ' e 
n o l ' o e j . o r n o ,n assemblea 
p e r m a n e r n e « n o n p e r c h e — 
ha „ o a v . i l o U m l r r ' o Corri , 
.-.ejrela'.'.o de , la KIOM prò-
'. l u c a e vog l i amo impodl 
re a ' . t KMI d . vondoro lo 
e iab ' l mel i lo , ma per i m p o r r o 
un l o n f r o n ' o l .:, 'ello d. 70-
\ e r n o e d R u r , o n e ,n m o d o 
da : r a r . i n t r e l ' o c iupa r . ono ^ 

E' d e l l ' a ' t r o ler. in fa t t i , l'or-
d . n e del d o m o a p p r o v a t o «!• 
In R o d o n o a los ' .e^no d e . 'a 
vora lo i" ck'lla \ 'o\.-.on. che dn 

. ono a .n tozra-

1 h - OS7 
T b u r t l n » 
allo 1:. !' 

* s a rà n n o 
Sul termi 

Fraterno incontro 
tra i comunisti 
italiani e cileni 
in Federazione 

Al Campidoglio 
oggi manifestano 

contro la chiusura 
del « nido verde » 

1 S: è svol to ler: un Incon t ro 
t r a unti doleva/Sono di compa-

\ srnl d e ! p n r t . t o c o m u n i s t a ci-
1 l eno r e s iden t i in I t a l i a — 
l ' J u h o Vaidei'aiTKi e A n d r e a s 
[ J v a r r a — ed a l cun i compat rn : 
i d e i l a Ft?dern/ :ono r o m a n a . Vi 
t h a n n o preso p a r t e Imbel lone , 
.[.per la seg re t e r i a de l la Fodera-
, z ione , Emi l io M a n c m 1 . de l la 
^ hoarrotorla del c o m i t a t o reuio-
; ' n a i e , Ploro Sa.lva , f .ii. s e c r e t a -
f r io de l la zona Nord . C a n n i 
: . Borizna. s o v r o t a r l o del la EGO 
., r o m a n a . Oiansn ' . icusa, coordi-
, n a t o r o delUi FOCI do! La'/:o 

* e d 11 compat t i lo Mauvi/.io Bar-
\t i e t t a , de l la zona c e n t r o . 
? Nel corso de l l ' I ncon t ro è 
" s t a t o so t t o l i nea to come otre:. 

s ia i m p o r t a n t e lo sv i luppo 
de l l a c a m p a g n a poli t ica e d! 

; rr.tiaha a lavoro del la c a u s a 
' de l l a l iber ta de ! Cile, del la li-
;, bo raz ione de ! c o m p a g n o Luis 
" C o r v a l a n e de l le m l s i l a i a d i 
e d e t e n u t i politile., e s ibendo che 
!, 11 g o v e r n o i t a l i ano tens;a ter-
\ m a la posiz ione di i so lamento 

', 0 di c o n d a n n a nei con f ron t i 
Ĵ de l l a iftunta c r i m i n a l e fasci-
1 s t a . 

Nel q u a d r o de l l ' az ione con
c r e t a e de l m o v i m e n t o dt so-

,'. l ' . dano tà per il Cile ne l la cit
t à e ne l la rontlone. è s t a t o in 

. p a r t i c o l a r e r i l eva to come la 
r i co r r enza :n ques t i itiorni del 

. 53. a n n i v e t s a r . o de l la fonda-
;• Ktonc- de l p a r t i t o c o m u n i s t a ct-
l* leno r a p p r e s e n t i u n m o m e n t o 
j s ignificat ivo. E ' necessar io , a 
'" q u e s t o p r o p o s t o d a r e v i ta , 

con l ' impegno del le oiKiinu/.a-
, z ioni d: p a r t i t o e d e m o c r a t l -
; c h e . a d in iz ia t ive popolar i e 
' ipubbllche c h e facciano cono-

rj .scere le posizioni e le indica
zioni d i lo t ta del p a r t i t o co-

j m u n i s t a c i leno per r iconqul-
• « t a r e il Cile alla 1.berta e al la 
; d e m o c r a z i a . 

u 

: p'il 'mai. ".. <'\>\ÌI di stuckfiu 
u r t a re . Per II"".! som» t)\'<»Av 
mate a ' t re • . ro \ane 

I.»' opera.'. » ' ' . ci. s t ra l ivo 
nntKei';m'io ^n1, lo t,ot)o la v 
sarà tlei -.e.' i eiettora ' . . R*. 
*aitt.i\ .a 1 uo"a <la (lelifii-t 
" ciumirn ', quel tetto cioè 
1(1 elio va superalo ali . : : 
filli 1 ra;:pre-.entanti do'^li 
defili - e non solo una p 

» r 
in 

LO 

uà 
• > * ' ' 

, ' dt l 
cu 
•.tu 
rtt 

U n a !nan , .te.sta/..one di pro
tes ta c o n t r o la chiù.SLUM del 
c e n t r o di a u s t e r i / a pcv bam
bini handlcapixiLl « Nido 
Verde ) ; . ;>. .svolgerà que^ tu .SJ-
ÌM in Cam;i .do^i io . L'mi/::U>vo, 
e .-.tata i n d e t t a nei giorni .-.cor-
.•KI d u r a n t e un'a-s^oiiiblca aper 
ta a cui h a n n o p a r t e c i p a t o 
consigl ier i c o m u n a l i del P S I 
e del PCI, l abo ra to r i del cen
tro. i?h|X'i'ti de', .settore, geni
tor i , m.^e-inaliti, s i ndaca list!. 
Ques t i p rob lemi s a r a n n o an 
c h e d i s c u o i nel con.-^.^lio co
m u n a l e , che e.saminora u n a 
de l ibe ra r i g u a r d a n t e a p p u n t o 
1 bambin i h a n d i c a p p a t i , c h e 
regola le n o r m e d: appl ica 
z ione de l l a le',ri4? reg iona le 
« B2 ». a p p r o v a t a nello .scorso 
a u t u n n o . 

A ques to p ropos i to va rile
va ta con In t e r c i s e la d ich ia 
r az ione e sp ressa da l preciden
te del tt Nido V e r d e », prof. 
F e r n a n d o Sa ve, c h e h a giu
d i c a t o p o s i t i v a m e n t e la deci
s ione de l PCI di p r e s e n t a r e 
e m e n d a m e n t i . « La d e l i b a i 
p revede infa t t i — a f f e r m a lo 
p s i c h i a t r a — la fo rmaz ione d i 
un c o m i t a t o provvisor .o per 
l ' a p p l i c a / i o n e del la l e ^ e . I 
poter i d i ques to o r x a n o do
vrebbero essere u n i c a m e n t e 
consul t iv i ma nella de l ibera , 
un po' c o n t u s a , r .sulUi inve-
e* elio può a n c h e p r e n d e r e 
dec . s :on i ». 

In ques to q u a d r o va a n c h e 
s e g n a l a t a la posiziono quan
t o m e n o .singolare dell'a.s.ses.->o-
re D. Paola che , qua l e preci
d e n t e de l l 'AI . \S (A^.-iOcia/ione 
i t a l i ana a s s i s t enza a? l i spas t i 
ci i, h a p ropas to i m a ?rl! e s ta
to boccia to da l l ' a s s?mbl ' i a i 
un bi lancio d e t . c i t a n o per 7.V> 
mil ioni . Ques t a c i f ra ev iden te 
m e n t e a v r e b b e d o v u t o essere 
c o p e r t a d a l C o m u n e . sen*ìa 
c h e l'ent * locale averne par te 
c i p a t o al le .scelte. 

- - i)os-,.ino en t ra re a far parte 
elei censi iili di a nini ,distra ' one 
e ti. 1,1 colta Vi è inl'a'ti uno 
seario, d i e deve essere accer
tato, tra il numero de^li stu-
detlt, u n . \ e r s i ' a n e quello di 
L oloro t In* sono i seri ih a IU • li
ste e r b o r a l i , e liaerut ciiritlo al 
urto, '.l'i studenti, mfalt!, t ' ie 
ne i h.'tmu rei*olari//alo, dal 
l)unlo ui \ i s ia aniininistra'.K'o 
la loro pu>i/:cnc non possono 
ess(.-;v .--fi'it'i nelle liste t-iKto 
ra!i " inni hanno ciunidi diritto 
a1 urto 

Kicordiamu, |K'r cln si re-
cileni a votare o ^ i , che i 
^C^LU oU'tlorali si t i m . m o al 
l'interno dell 'ateneo tranne che 
per le facoltà di archi te t tura . 
magistero e per il triennio di 
m'-lcuneiia. (ili stock riti di ar
chitettura dalla A alia K urte
ranno nella si'tle di u à Gramsci , 
quelli dalla I. .dia '/. nnece a 
piazza Fontanella ttortjhose. (Ih 
iscritti al magistero nella sede 
della facoltà in piazza Ksedra. 
Pw il triennio eli m^e^nena i 
seu^i invece si t r oumo a piazza 
S Pietro ni Vincoli. 

Nelli fa. nllà di chimica al
l 'interno dell 'ateneo ha fun/io 
nato IKT tutta la giornata di 
ieri l'ufficio elettorale della 
lista di «Unità demcnraliea \ 
L'ul'ticio continuerà a funzio
nare | X T garant i re ehe non sì 
ven fichi no irregolari! j e jier 
fornire imh studenti tutte le 
necessarie informazioni anche 
OHM, Alle 8 aprirà anche un 
uflicio elettorale nella l 'edera-
/ione del PCI in u à dei Fren-
tam 4. 

Assemblea al «Manara» 
sui decreti delegati 
Ques t a m a t t i n a al I A - O 

« Min'U't» -> ( M o ! U c \ e n l " i 
t i ene u n ' a s s e m b l e a a p e r t a sul 
t e m a : « M o v i m e n t o des ì i stu
d e n t i e m o v i m e n t o ope ra io di 
i r o n t e ai dec re t . d o l e r i t i . Al
l ' a s semble i , pvomo.s-tt da ! co
m i t a t o u n i t a r i o dell ' i sii tu* o. 
i n t e r v e r r a n n o , ira KII a l t r i . 
Anche 1 r a p p r e s e n t a n t i delln 
CdL e d e ! consigl io . smdaja le 
di zona 

Dopo i tre giorni di serrata indetta dalla Coni'commercio 

Riaperte le macellerie ma la carne 
costa 100 - 200 lire in più al chilo 

Massiccia affluenza di dettaglianti ieri al mattatoio di Testacelo — Una presa di posizione della Confesercenti 

me.-
/ ' o n e 

NV'.o .s. AVX'lt 
b'.oci. h< 1 ,'t la .'OÌIA 
Preni 1" ' '.i.\ da l l e (> 
« p r o b \ ' m . i V o \ o n 
d e ' nodi e n t r a i 
de l l 'occupa ' one *' de^l i .nv^ 
. s t 'm^nt i . infa t t . 1 consigl io 
d ' c r i h> m o b :.! i to ?ntt< 1 
l . u o r r o r . p'-r po r re un fr^-
no a T ' onda ' a <1 t A.-<.^ l n > 
' - ' l ' c 'orn ' eh- ' hn co lp i to ^ 
l a b b i x h ' 1 della zona 

UD. I m a i l ' ^ t a / . o n e '.. .^vol 
j e r a n p..i 'v,i D'1 Cup!.^ » 
Tnr Sap . - ' n / a nel coi'.so cM-
Ta'-l'-n . OIT ' d a . j . ivoro GV 
ob'el t .v . pec.f 11 
lane o d' '!Ted ' ' 
<• popolar*'", l'i 
p a n po l ienna l 
Ted.l.z ;i ,sr ola.s _ 
\ e d e \ a n o la co.s' r u ' i o n e di 
H8 a u l e d. scuoia m a t e r n a . 
d, 2'A'l .in e d i .stuoia .superio
re, d. '.il2 di ÌTÌ^\ a, e d! «0 
.ui'- ' d. -cuoia m e d a . s u p c ì o 
r e . il f n,i :v.: imcn'iO «• Vav 
\ o della (Os t ruz ione del'. 'uni-
\er .s . ia d, T o r Verga ta , : t rn-
.'•porli <• le i n f r a s t r u t t u r e A*-
ia m a n . ^ . s t a z i o n e e a l lo .«e'.o 
pe ro h a n n o a d e r . t o a n c h e . 
g ruppi po . . t . c : del lo q u i n t a 
c - rco .scrv .one de ! PCI . P S ì 
F R I . PftDI e delia DC 

.sono i. ri-
,i • , cjnom l "f l 
t n a / . o n e d#1 
1M74 M77 per 

che pr* 

GAETA 

Manifestazione organizzata dalla FGCI 

Martedì al Palasport per 

il XXX della 
Durante l'incontro si svolgerà uno spettaco
lo con la partecipazione di attori e cantanti 

anno I L\,\: 

lo sport pei l'i 

L' c 'u 
li der. 

• e uni i 
nhad. 

pontoi' inuM 
a . t i s t i di \ . 

\ ani dei 
Ix'i'tà. sa 
toi*. 

Numerosi ai 
U'ituah hanno 
M'iure la loro 
utanik'siazione 
rieordiaiiHi 
ni Quilap, 
ni, il pian 
ni, il compositoio Lui 
no, Lucio Dalla. \ wtii 
\oiiii. Mara ' Scmaiio. 

pe-

Le 
sic a 
moti\ 
ed a 

irs.inH- alla 
ine. Kra cinesi i 
l totnplessi e le 
un tcl Inhlhina 
•a f; o r n o Casi 

No 
Sa 

in. Scruto 
KiKlnWJ, 1 Duo di Piackna 
Ivan della Mea. Paolo Pio 
trarmeh, Cìiu\ amia Marmi, 
Fausto A model, lìruno C, 
nno. tìi'4i Proietti . Maria 
Civici, M a n u Monti, i (la 
d.ilota. Caterina alieno. Ho 
sa B.iLstnei'i. K. Bassi^na 
no. CJ. di Pros|M'i'0, t ) . Ma
ria \'olonte, \ a lena Mori 
toni. 

In lotta i dipendenti della SALP messi in cassa integrazione 

Manovre per aumentare il prezzo del metano 
1 Disagi degli 
, artigiani per 
! l'assistenza farmaceutica 

t l r a w disagio f a «li at'tiuueu 
y nella citta e nella p rmi i i cn 
\ ftta [iroLueando la decisione 'i' 
r fiumerosi tai'inacis!. di r111LIt i 
'• r e i nietitc.aali a uh assistili 
,. della Cass.i initlua ai'ti^iau.' 

Questa decisione \n rie mot i \a ta 
Con il rminuito pana merito ci i 

r r te dell 'organismo assf-tenz a 
dei ta.'niac i acquist i t i 

Questa siiuuzione. L!K -.I |>t i 
tr . ie ormai <l^ pai -4 o' ni. ,i i 

r* provocato LUI intervento, presso 
• il presidente della Mutua ai t i 

' ' giani. dell'I P!< \ < I Vi one uro 
i \ iIH iato dona ai imi.un i. Il ì -
1 r i l en to della (\\—<i ha viaistif 

• ' ca lo il ritardo nei paiMinerVi 
} tiM Aut-dtcJkdi eoo 1* dtfr<<-oi'A 

1 veriftLatesi nel! osplotanuntn di 
,, alcune cinesi ioni d. ^atattei»1 

r
f I o n i c o Ha avtjiiun'o cornanti"" 

Che entro i p*ns,nm ìjairn 1 
'i rapporto icouoniuo LOII U t'ir 
! macie sarà del lutto re 4<»lai e-

Nuove m a n o v r e de l la Ro
m a n a Ga.s jx.'V l ' a u m e n t o de l 
prezzo del m e t a n o per uso 
domes t i co e a r t i g i a n a l e La 
az i enda , che ha ia Lonce.s.sio 
ne p'-r la di .s t r ibuzione de l 
'4us nel la c i t t a , a l cun i nie.sl 
la aveva ch ie s to al c o m i t a t o 
i n t e r m i n i s t e r i a l e pre/z.i di po
te r r i n c a r a r e le bol le t te del 
m e t a n o , c o r c a n d o di Kiu.sti-
t ava re l.i s i n r ich ies ta con la 
necess i t a di adon t i a t e il prez
zo del na.i puro a ciucilo ma 
n u l a t t o o « di c i t t a >. 

Ite. p i n ' a ciuo.sta m a n o v r a 
- ™ al la q u a l e .-a e r a n o o p p ) 
hli a l T i n t e r n o del C I P lo or 
liamz.zaz.oiii o .ncl .u .n. - la 
K o m a n a Cui., t o r n a al .a ca 
r.ca t e n t a n d o cpicsta volta ti, 
Usure come ni.u-.sa d: n iano-
*'Ti . l avora to t i de l l a Sai]), 
Una az i enda ton.-iociata, ad 
d e t t i a l la t ra .s tormazaono de 
ni. imi) .ant i a n.us m a n u t a t t o 
.n i m p i a n t i n m e t a n o 

I d u e c e n t o l avora to l i de . l a 
az i enda , t h e 0|xrra in t u t t o 
.1 paese , .sono in fa t t i ni cas.sa 
.nt '"4i 'az:one a / e r o o re d a l 
•! t e b b r a , o La mot ivaz ione 
u t l i c i a l e d"! n rave provvedi 

' ment i ) e .stala Li « m a n c a n z a 
' di r i th .e .s ta eh pie.siazioni da 
] p a r t e denh u t e n t i ^ I d ipen-
1 d e n t i de l la Sali i . ,n un loro 
1 d o c u m e n t o . ind i r i zza to al 
I ton.si'4lio r en io iu ik , h a n n o 

d e n u n c i a t o il c a r a t t e r e aper
t a m e n t e . s t rumenta '» ' de l la 

| c . i ivi . i i toirraziono dee i-.a prò 
pr .o m e n t r e .si avv iava la me 
tan izzaz one d. una nra i ide 
Ie l la del la i . i t a t C i u e t i t l a . 
Cenloc elle. I>;n lìo.sco. ecc i. 

S. t e n t a di usa re , at te m ia -
no . lavorato!-. . ì. M u o r e ci; 

I p- ' icl tre il posto di lavoro 
per c o s t r i n g e r e : d . p e n d e n -

I ti a l a ro p r e d o n e |x*r l'alt-
j m e n t o del prezzo d* 1 meta -
i no e pe r i! r i nnovo de ' l a con 

Sanguinosa rapina a viale Jonio 

Gioielliere ferito 
a colpi di pistola 

I l a r i u s, 

. i s s . i t i : p 

. • 4 u * i> l -

one. c o n ' r<; .Iltere 1 

di t u t t i ' c i t t , a l i ip I d ipen
d e n t i del la S a l p r i b a d i r o n o 
la necess i ta di impor r e al la 
Roman . i Cìa.s ,a t r u s l u i m a z o 
ne don'li imptan' , ì od .1 ri
spe t to eleni: accordi con ti Co 
m i m e . I c a p i g r u p p o dei par
ti t i d e m o c r a t i c i del consigl io 
r eg iona l e h a n n o a p p r o v a l o 
un o r d i n e de ! g iorno di .so
stenne! al le r . ch io t t e do: di 
p e n d e n t i . 

K i . r t -u l i m d 
un o p. ' im t ( 

M - i i r e une 
lo"a tassa •-
m p . - 4 a " V 

LI li i. i nanelloi ia t stavano lacondo man 
•-ino - a ' i alt'ront.i't dal p. u|)i lotai'io do] 

i ! ' aon ,i,i osii . iur )i.i alz.ilo la pi-toia 
o • • L'orelito e L.ululo a terj'a con un 
>-o\ ha punì,ito nuovamente l 'amia che 
i i i t oloilo il leiv.o cui) v talenti cali t 
ii ie . suoi complici finivaiH) di vuotale 

iv v» ì il i ioli mattina voi so lo l.t a \ lalo 
c'i 'i ' d 'uinioi'osi passanti ed aulomob. 
i I 'onnotn di 41 aiin:, e sialo nuulicato 
ie o.'i- l r iltui'a del polso destro o eon-

, i' imente ^n/A leni i , t 'e i . i svita due 
i-I A.'.Ì liliale delia B.inca del Fucino, 
e ni ist Morati, sono piombati no^li ul l'ici 
si sono impossessali di oltre 'ÌU milioni, 
a con un aci'obalico salto l'alto bancone 
alavano 'I s l a c c i a a t e r r a i a clienti eri 
ii 'aM i rapmalon MJIKI lunedi a piedi, 
'o M tiovu ali miei no doll'orea i>edonule 

Do]w t re Giorni di s e r r a t a I 
le mace l l e r i e h a n n o rniper- J 
to. ma la c a r n e costa di più } 
il v i te l lone ha sub i t o a u m e n t i I 
da . lo 100 a.le 150 lire, e la 
vitel la d a l l e 100 a l le 200 lire ] 
al c h i l o g r a m m o . La Levita
zione -- p e r a l t r o KÌÙ previ
s ta - - è d a a t t r i b u i r s i a l la 
improv v.sa i m p e n n a t a de l . a 
d o m a n d a d a p a r t e dei riven
d i to r i r i m a s t i con 1 frigori
feri vuot i c h e ieri .si s o n o ac
ca lca l i al m a t t a t o i o d: Te-

1 j s tacc io , ni b a n c h i del le con 
| t r a t t a z i o n i . A ques to va an-
, m u n t o a n c h e 11 f a t t o che nii 

i m p r e n d i t o r i h a n n o d a t o il 
via a l le v e n d i t e con circa 

I ! un 'o ra di r i t a r d o , r i spe t to i 
I | anh a l t r i n iornì . c a u s a n d o un ] 
I u l t e r i o r e a f f o l l a m e n t o di ne \ 

] qu i r en t i , Sì t e m e che ne! I 
' p ross imi ' j iorni 11 prezzo dei 
1 ' tagl i d i man'-iior c o n s u m o pos- j 

s a n o sub i r e nuovi a u m e n t i i 
La s i t u a z i o n e che si e a n i 

d a t a d e t e r m i n a n d o in ques t i ' 
mesi e In p a r t i c o l a r e ne^l i I 
u l t imi g iorni è s t a t a pre.sa I 
m e s a m e d a l l a .segreteria uà- ; 
z iona le del la C o n l e s c r c e n t i . 
la a n a l e ha a n z i t u t t o r iha ] 
d u o la p rop r i a di.ssoeiazione , 
per q u a n t o r i g u a r d a cert i me | 
Lodi d i lo t ta , che o l t r e l u t l o . i 
m e n t r e non possono c o n d u r r e 
a una soluzione del comples ' 
.so p r o b l e m a del le carn i sia | 
pe r gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i I 
e h e pe r 11 necessa r io con t e [ 
n l m e n t o del prezzi, po i t e reb - , 
l x r o ad un s r a v e e perieo- | 
loso I so l amen to de l la e i t e g o I 

j r ia , c r e a n d o a n c h e t en s ion , 
c h e invece occor ro in ogni 

I m o d o ev i t a r e . 

| I n r a p p o r t o a l la ques t ione . 
, j de l le ca rn i d a i m m e t t e r e sul I 

I m e r c a t o a prezzi c o n t e n u t i la j 
Confese rcen t i h a r x o n f o r m a { 

| to a n z i t u t t o l 'esigenza di u n a , 
i p r o f o n d a modif ica de l la pò 
[ l i t ica c o m u n i t a r i a , r i l evando ' 
I t r a l 'a l t ro ras ,surd!ln del l a i I 

to che , m e n t r e per .1 nuMro , 
j P a e s e r i m a n e b locca ta l'ini 

p o r t a / J o n e di b e s t i a m e e cai , 
I ni d a l paesi terzi , a l t r e na i 
I /.ioni de l l a c o m u n i t à ne ri- i 

- cevono r e g o l a r m e n t e I 
| Non e r a r o il caso, I ra . 'al

tro , che l ' I t a l ia si veda co 
I s t r e t t a a i m p o r t a r e c a r n e e 

b e s t i a m e di p roven ienza aJ r . 
j c u n a d a a l t r i paesi della OftK 

E ques t a e u n a m e o u m e n z a 
' c h e devo e.s.sere n m o s s a ne . 

l ' in te resse de i c o n s u m a t o r i e 
I dei r i vend i to r i . Ques to e un 
I c o m p i t o che s p e l l a ovviamel i 

te al governo , il quale , u l t i e 
t u t t o , non può c o n t i . m a r o ad 
igno ra re la rag .on i volo p io 
posta dellii C u n l o . i e r u n t ! e 
di a l t r e organizzazuj i i i cM-mo 
c r a t i c h e , qua l i la coopera, 'o 
ne . di r i p o r t a r e .subito l'IVA 
da l l a quota del lo a quolia 
de l lì per cen to sullo u n n i 

I n ques to q u a d i o di respon 
s ab i l i t à va a n c h e rivisiti .. 
ruolo del le Regioni per qual i 
to c o n c e r n e il ri la ni io de La 
zootecn ia naz iona le , a t t r a v e r 
so precisi p ian i reg ional i da 
c o n c o r d a r e con le o rgamzva 
/ i o n i de i p rodu t to r i e del 
c o m m e r c i o SI t r a t t a di ope 
r a re 1 m med lata me n t e pe r 
u n a r i a p e r t u r a del c red i to 
agevola to al le a.ssociazioni e 

al le coope ra t ive di d e t t a g l i a n 
ti v di a l l eva to r i . 

N e l l ' i m m e d i a t o occor re la
re m m o d o che lo impor t a 
zioni di c a r n e a v v e n g a n o n o n 
più m e d i a n t e a l c u n e g r a n d i 
s t r u t t u r e p r i v a t e d i n a t u r a 
o v v i a m e n t e specu l a t i va . Deve 
essere l 'AIMA i az i enda .sta
ta le per gli i n t e r v e n t i :n 
agr ico l tu ra» ad i m p o r t a r e e 
q u i n d i a r idi .s tr ibuire t u t t i i 
c o n t i n g e n t i p roven ien t i dal
la c o m u n i t à e da a l t r i paesi . 
E l'AIMA. por ques to . n<.-n 
può non essere a d e g u a t a m e l i 
te a t t r e z z a t a 

K" s c a n d a l o s o - osserva 
la Con le se r cen t i t h e que
s t e r i ch ie s t e o r m a i vecchio e 
su l le qual i la g e n e r a l i t à de
gli ope ra to r i de] s e t to re e dei 
c o n s u m a t o r i p i e n a m e n t e con
corda s i ano s t a t e p ressoché 
t o t a l m e n t e di.satle.se dagl i or
gan i governa t iv i . 04g l , co
m u n q u e , b isogna t rova re i 
mozzi e i modi )«jr i m m e t t e 
re sul m o r e l l o ; U00 mila 
q u i n t a l i di c a r n e conge la t a 
i inora i m m a g a z z i n a t i da l -
l 'AIMA s tessa , pur ,s,i]>endo 
t u t t a v i a che que.sla indispen
sabi le mizmt ivn po t rà risol
vere il p rob lema solo nel la 
a t t u a l e con t ingenza 

Si apre oggi 
il congresso 

provinciale di Latina 
Si apre oggi alle ore 17,30 

presso l'Hotel Gtirden a La
tina alla presenza di 150 
delegali e altrettanti invi
tati, l'11 congresso provin
ciale del partito. La rela
zione Introduttiva sarà svol
ta da Lelio Grassucci, se
gretario provinciale. Presie
derà il compagno Paolo Cio-
fi, segretario regionale. 

Per Illustrare I temi su 
cui si articolerà il congres
so sì è tenuta Ieri presso la 
Federazione una conferenza 
slampa. Il compagno Gras
succi ha - ricordato i mo
menti di dibattito e di pre
parazione che ci sono stati 
nel 45 congressi sezionali 
e di 5 cellule di fabbrica 
(con più di 400 Interventi) 
dn cut sono state raccolte 
Importanti istanze che con
correranno alla qualificazio
ne della discussione congres-
suole. 

Sciopero gene ra l e .<• 
rì a G a e t a con una c r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e c h e ha vi5'o 
la p a r t e c i p a z i o n e d . mig l ' a ln 
di pe r sone . La lot ta e rn s t» 
ta i n d e t t a da l consigl io <1' 
zona de l la CGIL-CISL-TTL p r r 
d e n u n c i re ' ' 'Ar<^'<" a t t a c o 
a l l ' occupaz ione ne ' . a c. t tad1-
na sud -pon t ina A,,a m i n i o -
e . i t a e h . u s u r a d e ' a Ve t ra r i a 

sul cu i t e r r e n o i p ropr ie -
tn r vor rebbero l a r s o r s e r o 
palaz , i — s' e ngg iun tn In 
m n.icc o eh . c e n z i a m e n t i al
la S O O E S C A . una socie tà 
che svolge lavori d i a p p a l t o 
o l ) ' ' n t " r n o d'-lla r a f f i n e r à : 
la eas.sa m t e g r a z ' o n e per W0 
per.sonr» a . 'o R . c h a r d G ino r . 
.1 blocco de l l ' e spans ione nVn 
( T o n t . m pe.sca >: la r i d u c o 
no d e l l ' a i ' i v là alla « Gnetn 
. ndus i r . a pe t ro l io A ques to 
p . a n o d' < s m o b l . taz ione w, ! 
lavo ,-rttor1 l o n t r a o p o n w n o 
propos te c o a r t i t i ve per '" 
fu tu ro e c o n o n r e o del la 7on.i 

MACCARESE OK1!, donia;, ,. 
d o p o d o m a n i i b r a ^ c i a n t ; del 
la a z . e n d a a u r e o l a de l ie Po r 
ipc ipaz ion . s l a t n l ; .scenderan
no :n s e o o o r o w prote.st,iro 
con t ro V n c r e d , b i , o a'tejrtrln-
m o n t o d"l n r n i s t o r o < ho an 
cora non h a forn . to una ri
spos ta m m a r i t o al la p ia t tn 
forma, p r e s e n t a t a d a : lavo 
r . i tor . Anche .1 in. g iorno 
d. sc iopero prov n c . i > d** 
b r a c c o n i : per !« contlncren 
za a R o m a si Terrà una m r 
n . fes t , iz 'ono c h e av rà n' fluo 
c e n t r o la >c \ o r t i nza ^T^cc \ 
re.1-e >\ 

M4C 0UEEN ,_, 

(vita di partito ) 
CONGRÈSSI DI SCZIONC — Italia- ore 20,30 (QuaUrucci) ; Ludo-

v.si: ore 19,30 (Pochetti) j i a l a n o : ore 20 ( r - ionc l lo ) ; Vi l la Gordiani 
ore 18 (Dello Sola) ; Nuova Tuscolaiia: oro 18 (Asor Rosa); CUR: ore 18 
( M . Pr isco); Fiumieino Alesi; ore 17.30 (Greco) ; Porlo Huv.ate: ore 18 
( M a r r o n i ) ; Trastevere: ore 18,30 (D 'Awer ia ) ; Statali; ore 16,30 a San 
Lorenzo (For ro ia) , PP.TT.: ore 17 a Vi» La 5pcna (Ma r ra ) ; Ccnzario: 
ore 18 (Trez i im) ; Fraltocchic- ore 20 (Mercun) ; Col lei ori o: ore 17 
(Faloini) 

CONGRLSSI NELLA REGIONC — PROSINONE- Va l l e» ) » (Rai
mond i ) ! V1TCRBO- C.vil jcaslellano ore 19,30 (E. Manc in i ) ! Canino ore 
19,30 ( G i n c b n ) ; San Mai Imo ore 19 (Trabucchini) ; R IET I : Canlnlui>o 
ore 20 (Docci) ; Actumol i oro 17,30; Pnmccase ore 19 (Rmn ld i ) ; To l l ia 
ore 19,30; Poouio Nativo oie 19,30 (Francucci) ; Corcsc Terra ore 19 .30 . 

CONCRC5SI CELLULA — r-almo; oro 17.30 a Cucca la ( Jinbcllone) ; 
Gos :ore 1C,30 a Ostiense (Mamnuican) ; O M I : ore 17 a Ostiense ( M . 
Rodano). 

A5SCMBLLC PRCCONGRCSSUAL1 — ScLtccamim oro 17,30 (FunahO ; 
Monte Smaccato: oie 19 I e MI cellula iFugiiancsi) ; Albano: ore 18,30 
att ivo ( M a l h o l o l l i ) : Rocca di Papa :ore 17 Icmmimlc; Pavona (Vìa Sc
ro l lo ) : ore 19,30 (Mo l l i ca ) . 

COMITATO DIRC' iT IVO — Tor|)iyi iai!ara: oic 20 CD allargato 
(Galvano) . 

s. t l ia/ 'O.ie 
de l l ' az . enda 'e-.s à- d P o m e 
z.n, dove ol i re 300 l avora to r . 
sono a <\\ .-a i n t eg ra t i on* , 
v-'rrà d.ocu.s.-.,! s l a m a n e n^l 
cor. o di un'a.xv-mblea sppr-
la .il e nenia Colosseo. <ui flo 
no .^ta'i n v . t a t . a n c h e r*n 
prese i t a l i : . del governo 

CONDOTTE D'ACQUA <„,,. 
iw e mp 'e t ia l i del la società 
cle...i ITAI .STAT h a n n o Ante 
v.: i f i . a una Jorio ma nife 
. s tazz i le davan t i alla s ' - le d«D> 

i ! n i n / a 
;) i.'ioni -1- tal 
ci,re ' .ono ci 

oi , Quo-

iiidat a.. 

de. lo P i r t ^ e l -
<i d a v a n t i rtV.fi 
C o i d o t * r d 'ac
ca . )ÌCV protf-

-•••rtMia, m*»»-
,.\\/ " n d a p+r 

' o t ' e de Invorr.-
ult ni. "• b a t t o 
oe ' i i do: d i r i t t i 

ti 

A V V I 5 0 ALLE SEZIONI — Lo 1 
sezioni dello citta e della proviti- | 
eia r i t i r ino oyy presso i centri- ' 
zona urycntc mal orlale di propa- l 

(janda di solidoi tela con ì sindaca
listi ipoynol i , 

COMMISSIONE STRUTTURE — 
Domani alle ore 9.30 in Fcdeia-
none riunione della Commissione 
st ru l lurc . 

GRUPPO CAPITOLINO — Alle 
ore 17,30 ni Campidoglio (sala 
rosip) , r iunione del Gruppo Ca
pi to l ino. 

COMMISSIONE SCUOLA — Al
le ore 1 y in redenzione riunione 
sulle iniziative e i compi l i del 
par l i lo per lo svolgimento dei coi-
5i delle 150 ore nella icuola mr-
c'ia e ncll Università. (C. Moiy.a) 

OSPEDALIERI — Alle ore 
17,30 in Federazione i iu i i ia iu-
delle {.cijietcrie delle cellule conni 
nible dc j l i ospedali rumi l i . O.d.-j. 
•< Conti ibulo del PCI all'elesione 
de'jli on j in isn i i sociali del Pio 
I si Un lo ( Tusco- Mar ie l l a ) . 

ASSEMBLEE — Porlonacuo 
ore 19 AMivo sulla casa (Parca): 
Corvi ale: ore 18,30 ass. 'j iovani 
(Ro l l i ) ; Acil int Ore 17,30 a;.* 
leir ini l i i i lc; Ccntocellc: ore 15 lem-
imnilo (T. Costa) ; Monlerotondo 
(S. Mar ia ) : ore 10,30 lemmini lc 
(A. Corclulo) ; Tor Luparo: ore 
19,30 cinema Matur i lo mani lesi a-
zìone uni lar is sui l i asporti (N 
L o m b i r d i ) . 

COMITAT I D IRETTIV I — Mori- I 
te Sacro: ore 20,30 (Tomb in i ) ; Ve- j 
scovioi oro 20 (Fungil i) ; Casal Pa- | 
locco: ore 2 1 ; Torre Spaccala: oro , 
19; Tuscolano: ore 20 (Co iv i ) ; Ca- i 
salol l i- oro 19,30 (Da .no l l o ) ; Bal
duina: oie 21 (Coll i) ; Valle Aure- I 
ha. ore 19,30 ( Incobc l l i ) ; Ve l le tn : 
ore 13,30 (O l i sv iano) , barila Lu- j 
eia di Montarla: ore 20 (Micucci- | 
PUiZi lh); Sanl'Atujelo Romano: > 
ore 1 ti i Micucci ) . 

CELLULA AZ IANDALC Rn-TV. 
oie 20 30 CD i Macinì i ( Lev i ) . i 

CIRCOSCRIZIONE — XV C.i-
coscn/ionc- ore 20 a Portuentc I 
Vi l l in i riunione del Gruppo (Bal
d i n i ) . 

CORSO TOGLIATTI — Casal 
PTIOICO ore 19 V lenone ( I . Cvan-
. J J J S M . 

ZONE — .< C5T » a Monlcsacio 
oie 19 i milione dei segretari delle 
• t : i o n . ru lcnc, Caslelguibilco, Cui-
il u ma, !" i C mica, Moni esacro, Sci- [ 
•ebagin. Tutel lo. Valmelania. (Spe- . 
m i n ) , . OVCST .. o ie 13 a 1 
CJha Antica riunione del gruppo J 
i' d t i uegi ctai i di sezione della 
X I I I Cncoscr.zione (Falc ioni) . 

r .C.C.I . — Albano: Conlercnza , 
di Zona Castelli (Gagl iardi ) ; Mol i 
le verde Vecchio ore 10,30 attivo 
del circolo in preparazione del J 
congresso dr sezione ( Adorna lo ) . i 

REGIONE — re ienhno ore , 
19,30 CD (Papel i i ) : Roncnjtione i 
CD o?e 19 (Giovagnoli) : VT ore ' 
20 riunione scuola (Selvagginr). 
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l ' U n i t à / venerdì 1 * febbraio 1975 PAG. ìì I romo-reoione 
Energica richiesta del PCI alla Provincia 

Urge la presentazione 
del bilancio preventivo 

Sollecitate anche le decisioni sull'assegno alle madri nubili, sui sog
giorni estivi ed invernali, sull'assistenza psichiatrica ai bambini e sui con
tributi alle cooperative agricole — Martedì le decisioni della giunta 

Sgeminato dopo un mese di indagini un grosso «racket» de l la prostituzione 

Sfruttavano da due anni 
un «giro» di 100 ragazze 
Le giovani sono ospiti di un istituto di rieducazione in via Principe Amedeo - Venivano av
vicinate dai componenti più giovani della banda e poi costrette dagli anziani a prostituirsi 
Un «affare» di mezzo miliardo - Ritrovate nel corso delle perquisizioni banconote false 

Documento della Lega regionale 

per le autonomie 

Appello per 
la manifestazione 

dei sindaci 
Gli amministratori di tutta Italia si in
contreranno a Roma martedì prossimo 

Secondo la sentenza d'assoluzione depositata ieri 

Begon aveva scoperto j 
due anni fa i traffici 

illeciti di Sindona 
Per i giudici del tribunale è possibile che il giornali-

j sta sia stato rapito da due sicari della mafia - La pò- ! 
! lizia ritenne invece che avesse simulato il sequestro ! 

per acquistare prestigio 

I mudici che hanno assolto 
' p<>r Insufficienza di provo 11 
i «riornallsta americano Jack 
•' Bejfon — accusato di avere 
-, simulato 11 proprio rapimento 
i — ritengono possìbile che 

due sic ir! della mafia abbia' 
' no realmente compiuto 11 se

questro d! persona E' quanto 
si apprende ledendo la ino-

I tiva'/ione della sentenza prò-
'• nunciata i! 6 dicembre scor

so, e depositata Ieri In can
celleria. 

Malgrado sii sfori:! comp!u"l 
dall'accusa per dimostrare l i 
simulazione da parte di R • 
2on — hanno scritto 1 Rludh 1 
della sesta sezione penale d n 
tribunale — appare possibile 
che egli sia stato rapito ad 
opera di sicari di organizza
zioni mafiose: è risultato. In
fatti, che 11 «lornallsta ame
ricano si Interessava da tem
po di trafric! di dollari tra 
(ti! Stati Uniti e l'Europa e 
che In un suo scritto Intito
lato « Dollari caldi » aveva 
centrato la fljrura di Michele 
Slrdona, considerato l'elemen
to chiave di collegamento tra 
1 gruppi finanziari americani 
e quelli europei. E' quindi pos
sibile — prosegue la motiva
zione della sentenza di asso
luzione — che ecrll-abbia con 
un anticipo di circa due an

ni rispetto ad i altri osserva
tori di fenomeni economici, 
intravisto nei suddetti movi
menti valutari tra gli Stati 
Uniti e l'Europa, traffici e 
movimenti solo apparente
mente leciti ». 

E' una motivazione, come 
si vede, clamorosa, che po
trebbe fare tornare alla ri
balta :1 .( caso Begon ».. II 
giornalista americano, come 
si ricorderò, non smise ma! 
di difendersi dalle accuse af
fermando di essere stato ra
pito e tenuto prigioniero In 
America da due sicari della 
mafia. ! quali — secondo li 
suo racconto — Io rilasciaro
no soltanto dopo avere rice
vuto alcune promesse. In pra
tica, se quanto afferma Jack 
Begon risponde a verità, la 
mafia avrebbe compiuto 11 se
questro di persona a scopo In
timidatorio, affinché 11 gior
nalista della compagnia tele
visiva americana « ABC » non 
divulgasse notizie compromet
tenti Der 11 finanziere Sindo
na. Gli Investigatori. Invece, 
ounndo Begon tornò dalla sua 
strana assenza r.tennero in 
base ad una serie di Indizi 
che avesse simulato 11 rapi
mento per accreditare 11 pro
prio prestigio nel campo gior
nalistico. 

11 K-'uppo con.aliare del PCI 
a palazzo Valenti.!! ha chie
sto icn sera in modo forma
le e in apertura del lavori 
del consiglio che la giunta 
monocolore non Inclusi ulte
riormente, approvi il bilancio 
di previsione e lo presenti, 
nel tempi più brevi possibili, 
all'esame del voto del consi
glio comunale. 

II compagno Gustavo Ricci, 
che ha sollevato il problema, 
ha posto In risalto come il 
ritardo nella presentazlo/ie 
del preventivo del 1975 abbia 
ormai superato ampiamente 1 
termini prevedibili e giustifi
cabili, per cui esiste 11 peri
colo di un Intervento del co
mitato regionale di controllo 

Il gruppo comunista ha sol
levato anche altre questioni, 
di estrema urgenza. Il presi-
dente La Morgla nelle sue di
chiarazioni programmatiche 
aveva enunciato punti anche 
Interessanti, ma Intanto le de
liberazioni restano nel casset
ti. Il PCI. con Interventi bre
vi ma circostanziati, della 
compagna Marisa Rodano e 
del compagno Agostinelli ha 
ha sollecitato l'approvazione 
di numerose deliberazioni: il 
regolamento per la assi
stenza alle madri nubili (con 
l'aumento dell'assegno mensi
le fino a lire 45.000), 111 rego
lamento, per 1 soggiorni estivi 
ed Invernali In applicazione 
di una legge regionale rima
sto finora sulla carta, la Isti
tuzione del cinque centri ca
sa-famiglia per la assistenza 
psichiatrica al bambini, e In
fine, la concessione del contri
buti alle cooperative del con
tadini (500 milioni) per 1 qua
li vi fu una grossa manifesta
zione davanti a Palazzo Va-
lcntlnl e sul quali la giunta 

Su tutte queste questioni ha 
risposto. In alcuni casi In mo
do assai vago, li presidente 
La Morgla. Martedì — ha det
to — la giunta discuterà 11 bi
lancio che poi sarà sottoposto 
all'esame di una commissio
ne 

Confessano di essere i criminali aggressori 
ir 

RQS51 tfoS^IeSfc 

Le vergognose scritte illu
strate nella foto qui sopra 
sono comparse sul muri di 
un palazzo In largo Marchia-
fava, nel quartiere Italia. 
Le minacce deliranti, come si 
può facilmente notare, sono I 

state vergate con lo stesso 
pennello che poco più avanti 
ha imbrattato il muro con la 
sigla dell'organizzazione uni
versitaria del MSI. E' la pro
va — se ce ne fosse bisogno — 
delle menzogne della propa

ganda luol.v.c l i I tempori 
sablli delie violenze e degli 
agguati criminali sono — e 
lo confessano apertamente — 
1 teppisti che formano le squa
d r a l e nere del partito mis
sino. 

Questa notte mentre rientrava a casa 

Giovane scrittore assalito 
da una squadracela fascista 

Un giovane scrittore, Mario 
Applgnanl, esponente del Par
tito Radicale, ò stato aggre
dito da una squadracela fa
scista questa notte mentre si 
avviava a piedi verso la sua 
abitazione. Colpito violente
mente con calci e pugni in va
rie parti del corpo. 11 giovane 
è stato medicato all'ospedale 
Santo Spirito e giudicato gua
ribile In dieci giorni. 

La brutale aggressione è av

venuta alle 24 in Corso Vitto
rio. Mario Appignani, che ha 

, 21 anni ed abita nella zona di 
Campo de' Fiorì, era appena 

i uscito dalla s-de del partito 
radicale, In via di Torre Ar
gentina, per rientrare a casa. 
Tre squadristi, che evidente
mente si erano appostati vìcl-

1 no all'uscita, lo hanno segui 
J to per alcuni metri e quindi 
1 Io hanno assalito alle spalle, 
i II giovane è stato gettato a 

, terra, percosso con calci e 
I pugni, e lasciato sul marcla-
i piedi semlsvenuto. Poco dopo 
i è stato soccorso da un auto-
I mobilista di passaggio, che lo 
| ha accompagnato al Santo 

Spirito. 
Applgnanl e noto per avere 

I scritto 11 libro «Un ragazzo 
; all'inferno >. che tratta il pro

blema delle carceri minorili 
! in Italia. 

]> ragazze, tutte tra ! 14 
e i 17 anni, venivano pr.ma j 
avvicinato e irretite da alea- ì 
ni giovani con bolle maniere 
e lussuose «spider) : poi in
tervenivano ^!. anziani e le 
anziane della organizzazione, ' 
a Minacciare l i vari modi le 
giovani" «Devi sposare m.o 
tiglio. Cosa porti in dote'.'». I 
In questa maniera un crn I 
tinaie d' ragli rze ospiti de!-
l'ist.luto di rieducazione «Mo
digliani», in via Principe Ame
deo, sono state avviate alla 
prostituzione da un gruppo 
di individui, tre dei quali so
no stati Ieri tratti in arresto. 
Su altri sette pende Invece 
una denuncia a piede lìbero 
per sfruttamento della pro
stituzione, 

Il «racket» è venuto alla 
luce dopo oltre un mese di 
Indagini aflldate al sostituto 
procuratore Paolino Dell'An
no. Il «giro» — che è du
rato due anni — sembra ab
bia fruttato alla banda più 
di mezzo miliardo dì lire. 
E s: deve a un episodio del 
tutto casuale se la squallida 
v.cenda ha avuto Infine ter
mine, Una delle giovani de! 
«Modigliani» incappata nelle 
maglie della banda ha Infatti 
finito per raccontare tutto 
alla direttrice dell'Istituto 

Le Indagini sono scattate a 
questo punto, e hanno per
messo dì accertare che anche 
molte giovani d! altri Istituti 
erano rimaste coinvolto nel 
«racket». La «mente» della 
banda viene indicata dagli In
quirenti In una donna di 44 
anni, Irma Verrino, detta «li
ba» che abita In vìa P. Ame
deo a poca distanza dall'Isti
tuto Modigliani. Con lei sono 
stati arrestati Erasmo Delle 
Fratte. 48 anni, convivente con 
la Verrino, e Rosa Carosi. 47 
anni, abitante In via Glolitti 
33. Su quest'ultima pesa an
che l'accusa di detenzione di 
banconote false: nella sua abi
tazione sono stati Intatti se
questrati 5 biglietti da dieci
mila lalsl. 

Va.<4 i mob . ' i r / n v '••! ' a ' ' i 
'.a rej.one pe" tare ' , f ' ! t ma 
n:fes'a."one d<- .* udir i e h<-
si '.voliera niar['"ìi p-ns-,,mo 
a Roma, una tir inde '• nrna! i 
di lotta ni f.ne r\, inipir: • una 
svolta Antenori i-fc.i n<-!\i ri
dir./zi di n/..on" ti"! governo. 
Un appallo, f."ni ito d i . com
pagni Maffioct'.. Davo!! e 
R.cel iPCIi. ni Sem- I P S I I . 
Gn'lupp: iPSDHTJ«tiin: iPRIi 
e stato r:\oì'o da'.'a lena re
gionale de.le ,-utonoma' e : 
poter. locali n t a ' t " lo assem
blee elettive, percli" sì nini1-
scino ,n seduta se! "ine ed 
aderii-enno a que.sla ,n zìnt:\a. 

L'incontro de' s.ndaci. e d-t-
to nell'appello, «.-ara una 
grande occasione per r.nnova-
re l'impegno a unn condotta 
politica e amministrativa che 
combatta g.i sprechi e real.z-
zi un'attività pubblica demo
cratica, moderna ed effìc'en-
te: per favorire, come notes-

- 1 " i , n io .a p-oinorv 

!<>••/.' pi. ' i. hv a ì. î ' r.el'.i 
"\.. .<> i" '•* • ,<r . ^ e Iodato 

per 'i!t'".oyc -! ri.-pos.z one ri'. 
tu'to .. ;M-se ,t spinta d. 
imrter ]>r.'o-v < h- V.<-:F da 
'. n*'' le .. ' "i/.o",: e le a t t .v 
ta c!̂  '.<: fiu'nnciv ' per cu.-
<1TV .' i 1"' 'n co-e '-n'.e e coni 
I n " - n i> cut »d n eh-5 'e'-
-.-no (' - t ' n -/-ri: it V, d. over 
: o-e ta.-.- . 'a > 

X p: n< .VA'.'* prob'oTr fin! 
'apDi,in -.iri'.iid.tiio :', trnsfe 
t nieiv.o d-'i ,iol?r. .il!" Rnz.r 
n . !' l'i^'Jiian.omn e ,'. d-cen 
t ra ' iun 'o dei m Misteri e decrli 
ci ' . . p.i'iV • : la ]>u"-\ .pa7|n 
n<- d'.'a Ii>v,ii«/.onc de! biltin 
c o iij ' .niii i-, l a'.l-ntimento 
do!,il stK'Ita credi t . /u: li rì
de! ia stretta croci tizia, la r: 
d. rìct.na'a a!> nutonom.e 
.ota.,: m..-,u,-e p?~ favorire 
r̂ i jnton-1!!!' finnnz.ar. dì 

prov.ine e Cornun. 

(piccola cronaca ) 
Mostra 

Alia GD lena Ru-,so, MI P VZZJ 
di Spoynn 1 o, e &1o1a alleai ' J I-J 
pnma personale del ij o. jnc p l'ore 
no,) Aurju&lo Pctrucci. 

Lo mo5lra i interro aperto Imo 
al 22 Icbbrsio 

ATAC 

Diffide 
Il comiJO'-jno Claudio Di Credo

no, del e icolo l"CCI MoMe Mai o 
ho sinornlo la tesserJ citi '75 
N. 0 0 5 3 1 3 1 . La prcscnle VDIC JI I -
che come d.llido 

Il comprano C. riorecschi del
la seziono Casol Borione lio amor-
nlo la tessera del PCI del '7b nu-

Lutti 

L'Aloe inloimo clic n decmrcrrj 
da domani e per i success vi yionii 
lei' ali e testivi, lo emi!.iione dei 
biolictli con inocchine oulomsi iene 
verro esteso olle linee autobus 
« 97 crocialo » e « 97 boriato ». 

I L' deceduto improw semente 
i al] t la ti 73 CMiii! il compajno An-
i tono Di Capno, vecch o ant fe-
I ĉ sia. icr Ilo al PpilMo dat 1 9 2 1 , 

combattente della Res stomn Allo 
j moglie, compagna Mar,a, e ai tìgli 
j le cemmosse condoni.unze dai comp:-
I >)r\ dcll j sc;,one di Vidn a e del-
I 1 Un lo 

I Si e •ipcnlJ all'ctfl di 77 ann 
j In '. cj.iPiy p enea Guasl in vedova 

Ronccn . madre dello compagna 
' "Jc-ic!,,.! Rcnccni Or Panhì.& A Te 
i n , j e ni 'oni.iùii le tondool'»'^; 
! di P Umlo. 

I L" m->r*o il compagno r-ernan-
do Mozzenga dello sezione di 

i CÓVO. I .CI Ilo dol 1921 e sialo 
1 imo c'r (ondatoti t'ella so; one 
| A laimlizi 'e condofflionn» d« 
| comivjni dello se: one e d»l 
, - Un lo. 

SANZOGNO-LANNI 
all'Auditorio 

Domomca allo 17.30 (turno A) 
• lunodi alte 21 ,15 (turno B) 
•It 'Auditono di Via dallo Concilio-
Xione, concerto dirotto do Nino 
Sanzogno, pionìita Glorio Lonni 
(stayiono sintonica dell'Accademia 
di 5. Cecilia, In obb, tool, n. 1 6 ) . 
I n programmo: Potrossi: Ouvertu
re da concerto; Noche oicuro, con
tata per coro e orchestra; Bortok: 
Concerto n. 2 per pianoforte e 
orchestra. Biglietti !n vendita da 
mercoledì a sabato al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Conci
liai, ono 4, dalla 10 alle 13 o dallo 
17 alle 19: domenica dalle 16,30 
in poi; lunedì dalle 17 In poi. 
Biglietti anche atl'Atncrlcan Express 
In Piazzo di Spagna, 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

Via del Greci) 
Stasera allo 2 1 , 1 5 concerto del 
Ouartotto Berg (Cunter Pìchlor, 
Klaus Maetzl violini; Hatto Boyer-
le violo, Volent.n Erben violon
cello) (tagl. n. 1 4 ) . In program
ma: Schubert, Boro, Ovorak. Bi
glietti In vendi to oggi al bot
teghino di Via Vittoria dalle 10 
ellie 14 o al botteghino di Via 
dei Greci dolio 19 m poi. 

ACCADEMIA NAZ . SANTA CECI
L IA (Auditorio V i i della Concl-
lloxione, 4 ) 
Domenico olle 17,30 (turno A ) 
e lunedi allo 21 ,15 (turno O) 
concerto dirotto da Nino Son;o-
gno, pianista Gloria Lonni ( t jg l . 
n. 1 6 ) . In programma: Pctras*.. 
Bortok. Biglietti in vendita al 
botteghino dell' Auditor, o dallo 
10 allo 13 e dallo 17 alle 19. 
Domenica dalle 16,30 In poi, 
Lunedi dallo 17 in poi, Biglietti 
anche all'Amoncan Express P.zza 
di Spagna 38 . 

ARCI - TEATRO DEL PAVONE 
(Via Palermo 23 - Tot. 4 6 4 1 8 1 ) 

Alle 21,30 il Gruppo di Ottoni 
di Guncorlo Schiatlm! m musi-
cho r noscimentali, barocche e 
contemporaneo (Gabrielli, Fre-
icobaldl, Bach, Villo Rojo, Man
zoni, Ichlyanagi). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
7 2 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Quinta rassegna di musica moder
no e con temporanea, Domenica 

- elle 17.30 o lunedi olio 21 Fer
nando Grillo o 11 contrabbasso. 

I f lT ITUZIONB UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Fra e a n in i 
n. 4 6 • Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 

. Sfaserò alle 21 ,15 all'Auditorium 
dell ' l i t i tu to Italo-Latino Amori-
cono (Pzzn Marconi - EUR) con
certo del pianista Bruno Conino. 
In programmo: Schubert, Strawin
ski, Schocnbcrg. Pefrawi. Bortok. 

POLITECNICO-MUSICA (Via Tio-
polo 13-A • Tel. 3 9 0 5 9 2 2 ) 
Stasera allo 21 concorto di 
musico elettronica dot Gruppo 
Musica ex Machina. Ingresso uro 
1000 o L. 500 . 

T . BELLI (P.zza S. Apollonia 11 -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 

• Lunedi allo 21 ,15 per I lunedi 
musicale del teatro Bolli il Grup
po Musica Insieme presento mu
siche medioavnti, rinascimentali, 

1 fiamminghe e italiane, con1 I. 
Strazza, A. Zimmor, A, Tocordi. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI (Via Piacenza 1 -

Tol. 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Da oqrj. a domenica 1G alle 21 

1 « Il Cad Piccola Riballa » d.retto 
da Alfio,o A l l ' i n presenta u Pau
ra 90 ». di Enzo Liberti. Regio 

* di Benito Deotto. 
• E L L I (Piazza S. Apollonio, 11 -

Tol. 5894575 ) 
Allo 21 ,15 la Coopeiat.va Col
lettivo Aziono Teatrale presenta 
« Lo mandragola » di N. Moch.o 
volli con. R. Giongrande, M. Val 
goi, A, Monachetti, M, Bruno, 
E. Libralosso, G. Maino, L. Tan-
z.om, G. Martini. Regia V. Mel
loni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bornlnl 22 • 
S. Sobo - Tol. G793609) 

' A l l o Oia 2 1 Ultimo se tt. mano 
lo Comp. Stabile- de L'Artistico 
<t retto dfl Massimo Allciu prò 
sento •< Roma cho non abbozzo >, 
duo tempi di C. Oldom Roy a 
L Vannoni, 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Portitonner. 11 Tel 8452674} 
Oomenica al,e 16,30 la Comu. 

^ D'OnyLa Palm rupprcscnta « Il 
Carnevalo di Tonno « coininod a 

*• brillanto m 3 ath eli Vado 
CENTRALE (Via Colsa, 4 . Tele

fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Al l« 21 ,15 - La Principessa 

Brambilla » di E.T.A. Hoffmonn 
con M. Kustcrmonn. Regia G, 
Nonni. 

DEI SATIRI ( V i i Grottaplnta 19 • 
Tel. 5 0 5 3 5 2 ) 
Allo 21 ,15 lo Coop, Arcipelago 
prcs, Muzzl Lolrredo En « Sicilia 
Folk » musiche e canzoni popo
lar.. 

DELLE ARTI ( V I * Sicilia 5 9 -
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alio 21 lo Compagnia dol Tea
tro Mobile diretto da Giulio Bo
setti presento « I l bugiardo » di 
C. Goldoni, Scono e costumi Ema
nuele Luzzoti. Musiche Cioncarlo 
Chioromello. 

DELLE MUSE (Via Pori), 4 3 -
Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Allo 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
proselito « Potrolinl » (Biogra
fia d, un mito) di Do Chiara 
e Fiorentini e « Cortile » di F.M, 
Martini. Con: G. Isidori, M . Fio
rentini, L. Gatti, L. Verde, V. 
Venturini. Chitorro Paolo Catti e 
Roberto Polsinelli. Coreografie 
M. Dani. Mus.cho A. Saitto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Domani allo 16,45 «Cenerento
la » di R. Corono con 50 giovani 
attori. Regia P. Martelli. Coreo
grafie R. Di Luzio. Direttore 
orchestro V. Cotona. 

E, FLAIANO (Via Santo Stofano 
dol Cocco, 16 - Tol. C88569) 
Allo 21 Paolo Poli presonta « La 
nemica » due tempi di Darlo Nic-
codomi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21 ,15 lo Compagnia di prosa 
di Romolo Valli presenta « Tut
to bene » di L. Pirandello. Regie 
Giorgio De Lullo. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 21,30 Enzo Cerusico in 
« Sol un brov'uomo Charlie 
Brown » commedie musicalo trat
ta do Comic strip « Poanuts * di 
Chorleb M. Schulz con lo porteci-
pozione di Solvala D'Assunte. 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghottl 
n. 1 - Tol. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Allo 21 la « 3G + C » prosonto 
V,trono Gossman in * O Ceaaro 
o nessuno » di Vittorio Gossman. 

R IDOTTO ELISEO (Vis Nozione-
le, 18 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21,15 la Compagnia di 
Silvio Spaccasi presento • Lol ci 
crede al diavolo In mutande? •>, 
Rogia L. Procacci. 

ROSSINI (P.zza S. Chiaro, 14 • 
Tol. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Allo 21 ,15 X X V I Stagione dol
io Stabile di prosa di Roma 
di Chccco e Anito Durante e Leila 
Ducei, con Sonmartm, Pezzinga, 
Pozzi Raimondi, Merlino, Marcel
li , Tomnssmi nel successo comi
co « Lo smemorato » di Caglion. 
Reu<a C. Durtinta. 

SANGENESIO (Vìa Podgoro, 1 -
Tol. 3 1 5 3 7 3 ) 
Allo 21 ,15 la Compagnia del 
Sangenos<o presento « Loro o la 
moria del poterò » di Eduardo 
Manot. Con- C. Boriili, F, Mo
rino. Regio Luigi Toni. 

S ISTINA (Via Slatina 129) 
Alle 21 Gannoi e Giovanninì pro
sentano J. Dorelli, B. Valori, P. 
Ponoltl nella commedia musicalo 
scritto con I. F.nstri « Aggiungi 
un posto a tavola » scene e co
stumi G. Coltellacci. Coreografie 
Londi. 

T. A U D I T O R I U M S. LEONE MA-
GNO (Via Bolzano 38 - Piazza 
S. Goftnma - Tel. 8 5 3 2 1 6 ) 
Alio 21.15 un gruppo di 26 gio
vani nitori prosenta « Uomo u 
(Una stono cho il mondo ha d • 
monticato). Spettacolo musicalo 
ni duo tempi di Chillemi-Sona-
coro Scene Gianni Villo, costumi 
Mar o Ambrosino. Coreografie 
Rcnoto Greco Regia Mano Lcn-
d. Novità assoluto. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via G«inocchi -
Colombo 1NAM • Tol. 5139405 ) 
Alle 21,30 Recital di Garcio Lor-
ca o New York con C.utio Mon-
giovmo o II sollsto Fiori Riccardo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zzo Adontino) 
Oggi e domani olle 21 e dome-
n cn allo 17 concerti del quorteito 
G oralo Gusl ni « Concorto do lo 
1,berta n 

T. TENDA (P.lo Clodio • Tele-
fono 380502) 
Alle 21 ult.m 3 'j'j Polipo Ooudo, 
L no Bini' C cnm NazzirO in 
» Allo nove solto caso » di Gnu-
do Mo ti'iC-Torlo Con S Stub y, 
M L. Voieno C Orait. Orchestro 
el ietta CIJ Pippo Caruso, Nmr» 
O C yck Ba'kt Coreogiaho Ton; 
VenlLir.i Rejui G N cotra 

TORDINONA (V. Acnuanporta 16 -
Tel. C57200) 
Alle 21 ,30 la Cooperativo Tea

trale Unione Gruppo 4 Cantoni 
presento « I «etto contro Tebe » 
di Eschllo. Regio Rino Sudano. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Vol
to - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Allo 21 ,15 lo Cooperativo « G l i 
Associati » S. Fantonl, P. Mon-
noni, G. Sbragia presento « Edipo 
Re « di Sofocle. RegJa V. Pue-
chcr. 

Schermi e ribalte 

IL CIRCO DELLE M I L L E E UNA 
NOTTE di L IANA. NANDO e 
RINALDO ORPEI (Viale Cristo
foro Colombo • Fiera di Roma) 
Lunedi « martedì unico spetta
colo oro 16,30. Altri giorni due 
spettacoli olo 16 ,30 o 21 ,30 . 
Visita alto zoo dallo 10 cito 15. 
Prenotazioni telefoni 57 .64 .00 -
59 .59 .54 . 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo dol Cedro, 3 2 -

S. Maria In Trastevere) 
Alle 21 ,30 « Compleanno del l ' In, 
lenta » novità assoluto del Grup
po Albatro con F. Bozzoli!, D. 
Dugoni, P. Montasi, W. e T. Sil-
vestrinl. Regio dol Gruppo, 

BEAT 72 (Via G. Belli, 7 2 - Te. 
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 ,30 Antologia dello Ri
cerco il Potogruppo presenta « Le 
conquiita dol Mosaico •» di Ar-
taud. Regia B. Mozzali. 

CENTRO D R A M M A T I C O SPERI
MENTALE DI CENZANO (Piazza 
Dante - Tel . 9 3 9 7 6 6 0 ) 
Domani alle 21 « Macbelh » da 
Shakespeare a a Pater Nostor » 
ballotto regio e coreografia di 
Notori. 

CONTRASTO (Via E. Lovlo 25 ) 
Allo 19 scena: pubblico il Tea
tro o II quartiere, Incontro con 
Il popolo diretto do Franco 
Merletta. 

LA COMUNITÀ ' (Via Za no zio 1 -
Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Allo 21 ,15 l'È.T.C. presento MI-
co GoldiorI, tda Di Benedetto in 
n Alice, Alleo » di Mario Sontel-
lo. Con: R. Rossini, S, Russo, 
L, Forroro. Rogio M , Somalia. 
Prenotazioni ol botteghino dolio 
oro 18. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
L E - A R C I (Via Carpinolo 2 7 ) 
Allo 16,30 il Teatro Scuoio e lo 
V I I Circoscrizione presentono ani
mazione toatrale por bomblni con 
il Collettivo G. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI (Via Flavio 
Stlllcone, 6 9 - Tol. 7 6 1 5 0 0 3 ) 
Domenica olle 18 canzoni del
l'Americo Latino con II Gruppo 
Americanto. Precede audiovisivo 
sul Cile. 

META-TEATRO (Via Sor a 28 -
Tol. S894283 ) 
Alle oro 21 ,30 lo Compagnia 
dei Mota-Virtuali In « Il conto di 
Lnutreamont rappresenta I canti 
di Mildoror » con P. D'Orazio, 
M, La Corte, S. Saltarelli, Valcn-
tme, N. Vosil. Regia Pippo Dì 
Marca. Sceno D. Pesce o E. Rossi. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tio-
polo 13-A - Flaminio • Tele
fono 3 9 2 8 1 5 ) 
Solo per questo sera olle 23 
« Kadriiih » di Alien Glnsbcra. 
Regio Giancarlo Sommortono. Mu
siche Domenico Guoccoro. Con: 
E Magoinn Soko, C. Trionfi, S. 
Santospogo. 

SPAZIOUNO (V.lo dol Panieri 3 . 
Tol. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21,30 « Il collettivo teatrale 
Mojaltowsld » presento « L'ombra 
del potoro » di Enrico Gusbcrti. 
Rogia Luciano Moldolcsi. 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Tostocclo-Mattatolo) 
Alle 20 ,30 spettacolo del Collet
tivo Teatrale Spoziozoro w 12 di
cembre: ouvorture », Circo riscal
dato. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo dol Leo por. 

do 33 - Tol. 588512 ) 
Alle 22 ,15 spettocolo scritto 
do Oreste L'onello a II doppio 
organo » e « Rapiamoci cosi 
(sonza rancore) » con: E. Grossi, 

G. Pagnom, R, Llcory, o la par
teciparono d E. Cco. Al pione 
P. Roccon. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via do) 
r-ionaroli, 30 /b ) 
Domenico allo 18 il Gruppo Tea
no Poi tico presenlo « II Doga-
sperono: ovvero 20 anni dopo i> 
di Cecilia Coivi Ult ma re pi co 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi 13 -
Tol. 5892374 ) 
Alle 22 la VI Rns^ogiiD dolio mu-
H i popolare .lai ona piesento 
la Sic. ha amara <Ji Rosa Bai,-

IL' CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 • Tol. 4 7 3 5 9 7 7 ) 

Allo 22,30 « 1 Concettivi » e 
« Boria Mokaresko ». 

IL CENTRO (Via dol Moro 3 3 ) 
Alle 21 ,30 Jam sossion di im
provvisazioni Jazz. 

IL PUFF (Vis Zanazzo 4 - Tele
tono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Allo 22,30 Amendola o Corbuccl 
« Non (accia ondo » con Landò 
Fiorini, Rat Luca, O. De Carlo, 
P. Poggi, O. Di Nardo. All'orga
no Ennio Chiti, 

INCONTRO (Via dolio Scala 67 -
Tol. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 22 ,15 Aichà Nani , Inìrgollo. 
Maurizio Roti In « Cinque tempi 
d'amore » di Mario Fratti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Componolla. 4 • Tel. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Allo 22 a L'otorcoftlmo » di Bor
bone a Floris con: G. Pascucci, 
M. Solinos, I. Leone, M. Monti-
colli, M. Leuce. Musicho T. Lon
zi, Reqio R. Doodoto. 

LA CLEF (Via Marcho, 13 - Telo-
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dolio 21 ,30 Jose Marchese. 

PIPER (Vìa Tagliomcnto, 2 - Te-
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Discoteca 22,30 o 0,30 Cioncarlo 
Bormyia presonta « Plporissìmo 
n. 3 » rivista di Leon Gnog o di
scoteca. 

T, PENA DEL TRAUCO (Via Fon-
to dell'Olio 5 / 7 • S. Moria in 
Trastevere) 
Allo 21 ,30 preciso Folklore !o-
tino-omoricano con Ines Canno
no, Doltor, None, Vanna o Anto
nello m « Contus do logu », 

THE POORBOY CLUB (Via Mon
ti della Farnesina 79 - Tele
foni 3 9 4 3 0 7 • 3 9 4 6 9 8 ) 
Domani allo 20 ,30 e domenica 
alle 16 Finalmente onchc in Ita
lia il complesso musicalo teatrale 
anglo-americano « The uncle Do-
vo's fish camp » Rock and Roll 
show, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI SANGENCSIO (Via 

Podgoro 11 - Tol. 3 1 5 3 7 3 ) 
Domenica olle 11,15 « Posso rac
contarti la mia storia » presen
tato dolio Comp. dei burott.ni di 
Miotto Surdi con: Isa, Isoia, Gau-
denza, Marilena, Benedetto. 

CENTRO ARTISTICO TECN AC.CR'S 
(Via del Prati Fiscali 236 - Tele
fono 8 1 2 4 0 3 7 ) 
Domoni alle 1G o domenica olle 
10,30 e 16 spettacolo sorpresa 
con giochi e attrazioni vano. In-
lormozioni tei. 8 1 2 4 0 3 7 . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Allo 17 animazione teatrale per 
ragazzi; olle 19,30 laboratorio 
per operatori socioculturali. 

LUNEUR (Via dello Tro Fontane -
EUR - Tol. 5910606 ) 
Metropolitana, 93 , 123, 9 7 . 
Aporto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 33 • Tele
toni 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 5 4 ) 
Domani olio 1C.30 lo Manonclto 
dogli Acccttolla con « Biancaneve 
e 1 setto nani » fiobo musi col e 
eh Icaro o Bruno Accette-Ila. Roujia 
autori. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Moano, 27 . Tol. 312 .283) 
Morto dol dlrottorc del circo dello 
pulci. Rocjtd eli T, Kocrler. 

CIVIS-ARCI (Violo Ministero At
tori Ettori S) 
Boou Moiquo 

ARCITEATRO DEL PAVONE 
Hiroshima mon amour (10-18) 

F ILMSTUDIO 70 
Allo 17. 19, 3 1 . 23 « Il minoro 
dol folco » (di J. Huston) 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Salo A, La donna payonn (19-
21-23) 
Salo É: La conquista dot West 
(21-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Vitto 
Boruhoso • Porto Pincione) 
Dolio 16,30 olio 20,30 Rassoyna 
dol cinema et nn,mri?ionc 5 corto-
metraggi inediti di Diuno Bozzet
to. L. 500 . 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 o -
Tol. 3D.2B.15) 
Gli occhi dolio mummia - Lo prin-
cIpeMB dotto oslrlcho (19 21) 

PROMOTION ( V i i S. Francesco • 
Ripa, 57) 
Naiorln (spati, unico 21 ,15 ) 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Hold Hup islantonoD per una ra
pino, con F. Stofford ( V M 10) 
DR * e rivisto di spogliorcllo 

VOLTURNO 
Lo contessa o I suol amanti, con 
C. Schubert ( V M 18) SA ) I 
r.visto di spoyliore! o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

I A D R I A N O (Tol. 325 .153 ) 
Juguornout (pruno) 

A IRONE 
Il colpo dotta metropolitana, con 
W. Motthow C * - * * 

ALFIERI (Tot. 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Colpo In canno, con U. Andrcss 

( V M 18) A * 
AMBASSADE 

La pupa dol oaivjstor, con S. Lo-
ren SA H 

AMERICA (Tel. 58 .10 .168 ) 
Macchio solori, con M. Former 

( V M 18) C * 
ANTARES (Tol. 890 .947 ) 

I II «jronde Cotspy, con R. Red-
lord DR iti 

APPIO (Tol. 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Il piatto piongo, con A, Macciono 

i ( V M IH ) SA « 
i ARCHIMEDE D'CSSAI (875.S67) 
i La ragazza di passaggio, con B. 

Jonde S * * 
' ARISTON (Tot. 3S3.230) 
I Porche si uccide un mogistrolo 
! con F. Nero DR * 
I ARLECCHINO (Tol. 3G.03.S4B) 

Fl06h Gordon, con J, Willioms 
ì ( V M 18) SA X* 
I ASTOR 
[ Calilornia Potter, con E Gouid 

DR * * « 
ASTORIA 

Flesh Gordon, con J. Wilt oni-i 
( V M 18) SA * » 

ASTRA (Viale ionio, 22S - Tolo-
lono SS6.209) 
Flesh Gordon, con J, Willioms 

( V M 18) SA * »> 
ATLANTIC (Via Tuscotana) 

Juggornaut (primo) 
AUSONIA 

Il aopròflto, con Al Cllvor 
( V M 18) SA ® « 

A V E N T I N O (Tel. S71 .327) 
11 piallo piango, con A. Macclono 

( V M 14) SA * 
BALDUINA (Tol. 347.S92) 

S.P.Y.S., con E. Gouid SA # 
BARBERINI (Tol. 47 .S1 .707) 

Finche- c'o uuorro c'ò speranza, 
con A Sordi SA # *• 

BELSITO 
L'csorcisla, con L Blolr 

( V M 14) DR * 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

Airport 75 , con K. Sloclt 
DR « 

BRANCACCIO (Via Marulano) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR » 
CAPITOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Venturo G * A i 

CAPRANICA (Tel. 07 .02 .405 ) 
Cinque donno par l'assassino, con 
G. Alrjortozzi ( V M 18) G <• 

CAPRANICMBTTA (T. 07 .92 .465 ) 
Il fantasma della liberto, con L. 
Buiìuel DR * * * ' * 

1 COLA DI RICNZO (Tol 300 5b4) 
Una strana coppia di sbirri, con 

! A. Arieti SA » « 
' DLL VASCELLO 
| Romanzo popolare, con U. To-
I rji-wizzi SA H 

DIANA 
Amoro mio non tonni molo, con 
L foni ( V M 13) 5 » 

DUE ALLORI (Tol. 273 .207 ) 
Romanzo popolerò, con U To-
gno^zi SA * +1 

EDEN (Tot. 380 .188) 
Anioro amaro, con L Ge lon i 

( V M 1(1) DR • 
CMDASSY (Tel. 8 7 0 . 2 4 5 ! 

Uno strana coppia di sbirri, con 
A. Arlt n SA + * 

SMPIRL (Tol. 857 719) 
La pupo dot gonystor, con 5 Lo 
l u i SA « 

CruiLC (Tel. 037 .550 ) 
C'oro una volto Hollywood 

M *• + 
CUItCINL (Piazza Dolio. 6 Te-

lotono 59 10.980) 
Sweet Movie (dolcotltin), con P 
Conienti ( V M 18) DR • • 

EUROI'A (Tol. 805 .730} 
Il lumocoiio, con T. Peno SA * 

F I A M M A (Tol. 4 7 . S I . 1 0 0 0 ) 
Gruppo di famiglia in un intorno 
con B. Lancoster 

( V M 14) DR St « 
F IAMMCTTA (Tol. 470 .404 ) 

Senza un Ilio di classo, con G. 
Sugai SA * * 

GALLERIA (Tel . 878 .287 ) 
Colpo in canna, con U. Andreas 

( V M 18) A * 
GARDEN (Tol. 5 8 2 . 8 4 8 ) 

L'esorcista, con L. Bloir 
( V M 14) DR » 

G I A R D I N O (Tol. 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnnzzi SA 0f& 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 8 0 4 . 1 4 9 ) 
Poolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR * 
GOLDEN (Tol. 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Vonturn G » » 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tol. 63 .80 .600 ) 
Airport 75 , con K. Black 

DR » 
HOLIDAY (Laroo Bonadotlo Mar-

collo - Tol. 858 .326 ) 
Juggornaut (primo) 

K ING (Via Fogliano, 3 • Tololo-
no 83 .19 .551) 
Gruppo di famiglia In un Inter
no, con B. Lancoster 

( V M 14) DR * * 
I N D U N O 

Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finney G ti**> 

LE GINESTRE 
Amoro amaro, con L. Costoni 

( V M 10) DR * 
LUXOR 

Now York Parigi per una con
danna a morto, con S. Gainsburg 

( V M 18) G • 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Swaet Movie (dolcelllm), con P. 
Clomonti ( V M 18) DR A * 

MAJtSTlC (Tel. 67.94.908) 
Emmanuello, con S. Krlstel 

( V M 18) SA m 
MERCURY 

Romanzo popolaro, con U. To-
(inozz. SA « • « 

MLTRO DRIVE- IN (T. SO.90.243) 
Borsollno o Co., con A. Dolon 

A •, 
METROPOLITAN (Tal. 689 .4001 

C'oravomo tanto amati, con N. 
Monlredi SA * • * » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Jimmy Hondrix livo concort 

M * * 
MODERNETTA (Tol. 4 6 0 . 2 8 3 ) 

Profumo di donna, con V. Gass-
man DR * 

MODERNO (Tal. 460 .28S) 
Sweol Movie (dolcolitm), con P. 
Clementi ( V M 18) DR * « 

NEW YORK (Tal. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Macchio solari, con M. Partner 

( V M 18) G * 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri , 18 • T»l. 789 .242 ) 
Chlnotown, con J. Nicliol'-on 

( V M 14) DR * * » * 
OLIMPICO (Tel. 395 U35) 

I l piatto piango, con A. Moccionc 
( V M 14) SA « 

PALAZZO (Tol. 49 .56 .631 ) 
La pupa del gangster, con S. Lo
rdi SA tp 

PAKIS (Tel . 754 .368 ) 
Perché si uccido un mogtslrolo 
con F. Nero DR A 

PASQUINO I T . I . 503 622 ) 
S.P.Y.S. (in inglese) 

PKkNESTE 
Il piallo piango, con A Macclono 

( V M 14) SA » 
QUATTRO FONTANE 

Travetti! dn un insolito destino 
nell'azzurro mare d'ogoslo, con 
M. Mo rio ( V M 14) SA V 

QUIR INALE (Tol. 462 053 ) 
Il colpo olla metropolitana, con 
VV Malthou G # • * « 

QUIRINCTTA (Tel. 07 .90 .012 ) 
L'invito, con F Simon DR i l f i f f 

RADIO CITY (Tol. 404 .234 ) 
Assassinio sull'Orioni Express, 
con A. l-inncy G * *> 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Venturo G *> A) 

REX (Tot. 884 .105 ) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR «i 
RITZ (Tol. 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Perdio si uccide un magistrato 
con p Noro DR V 

RIVOLI (Tol. 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Ci soli dentro lino al collo, con 
P RiclU'id C *) 

ROUCt Cr N O I " (Tol 804 .303 ) 
California Poi'tcr, con S Gon d 

DR * * •* 
ROX.Y (Tol. 8713.504) 

Swoct Movio (dolcelllm), con P. 
Cementi ( V M 1S) DR » » 

ROYAL (Tel. 71..74 549) 
L'avventuriero del 7 mori, con R, 
Hormstorl A •* 

SAVOIA (Tel . 8 0 1 . 1 5 9 ) 
C'oravomo tanto ornali, con N. 
Monlrtdl SA * t * 

SMERALDO (Tol. 351 .581 ) 
Il grande Gatsby, con R. Rodford 

DR # 
SUPCRCINEMA (Tol. 4 8 3 . 4 9 8 ) 

Airport, con K. Black DR fy 
T1FFANY (Via A. Depreda . Te

lefono 462 .390 ) 
Flesh Gordon, con J. Willioms 

( V M 13) SA * * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Robin Hood DA $ » 
TRIOMPHE (Tol. 83 .80 ,003 ) 

Chinatown, con J. N.cholson 
( V M 14) DR * * j f » 

UNIVERSAL 
Travolti da un Insolito doslino 
noll'azzurro mare d'agosto, con 
M. Molato ( V M 14) SA * 

V I C N A CLARA (Tol. 320 .339 ) 
I l bianco il giallo II nero, con 
G. Gommo A » 

V ITTORIA 
Juggornaut (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABAOANi La svergolinolo, con L. 

Foni ( V M 18) S -*v 
A C I D A : Quolla carogna dell'ispet

tore Slerllng, con H. Silva 
( V M 14) G *; 

A D A M : Mani sporche sulla citte, 
con E. Gouid ( V M 10) DR * * 

AFRICA: Come divertir»! con Po* 
peri no o Company DA •* *>, 

ALASKA: I l poliziotto ò marcio, 
con L. Moronda ( V M 18) DR *j 

ALBA: Zorba 11 greco, con A. 
Oumn ( V M 14) DR <*> 

ALCC: Il cucciolo, con C. Peck 
ALCYONC: Romanzo popolare, con 

U. Tognaszi 
AMBASCIATORI: ! tro dell'opera

zione drogo, con B. Lee A • 
AMBRA JOVINELLI : Hold Hup 

Islanlonea por una rapina, con 
["-. Siotlord ( V M 13) DR A 
o rivisto 

ANIENE: Sogni proibiti di don Ga
leazzo 

APOLLO: I l montone infuriato, 
con J.L. Trintiflnont 

( V M 14) DR « # 
AQUILA: Assassinio sul treno, con 

M Ruthorlord G * 
ARALDOi Come divertirsi con Pa

perino e Campany DA -* *• 
ARGO: Dopo l'urlo un uragano di 

violenza, con C. Loc 
( V M 11) A * 

ARIEL: L'uomo che ucci dova a san
gue froddo, con A. Cu oido! 

( V M 14) DR * +. # 
AUGUSTUS: Carambola, con P. 

Smith SA .*? 
AUREO: Colpo In canna 
AURORA: La mia cott l i cerco 

4 ceri ti attendono 
AVORIO D'ESSAI: 12 di cembro 
BOITO: Lancillotto e Ginevra, con 

L Simon DR ̂  * 
BRASILI La farfalla dolio ali in-

sanguinale, con H. Bcrnor 
( V M 11) G * 

BRISTOL: L'ultimo mercenario 
BROADWAY: Agente 007 l'uomo 

dallo pistola d'oro, con R. Mooro 
CALIFORNIA: t senza nomo, con 

A Dolon DR * * 
CASSIO: La torto in dolo, con P. 

VillOqfl'O S A •* * y * 
CLODIO: La proda, con Z, Aroya 

( V M 13) DR *• 
COLORADO: All'inlerno quel ba

stardo di Johnny Scorpio 
COLOSSEO: Ultimatum olla poli-

zio, con M , Molnto 
( V M 14) DR *• 

CORALLO: Sfido all'O.K. Corrai, 
con B Lnncjuter A * * *> 

CRISTALLO: Adulterio all'Italiano, 
con N Manfredi SA * 

DELE MIMOSE: Il poliziotto o mai-
ciò, con L Merendo 

( V M 1S) DR * 
DELLE R O N D I N I : Il corpo, con 

r. M Salrrno ( V M 18) DR * 
D IAMANTE: Gli altri racconti d) 

Canterbury, con L Vivaldi 
( V M 18) SA * 

DORIA: Cugini carnali 
COCLWCIS5: Scdkiannl, con C 

C/cincrvs ( V M 18) S * 
ELDORADO: Crucia ragazzo bru

cia, con F. Piovosi 
( V M 13) S * 

ESPERIA: La sbandato, con D Mo
rì uq no 

ESPERÒ: L'uccello drillo piumo di 
cristallo, con T. Musante 

( V M 14) G * * 
FARNESE D'CSSAI: Eesy Rider, 

con D Hoppci 
( V M 18) DR •«! • * 

F/\RO: Mai più dolce sorella, con 
D K usici mnnri 

( V M 18) DR * * 
GIULIO CESARE: La polizia chiodo 

niulo, con G Rolli 
HARLEM: II (.ore dai petali d'ac

ciaio, con G Gnl'O 
( V M 18) DR * 

HOLLYWOOD: S.P.Y.5., con C 
Coul'l SA * 

IMPERO: Lo gong del bossolli, 
con A. Tompknn 

( V M 14) SA * * 

JOLLY: Harold e Mnude, CDH G 
Cort S .#*-

LCBLON: Getowny, con b Me 
Queen ( V M 14) DR •* • 

MACRIS: Bullilt, con S, McQuccn 
G * 

MADISON: Jesus Chrìst Supcrslar 
NEVADA: Novelle licenziose 
N I AG ARA: Borsollno, con J P. 

Ce'uondo G * 
NUOVO: L'ulllma chonce, con K 

Tosti ( V M 13) G * 
NUOVO FIDENE: Lo mono che nu

tre la morte 
NUOVO O L I M P I A : Un tranquillo 

week-end di poura 
PALLADI UM: Anno quel partico

lare piacere, con C Fenec'i 
( V M 18) G * 

PLANETARIO: Lo terrò contio I 
dischi volanti 

PRIMA PORTA: L'assassino ha ri-
servato 9 polirono, con R. ScIviM-
lino ( V M 18) DR * 

RENO: Punto zero, con P. Nr-wm-n 
DR +' 

RIALTO: Lo conversazione, con G. 
Hockman DR * * 

RUBINO D'ESSAI: Azione esecuti
va, con 13, Loncoster DR •* * 

SALA UMBERTO: Chi uccidora 
Charlie Varrick? con W Mutttmu 

( V M 14) DR * 
SPLENDI D: Basta con lo guerra 

focctamo l'amore, con J. Duliiho 
C -

ULISSE: Flavia In monaca mussul
mana, con l~-. Bollcpn 

( V M 18) DR ^ 
VERBANO: Anche gli angeli man

giano lagioli, con B Spcrcci 
SA * 

VOLTURNO: La conlcsfin e 1 suoi 
amonli, con C Schubcit ( V M 
18) 5A * e riv sia 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: 5 cortometraggi ani

mati 
NOVOCINE: I l ritorno di Henry 

Collmgs con P Fonda DR * * » 
ODEON: Sarlana e Trinità tigli di. . . 

SALE DIOCESANE 
I BELLARMINO: Re-volt lo &chinvo 
, di Cartagine, con J. Po cince 

SM * 
j BELLE ARTI : Vedovo aitante bi-
i sognoso alleilo... , con VV. Mot-
[ thnu S * 
| CINEFIORELLI: Attenti a quel duo 
' chiamate Londra, con R. Moorc 

i A * 
I COLUMBUS: Il coraggio, con T?to 
I C * * 
1 DEGLI SCIPIONI: Lo signora de!-
! l'auto con gli occhiali e un lu

cilo, con C IS'Kjoi G • 
DELLE PROVINCIE: II ptù (elico 

dei miliardari, con F McMuriiiv 
M * 

DUE MACELLI: Spruzza sparisci e 
I spora, con K RuiscM A * 
j ERITREA: L'organizzazione ringrs-
I zia (innato il Santo, con R 
I Mooio A * 
' EUCLIDE: Detective privato nnche 
I troppo, con Tonol S * * 
| MONTE OPPIO; Storia de fratoni 
I e de corlelli, con M. Areno 

DR * 
1 MONTC ZEBIO: La stangMa, con 
i P. Nevvmon SA * * * 
i NOMCNTANO: L'aisnosino colpisce 
i all'alba, con C Loti.Non G * 

i c ' 
| ORIONE: L'uomo dclln Mondin, 
I con P O Toolc M * 
I PANFILO: Il grondo Caruso 

TIBUR: L'avventura e l'avventura, 
con L Vc-muin SA * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il clan degli imbroglioni 

con i. Lear.:. SA # • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

I OC, CI LA RIDUZIONE ENAL -
AG15 • ARCI - ACLI • ENDALS: 
Alaska, Amene, Argo, Avorio, Cr,-

I stallo. Delle Rondini, NJogars, Nuo-
] vo Olimpia, P» terzo, Planetario. 
i Puiiia Poila, Reno, Traiano di Fiu

micino, Ulisse. TEATRI: Art i . Dea! 
| 72 , Belli, Carlino, Centrate, Dei 

Satin, De' Servi, Dello Muse, Dio-
scuri, C'iseo, Pnpogno, Parioli, 
Qui ri no, Rossini, San Gene* io. 

« l'UnitA » non è responsa
bile delle var iazioni cfl pro
g r a m m a che non vengano 
comunicate tempestivamente 
a l la redazione dal l 'A G I S e 
dot diret t i Interessati . 

VIA C. COLOMBO 
| (Cera d' Romo) , 
I Tel. 505.954 - 57C.400 

^ 1 ^ * 2 3 2 

Proroga sino al 9 marzo , 
MERCOLEDÌ' 19 Febbraio 

ORE 21,30 

GRAN GALA 
di BENEFICENZA ; 

Per l'pccerionollln della serata | 
••ono asso lui amen le sospese le ; 
lesseie di tutti I H|»l rt I j 
biglietti omaggio. " 

• • M I M I M I I I M H I I I I I M I I I I M M I M I M 

ANNUNCI ECONOMICI 

71 O C C A S I O N I L. 5.1 

E C C E Z I O N A L I O C C A S I O N I ! ! ! -
Mobil i • Lomp.idnri - Quadri - T»p-
peti - Oggetti v n r i , prez l l ultra-
bmisisAlmi • Via Nomcnttinn 171 -
T e l . 35.41.96. 
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SS^f*141 
fie-
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PAG. 12 / s p o r t l ' U n i t à / venerdì 14 febbraio 1975 

Gli incidenti di Milan-Juve sono slati una azione preordinata da estremisti di destra ? 

Una donna denuncia alla polizia: «Fra i teppisti 
di San Siro ho riconosciuto alcuni sanbabilini» 

Conferme indirette costituite dalle mazze ferrate e dalle catene sequestrate dagli agenti allo stadio e dalle 
numerose foto di giovani con il volto coperto — Il Milan presenterà ricorso alla «Disciplinare» in via ordi
naria — Auspicato un approfondimento anche in sede sportiva della nuova fase della strategia della violenza 

Dalla nostra redazione 

L m eli rin i eli «an n o n si e. 
f a t t o i n o n v \n L tuo». \ i p u 
ii* n / i a h M t- p i M . n t it i s i u n in 
11 u n c o m m i s i i n i to ini i ii_st eli 
p o l i z i a iKt c t u u i n u ire d u i n i d t i 
t e p p i s t i (.hi. d o i n t m t i ha- i t io | ) i o 
v o t a t o ili i n c i d e n t i eli S i n S u o 
p r i m a e d u i m k l a p . u t i t i Mit in 
J m t n t u s iKonos (_ t iH lo l i iti m o d o 
u i t ) p t i c s t i t m i s t i d i d t s t i i 
l i e q u t n * i t o t i d u i ì t d u m s i n b t 
b i ' i n i t p i ù vo l t e e lì. iti ci d l t c i ò 
n i c l i o v t u a di U U L V I t e m p i 

S f o n d o i n d i s L i t / i o n i l i p o h 
/ i s i u b l x , in p ò s e s s o d n o m i 
p (.USL — [X. l l ' tO LOpCltl d il 
s t g i t t o ist u t t o i o - t q u i n d i 
in s i t i l o di s \ o U u u n » i n d i 
il ne in t a l si n o I n d i k i m ne l 
1 a m b i t o d t l i t q u i h u c n t i c i t h » 
b e l o a l c u n i m o v i m e n t i d e i fa 
s c i s t i i i i g i u l t i m i t e m p i e h e 
i a i e b b e i o e a p o id u n i p i 
l e s t i a m i l a n e s e dj i t t i n u r / i ili 

G l i i n c i d e n t i d i S i n S i t o p r c n 
d o n o d u n q u e a n c h e in f o i m a 
d i i n d a g i n i u t f i c i i h u n a p r c 
L I S I c o l o r a z i o n e c o l o r a r o n o c h e 
1 [ J n i ' u a \ e v a s u b i t o i n d i e i t o 
d i s t i n g u e n d o i t e p p i s t i d u t i 
f u s i Al \ a g h i d e g l i i n q u i r e n t i 
s o n o a n c h e a i c i i n e t e s t i m o n i in 
2» c i c c e s s o t a e i u i u tu i p r e c i 
s i s t r i t e l i i o i c l u s t i i t a d i j r u p 
p i t a s c •.* m i m e s i t p u t i c o u 
m e n t o u n > L o t t a d i p o p ò o ) 
p e i ^es1- i o M u l t a t e m e n e < s e 
c o n d o u n d i s e i n o >,ui a m p a 
n i e l l o c o l l a u d a o o n m ni i n d e 
s t a / i o i o a n c h e s p o t t n a c h e si 
p - e s t i p e r s u i m t u t a a l i i b t r u 
m e n t a li « a z i o n e 

MI t M 
p s i bbe u l > ) l lo t 

1)1 ungile U e i elle e ti ni i A 
t i i l iti SL n u s t i ile (1 IL.1I tRi liti 
eli „it u d ì t il e m i c i I d i S in 
S o i ni >lti l e l o u il e se it 
t ite M U i s p d t i «.hi i tL i-,e.ono 
n u m i tu i ^ u ti c o p c i t i d i t i / 
/ o l e U i o il i p i-.s i m o n t v n \ 
s o t i u n iti ti i l i Io l i i d e l l e &i i 

e Ci n 1 ] 

eie i l ' i t le 

1 t \\ I l i L 

11 M in d 
noi in il IH i 

e IH e u i 
i\ s o n o n 

t n sL n 
s o t t o me ime 

s 1 U 
to 

I 111 

A*, ne l 
de li 
i pe il 

Conferenza stampa 
dei sindacati CONI 
Questa m u l i n a alle o ie 11) 

Plesso l i vefe t e n t i a l e citi 
CONI Sala del Caminetto al 
t o r o Italico si U n a una con 
lo i en /a s tampa organizzata dal 
S m d i c i t o Lavoratot i CONI 
aderent i a l l i CGIL U S L UIL 

I lavoratori del CONI stari 
no pollando avanti con la lo1-
ta — dice il comunicato — un i 
•«erte eh problematiche otftfe to 
d u n i p n t t a t o r m a rivendicati 
va che si inquadrano nel con 
tosto più Senti de del n a s s e t 
to del P i t istato o della t i toi 
m i della Pubblica \ m m i n s t i a 
ZIOIU 

La \ et lenza in a t to si inseti 
set indie ne 11 i lotta che il 
mov intento democrat ico e spot 
tivo st i conducendo per il su 
pe r imen to delle at tuali sttnit 
ture s,)oi Uve e pei 1 i re diz 
zazione m U d i i do lo t>pott 
come so iw/ io sociale 

Giagnoni deferito 
alla « Disciplinare » 

M I L W O U 
fi jjjeom Costantino Uozzi p ie 

•udente dell \scoli Gustavo Gi i 
«noni al lenatore del Milan e il 
«locatore della ì>impdoii<i Gian* 
t t a n c o Bedm sono stati d i t e 
liti alla commissione djsupli 
n i r e pei avere fatto ali i s t a m p i 
dichi ira/ioni in \ 10I i / iont del 
l ' i r t icolo uno di 1 ictfol imento di 
disc iphn i Lo lui reso noto lo 
ufficio s t a m p i della Lctfa na/ io 
n ile Tali de tei unenti s u a n n o 
esaminat i d ula disciplinare > 
«ella riunione del Zi febbraio 
prossimo 

d n ite 
\ I t i c le l i m o n i i n / o n t il 

S I T I S O u n e t c iue u n i ì / i o n t 
p i e o i d n a l a di u u p p e \ e i s \ i ) 
s i u b l x r o ti u n t e m f o r n i t i 
ili u l t i c i o p j h l c o d" I la q u e 

s i n i d i Mi1 ino 
Di p ò i t i t t i eh N poli in c u i 

si c k n t i l e n o n o cot i c e l l e / / i 
sq t teli l e i ) ) to \ c n c u t i d i 

LI i v e ino ì chino t i s u s l i m 
t< nli td ih ne nt U L J i I IK 

d e n t i il e m e e l d e l S u P io o 
q u e s t i nu JV i s v o l t i de le u d ì 
Kim p u ò du ique sci v n e i e h i 
m e in >ltc c o s e 

Tnt i n t o i Mil in h » ati u n i 
c i a t o c h e t o n t i o l i s q u i l i t t c a 
d e ! c a m p o j x i d u e g i o i t i i t e 
n o n p r e s t a t e l a u n n c o i s o d u i 
g è n / i «111 v D i s c i p l i n i e » m a 
s e g u i l a l i v i i c u l i n a r i a 

Q ics o — ni u l t i m a ari ih 
si — s u n i f i e i c h i l i i e h e 
s t de l l i s o c i e t à a v i a il s u o 
p u n t o eh lu i / a ne II i ì id i/ o n e 
d i due M « i n ite d i s q u ilil e i 
a d u l i ol i l l t i t o i so pe i v \ 
0 d n u n co l i s i u n a i n o l i l e il 
1 i d i s u p i n a i o * d i ISSLUT e 
te in i n tu i n g i o i t e m p o u n 
in I L , ^ O I n u m e r o di t e s t i m o n i m 
ze i l a v o e e c o n l t o e di v a 
gì u t p u i t t u i ' a n i t i V c i l a t t 
N o n si p u ò e s c l u d e t e d a i n o 
c a n t o che l a c o m m i s s i o n e p u s 
s a d i s p o r r e a n c h e u n i n c h i e d i i 
t i a n u t e 1 u f f i c i o c o m p e t e n t e p e i 
i x p e r u t e l e m e n t i d i g i u d i z i o 
s u l e n u o v o t e p p i s m o ? n e g l i 
s t a d i a n / i a l i i luce d e l l e n 
v t l a z o n i 1 r i e u r i iU u n a te 
s t m o n e a l i i p o l i z i a e o a p p u t 
e-> u n i m u t i e o p p o r t u n o d l e m 
n i o d o v e i o s o 

K q u e s t i — d i u n i p n ' t — 
11 s p c i a n / i d e l Mil in c h e n 
b i d t s e e ul te i i o i m t n ' t le s u e 
p o s i z i o n i d i l e n s i v e e d a l l l i t i i 
— p e r m o t i v i d e l t u t t o e s t u i n e 
a l i i m b i e t t o t d a g l i i n t e r e s s i 
r o s s o n e r i — d i c h i a i i b p c a a l l a 
l u c e di q u e n t o si e v e n h c i t o 
p i n i i N a p o l i e p o i a M i l a n o 
u n a p p r o t o n d i m c n t o a n c h e in 
s e d e s p o i t i v i d i q u e s t a n u o v a 
l i s e d e l l a s t r a t e g i a d e l l a \ i o 
le t i / i 

Jn l o n d o q u e l c h t p iù p i c i n e 
«ili o p i n i o n e p u b b l i c a de m o t i it 
1 1 e d a g l i s p o r t i v i i n c i l e t 
lo-a i n t o n i l e u n e n t e t i t i n o n e 
t m t o in q u e s t o m o m e n t o 11 sot 
te spi c i t i c i d e l M i l a n o d e l 
d e i h v ni i il r i s p e t t o d e l l e e i e 
m e n t a l i n o n n e di c i v i l t à I m a s 
s m i o p a n i s m i di d i s c i p l i n a 
spo t tiv i i t i s o m m i s o n o c h i a m a 
t i — s e m p r e t u di p u r t r o p p o 
m a ni u t i o p p o — a d a s s u m e i s i 
oi i c o n c o r d e m e n t e a l l a g u j s t 
7 i i o i d n m a n e l t i s p e t t o d e l l e 
l e g g i u n n u o v o t i p o cu p i o b i c 
m i t i c a 

C i ò n o n e s c l u d e o v v i u n e n t e 
c h e l i g ì i s t i z i a s p o r t i v a m i 
t i n i b i t o d e l p i o p n o d i r t t o d e b 
b i o r i s e g u i l e il s u o c o r s o c o 
me lo h i l i t i o in p i s c i l o E s a 
m i n i r e d u n q u e ti r i t o r s o t o s s o 
n e r o e g u d i c a i e s u l a s u a \ a 
h d i t u 

T r o v a n d o s i H u t i c c h i s e m p i e i 
n i gh i i di c h i o r n e t ili d i s i a t i 
/ t l i v o c e u f t i c i d o d e l Mil in 
e in q u e s t o m o m e n t o S - i n d i o \ i 
t i l i di r e t t o r e s p o i t n o R i g g u n 
t o r Mi! m o l l o e g l i i l l u s t r i i 
m o t i v i i>et c u i l a s o c e t a p i e 
s e n t e r a r i c o r s o « I n q u e s t o m o 

pi c c h i ne l i i 
p i e c e d c i U i Noi I 

i q u e s t o e t so co 
li me d e n t i I X I CRI m i o gì i 

v i si n o si it uii e )si. i t n m u n 1 
m o i n e i t o s p i e t i e n d e l i g i i i 
cernie 1 u l ) t o R n b u e s c o n o n j 
s u st i*o is « h i t u n e n t e t o c c t to | 
ne pi ni i ni d i n i Ut ne d o | x i i 
1 i r, u à « d ibl>i i [ ìo lu to I i^ci i e 
m d i s t t i b i t o lo --t i t i lo t o m e i ' 
sne i i i lo t i il i i ei l iHefltl J 
s si i n o ickipei it pi 1 i n tu I 
t ) i ] j s s b k i d n u b e di ]>ui 
pe i m i n t e ne re l i e i Ini i come , 

a t u u il d i n n o s u b i t o d n g i o ' 
e i o n j u v e n t i n i s » st i t o i l 
d i I t d e l l a p u i r a i s s o u t u n e n t e 
n O M O Ci i s m t l i m o q u i n d i 

d di i d i sc ipl in n e u n i v a l u 
t a / i o n t p a i s e l e n i d e i L u t i •* 

Il 1 ICO SO 1 i c u i p i c c i s | ll 
ne i d U n s i v i d e v e i n c o i i e s 
s c i c r e d i t t i s a i a i l l i d i t o id 
un i w o c i t o d i i g e a t e n u l a n i s t i 
il d o t t o i Km i t o S b i s a L«.t s c e U i 
d e l c a m p o n e u t r o su c u i <r s c o i 
t ire > l i p u m i d e l l e d u e g i o r 
i u t e eh scili i h f e i s i t a d s r u s 
s i ci il c o n s i g l i o d K l t t v o Si s i 
t h e \ n / i l o n e p < s ider i te d e l i 
H o m i p u m i i\ o s m i i n t t r 
i n de I M I in n o n h \ 1 i t t o p i e 
c h i s i o n d i s c i i l imi i n d o id 

a d e t u q u ile p t o p o l a lo st i 
d i o di r-1 e n z e il s i b a l o 

y m o t o d i l t i c i l t c h e t n n 
s i m i l e p r o p o s t a s a a c c e t t i t i 

l l lHt 1 I 1 
o n e d e l 

si i i > „ i a int e i n o i 
t e i ull a i de i L* g i 

Su l i IOI t e l ido di u n i t i fo 
s , i i i he pei i a l i t i n n o n t o n 
p I L O h i pe i so le sue a n t 
e io e il i l t e i i s l i c l u f a l l i m e n t o 
u n i no t / n pi i t e v o e c o n s e n 
so d r e s p o n s a b t h i\ i c e n t r i d i 
c o o i d i n m u n t o e u b l o s s o n e n e 
v i o l i h a n n o d e c i s o d i n t i a p r e i 
d e i e p u v e n t i v a m e n l c e d a t t i 
\ a m e n t o u n o p e r a di d i s t e n s i o 
nt c o m u n e p e i r i b a d i r e l a s s o 
l u t i e s t r a n e t a d e i t i f o s i d n t 
U p p i s t \ o l i n t n i di s a l u t o 
t o d ih s o n o s t a t i d i f f u s i a 
l l e n z e c o s i t o m e i Mi a n o e 
d o m c n i c i m a t t i n a 1 d i l i g e n t i de 
due c e n t i i s i n c o n t r e r a n n o ne l 
e qx> u o g o t o s e i n o p t r i f f t o n 
t i e i n s i e m t u n i z i o n e di vigr 
1 m / i 

P t i u l t i m i i d i t i i t e c a ci * 
de M i ! ni t h e si a p p r e s t a i d 
m o n t i c a t o le n p o r a n e a m e n t e i 
f a t t i d i S i n S I T O p e t c o n c e n t r a 
I T I t s u i a t t e n z i o n e s u l l a p u r 
t i l i d i I i t t n / e G i a g n o n i p e i 
q u e s t o h i i n t e n s i i i c a t o g l i a l 
le n m u n t i 

VII a p p e l l o |x*r d o m e m e i n i in 
e l i t i i n n o G o n n i l a s c i u i h l i c i 
in p i a t i t i s i n t i s t e u n i s s e n z i 
d l a t t o dov i t i i i 1 m t i d e n ' e ) e 
Bi i s o l o [x c u i 1 i f o i m i / i o 
ne i cu i i1 Mil m s u à t o s i e 
t o dov t b l x e s s t i t M l x i t o s 
\ n q u i l t t l i S ì b a d i n i Be t Z e c 

e h m Tilt o n e B i g o n B t n c t t 
e, i l iom I n v e ì i Ch a i u g i I n 
p i n c h i n a q u isi s t u i u n e i te « n 
eh i n n o i t i t g i o v a n i l a n c i v d 
L o i m i e C i t l e n o 

Intervista con il C U . azzurro 

Bernardini: «Rinnovare 
senza bruciare i giovani 
Dalla nostri redazione 

H K f r A / l l ì 
\ ])r< t nde i o d il n u a i o i u dt i 

M)l le i l i / / i e d ili i s t i i s i c o n 
si l e n z a d e g l i i v w r s m que st i 
\ o t a s o n o i b b i s a n z a s o d d i 
s f i l t o di t o m e s o n o a n d i t o le 
cose m c a m p o ci d t< v i e l i 
s u i il e t B o n n clini i p i o p o 
s t o de ! c o n i poi l i m e n o de i 
L n d e i - ì c h t 1 Hi a p i t d o / t 
i n t o n i a i x in i m i t h e v o l t l i n i 
z i o m l c L n d t i Zi d e l l a JLimosi i 
v i i .i B e l g i ido I Be i n t i t l i n i 
e i a g i u s t a m e n t e s o d d i s f i l i o p e i 
c h e i giov m j d a lui p i t s t e l i i 
j x t q u e s t o il Ica ime a l o si u t 
n o i t enuM u s u o i c o n s i g l i e 
e o e a v e v i n o t t i e i l o p i ù g i o c o 
eoi il* t h e n o n q i t i l o jx s o n i 
le p< i c h t l<t s q u idi M i i i )p il 
s i Ix a t o n p i n i a l l e d U a i 
v i e ibiU in f i e d a t i c c o 
I d e i p p u i t o i x i t h t B i i n u d i 
ni s i d e h i i to s o d d i s f a t t o 
li 1 t p eiv i f o n i l i i d ili ( s q u i 

di ehe g i b b u n o t h i e s t o c o n 
in isteiizi si ne III pioss ai i set 
tmiana foss< ml tnz ion t 'o i con 

L'incontro «clou» della riunione allestita dalla «Canguro» 

Stasera al Palazzetto 
Jacopucci Benacquista 
Confronti Giorgi - Pegoli e Milone - Zollo — A Milano Traversaro di
fenderà il titolo italiano dei mediomassimi dall'attacco di FePgioni 

lell l 1 in isc.ll t 
pe 0 i H o m i 
1 t <r C i n g m o » 
IKi l t d m t i o ' 
i e ì p i t a l t t o I 
i C i o t t S p i 
S i b a M i u (.clic 

St is i lw \ t 
M I m o e b o s t 
( c o s i ih i e n a si «• 
s o t o l i re L,I i de 1 
u i u i auov i s i g i 
del pugila o nel 
stitutt isi Hlorno 
gnoh t Rodollo 
utfiti i lnunte vest i ta t pumi del 
eonsulentt t t t n i t o ) 

\ Mihno l i set it i v m a U 
tomo al tampion ito d It i i dei 
pesi medium issimi 1 ispro ^ 
Ti i v t r s u o difenderà l i corona 
d di iss ilio del potente* I elit o 
ni Sia ti e impione the lo sii 
d intc sono pugih di v itott 
atleti ehm t h t qu indo il ni deh 
s i n l i a m m a non si t u r n o tulio 
tro * pò t h t la post i e l i t i 
lo s p e t t i e n o lime no sotto 
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l ' U n i t à / venerdì 14 febbraio 1975 PAG. 13 / fotti nel mondo 
Alle ultime battute la missione « esplorativa » del segretario di Stato 

Kissinger riferisce agli israeliani 
sui suoi colloqui con Sadat e Assad 

le conversazioni con i dirigenti arabi definite «amichevoli» e «costruttive» • Confermata una nuova visita nella regione a marzo - L'OLP 
non si oppone a un ulteriore disimpegno nel Sirai purché non presu pponga « concessioni politiche » o il distacco dalla linea di Rabat 

Avranno asilo a Caracas 

Jaime Toha e 
altri 26 detenuti 
espulsi dal Cile 

La giunta impone lo sciovinismo per decreto 

Superate le difficoltà burocratiche 

• Attesi a Roma due 
aerei con profughi 

i italiani da Asmara 
800 in tu t to quel l i che hanno chiesto d i essere r impa-

i tr iat i - 400 sono vo lu t i r imanere nel capoluogo er i t reo 

Dirigenti 
statunitensi 

insistono sullo 
« strangolamento » 

WASHINGTON. 13. , 
• Due alUssim* esponenti del j 

governo degli Stati Uniti bari-
no dichiarato die se il paese i 
non riuscirà a rendersi meno I 
dipendente dalle forniture pò- ! 
troliferc estere, un eventuale 
futuro blocco delle forniture di ' 
greggio deciso dai paesi arabi 
potrebbe * strangolare » gli Sta
ti Uniti stessi, 

* Un blocco petrolifero come 
Quello del 1973 — ha detto il 
segretario al commercio, Fre
derick Dent, in un articolo su 
" Commerce Todaj ", organo del 
suo dipartimene — ci strango
lerebbe, perche siamo diventati 
ancora più dipendenti dal pe
trolio del Medio Oriente di 
quanto non lo fossimo nel 73 ». 

Il capo dell'Ente federale por 
l'energia, Frank Zarb, nel cor
so di un'intervista televisiva, ha 
detto a sua volta: «Un altro 
blocco deciso dagli ambi provo
cherebbe un grav e sconvolgi 
monto dell'economia, molto più 
grave di quello che abbiamo 
subito la volta scorsa », Alla 
domanda: * Un altro blocco pe
trolifero degli arabi costitui
rebbe uno strangolamento eco
nomico? », Zarb ha risposto af
fermativamente. 

Come si ricorderà l'espressio
ne « strangolamento » è quella 
adoperata dal presidente Ford 
e dal segretario di Stato Kis. 
singer per descrivere la situa
tone di fronte alla quote gli 
Stati Uniti prenderebbero in 
considerazione un intervento ar
mato centro i paesi arabi prò-
dutton di petrolio. Fino a ieri, 
tuttavia, i dirigenti americani 
avevano descritto questa ipote-
ii come remota. 

Net suo articolo, Dent non 
ha fatto cenno a un eventuale 
Intervento armato contro i pae
si produttori di greggio. In una 
successiva dichiarazione, resa a 
«chiarimento» della sua affer
mazione. Dent ha affermato di 
non a>ere voluto stabilire col
legamento intenzionate fra la 
sua osservazione sulla possibi-

» lita di « strangolamento » della 
1 economia statunitense e le mi

nacce di Kissinger. 

Dibattito 
. tra i nove 
\ sull'OLP e 
il dialogo euro-arabo 

DUBLINO. 13. 
Il problema del « dialogo ,> 

euro-arabo e quello, ad e»ào 
strettamente collegato, dei 
ruolo dell'Organizzazione per 
da liberazione della Palestina, 
figurano tra 1 principali tem. 
della conferenza del mlnlstr. 
degli esteri della ComunlU 
europea, aperta oggi al cartel
lo di Dublino sotto la presi
denza del ministro lr.andc.ie 

tGarret Fltagerald. 
e Come è noto, il « dialogo » 
; euro-arabo, avviato dopo le 
' prese di posizione della CEE 
a favore di una soluzione del 
conflitto arabo-israeliano 0,1 
sata sul ritiro delle forno 

, Israeliane dal territori occu-
;pa t l con la guerra del giugno 

1967 e sul riconoscimento del 
.dir i t t i del popolo palestinese, 

h a segnato successivamente 
111 spasso a causa della rllut-
« tanza di una parte dei gover

ni membri della Comunità a 

• riconoscere l'OLP come auten
tico rappresentante del popò 

' lo palestinese e come valido 
Interlocutore nel « dialo/o » 

' stesso. 
ri recente viaggio del pre-

i Bidente egiziano. Sadat. a Pa
rigi e l'Intesa da lui raggiun
ta In tale occasione con il 
presidente francese, Glscaru 

•* d'Estaing, hanno confermato 
1 la possibilità di sbocchi posi

tivi della cooperatone tra 1 
governi europei e quelli arabi. 
sul plano politico come .su 

' quello economico. 
. Secondo {'Associated Press-, 
• le posulonl de! nove min1*;.-, 

in proposito restano d.ver-
agenti. h\ Francia. l'Irlanda e 
"l 'Italia venstono Indicate co-
' me favorevoli alla partecipa-
salone dell'OLP al « dki'ogo », 

' -con diritto a prendere la un-
' rota, mentre la RFT, la Da-
/ ntmarca e l'Olanda sarebbero 
i contrarle Gli ultimi tre pa»ói 

motiverebbero la loro opponi-
1 zlone con l'esigenza di non 

r « intralciare » l'azione di K ., 
«Inzer. 

Altro punto che divido 1 
, « nove » e quello relativo .ù 
! l 'Asen/li Internationale o-r 
'i l'energia, patrocinata da-i'l 
, St i t l Uniti f Ixi'eottita di . la 
, Francia. Tale ente, conrep'to 
, tn funzione «ntt-arabs, pò 

trebbe in re-ilta rendere vana 
una politica Indlpendent» p-r 

• | te font! di energia delia Co-
• munita europea 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogtn* 
favorite» 
rellmlnazlon* del dolore, 

POMATA * \ 

BEIRUT, 13 
Henry Kissinger ha toccato 

ogni tutte e tre le capital, 
interessate al.'\ .sua «missio
ne», dopo gli ultimi colloqui 
di .stamani a! Cairo, si è re 
cato a Damasco a Incontrarvi 
11 presidente A-ssad e >tasc 
ra e di nuovo a Tel Aviv per 
riferire ai dirigenti tsnvllant. 
Un vero e proprio tour de 
force, come si vede, che pe
raltro appare destinato - .s"-
condo le Indicazioni del gior
ni scorsi — a non approda
re nell'immediato a r.su'tatl 
concreti. E' stato un alto fu.i 
stonano americano a darne 
conferma al giornalisti: il ic-
gretarto di Stato — ha detto 
in sintesi 11 funzionario --
non si attende ds\gll 'srae-
llanl una risposta Immediata; 
egli Intende dare sia al Cau-o 
che a Tel Aviv il tempo di 
riflettere e tornerà nella re
gione nella prima metà di 
marzo per avere una rispo
sta concreta Secondo il se
gretario di Stato — afferma
va .stumanl 11 quotidiano cgl-
plano Al Ahram — ogni par
te deve presentare Idee defi
nite e pratiche per arrivare 
al più presto ad un nuovo 
disimpegno; lo .stesso Kissin
ger si occuperà di formula
re, sulla base di quelle idee, 
una proposta accettabile per 
tutti; la tappa successiva sa
rà la riconvocazione di Gi
nevra. 

La partenza di KUsvilnger dal 
Cairo ò avvenuta stamani con 
un'ora e mezza di ritardo, per
che egli ha avuto un ultimo 
colloquio col ministro degli 
esteri Fahmi, con il quale ha 
firmato un accordo di coopc
razione economica, relativo al
la utilizzazione del primi 80 
milioni di dollari fra i 250 mi
lioni stanziati dagli USA al
l'inizio dell'anno per l'assisten
za economica all'Egitto. Com
plessivamente Kissinger ha 
avuto con Sadat .sei ore di 
colloqui, da lui definiti «molto 
positivi». «Abbiamo fatto — 
ha aggiunto — un giro d'oriz
zonte molto completo di tutti 
gli elementi Implicati nella ri
cerca della pace In Medio 
Oriente. Ringrazio 11 presiden
te Sadat e 11 ministro Fahml 
per la loro accoglienza molto 
calorosa». Kissinger ha anche 
detto che conta «di tornare 
al Cairo fra qualche setti
mana». 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri Fahml ha dichia
rate che l'atmosfera è stata 
« molto buona Abbiamo 
sondato — ha aggiunto — 
tutte le possibilità per ulte
riori progressi, ma dobbiamo 
compiere dell'altro lavoro. 
Non slamo entrati nel parti
colari e lo faremo alla pros
sima visita». 

Il segretario di Stato e ar
rivato a Damasco alle 12,15 
(ora locale) ed è stato rice
vuto dal pres'/lente Assad alle 
13,30; poco dopo le 17 6 ri
partito alla volta di Tel Aviv. 
Sull'incontro con Assad non è 
stato rilasciato alcun comuni
cato. Lo stesso Kissinger. de
finendo 11 colloquio «amiche
vole e costruttivo», ha detto 
che è stato discusso 11 «ruolo 
Indispensabile» della Siria in 
un regolamento di pace nel 
Medio Oriente e che Assad lo 
ha Invitato a tornare a Da
masco ne! corso del suo pros
simo viaggio nella regione. 

Dopo la partenza del segre
tario di Stato, una nota siria
na ha rilevato che il presi
dente Assad « ha espresso la 
sua ben nota posizione circa 
la necessità di un completo 
ritiro Israeliano da tutti I ter
ritori arabi occupati e 11 ri
conoscimento del diritti de! 
popolo palestinese »; la Siria 
ha anche sottolineato — pro
segue la nota — « la necessità 
di prendere In considerazione 
l'unità di Iniziative su tutti i 
fronti durante le fasi dell'atti
vità per giungere ad una giu
sta pace nella regione ». Come 
e noto, anche 11 presidente 
Sadat ha più volte sottolinea- ' 
to !a esigenza d! un dlsimpe- | 
gno «su tutti 1 ironti» e non i 
solo nel Sinai 

A Tel Aviv Kissinger e giun
to alle 19.05 ed ha rilasciato I 
ai g.ornallstl solo questa bie ' 
vl.sslma dichiarazione; «Riferì- I 

i ro al governo Israeliano sul- I 
le mie visite In Egitto e ;n 

i Siria e sul plani per coni- ' 
] plere ulteriori passi verno la j 
' pace ». Stasera stessa Klssln-
| gor ha avuto I primi colloqui 

con 1 d'rlgenti israeliani 
1 A proposito del contenuti 
I della missione Kissinger e da 

rilevare una intervista rì'a-
i sciata al giornale libanese / « 

Saltar da Faruk e! Khaddu-
nl. CAI» del dipartimento po
litico dell'OLP. Pur sottoli
neando di «non avere alcu
na f'ducta» nel segretario d' 
Stato. Ktv.clduni ha detto che 
1 OI.P non si oppone ad un 
nuovo ritiro ne! Sinai «31.i• 
mo per la liberazione di o :ni 
centimetro dei territori occu
pati - ha detto Khaddun. - -
se essa non sarà accompagna
ta da concessioni pollt.che e 
a condizione che rimandano 
ìntegre le risoluzioni del ver 
tìcc di Rabat che respingono 
1 regolamenti parlal i e insi
stono sulla necessita di co
stituire un potere naz.onale 
pa'estlncse» Khuldunl ha an
che detto elv esiste fra dirit
to e Siria una stretta Int'-sa 
«sulla strategia genera,*-'>; 
quanto alla conferenza eli G -
nevra, ha detto di attender
sene la convocaz.ione «^ntro 
un me-e» e che l'unici al-
temati .a a G'nevra e - a 
quinta guerra» 

In que.sto quadro si collo 
ca .a not.zia riportata da 
quot.diano «lordino Al lini, il 
q.iale nllerma che Sadat, con 

BLOCCATO PERCHE' PESCAVA NELLE ACQUE USA S » ^ V - ^ ^ . S U ^ TVZJT. 
sud/sud-ovest dell' isola di Nantuckel — il motopeschereccio italiano « Antonietta Madre » (nella foto), sorpreso a pescare 
nelle acque della piattaforma continentale 

Deciso dai ministri dell'agricoltura dopo una nottata di trattative 

Aumento medio del dieci per cento 
dei prezzi agricoli della comunità 

I generi alimentari aumenteranno del 2 % e il costo della vita dello 0,5% - La lira verde sva
lutata del 3% (—36 punti in due anni) - Le variazioni in percentuale dei singoli prodotti 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 13 

I prez/,1 del prodotti agri
coli garantiti dalla CEE al 
produttori del nove paesi del
la Comunità per l'annate i 
1975-76 aumenteranno del 10 
per cento in media, con dif
ferenze fra prodotto e pro
dotto e fra paese e paese. 
GII aumenti, decisi stamane 
dai nove ministri dell'agri
coltura dopo una estcnunante 
nottata di trattative per supe
rare gli ultimi contrasti del 
grande mercanteggiamento, 
comporteranno un rincaro 
del prezzi del generi alimen
tari del ITI In media, e un au
mento generale del costo del
la vita dello 0.5"»: lo aveva 
ammesso già nel novembre 
scorso il responsabile della 
agricoltura comunitaria nel
la commissione esecutiva, Pe
trus Lardinols. presentando 
le proposte della commissio
ne stessa, dalle quali 11 com
promesso finale, almeno per 
quanto riguarda 11 volume 
generale degli aumenti, non 
si discosta. 

Non e difficile capire — 
nonostante le ottimistiche af
fermazioni che 11 ministro del

l'agricoltura ItAllano Marcora 
si è affrettato a ripetere an
che stamane al giornalisti 
— quale contraccolpo tale au
mento potrà avere In un pae
se come II nostro, dove la 
corsa al rialzo del prezzi è 
la più vertiginosa nella CEE, 
e dove le strutture agricole 
ed economiche sono le più 
deboli. 

L'Italia, nonostante alcuni 
mlgJtoramentl rispetto alle 
prime proposte della Com
missione, esce ancora una 
volta svantagglata da questa 
trattativa. I prodotti della 
nostra agricoltura Infatti so
no soggetti ad aumenti di 
prezzo mediamente Inferio
ri a quelli generali (attorno 
all '8'^): Il che significa che 
anche la effimera boccata 
d'ossigeno, che 1 produttori 
europei potrebbero avere da
gli aumenti, e stata In prati
ca, per I nostri contadini, 
assorbita In anticipo dall'in
flazione. 

Fra 1 « successi » che il ne
goziato ha portato al nostro 
Paese, c'è la conferma pura 
e semplice della Integrazio
ne comunitaria del prezzo 
dell'olio di oliva nella misu
ra dello scorso anno, l'in-

Dichiarazione di Esposto 

A proposito dello decisio.ii di Bruxelles sui prò?/] agricoli il 
presidente dell'Allearla dei contadini on biposto, ha dichiaralo: 
«Ancora una volta si u\ìll<* di soluzioni di una efficacia effimera 
e distorta. Non si wiole intendere che la strada defili aumenti dei 
prezzi non ha portalo e non può portare a soluzioni che consen
tano alle attivila auricole di svolgere un ruolo positivo e di pri
maria importanza nella crisi che travaglia tutta l'economia. Oc
corre ripetere che si impongono misure per determinare 1 prezzi 
assieme a misure con temporaneo riguardanti la politica struttu
rale, con radicali mutamenti di rapporti fra agricoltura e indù 
stria. Questa e la strada che bisogna imboccare. Prima lo si farà 
e meglio sarà non solo per l'Kuropa ma anche e specialmente per 
1 agricoltura italiana Altrimenti non ha senso la riconosciuta prio-
l'la per l'agricoltur.; nel programma di emergenza del governo 
Moro . 

PAKISTAN 

Bhutto decide 
la sospensione 

del Parlamento 
ISLAMABAD. Vi. 

Si approfondisce il solco ira 
governo e oppoMvione e .-,1 
accentua la preoccupazione di 
una rapida .moluzlone auto
ritaria del regime m Paki
stan, in .-,e„ru,to alle gravi ri-
percuss.onl politiche dello 
.scioglimento deciso lunedi 
scorso da Ah Bhutto — del 
Partito nazionale Awarnl In 
segno di protesta contro 
« 1 azione repres.s,v,\ del go-
\erno », Infatti. 1 i.ippresen-
tanti del partiti di oppo.slz.o-
ne avevano deciso di astener
si dalla partecipazione alle 
sedute del Parlamento, Bhut 
to ha replicato ques'a mat
tina sospendendo sine die la 
attività della Assemblea na
zionale icamera de. deputa
ti! e si ritiene che analogo 
provvedimento sarà preso in 
giornata per il Senato. 

1 al Senato ( 
Poco prima di decretare la 

sospensione de. lavori, il pre- , 
sidente Ali Bhutto aveva fat- I 
to votare al. Assemblea — I 
con !« mag„'.oran/a del due 
teizi un disegno di le^ge | 
governativo che prevede la | 
estensione automatica dello 
stato di emergenza, vigente 
foimalmente nei Paese lin dal 
tempo della guerra del 1985 I 
contro l'Indii e che finora | 
veniva rinnovato appunto da! 
Parlamento di sci mesi In i 
sei mesi ' 

Si tratta, come si vede. d. ' 
misure gravemente involutive. | 
tanto più se collegato alla si- I 
tuazlone d! disagio regnante 
nelle province periferiche il. 
Beluclstan e la Frontiera de 
Nord • Ovesti. i cui «over 
ni locali - diretti dal di 
sciolto Partito Avvanit - era 
no stati deposti tempo fa da 

tegmzlone per 11 grano duro. 
| e l'istituzione di un premio 
I speciale per gli allevatori. 
I che dovrebbe incoraggiarli ad 
1 aumentare il numero delle 
I nascite. Tale premio, a tota-
I le carico del Fondo agricolo ̂  

comunitario, sarà di 35 mila 
lire t>cr vitello, meta alla na ì 
scita, meta dopo dodici me
si Ciò basterà a stento a . 
compensare ! forti aumenti j 
del prezzi del foraggi, dpi > 
quali l'Italia e ','lmportntr ce i 

Altro ivantag'-'io» accorda 
to all'ltal a è una nuova sva- , 
lutazione della lira verde, 
che perde ancora II 3 r^ de! j 
suo valore, andando in tota- I 
le di H6 punti in percentuale I 
al di sotto del suo valore di i 
due anni fa. Si tratta natural
mente di un'arma a doppio | 
t-agllo se infatti la svaluta
zione avvantaggerà le espor
tazioni dei nostri prodotti a-
gricoll, sul mercato Interno 
non potrà avere che un nuo
vo effetto inflattlvo, incorag
giando la spinta al rialzo del 
prezzi. Non a caso la Fran
cia ha accettato una svaluta
zione ufficiale del franco ver
de solo dell'1.5%. temendo ap
punto gli eflettl interni di ta
le manovra. Le altre decisio
ni di carattere monetario so
no le svalutazioni della mo
neta Inglese (—2,5'" ) e irlan
dese <—5"V), e le rivaluta
zioni del marco verde tede
sco (più 2 punti) e delle 
monete del Benelux (più 0,7 
punti). 

Questi mutamenti comporta
no in effetti una riduzione de
gli aumenti generali dei prez
zi per ! paesi in cui avviene 
la rivalutazione, e un loro 
accrescimento nel casi oppo
sti. Altro risultato di questa 
manovra monetaria è inoltre 
la riduzione degli «importi 
compensativi» negli scambi 
tra paesi a moneta forte e 
paesi a moneta fluttuante, 
dei premi cioè pagati ,n pra
tica soprattutto ai produtto
ri tedeschi per le loro espor
tazioni nel nostro paese. Ta-

1 li Importi vengono diminuì 
j ti. per quel che riguarda .a 

parte pagata dall'Italia, del 
[ 4% circa HI 3 dovuto alla 
I sa lutazione della lira, l'l,25 

di riduzione specifica del
l'Importo compensativo). Tilt-

I tavla 1 tedeschi hanno dlfe-
I so con una forza di contrat-
i tazlone assai maggiore del-
I la nostra la loro posiz.one 
I di privilegio sui mercati agri

coli, ottenendo che la prl-
I mltiva proposta di rivaluta-
I re 11 marco verde del 5* ; 
i venisse abbassata alla ben 

modesta quota del 2rt. 
' Ed ecco, per 1 principali 
1 prodotti, gli aumenti del prez

zi garant.t1 (quelli in.nmil 
I Cloe che la Comunità assicu 
i ra al produttori. Intcrvencn 

do nel caso di abb<us--amen 

ve ministri dell'agricoltura: 
grano tenero più 9"<>, grano 
duro p.u (T.. se?a'e p u 12',. 
orzo più 9,4. granoturco più 
10', . riso dall'I! al 10",. bar
babietole da zucchero e zuc
chero più 15'r, ortofrutticoli 
più i r , (pre/?! di base e di 
acq'i. 'o' . con wi-\ deroga per 
mele e pere (più 9W ), e per 
l limoni (prezzo base più 
0.5"», prezzo d'acquisto più 
119', , semi di colza e di ra
vizzone più i r ; , semi di gira
sole più 12^, semi di soia più 
12» » latte (prezzo indicati
vo) più 6.4. 

Per le carni e stata adotta
ta la via degli aluti differen
ziati a seconda delle eslg-m-

j ze del vari paesi; si è venu
ti incontro cosi alle richieste 

I dell'Inghilterra e della Fran-
j eia. ammettendo In pratica 

la impossibilità di una poli-
1 tlca comune per queste prò-
' duzlonl, per le quali sì è re

gistrata negli ultimi tempi 
una situazione di vero e pro
prio caos, con gravi crisi di 
sovrapproduzione in una se
rie di paesi, e con un deficit 
catastrofico in Italia, 

Vera Vegetti 

SANTIAGO 13 
Jalme Toha, già mln'stro 

della agricoltura nel governo 
di Unita popolare, Carlos Jor-
quera, già addetto stampa del 
presidente Allende e tre mem
bri del parlamento tutti 
socialisti sono stati espul- ,. , ^^ 
si oggi da! Cile insieme con | d j j ^ , 
Anselmo Sole, d.ilgente ra 
dicale e con altri ventuno 
detenuti ]X>lìtlcl e latti sali
re a bordo di un aeieo che 
11 condurra a Caracas 

La espulsione del gruppo. 
[ hanno precisato lonll della 
i giunta era stata decisa il me

se scorso e il governo de! 
Venezuela si o dichiarato 

! pronto ad accogliere gli esuli. 
I Toha e Jorquera si trovavano 
I a domicilio coatto. Oli altri 
i erano rinchiusi nel campo 

di concentramento di «Los 
tres alamos». 

Il rilascio rapprese ita un 
ulteriore successo della cam
pagna mondiale contro la re
pressione nel Cile, campagna 
che ha avuto recentemente 
11 suo sbocco nella risoluzio
ne votala a grande magg.o- 1 
ranza dall'Assemblea dell'ONU 
a lavore dei diritti umani 
nel Cile e nella conseguen- | 
te Iniziativa della organizza- | 
/ione mondiale presso la giun- | 
ta Una più vasta mobilita- | 
/ione può strappare altre vit- i 
t.me al regime. I 

Un documento della resi
stenza, dilfuso dall i agenzia 
Prema latina, denuncia d'al
tra parte l'impiego della tor
tura contro i laminari di m,-
lltantl di sinistra slujjglll al
la cattura. Il documento la 
! nomi dì Laura Allende. so
rella del presidente, del se
natore comunista Jorges Mon-
tes, di sua moglie e del suol 
due figli, e di familiari di 
dirìgenti del M1R * • • 

Dopo le Icjzg! che «aboli
scono» la lotta di classe, ri
ferisce dal canto suo l'IPS, 
la giunta militare promulga 
ora un decreto destinato ad 
<elevare gli Ideali patriotti
ci», di cui 11 ministero del.a 
pubblica Istruzione sta diffon
dendo le nuove norme. 

Il testo prescrive che «tut
ti gli istituti scolastici de! 
paese inizeranno e termine
ranno ogni periodo scolastico 
con un atto solenne d! omag-
g.o alla bandiera, che sarà 
collocata in un posto d'ono
re, con le note dell'Inno na
zionale cantato da tutti gli 
insegnanti e g.l alunni, e pos
sibilmente con la partecipa
zione di bande muclcall de! 
le lorze armate», rut t i gli 
Insegnanti e alunni sono ob
bligati ad ascoltare l'Inno na
zionale a ;apo scoperto In ri
goroso silenzio e sull'attenti. 

Gli articoli quattro e cin
que contengono severe proi
bizioni. La bandiera non può 
essere innalzata insieme ad 
altri « simboli » o bandiere 
straniere Sono proibiti di
stintivi e insegne che rappre
sentano bandiere di altri pae
si, e di uomini di governo. 

Con questo rituale patriot
tardo, Imposto dall'alto, I ge
neral! fascisti si propongono 
di diffondere la loro conce
zione sciovinistica della 
«cllenltà» e di stornare l'at
tenzione dal crimini compiu
ti contro la nazione cilena 
nell'Interesse de! monopoli 
stranieri, e contro le legitti
me istanze della maggioranza 
del popolo. 

ADDIS ABEBA, 13 
Un aereo da trasporto del 

l'aeronautica militare ilal.ana 
con a bordo circa sessanta 
itali,in. prolugh) da.i'Asmara. 
ha lasciato l'aeroporto della 
capitale etiopica alle 17 loca
li (corrispondenti alle 15, ora 

ma t Un s e ondo aereo, 
con a bordo altre ottanta o 
novanta persone circa, decol
lera a tarda sera 

Si è r.solto cosi, dopo lun
ghe trattative e una nota di 
protesta del governo italiano, 
il problema dei connaziona
li trattenuti ad Addis Abeba 
dalle autorità etiopiche, per 
ragioni fiscal! 

GII itailanl che hanno ab
bandonato 11 capoluogo eritreo 
In seguito ai combattimenti 
del giorni scorsi sono esatta
mente 2 008 Di essi, finora, so
lo 800 hanno chiesto di ev 
sere rimpatriati. Altri 400 han
no deciso di restare all'AsTna-
ra Fino a questo momento, 
come si sa, è rientrato In 

A Ginevra 

Incontro tra PCI 
e Partito svizzero 

del lavoro 
GINEVRA, 13 

Presso la sede del Partito 
svizzero del lavoro si e svol
to un incontro tra una dele
gazione del Partito svìzzero 
del Lavoro diretta dal suo pre
sidente Vincent e compren
dente ! membri dell'Ufficio 
politico Magnin. Lelchlel'er e 
Murret e una delegaz.one del 
PCI diretta dal compagno Elio 
Quercloll. membro della D'-
rezlone e composta dal com
pagno Giuliano Paletta, del 
CC. re. pensabile dell'Ufficio 
emigrazione e dal rappresen
tanti delle Federazioni de! 
PCI di Zurigo e di Ginevra. Al 
termine della riunione è stato 
diffuso 11 seguente comuni
cato stampa. 

«L'11 lebbraio si sono in
contrale a Ginevra le delega
zioni del Partito svizzero del 
lavoro e del Partito comuni
sta italiano. 
« Esse hanno discusso In mo

do approlondlto la situazione 
economica e politica del loro 
paesi e l problemi posti dalla 
presenza dei .rumerosi lavo
ratori Immigrati In Svizzera, 
per 11 mantenimento del pie
no impiego P la difesa del 
posto d: lavoro 

«Le delegazioni hanno esa
minato ie misure da prende
re, in accordo tra 1 due par
titi, per l'unione dì tutti 1 la
voratori decisi a non soppor
tare le conseguenze della re
cessione e delle minacce d) 
crisi. 

«La delegazione del PCI si 
è informità dell'attività già 

ì svolta in questa direzione dal 
| Partito del Lavoro e gli ha 

manifestato la sua gratitudine 
' per gli sforzi realizzati in 

propoa.to, 
«Le conversazioni che sì 

sono svolle in uno spirito 
di cordialità fraterna e co
struttivo, hanno confermalo !» 
unità di vedute che caratte
rizza le relazioni tra 1 due 
partiti ». 

Nuovo intervento del segretario del PS nella polemica 

Mitterrand sulle «azioni comuni» 
Proposti come obiettivi l'impiego, la libertà e l'alloggio 

Dal,nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

MiU*MTand ha r.sorvolo soltan
to alcuni accenni nella sua con
ferenza stampa d. stasera, alla 
polemica «sollevila dal PCF*. 
11 PS, ha detto, si e impegnato 
sul programma comune: questo 
programma e •• un programma l 
di go\emo applicabile •> Par- | 
tire dal momento ni cui il pò • 
polo franceNC avrà eletto una I 
maggioranza <l saiislra alla ta- I 
moni •» «* « nessuno dei tre par I 
liti firmatari ha il diruto di er. | 
gers, .i tr.bunale permanente i 
con la missione di giudicare e 
condannale gli altri due?. ] 

s Non laro aluina critica di i 
carattere personale - ha pio i 
seguito il primo segretario del 
PS - conilo questo o quel d. j 
ugente del PCP. poiché si trai 
ta di dirmenti stelti non Ì\A no 
ma dal Partito comunista, il 
quale di conseguenya, e i\ so1o 
giudee m tn il 'ria •*> I 

Per Ini.tv su que-'.o pu'Vo, | 
n <• leader •» "-IK 'aliata h.i di- ( 

eh,arato di non .\\vì\> ititeli i 
ì /ono di r,mettere m questione 

to del valori di mercato), de- j la pollina di unione stabiliti 
cìM ;a notte .scorsa dal no- , coi rosponsabJi jxthtKi dei pa-

titj firmatari de! programma at
tuane, pobt.ca che ha ricevuto 
l'approvazione di tredici milio
ni di francesi alle eie/ioni prò-
siden/.iah del maggio scorso K* 
in questo sp.nto. ha soggiunto, 
che il partito socialiste ha prò 
posto azioni comuni alla base 
' suscettibili di sviluppare l'un. 
tà militante tra compagni socia 
listi e comunisti » 

4 So mi disumassi (i,\ questi 
politica — egli ha precisato p'ù 
tardi rispondendo ad una do-
tTwinda - il ino parlilo piovve 
dcrebbe immediatamente a cor 
leggermi Ma non sarò io che 
da dieci anni pratico l'unione. 
ad allontanarmi dalla strada 
prescelta » Mitterrand ha avu
to uno sola critica nei confronti 
dei comunist*' > 1! PCP — tg'i 
ha detto — si contraddice qnan 
do al ìerma t he noi v ogl hiT'o 
sottrargli dei voti e ni tempo 
••lessi» due i he noi sL ivohamo 
a desi "a Come è i«>ss bile a i 
dn'v a des'r i e guadagnare 
voti a s'instra"* * 

Severa e sdito 1'an.il'sj della 
s tua/ione economica e della po 
l.l.i a gn.ornaiiv i II governo, 
Mitterrand h,i detto g.oca cini

camente « a) caldo e a) Ireddo •> : 
un giorno predila il catastrofi 
sino, il giorno successivo ass. 
CIUM di avere superoto la de
pressane economica, laKifica le 
cifre e si compiace di n^iiìt-nti 
illusori per disor.entnre e ingan 

I n.ire l'opinione pubhl ca e j sa-
I lanuti .Ma i risultali di questa 

poetica -., riconduco io tutti ad 
un aumento dello d soci upa/ o-
ne alla riprova del mo'o m! ut 
/'onisi.co. ad un aggiiivamento 
dell'autor,tarano Contro questa 
situazione i ^ocialisn propon
gono una sene di 'insule a bre 
\e te: mine, nel (| Lidio dcl/t 
lotta por l'occupa/-ione 

Su! p.ono politico il partito 
soc a list a propone a i pattiti di 
sinistra un'azione comune al'a 
ba^c- ,n fa u r o dell'impiego, de! 
1< 1 ber'à, dell'alloggro In par-
tico'are, a proposto delle liber
ta che « la politica n s'i iti ' a 
del potere minai e ui M Iter 
r.md m'ondo nVi'iua'V *ia b'e 
ve una camjMgna u ' nero di 
una * Cai ta delle nix i "a . cioè 
uno de tem. e he e"a io s'.it 
,ii centro della s ia campana 
dtranto le e'e/.on presalen/iah 

Augusto Pancaldi 

Ital.a soltanto un -tal .rio r 
ma,sto ìo:.to 

Ni,,a cap.tale c ' .opid qae 
sto pomr"i|ii:,o, ha irai' < ni 
/.o li XXIV s p r o n o <>'d 
nana deU Oigani// iy,one /ie] 
] tini*a ali-nana tOUAi I' ci -
scor.TO d: apertura e btato p"0-
nuneìato dal prender,t^ del 
consiglio militare et op.co ?c 
nera le Toiai i Ban' F^'l: u n e 
per la pr ma velia occupo 
va il posto tiadlzionalmente 
riservato all'ex impc-atore 
Ha.le Sellasse) ]ia d^tto rrn 
1 altro che la molti/,one et.o-
"px,\ non intonde dnnnegsr n 
re eli intere-.1-., di o1 ': : pi** 
s\ de; qti'il a-v, i r u M 
buona volinta e U comp:cn 
.slon e » 

Il pr»-\s dente de'ja . ns*0o 
ne, il min slro dogi. Il 'or'. 
somalo Omar Art eh Gha,,b hn 
rivolto tiri attacco n1ia po'* 
t,ca colon.ale dol'u Frane1*. 
che ho accusalo di oppr.m^ 
re con .1 terrore nM uscissi* 
nii e 1e deportazioni m ro-
ne de.sertiche, «dove si mtio-
re d. lame e di sete ». - pi 
tnoi , del « Terr.Tor.o docV. 
Alar e det'.i Issa > iSom.il.n 
franee.se i 

Non s sa ancora se In 
questione eritrea sarà -.o*> 
vat-a apertamente du"ant# 
i lavor' dell'OUA Ceri amor, 
te .se ne parlerà ne eorr.clol 
Vi sono Jorti pressioni s'T. 
governo et oplco perche *.'* 
trovata una soluzione pò t n* 
de] confi.tto S. dice che srll 
Stflti arabi africani abomino 
minacciato di trasTerho 1« ^e-
de dell'OUA da Add.s Abeb*. 
se in Er.trea si cont.nucrft 
a .sparare 

Appo.li H'JIOUA afi.nchè 
cerchi di r'.solv^re ! conr! t 
to eritreo etiopico, sono t tat ' 
rivolti dal secret.u o dell'ONU 
Waldhe'm e da! F-onte di li
berazione 

Da Kh irtum M apprende 
che una delegazione del Fron 
te (ala «Forze di liberazione 
popo.an »i. diretta di', segre 
tario generale Saleh Osman 
Saleh £-'bbe. visiterà la cnp'-
tale .sudanese nei prons mi 
giorni in risposta aM'ln./mtivR 
del prendente Numein. Lu
nedi scc*-o Nurr.e.n ha prò 
posto d. convocare a Khar-
tum una conferenza per la pa 
ce in Eritrea, chiedendo- 3 » In 
immediata cessazione de! fuo
co, 2) l'amnistia per tutti i 
membri, armati o o'vili de! 
Fronte dì liberazione: 3) J .im
mediato mi/io senza condilo-
ni preliminari di colloqui fra 
i rappresentanti del Fronte e 
del « Derg » etiopico. 

Numeir. ha ripetuto ogg . r i 
un'Intervista al g,ormile „.ba 
ne.se An Nahar, che Khar 
tum e pronta a ospi a-re ** 
conferenza per Ja pace « n 
qualsiasi momento», ngg.un
gendo che le risoluzioni del 
l'QUA sull'-ntcìngibilita dei 
conimi attualmente castoni. 
:n Africa dovrebbero essere 
modificate con emendament 
che consentano l'accosto del
l'Eritrea all'indipendenza. 

L'iniziativa di Numo'r! non 
sembra però essere stata ac 
colta lavo re voi mente dal go
verno di Addis Abeba. che ri-
ninne termo su! pr.ncip.o che 
la questione eritrea e una 
quest'one e t e rna eh csclus'-
va competenza delie nutor.tà 
etiopiche 

Ha avuto frattanto in./ o 
un processo a carico d, 33 
militari di un battaglino de. 
gemo, arrestati nell'autunno 
scorso. Sono accusati d. aver 
organizzato una r,volta con 
tro il «Derg'> iconsgliO m . 
htaic», di « aver tentalo di 
sabotare le riforme progres 
slste» e di «avere .stilato 

(altre persone) a compiere mn 
nilestazlonì armate contro le 
autorità militari» 

Le misure adottate dal <:n 
verno itHÌ,.uio per lrontCLV a 
re ]e essenze dei connaz.o 
nah coinvolti ne. drammal i . 
avvenimenti eritrei sono sta
te illustrate ieri dal .sottose
gretario .'ittli Ester: Granelì 
davanti alla Commi.sMone K-
ster: della Camera I! eompa 
gno on Card.a, .ntcrvenuto 
nella discussione ha soste
nuto la necessita d. tuia .ni 
z.ativa poht.ia che p.irta da, 
una valutazone oggett'va d 
tutte le lorzx1 m campo o del
le ragion, stonche e pol.t,-
che che hanno porti*to s.a le 
popolaz.on. de.l Eritie.i A 
scendere m lotta jxir ri
vendicare l\ndi pendenza s a 
il nuovo governo d: Addi» 
Aoeba a contrastare l'eventua
le secessione 

L esigenza d una valutazione 
po.'t.ta e stata condivida HJV 
che di l repubblicano Band'o-
rw e dal soi .akl^mocratico 
ferri Grandi, ha i, •.pwto 
che. nella presente comples
sa .s.tua.' ore. ,1 governo r;-
t.ene di doversi attenete sol
tanto a compiti assiste nr alt. 
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THERMOGÉNE 

I prtrlamcnt'Wi clelhi oppo' 
.s./.!oru\ appartenenti « .-*! I governo centrale :n .scsulto 

ai Pari.- ; ni fermenti aeparntistlc!, acll 
ol.e 

q.iale nllerma che S.idat, con ' partiti the Insieme ai Pari.- (il fermenti aeparntlstli.!, asn 

!
una «im XKtant.1 delega/ one I to nazionale Aw.iml avevano I epl.socli di nueri'lRlla e ol.e 

etn/ ma. .«-ara ad Amman 11 io.stiiu.to un ,I-onte demo ' as;lta7ionì sociali che caratte 
20 lobb i.o m-r incontrai si con cratico unl ta i .o . . .sono 30 .su i rli/ano la vita politica delle 
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Mentre continua Jo sciopero della fame dei 10 di Carabanchel 

Spagna: 160 mila firme per l'amnistia 
Il cardinale Enrique y Tarancon presidente della conferenza episcopale spagnola consegnerà la petizione a Franco 
Messaggio di Cccmacho e i suoi compagni all'opinione pubblica spagnola e internazionale - Si intensificano le lotte 

Il boicottaggio è fallito 

: 

Dal nostro inviato ' 
\ I \DEUD U 

I d ce di Cir ibmche sono 
•1 ti.r/0 * omo d stopoio i 
de la. urne ment e lesti mol 
to . %ci 1 Utesa pti i sin 
tcn/<a Le noti/ e che „ un„o 
no di i calcerò mid 1 ono ndi , 
caio un u tenoie e s ?nl Ica ! 
tl\a «.^tensione de ino\ men 1 
to d so d i r ie t \ con Cima 
cho e i suo componi D 
verse dee ne di alt detenu 
ti pollt ci hArno tlrmito uru 
lettera in cu APPORR ino pie 
diamente lo se opero de1 i fa 
me aderendo al suo oblett' J 
vo quel o d rlch imare ,it ' 
tensione su le condì/Moni In 1 
CUI si svolge i batta,' a pò ' 
Ut et i t totno il <1001 e al I 
1 amn st a E pò que o ci j 
mostra e cho 1 detenuti pò 
litici i ca nb ino ne e for 
me In cui possono U soli | 
dar 'e 'a che \lene d i cster 
no Intatti di tionte al Tr 
burla e dell ordine pubbl co so i 
no pcndent a meno 18 cause 
collexate alle izioni d solida i 
Xlct\ con i 10 d Caribinchel I 
Inoltre si calco ti che ntg i 
ultimi jtioin' almeno 500 per ' 
sone stiano state ormate o 
arrestate In re \z one a prò 

; cesso di Ironte u Ti lburac 
Le conditori dei 10 binda 

ca liti p ota^onlsti de o se o 
pero della lame sono buone 
anche t>e Camacho Z tmora 

'Soto e Acasta sono ricover.i 
ti nell n ermeria del carce 
re e proseguono a loio a7 o 
ne botto controllo mtd co 

Da' circere di Carabincht 
Camacho e 1 suol compasm 
hanno diretto un messa?.; o 
«a1 lavorator alla opinione 
pubblica na? om e e interni 
zlonale» per sple^ire l ino 
tl\l della loio piotesta e 'nel 
tarli ad intens t iene l i mo 
b llta/ one e a lotta d cui 
lo se opero della fame da 

1 .oro attua o t un momento 
per « un sindacato operalo 
democr it co e Ind pendente 
ne a i bert i po'- la -lassun 
-ilore d tutti 1 a\oratori 
cenzlat o colplt d i rappre 
sartia per lamnstUi a tutt 
i detenuti ed estl at pollt 
ci, per .annullamento de le 
condanne del processo 1001 
t la Iberta del dieci) 

Lo sciopero deui fame — 
:' afferma l messagg o — e un 

atto <dl solidarietà con 1 l i 
' voratori e democrat'cl di 
' tutti 1 popoli dello htito spi 
«nolo in lotti per 1 loro di 

:' ritti e liberta e per protesti 
re contro la repressione del 
la dittatura» Queste lotte v m 

' no determinando « una corner 
' penza ^azona'e» di \ast s 

'• s mi strat' sociali che «su l i 
' base del dodici punt1 della 

'Giunta democratica di Spi 
cna e della sua azione 
democratica nazionale pre 

' s e n t i una alternai \a d au 
tent ca coni lenza e libertà 
contro i.i d t t i tura fascista 
che ironizza nal caos) 

' Nes i ambienti vicini a' co 
lezio di ditesa si esaminino 
Intanto a cimi e ementl che 
inducono i li caute a SI -
tiene cut pai te desìi 1*150 
menti solleiatl dai difenso 
ri si ino stati recepiti dal s; u 
d ci 

L a i v Joiquln Rui/ Jlmcn<v 
In un 1 contro che h i aiuto 
s t imine con a de cj:i/one 
sindacale Ita Una. venuta a 
Midr d per ass stere i l prò 
cesso di tronte al Tribunale 
supremo h i par ito del collo 
quio aiuto 'eri con il cardi 
naie Enrique \ Taiancon pre 

i bidente de la Conferenza epi 
t scopa e spumola sul temi 
de la amn stia 

Come e noto \v Conre enza 
ep scopale in un teccnte do 

ioumento si e l i l imit i t i a 
(Ch'cdete un proviedimento d 
t Indulto Sub to dopo Ru / G 

'" meroi iveia presentato i ' 
"cardinale 160 m a 'irme n e 

colte da 11 Commissione Ju 
«ut a \ P i \ In 'avole della 
amn stia E ir que e T u in 
con aieva pe-ò eh osto ' ri 

1 tiro delle f *me Oia nicee 
| ha acce'tato di assumete un 
' ruo o di mediatole e di pre 
F sei tare x petiz one a r i m 

co rlcontermando ne lo stcs 
(- IO tempo a ilchesui del 

proived mento d ndul 0 
, avanzata dalla ossemb ea de 
' vescoi 
* Nell ncontio con l i dele 

R I / o n e I t i l i in i Rui/ J me 
» nez che e d"ensore d Ci 

micho h i anche sottollneito 
, U va ore dell unita rait„ unta 

da le loi/e di opposlz one nel 
k documento — 1 rmato da 3" 
! personalità — in cui s chic 

de la Ubeia/ione dei detenu 
t poll'lci e la cissizione de 
la sentenza di pi mo trr telo 
de «orocesso 1001 

Continua a estendeisl in 
tutto il paese un multiioimc 
movimento di lott 1 r eeento 
opeiai edili in stiopeio si so 
no banlcati osm i l lmteiro 
della catte jm e di M i l u i 
La polizia ha si lurato le 1 t 
d accesso alla cattedi vie dopo 
che studenti ninno 1 itto pei 
venire vlieti agli opei u 1 
quali chitdono mastgioii siis 
hidl di disoccupazione e pio 
testano contro 1 licenziamenti 
Anche 5 000 operil ed 11 di 

' Malaga sono In sclopeto \ 
Bilbao 2 800 opeiai di uno st 1 

• T biUmento della società amori 
cana «Flrestone» tpncumitl 
•i) sono stati licenziati depo 
•Bserc più volte scesi in scio 

pero per ottenere migliori 
Condizioni di lavoio l u i so 
r» la pollila iveva fatto 
sgombrare 2 300 op-rai che 
avevano occupato lo itab 
V mento 

Questa sera a Mid-id c r 
c o i l i voce che un in t i l i 
« t s t a catalano Podio Mei 1 
•wpbbe morto sotto e to-tu 
s t nel carcere di Birct leni 

: 

' 

Da parte dei reparti fedeli al governo 

Madagascar: espugnato 
con duri combattimenti 

il campo dei rivoltosi 
E l e v a t o i l n u m e r o d e l l e v i t t i m e - M a s s a c r a t i 4 0 d e 
t e n u t i c h e si e r a n o r i f i u t a t i d i a d e r i r e a l l a s e d i z i o n e 

j (Dalla pt una p t^utu ) 

? e cos? a t J t ? o di < 
, s-iontio polit a i oc e 11 la 
1 linea asti ÌI ) i s a ri e a t ia 

\fiduc a i ( !(/( quo a i 
t a *» cu in < toi a fa o 

Qìui t (' la lo e aijxic t (i 
non /av ar i s ?u ila 
re f di non la e a' *./ poi IL Ì I 
una coi di one cubatami 

Ma quanto s è to iptuto 
I tentato i i rcla o n alle ih 

*.tom unn i\t cine 0 /ual o 
so f/f n A'o pigri O dtl pi i 

| scgia nento d una I n a poi 
I tica sbagliata ( falli u ita e 

Sulla la dt II ai >n out o 
attno l gruppi eie prtten 

' dono da h ai u s di i 

\tra ha?ìno fin o con lo 
| sposarsi col p t del i OH ijua 

' lunqulsvìo ani parla ni n (ne 
] ecco 'ironia scoiai sui 

parlamentini ) e co i le opi 
razioni di sguadic a In o* 
taggio le quali non hanno i 

' tato a ne or?ere alla t olcua 
I fìsica Fss; st sono posti dun 

que su//« strada e sin mavì in 
te pericolosa dell nitolhran 
za e dilla sopraffazione una 
strada che va duraynente de 

I nvìiciata 

, Il quotidiano Manifesto 
che dice dessero espicss one 

M A D R I D — Il H Teatro espanol » uno dei maggiori della capitale ancora chiuso in seguito 
allo sciopero degli ot ton iniziato una settimana fa 

APPELLO DEI PORTUALI: ESTENDERE 
IL BOICOTTAGGIO ALLE NAVI SPAGNOLE 

I ddij, i/iuttt di i kdti i/iont CO IT CISI 
" LII cht In pit tn/ ito i M idi d ili udien/1 
dtl t ibun ik SL putii > pct li u \ isiono del 
ptott -.o tonno C imitilo e j»l dtn sindic ihst 
ipixni i i t r t i i i i ti di i t ipil Ut sp inol i t i n i 
mi poniti ^j, o d um,i \ Roti i u n totitttcn/j 
St Hit» I |M t i l i 1 tu J mei tiu ito dtl piOCLSSO 
t dtl t loltt tp i i t e s udonttstlu in Spiani 
o li i / i t \ t di so dit t i t i con i putì oli dxnc 
[nt into n tutto il p K L si ino t plit ino lt ini 
/ lu i pa ! u mi m 1 ìnmiuii it i UIKI i/iont 
(IL dite s nd K il sti t p ti n «tiitnlt in ìppo^mo 

1 Sisto imn munto nt list isti che si st ì 
swluppindo n tutti li »̂p ijin i 

\ Ht o^n i i t jmit ito Sp itfn i 1 boi i » hi 
d( tis i — ieto„ u ndo un i ptopjst i (Iti 1 n or i 
tori dtl pollo d Cittio\ i — di lintiirt un ij> 
IH lo ìi pomi ili dtl Pnoo * d \tcne (Green') 
e di tutti i poiti it i i ini putii il boicottando 
ile n.iw b utenti b inditi i sp inol i bia apph 

t ito lino il tfni no cklli suittn/i dtl tubuli i t 
| supitmo pit\ ist i pti li pi ossimi sttt ni in ì 
I D il tinto loio i poi Unii j,tno\tsi li inno 1 in 
! ti ito un Tpptlh ptithi il boitott ik^io s i LvUs 

<\ tutt i potti di 1 Midittii into 
I In un Ukili mimi in\ i ito il Ti bun t si 

p uno il timi t ito tlutdt IL u id ci tlu non 
s fend ino tomptici dtl u mi nt di 1 it-niK 
i ist st i tontro i ditti smd ic ilisti mnull mtlt 
li stnlen/i di pi imo tfi ido l i i \o t \ dell i 
tonti nn i t st il » clmsti intht ddlUllico dJ 
pus dtn/ \ dt Ila Rtji ont 1 tfuie in un me 
N ìiijjK) il tnhun ilt mulnkno t i soliti n et ì 
ton C im itlio e i suoi compagni e st it i tspress i 
il consi^ o uuiondt ptinonteso d il ìit^dtnlo 
n \ \ inhonc I i hlxrti dt smd IL disti e 

st ita thiesM con teltffi immi ili inibisti iti d 
Sp IMI i anche (hi con sigli comun di di Monte 
totondo e di Carpmeto Remino 

TANANARIVE 13 
Ck>n un s.inKUinoso ass i to 

al campo trinceiato d1 Anta 
nomori n cui erino aùier 
raffiliti sii uomini del « prup 
pò mobile dì pollzii ìespon 
sibili dell ixsabsinio del capo 

Ex-colonnello 

arrestato 

in Grecia 
! ATENE U 

1 piotiti noit_ Acnci i e di 
• Me ie h i old nulo ogni . a i re 
I slo pie tntivo deli c \ colon 

ni. o Anlonio Lekkas e \ se 
I frinii o di SUUo del redime 
I m ' t i t the si lmpidroil 

de pò eie nell iprite de' 19b7 
L i \ co onnello che e rito 

v i n t o In ospedale perche sof 
fe-ent». d d st irbl cardiaci 
e iccusato d i to trad men 
to t libi ont pei iser p.u 
tcilpato «ttiv imcnte al col 
pò di stato mll taie 

Un ni ind ito di fu tu ra è 
stato spietato contro Pa\los 
Totom s c u mlnibtio dtl 
lOrdni pubblio t succissl 
\amtnte KO\criTUore dilla 
Bant i e l lenta per lo svi up 
Po ndusti n e 

I Totom s che sarebbe fug 
.*Ho i lestclo t iccusito se 

I tondo quinto scine la stani 
I p i itoti est di stoino di ion 
I di pei un immonti-e di « p i 

retcho cent na A di millon 
I di dr i tmc > 

Superato un perìodo di freddezza nelle relazion i anglo-sovietiche 

BREZNEV PARTECIPA AL CREMLINO 
Al COLLOQUI COL PREMIER WILSON 
Il segretario del PCUS apparso in ottime condizioni fisiche — Commento di « Tempi-

l nuovi » e una dichiarazione del primo ministro inglese sui rapporti fra i due paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSC\ U 

Il l e t ee sov t Ico lnj; est 
si t ipttto og£t ne tardo 
pomcru? o il Cremlino con 
la pirteclpvlont da parte 
del LTR&s di Leon d B i c 
nev Attinto al se?tetat o 
„'eretile del PCUb ciano Ale 
xe Ko\i Jt in t \ricl*' G o 
miko I pienutr bi tannico 
H u o d Wi son era iccompu 
itnito dal ni ìlst^o dcrl e^te 
il James Cai i0'han 

Font n, ' tsl h m i o affo" 
mato che qu indo Bie/nes 
\ t s t to d s t i ro t entrato 
nella sa i dc<tli Incontr sor 

deva e appai va in pe 'et 'a 
fo-ma l i s ta Esili h i a n o 
.indie uno si imi) o di battute 
strie /o^c ull i presenza del 
pitio o Filippo di / o r n i l s t l 
malesi t sov t t t ammessi 
Lt s ei i 'ont in et mino elio 
1 se01 111 o ^ ne l e dt 
PCUS iviebbt putet lpa fo <t 
1 uvio dei neuo/iatl tacendo 
un am > i c^po-.l/ione de 11 
posizione sov et ca su ttm 
n dUtti s out t th t 11 dt 

? i / one sov et ta succc^> v i 
menu s a n i o v . d re t t a dal 

pi mo ministro Kossiuhln 
L.i ptescnz.1 di Bre/nc i 

I apii tuia del colloqui ha con 
feim.Uo le voci co'st nes 1 
ultimi giorni secondo le qua 
II evtll dopo la ma attla ave 
•va tipiche le sue lungoni Per 

i veilta lt tonti ufficiali so 
\itt iche non avevano mal det 
o che Breznev lasse Indisoo 

sto Tuttav'a pei un lunTO 
peilodo di tempo I serietà 
no cenciaie dtl PCUS non 
e n tompivso In pubb Ico La 
ultima volta in cui incontrò 
am ospite stiamolo lu 1 29 
dicembie scorso quando r 
cevttte n un.a villi ne p es 
sl d Mosco 11 m nlstio degli 
esteri esiliano Isma ' ì rhml 
attomp.\-'n ito dal mln'stro 
dtlla Di'esi Ch n i Gimis 
s Success v unente ' 8 pen 
mio i Tass dlf'ust un reso 
conto rel.itivimen e ampio 
su i pu t t t l pa /one di Bi ' 
nev il tunciall del i madie 

L lite-vento dt ,e™ietii o 
!.ere ile dtl PCUS sin dalla 
ipt tuta dtl ntKOi-iatl a ){lu 
di/lo citali o^servatoi ha 
mine un significato poi fico 
pe lo s i iupx) de ippoitl 
ti a Un one bov l e t t i e Un 

L'ingerenza USA in Cambogia 

L'ammiraglio Gaylor 
dal fantoccio Lon Noi 

I I c o m a n d a n t e i n c a p o d e l l e f o r z e a m e r i c a n e n e l 

P a c i f i c o o f f r e n u o v a « a s s i s t e n z a » 

I l U [ ) l ILL l*>-i U l l t [ 
st ibi i c. IL dinunsiom de 

1 is.si ton/i muìitali i Gì 

' 

Renzo Foa 

S UC ON 1 1 
Il COITI n c h n to in t i p o <ÌL 

1 l o i / t u n e t mt nel P 
t Uto u n i Ne 1 C ij i t 
m u n t o o ^ , t x P h n o m P L I I I I 
c o m i m t i u n t i 1 i t i/ i i n a 
1 IL m i d i u t t A P ix 1 
un es une d d i s tu / on d t l 

i t ip t IIL IS-, et i i t p t i 
d t l t 

loi 
i n t o n t ì i to n i I n o o 

Lon Noi t i p o d< 1 ì t ^ u i ( t 
1 col „otu r d t So t t n 1 t i n n ì 
. d t / m i n i t m i ni t r i re i\it i 
I L st i to ciotto t u t a k d t n 
| i>ionl t h e 1 unn i i i ho a t t o 

m m d L r i d i i d o t t u t 
l*i u s i t i cos t i tu i sce un a l 

t ro ptist>o d t 11 s t i lat i chi, 
gli òUi t L n Li s i i n n o t o n i 
p i a n d o n C i m b o l i i i etL 
spt u ) d^l t d t sion d t < 31 
„ i t s . o m i t i i n o c h t p io i 
b st* et i ils is i ite. u n o ì 
C imbo 11 

L ilt o ^ o n ) t i s i o n 
n m u l t o t i t 1 P n t i ono i 
\ i o b b o to tn to id m i compti 
kn i u n i t \ t l i \ •* 
B id m i n io ì \t?u C 1 M) d i 
tui&potto V*-? i i ddopp u t ì 

p o n t e a i t o li i i b i t di U H 
l io in r t i u l i n d n o P h i o n 
Pt ih i ; mo lo d i n pò 11 
ì n t l t t i t t i i s d lt \ i me 
no W) lo ìti t l l ili d URI i / o 
n il ,-. o m o O s t p 
p u o t h t p t p i o s mi il) 
- i o i n p t i I n u v n i i p o i t t 
K i t ) t p u v s i un t sp* -,1. 

ci 1 «OD 0 )0 dol 
Ui n o t t e s c o i s i 1 fo t / t d i 

h b t t i / o n * h inno m i l i t o un 
i „ i d u i o colpo (il l o i / c 

d l/on Noi i t o n d i n d o su 
M o k o i u t i t LUI l i d t l i l l o t t i 
l l u w i l t d t l umil i l i (ho iv* 
v i n o il c o m p i t o d i U n t i l i lo 
s n u n i m u i t o i l m m o c k p u n t i 
p u s t t e t t l del t o i s o dt 1 u in 
dL ì urne I n o l t u siili i i \ a 
o c c l d t n t i l c dol 1 un i t \ 4r> 
i h l o m e t n \ s i i d o \ * i t di 
P h n o m Pei h lt l o i / t dt 1 
1 ton te un i t o n i / i u n i U i l u n k ) 
li inno m t s s o l i tot i t o m b n t t i 
mi f i to l i L i u m u i o n t di Dcy 
Do t i * t o n i u i ino uom ni 

Noi Vic tn ini de l sud si 
sono m i t i u o k n t i t o m b i t i 
n ien t i s i n t Dt t i cU 1 Me 
koutr che ne 111 zoili, de l t b i 
se d D i n t n » 

irhilteitrt I*sso t l o t ind i 
i i n t c n / o n e sov cl ic i di ^oasl 
d e r i re ch usa l i pa ren te s i d 
fiedde7^«i [3 io \oca t i d i l p i s 
s i t o gove rno conse , *\ i to r ' ' e 
di i p r h e u n a n u o v a p a ? n a 

U n u m c i o de la scorsa set 
t i m i n i di Tempi \uon r u 
sejm i sov c t lc i d i pollt c i n 
t e r n a / I o n i P t f a t t n d o i o 
ì i i dello r t l i z ' o n l t r i 1 d u e 
p i o s l ne^l l u t im i n n n l ^c-l 
\ **\i « C u t i e l emen t i nuovi 
sono c o m p i i s i ne l la pò i t i c i 
bi u n n i c i dopo che l i b u r l 
s t i sono s i l l t i i l po t e re no1 

1974 Ques t i e emeri t i s o n o 
s t a t i cons ide ra t i c o m e un t 
m a n i f e s t a z i o n e del l n t e n z l o n e 
del Kovtrno b r i t a n n i c o d i m i 
f i o r i r e e di sv i luppa re " ì i p -
p o i t l con 1 Un ione Sov et t i e 
,?11 a l t i i p i e s i soc i i st » 

U n a tale n t e n / l o n o e i t i 
n i i o v i m e n t e c o n f e r m i l i n 
u n i d i h i i / l o n e d Wi son 
a l l a T i s b p i m i d t l a s u i 
p o t e n z a d i Lond i i 1 „ t e 
d e t t o p e r s u a s o t h e i s u i \1 
s i t a i M o s t i cont ibu r i i 11 
ì n s t a u i a / i o n e d i «io i / l o n l 
t o r d l i l i e t i u t t u o s e p u s i i 
bil ti i 1 duo p i e i Nella 
s u s h i elicli u t / i o n e 11 pie 
mar h i espos to 1 p u n t o di 
ut.t i de suo o i c i n o s l i 
t o n l e i t n / i |X.i l i falcur* ?/*i e 

i coo)3ern/ione In T u i o p i 
p u n t o dì \ s t a che si d s c o s t i 
son-»ib mente ci i 1 i t t t ^la 
m e n t o i st \ i to ch uso del 
KO\eino di H e i t h A u > ) c i n 
do u n a ton* tis ont ì p d i 
de 1 i ->ìst t ! h i pie -ni O 
«Noi tome i t i ,'mcin \o 
^h uno i\c , ,e 1 i pò sib * i dt 
tondmie i te mine i 1 ivo I 
d< Il i con le fn / i a n t l o •> u 
eltv ito I tutto poiti i eie 
dorè che ne 1 i piovami t t i 
te le pos bi t i di succo so 
sono buone Un pio^r^s o 
sens bl e i ?i i s i o rei / 
/ i f o 

Wilson h i i.o eluso i s 11 
chth u i/iont i l u c i i so 
\ le t i sol ol u n l o 1 t 
it t i ci \ io u u n mt n o 
lo co th t ns.su nei ebbe o 
ntont o ch t tntichKiue t i ? 

di fot ito o ci j-ovc no 
Se a stuir i/\ e li coopt 

ì i/iont n Fuiopi ì uopit tn 
tino il t tmi poi t to pi r 
ìile dei col ocnil t due d 
li„ i/1 onl s occulteranno d 
Utri p ob uni dell a n n i t i 
inttrn i/lo i Ut e n partico i 
le dvl Med o Oi ente cW 
V letnim e dell i quest one 
del e lontl tneu t t i ch t 

feul p ino bll it*. ia e s1 di 
scatei i soprattutto de lo 
luppo d* 1 ì ipporll ctoiom e 
A MU U/io di Mo t i v o 
1 tornine t o sov Ulto bit 

tann to e d nuovo in is e i 
dopo 1 in di st isi li v t i 
di Wilson d i i un „r mae 
contributo n ultei ore i n 
p u m t n o l i eliciti ]>er lu 
ne eli t ittesft l i 1 mi d 
du* ut* idi i lunvo te m ic 
uno d toopc ti/ ont iuduòt a 

le e 1 Utro d toopen/ione 
tecnico se e il f ci 

L lereo specii e delli Raf 
con i boido il premier e M 
suo minisi io citali e^eil è 
Uteu ito a \nukovo 2 alle 
10 Ad iceo^'here g\[ ospiti 
c t i ano Kos.slffh n Giomiko 
e un Io to ziuppo di e ttadini 
s o v e t u che sventolavno 
b m d e i i i e dei d«e paesi 

Pei domin o f é i prose 
srulmento dei colloqui ò tn 
p ro^ imma una coh/ione in 
onore del d risenti Ing es nel 
corso della quale verranno 
pionune atl discorsi Dopo 1 
fine settimana i Len n;rrido 
Wilson e Ci l lash i i conclude 
n n n o l i visita lunedì con l i 
li-m i de tomunicito con 
giunto e con una conferenza 
st impi 

Romolo Caccavale 

i Sani Pramoj 
nuovo premier 
in Thailandia 

, B\NC.KOK l i 
L is tmb i i ni lonile tli i 

I itndesi usciti dille ck/ioni 
| di 1 mese se so le p ime te 

nule d x) IOVOSC \mcnto 
cU l t mit m i ne hi de 

I s i lo o qu i t movo p 
mo m n st o S m P imoj u i 

i ii stoti u to d i i mn e i 
1 dt del p uti o de moti t i o 
I Pi uno) vt i ullic i m nte 
1 mesi to de 111 < i u i sibito 

ci i le Bhumipol mi dovi i 
i x e ondili ì t eliti et ì nt„'o/ > 

t ton iHi p i t i i ippiescn 
' t iti m Pili ime ito pei 11 IL, 

„ u u menti di uni conio te 
I vo e mu^ioi m/ i 
I N d o t lt/ on de 1 ntst 
] stoiso ni itti 1 put i to de 

ne* i it t ) iv* v i ottenuto 2 
t U mi i m i . J i i m/ i i e 

< i s. u i n 11 isst mbu i ù di 
M voi Ci il M se ono 

I ind a id uni m n id di p u 
! I i spesso e spie s ont d ri 

te ts ot ih 

Attaccata a Luanda 
la sede del MPLA: 

morti e feriti 
UUNDA 13 

Gì I\ ìi dt nti sono ovve 
miti o ^ n L u i n i i dove e 
st i t i i n 1 1 la h i t d* 
Mov mento popò ne di 1 b 

i/ont a i o ino MPLA Nel 
0 stontio ci verse pt sont so 
no ìuniste ucc e Numeies 
i iche t tenti Secondo le p 
me nioima/oni sembra t i c 
1 il icco h u stato tomp uto 
d i m*iH)i di una huione 
d bidente dt MPLA 
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dello Stato sembra dellnltlva-
mente stroncati la r bellione 
che ha sconvolto per due gioì 
ni la capitale malgascia, an 
che se non e escluso — dalle 
prime sommarle lnlormazlo 
ni di agenzia — che 11 prez 
/o del ristabilimento della cai 
ma sia costituito da alcune 
concessioni alle Hchleste 
avanzate dal ribelli 

Come sl rlcordcri 11 co.on 
nello Rutslmandrava presi 
dente della Repubb Ica da pò 
chi giorni ed esponente della 
sinistra e stato ucciso in una 
imboscnti tesagli da element1 

de; giuppi mobili » marte 
di sera din m/1 alla sui re 
sidcnzi subito dopo i libelli 
s erano rifugiati nel campo 
di Antonomin i sotto la gui 
d i del col Raioamnson ca 
pò della poi zi o che e n sta 
to circondito dal ìepartl mi 
llvrl lealisti con artiglieria 
e corri armati 

Dopo che eia inutilmente 
scaduto lult imitum In tmt to 
dal Consiglio Nuiomle di Di 
re/ione Militare i nominato 
martedì sei i contemporanea-
mente illa proclim iyione del 
la lig^e mar/lak ) 1 atticco 
al u rapo trincerato e inizi i 
to leu v t i rd i sera con lab 
biltimento di una pirtc del 
muro di cinta e la penetra 
zione ali Interno del campo di 
reparti ledei! al governo Su1 

lo svolgimento del fitti sue 
cessi 1 non si hanno molti 
panico i n m i sembra che 
\ i slvno stati durissimi com 
basimenti con un elevato nu 
mero di peidite Stamani In 
latti il generale Andllamaha 
/o presidente del Consiglio di 
Direzione Militare ha rivol 
to per radio una breve allo 
cuzione al Paese annuncimi 
do che «11 sangue scorre\a» 
e che le perdite erano « ter 
rib'll » e rivolgendo al colon 
nello Rttjoananson 1 appello a 
« porre termine al massacro » 
promettendogli un salvacon 
dotto se si fosse orieso Po
co dopo effettivamente la 1 
bellione aveva termine 

Eiano circa le 9 30 quando 
carri limati dell esercito pe 
netravino nel campo di An 
tmomora completandone la 
occupi/Ione Circa 400 uomi 
ni de « giuppi mobili di pò 
lizia » s sono irresl e sono 
usciti dal campo in fila in 
diana sotto la protez one del 
militari (polche la folla in 
ferocità minacciava di lin 
rial li» dirigendosi verso il 
to r te Duquesne dove sono 
stati rinchiusi Non si sa che 
cosa ne sia stato del colon 
nello Raloanarison che tutte 
le fonti davano come presen 
te nel campo alla testa del e 
unità ribelli Un numero .m 
precisato di poliziotti che era 
no fuggiti nel corso della not-
te, duiante 1 combattimenti 
tono ricercati dai militari 
che hanno chiesto fin da Ieri 
1 aiuto della eittadlnanz.a per 
snidarli 

Prima dell ass i to sl era ve 
nlicato un aitio cruento epi 
sodio i cui bilancio è an 
cola incerto Adiacente al 
campo di Antanomoia e n 
latti il caicere di Tananarl 
ve 1 r belli ne avevano apeito 
e polle contando di far ade 
lire ì detenuti alla loio e IU 
sa ma senza successo molt 
dei ìeclusl hanno tentilo di 
lugglie e allora i ribelli han 
no apcito su di loio il luo 
co uccidendone una quaranti 
na L.i notiz a e riportati dal 
quotid ano gosei nativa Heln. 
uno d<gh unic f é usciti que 
s u mittlna II giornale pub 
blica anche quattro pagine d' 
fotogiallc sui dinmmitici av 
ven menti di ie-1 
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Ule — dove e simpit in vi 
(,oic ì lct,ge m u z n c con 
i copi uoco nottu no — ip 
pan ibbastinzi calmi 

Il ConsUl o superiore delle 
Istitu/ oni <oi„ino<ost uz o 
n ile m libiselo! h i l i t i cito 

i eie i/ione do e dntt tor o 
mi itale di 19 mimbr sii 

I tinto <ome s e detto rial 
1 tel i sei ì il quale a sua voi 
I t i hi m c n k i t i ì minlstil e 
' M dil pnc ino Ratnim tnd i 

\ i de disbr /o degli ili in 
. (o un^l 
I I m i„ oi intuiogath il 
1 b l indino ol i (.11 svilupp pò 

lit 11 di 11 i situazione e 11 pio 
suuzone ci e 1 a p o t i c i pu 
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I b e dill i \ol t i e ptro jn 
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I zo util i sin i tetto illoiuz one 

di s t immi h i detto il co 
lonnel o nbcl e chi le \o 
sue pi ne pi llchieste sino 
1.H soddislutU R u o u a 

i ì son a\i \ i chiesto h a l i 
I tio 'a liberazione del mi 
I i n i uiicsiat per I t e n t a v o 
1 eli co pò di st i o i i 1 to 1 31 
i dleembio e uni itnmodii i 

1 putiziont p opoizkmie di 
I com indi militari i t i i d i u i 

si glupp etti ci de Paese 
I Di P u gì la Mu nu I in 

cose h i mintilo le not / i 
1 difluscsl ici secondo cut i 
| poitnoie C lem mirali u u b 
j he lrtlto lot t i \eiso le aeqie 
I del Madagascar 

«Stato turco» a Cipro 
(Puliti prima partita) 

organ zzata sulla base di uno 
Stato la co e 1 edorato fino a 
quando la Cctituzlone della 
Repubblica elei I960 non ver 
ra emendita in modo da di 
venire la costituzione dellv 
Repubbllc i lederà e di Cipro 
e lino a qumdo quest» Re 
pubblica non veli i Istituita 
Come e noto i gì ee I i\ ( \ i 
no pioposto una soluzione 
cantonilc con un folte potè 
re centrale e ton il ritorno 
del l"(i(KKl piotu„hl giecoci 
puoi nehi zona occupili d i 
turch Pei de fin re la truttu 
r i del nuovo Stato sar\ con 
vocali un Assembli e eosti 
tuente di W membi 

Subito dopo 11 proclama 
7lone iccolt x con una man 
festazlone di centinai i di pir 

, sone nel settoie turco di \ ' 
cosia Denktash pirlando con 
i gioinilisti h i detto <he 

1 « n o n s tratta di una diehiira 
1 zone unilUciule d indipen 
| denza i «Noi — h i piecisa 

to il leader turio-cipnota — 
I abbiamo i strutturilo 11 no 

s f a amministrazione n o n a 
per esscc proni alla insti 
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Sciopero dei lavoratori edili 
(Dalla pi ima pagina) 

ostacoli verrebbero frapposti 
dal governo propr o sul prò 
blema di londo quel o del 
1 aggancio dele pensioni a 
la dinamici salirlile 

Se queste notizie sono es u 
t t la COSL e molto grave Del 
resto 1 ittegglimento com 
plessivo de governo per ciò 
che riguarda ì confronti su 
problem speclfic di l edili 
zia i l l ene ig i con 1 s nd i 
c i t non e sti to fino id ojr^i 
positivo Proprio 1 l i t io ieii 
in modo pmlcol i rc per quel 
lo che t>\ rlieri^cc il piobkmi 
del r melo dell edlli/11 l i 
posizione assunti dil j,over 
no ha lisciato compiei imen 
te insoddlbf itti 1 smd u à 
che hanno definito t i c n 
contro compii tann n'e nega 
tivot come il Ter imo i p i 
K ì n i 4 

Tenendo conto di ! a 
drammatica stlucuione sulla 
q tale — ifferm mo i s nd i 
tati dei lavoiatoii dele co 
stru/ìonì il gol imo non 
ha inteso ancoia una rotta 
fornire iuluta~ion conitele 
e respoìisabili •> t stilo deci 
so di pioclimare un i uor 
nata m/ iomle di lotti pti 
meicoledi 26 Tile gloin i t i 
sl irtitolei \ in scioperi d 4 
ore pei i avoritori det.] im 
pnn t fi si v cgno mite n i 
da tostru/icnl 1 ipldel et 
menticn) As.semblee si s\ol 
geranno nt Ile aziende e nel 
rmtleri Sono previste inthc 
minIfest iz onl piovmcial o 
rezlona 1 chiamindo a tontr 
bu re f tt \ ime nte anche a1 

tre cateM r e le forze pò 1 i 
ohe democntiche e 1̂1 m*. 
lotil 

L inerzii del governo non 
<»i rlier bee solo a piobem 
pesanti dell ed i/i i ma s de 
ve estendcie a tutta l i que 
filone dcgl nvest meni do 
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ripresa dt 111 co -n i lumen 
10 del co to de i \ ta the 
nei mese d „ t m a o 6 r nca 
r a o de 12 c o n nt re sl 
p oii i io nuov i i idi se* mi iati 
aumenti pei le poste il t ? c 
fono i Ix v n i 

/Vnche que ti l i t d mo 
«trino i u te z i de i az o 
ne pei un liei/one d'I p a i 
to d cont i n / a cht. Vcd<-
ancoii imi^cm u n d i ot 
te^oi e tome i b ice in ont 
sc]Optvtrm io J't pub 
b co mo e o p r cui e pie 
visto m iconi o p f doma 
n 1 s< o** de conti tic o 
p t i i q n t 1 ? i i t i i 
l i \ t t i i i l i r i 
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di p u indo i Pon i ì to 
so de i m uult \/ on de 
p i r i it i i se e pcio i U 
11 i n i P * i i s* o TI 
so lo ini i o 1 q le o q id 
dio i v o < ciò ì 13 ce Ti 
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p u bissi < d<- 1 i\es noi 

( S u n i di o e i e d un 
pun o — hi d i t o bilie d i — 
per cu tn na n it di ' as f i 
vien i e di pe i t i on bei 
s*a p i aim i coi co i i 
in n sta o i peni p ti i mn 
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